








martedì 

20 NOVEMBRE 1984 


Conferenza stampa di Lama, Benvenuto e Marini 
L’ultimo sciopero generale un anno e mezzo fa 
Una piattaforma per la riforma del fisco 
che corrisponde all’interesse generale del Paese 
Prima, ferma risposta al ricatto sui decimali 
Giovedì saranno decise azioni mirate contro 
chi non paga tutti e due i punti di contingenza 
Le divergenze sulla trattativa diretta tra le parti 
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ROMA — Domani lo sciopero generale 
di 4 ore. «Scendiamo in campo con una 
piattaforma di riforma e di equità del 
fisco che corrisponde all'interesse gene¬ 
rale del Paese», ha detto Luciano Lama 
aprendo la conferenza stampa con Gior¬ 
gio Benvenuto e Franco Marini sulle ra¬ 
gioni di questa lotta. Una mobilitazione 
che si è caricata di un significato in più 
dopo la decisione della Confindustria di 
scippare il punto di contingenza forma¬ 
to dai decimali. Giovedì le segreterie 
delle tre confederazioni sindacali deci¬ 
deranno con le categorie azioni dirette 
contro chi si ostinerà a non pagare tutti 
e due i punti di scala mobile, ma già 
domani sarà data «una prima, ferma ri¬ 
sposta all’offensiva padronale che pun¬ 
ta a umiliare il sindacato annientando¬ 
ne il potere contrattuale». 

CGIL, CISL e UIL, così, tornano a 
guidare insieme una lotta che ha per 
protagonisti quasi 18 milioni di lavora¬ 
tori dipendenti di tutte le categorie. 
Non accadeva dal 27 maggio dell’83, 
quando un analogo sciopero generale li¬ 
quidò l’ostruzionismo padronale dei 
maggiori rinnovi contrattuali. Da allora, 
pero, i rapporti unitari sono stati travol¬ 
ti dai contrasti e dalle divisioni, fino al¬ 
l'accordo separato dì san Valentino e 
poi con la'contrapposizione sul reinte¬ 
gro dei punti di scala mobile tagliati con 
decreto legge. PUspetto a tutto questo lo 
sciopero — lo ha detto Lama — costi¬ 
tuisce «un fatto assai significativo». Non 
annulla le differenze sulla trattativa per 
la riforma sul salario e della contratta¬ 
zione, che anche nella conferenza stam¬ 
pa di ieri sono emerse qua e là, ma costi¬ 
tuisce pur sempre un punto di riferi¬ 


mento per la ricerca comune. 

Non a caso si riparte dal fisco. La 
piattaforma di oggi è praticamente la 
stessa messa a punto unitariamente già 
prima del 14 febbraio. C’è la modifica 
delle aliquote dell’IRPEF (l’imposta 
sulle persone fisiche) in modo da elimi¬ 
nare strutturalmente il drenaggio fisca¬ 
le che continua a penalizzare i lavorato¬ 
ri dipendenti. C’è la tassazione degli in¬ 
teressi dei titoli di Stato, a cominciare 
da quelli in possesso di banche e società. 
C’è l’istituzione di una imposta sui p^ 
trimoni. E c’è la lotta airinflazione. «È 
una piattaforma organica», ha sottoli¬ 
neato Lama, liquidando la versione ri¬ 
duttiva della «guerra al commerciante». 

Semmai, il «pacchetto Visentini» co¬ 
stituisce il punto di partenza per inter¬ 
venti concreti «sull’intera latitudine del 
sistema fiscale». Le ultime correzioni 
apportate al disegno di legge del mini¬ 
stro Visentini, seco'ido il sindacato, non 
ne snaturano la sostanza. «Il criterio 
dell’accertamento induttivo resta», ha 
spiegato Marini. Si tratta, ora, di «resi¬ 
stere alla frammentazione, ai corporati¬ 
vismi e a iniziative scarsamente motiva¬ 
te e talora forsennate come quelle della 
Confcommercio». I referenti, al dunque, 
sono il governo, che continua a sottrarsi 
al confronto ripetutamente sollecitato 
dal sindacato e il quadro politico perchè 
si vada ben oltre quel «pacchetto». «Uno 
Stato che ha 100 mila miliardi di deficit 
— ha chiesto l’esponente della CISL — 
come può rinunciare a fare giustizia con 
la tassazione degli interessi che paga sui 
titoli di credito che deve emettere per 
coprire il disavanzo?». 

Lo «scandalo» di questo sistema fisca¬ 


le si trasforma nella più perversa redi- 
stribuzione delle risorse, nel momento 
in cui — ha denunciato Lama — prende 
dal lavoratore «tutto e troppo» e benefi¬ 
cia chi invece specula. Solo sui primi 9 
mesi dell’anno — sono le cifre fornite da 
Benvenuto — il contributo dei lavorato¬ 
ri a reddito fisso al gettito complessivo 
deU’Irpef è salito dal 70 all’SO %. mentre 
sul complesso delle imposte dirette la 
quota versata dal lavoro dipendente è 
salita, in un anno, dal 40 al 54/ó. 

' L’assenza di certezze per i salari e gli 
stipendi al netto, tra l’altro, costituisce 
«un impedimento» alla stessa trattativa 
per la riforma del salario e della contrat¬ 
tazione. Ma sul negoziato ora c’è anche 
l’ombra del ricatto confindustriale sui 
decimali. Lama, Marini e Benvenuto 
hanno escluso con determinazione qual¬ 
siasi avvio di trattativa con le organizza¬ 
zioni che a fine mese non pagheranno 
entrambi i punti di contingenza matu¬ 
rati. Finora si tratta della Confindustria 
e della Confedilizia, in termini assoluti, 
della Confartigianato che non paga ma 
accantona, e della Confagricoltura e del¬ 
la Confapi che subordinano il pagamen¬ 
to all’apertura del negoziato. Il dato po¬ 
litico più vistoso è costituito 
dair«isolamento reale» della Confindu¬ 
stria. Lama ha auspicato un ripensa¬ 
mento di ciascuna organizzazione im¬ 
prenditoriale, avvertendo che giovedì 
saranno decise azioni mirate. «Non per 
un punto di contingenza, ma su tutto 
l’arco della contrattazione perchè que¬ 
sta è il bersaglio della sfida». 

Per il sindacato, i'decimali sono solo 
un pretesto: «Al di là della formula — ha 
detto Lama — noi sappiamo cosa abbia¬ 


mo contrattato e lo sa bene anche la 
Confindustria: e cioè di recuperare le 
frazioni di punto una volta che queste, 
sommate, raggiungano l’unità. Altri¬ 
menti la stessa funzione della scala mo¬ 
bile scompare». Ha commentato Benve¬ 
nuto: «Lucchini è riuscito a scavalcare 
persino Mortillaro: questi chiedeva la 
contingenza al 209c, il presidente della 
Confindustria invece l’annulla di fatto, 
visto che con un’inflazione bassa non 
scatterebbe mai neppure un punto». 

Giovedì, comunque, il sindacato deci¬ 
derà anche come sviluppare il rapporto 
con chi ha deciso di pagare l’intera scala 
mobile. «C’è una discussione aperta tra 
noi — ha detto il segretario generale 
della UIL — sulla possibilità di aprire 
un negoziato sul salario e la contratta¬ 
zione con queste controparti che rispet¬ 
tano i patti. Ma prima bisogna mettere 
a punto una piattaforma unitaria». Di 
questa si discuterà in una nuova riunio¬ 
ne delle tre segreterie lunedì prossimo. 

«Le difficolta restano tutte in piedi», 
ha detto Marini, quasi a mettere le mani 
in avanti. La CISL — gli è stato allora 
chiesto — sosterrà un’altra trattativa 
centralizzata? «Certo, difendiamo il me¬ 
todo della concertazione in via di princi¬ 
pio, ma di qui a dire che abbiamo deciso 
ce ne corre. Ci confronteremo», ha rispo¬ 
sto il numero due della CISL. Ha così 
sollecitato una puntualizzazione di La¬ 
ma: «La CGIL alla trattativa centraliz¬ 
zata non ci sta. Spero che nessuno voglia 
ripetere un’esperienza di rottura». A 
questo punto la conclusione conciliante 
ai Benvenuto: «La soluzione la trovere¬ 
mo, come l’abbiamo trovata sul fisco». 

Pasquale Cascella 




>1, 


Luciano Lama 




Franco Marini 






IXM 


Aderiscono 

anche 

I 

quadri e 
dirigenti 

Fermi in 18 milioni 
Numerose manifestazioni 


Lama parlerà a Genova, Marini a Roma, 
Benvenuto a Milano, Del Turco a Ferrara 
Le modalità dello sciopero di quattro ore 
Saranno garantiti i servizi essenziali 


Alla stretta finale la battaglia sul fisco 

Punto per punto il pacchetto Visentini ultima versione 


ROMA — Comincia stamane, nell’aula di Palazzo Madama, 
l’esame del «pacchetto Visentini», approvato sabato sera dal¬ 
la commissione Finanze dopo un lungo braccio di ferro fra i 
partiti della maggioranza. «Si tratta già di un passo avanti», 
ha commentato 11 ministro. Ma i contrasti nel pentapartito 
sono tutt’altro che superati: le modifiche introdotte infatti — 
salvo l’innalzamento a 50 milioni del limite di evasione mini¬ 
ma per far scattare le manette — sembrano non poter soddi¬ 
sfare del tutto le richieste stravolgenti della DC e del PSDI. 

I comunisti, in commissione, hanno votato contro: «Sono 
state respinte da governo e maggioranza — motiva il senato¬ 
re Sergio Pollastrelli — tutte le nostre proposte aggiuntive 
per i'avvio di una globale, nuova politica di equità fiscale che 
colpisca tutte le aree di evasione, a cominciare dalle rendite 
finanziarie e dai redditi patrimoniali. Inoltre, non sono state 
accolte le nostre richieste di fondo: eliminazione definitiva 
del drenaggio fiscale su tutti i redditi sino a 30 milioni; recu¬ 
pero fiscale e parafiscale per i lavoratori dipendenti nel caso 
che rinfiazione superi quest'anno il tasso programmato del 
10%; ripristino graduale nel salario dei 4 punti di scala mobi¬ 
le tagliati col decreto di San Valentino. Non solo: sono ancora 
insoddisfacenti le risposte del governo alle nostre proposte 
migliorative del provvedimento». 

Ecco in sintesi il testo licenziato dalla Commissione. 

□ Accorpamento IVA 

Ridotto da 10 a 4 il numero delle aliquote: 2% (beni di 
prima necessità, edilizia economica e popolare, opere pubbli¬ 
che, libri, periodici e canone RAI-TV); 9% (tessuti e abbiglia¬ 
mento, pubblici esercizi non di lusso, prodotti emergetici, 
aragoste e crostacei); 18% (tutti gli altri beni e servizi, e 
pulmlici esercizi non di lusso); 38% (prodotti di lusso, escluse 
pietre preziose, perle naturali e coltivate che sono state por¬ 
tate dal 38 al 18%). Il PCI aveva chiesto di mantenere ad 
aliquota zero pane pasta e latte; al 9% calzature, salumi, 
servizi per l’igiene e la pulizia della persona: proposte respin¬ 
te dalla maggioranza. 

□ Forfetizzazione IVA 

Per industriali, artigiani, commercianti, agenti e profes¬ 
sionisti. PIVA da pagare è determinata dall’imposta riscossa, 
ridotta dei coefficienti della »tabella A» per singoli settori e 
dell’IVA pagata su acquisti, importazioni, locazioni finanzia¬ 
rie di beni ammortizzabili in più di tre anni, per i rapporti di 
agenzia e per le lavorazioni conto terzi. Le imprese fino a 18 
milioni di ricavi annui sono esonerate dalla tenuta del regi¬ 
stro acquisti. Questa la «tabella A«, con i 33 settori e relativi 
coefficienti di detrazione (traparentesi, i coefficienti proposti 
dal PCI): 

Industria e artigianato diretti alla produzione di beni.„45 
(artigianato 55) 

Industria e artigianato diretti alla produzione di beni com¬ 
posti prevalentemente di metalli preziosi diversi dall’oro...60 
Industria e artigianato diretti alla produzione di beni com¬ 
posti prevalentemente di oro...30 
Industria e artigianato diretti alla lavorazione di pelli da 
pellicceria o alla produzione di beni confezionati prevalente¬ 
mente con pelli aa pellicceria...55 
Industria e artigianato con attività di sola lavorazione di 
beni fomiti da terzi_25 

Industria e artigianato diretti alla produzione di servi- 
ZÌ.J15 (artigianato 35) 

Commercio all’ingrosso di prodotti alimentari e bevan- 
de...85 

Commercio all’ingrosso di altri beni...80 
Commercio al minuto di prodotti allmentari_.77 (80) 
Commercio al minuto di tessuti, biancheria per la casa, 
filati e mercerie...65 

Commercio al minuto di articoli per l’abbigliamento„55 

( 5 ^ 

Commercio al minuto di carburanti per rautotrazione...97 
Commercio ai minuto di prodotti farmaceutici soggetti 
all’obbligo di ricetta medlca...75 
Commercio al minuto di auto e motoveicoli, biciclette, na¬ 
tanti e relativi accessori e parti di ricambio.„80 
Commercio al minuto di libri e cartoleria...80 
Commercio ai minuto di mobilia e articoli casalinghi...75 
Commercio al minuto di materiale elettrico, elettrodome¬ 
stici, televisori, apparecchi radiofonici, dischi, nastri e stru¬ 
menti musicali e accessori...75 
Commercio al minuto di macchine da ufficio...?? 
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Commercio al minuto di altri benL..65 (65) 

Trasporti e comunicazioni~.35 

Autotrasporti di cose per conto terzi effettuati da imprese 
iscritte nell’albo istituito dalla legge 6 giugno 1974, numero 
298—50 (con detrazione spese riparazioni, trasferte, pedaggi 
autostradali, pasti) 

Alberghi con ristorante e pensioni—30 (40) 

Alberghi senza ristorante—25 (30) 

Altri complessi ricettivi senza ristorante—25 (25) 
Ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, esercizi similari 
e mense—40 (48) 

Bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari—35 (38) 
Commissionari con deposito—83 
Commissionari senza deposito—80 
Altri intermediari con deposito—18 (28) 

Altri intermediari senza deposito—12 (22) 

Altri servizi di impresa—25 (30) 

Esercenti arti o professioni—6 {l(f) 

Pittori, scultori ed altri esercenti altre attività artisti¬ 
che—15. 

□ Forfetizzazione IRPEF 

Il reddito di impresa è determinato in misura pari al ricavi 
conseguiti, ridotti delle percentuali della «tabella B» e ulte¬ 
riormente diminuiti dei costi relativi al salari, al contributi, 
all’indennità di anzianità, agli interessi passivi, al beni stru¬ 
mentali ammortizzabili in più di tre anni, agli affittì del beni 
strumentali e d’azienda (anche Ltslng) ammortizzabili in più 
di tre anni, alle prowl^oni per i rapporti di agenzia ed ai 
costi per le lavorazioni conto terzi. ^ 

Ecco la «tabella B», con 135 settori e relativi coefficienti di 
detrazione 0 coefficienti proposti dal PCI): 

Produzione di beni— 48 (artigianato 60) 

Se artigianato— 50 

Produzione di beni comi>osti prevalentemente di metalli 
preziosi — 61 

Lavorazione di pelli da pellicceria e produzione di beni 
confezionati prevalentemente con pelli da pellicceria — 56 
Installazione impianti— 38 (40) 

Se artigianato — 40 

Riparazioni e manutenzioni.^ 34 (40) 

Se artigianato — 36 

Attività di sola lavorazione di beni fomiti dai commltten- 
U„. 27 (40) 

Se artìgianato„.29 
Produzione di servizi— 27 (40) 

Se artigianato—29 

Commercio all’ingrosso di prodotti alimentari e bevande — 

86 

Commercio aU’lngrosso di altri beni— 81 


Le accuse della UIL 


MILANO—Questa mattina al 
palazzo delle Ex Stelline Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario del¬ 
la Vii, presenterà il lavoro 
svolto dai suoi indagatori nei 
giorni scorsi e cioè la mappa 
deH’ingiustizìa fiscale sulla 
base delle dichiarazioni dei 
redditi di Milano e della Lom¬ 
bardia. N> emerge un quadro 
allarmante. Nel 1982 la media 
del reddito degli impilati di 
banca era di 21 milioni men¬ 
tre gli imprenditori del settore 
finanzìarìo e del credito ne de¬ 
nunciavano tredici. Un gioiel¬ 
liere grossista guadagna solo 
mezzo milione in più dì un in¬ 
segnante. Proprio sui gioiellie¬ 
ri emergono dati molto ime- 


MILANO — Sono da diciotto 
a venti milioni 1 lavoratori 
interessati domani allo scio¬ 
pero generale proclamato 
dalla CGIL, dalla CISL e dal¬ 
la UIL per reclamare giusti¬ 
zia fiscale e per respingere il 
nuovo ricatto dalla Confin¬ 
dustria sulla scala mobile. 
Per almento quattro ore, nel¬ 
la mattinata, si fermeranno 
tutti i settori produttivi, il 
commercio, i servizi. E la 
macchina del sindacato si è 
messa già in moto per gara- 
tire la riuscita di centinaia di 
manifestazioni, nelle grandi 
città così come nel maggiori 
centri della ' provincia. 1 
maggiori leader sindacali 
sfileranno alla testa dei cor¬ 
tei e terranno i comizi. Lu¬ 
ciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL, parlerà a 
Genova; Franco Marini, se¬ 
gretario aggiunto alla CISL, 
parlerà a Roma; Giorgio 
Benvenuto, segretario gene¬ 
rale della UIL, a Milano; Ot¬ 
taviano Del Turco, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CGIL, a Ferrara. In numero¬ 
se città ^ Genova, Bologna, 
Milano. Roma, Napoli, Fi¬ 
renze, Torino, Bari - lo scio¬ 
pero sarà accompagnato da 
più cortei che confluiranno 
poi in una grande manife¬ 
stazione. A Roma il comizio 
conclusivo si terrà in piazza 
Navona dove giungerà il cor¬ 
teo che si formerà all’angolo 
di via Cavour con via del Fo¬ 
ri Imperiali; a Torino tre cor¬ 
tei confluiranno in piazza 
San Carlo, dove parlerà 
Franco Bentivogli, segreta¬ 
rio confederale della CISL; a 
Milano i «tradizionali» quat¬ 
tro cortei raggiungeranno 
piazza del Duomo; a Bologna 
tre cortei e manifestazione 
in piazza Maggiore, dove 
parlerà Trenlin. 

Significative le adesioni. 
Così come la Confindustria 
si è ritrovata pressoché iso¬ 
lata nel sostenere il non pa¬ 
gamento del punto di con¬ 
tingenza scattato con i deci- 
. mali (le altre associazioni ol¬ 
tranziste sono la Confedili¬ 
zia, la Confagricoltura e FA¬ 
NI A, che ha deciso di non pa¬ 
gare anche se non ha ancora 
preso una decisione ufficia¬ 
le, mentre l’ASAP, l’Inter- 
slnd, la Confcommercio, la 
Confesercenti, la FIEG e lo 
Stato hanno deciso di paga¬ 
re), 1 sindacati hanno ricevu¬ 
to significative adesioni alla 


loro Iniziativa. La Federazlo- . 
ne nazionale della stampa, « 
pur non proclamando lo ' 
sciopero del giornalisti, ha ’ 
espresso consenso sulla piai- « 
taforma dei sindacati per il ^ 
fisco. Il sindacato nazionale 
dei funzionari e del dirigenti < 
bancari (SINFUB) ha proda- - 
mato anch'esso autonoma- ' 
mente uno sciopero per do- ; 
mani sulla partita fiscale ' 
dalle 8,30 alle 12,30. L’Ital- ‘ 
quadri, la Federazione na¬ 
zionale delle associazioni 
professionali del quadri in¬ 
termedi, concorda e condivi¬ 
de l'iniziativa e gli obiettivi 
indicati dai sindacati sul fi¬ 
sco. 

Lo sciopero, dicevamo, 
avrà la durata di quattro ore, 
generalmente dalle 8 alle 12. 
Queste settore per settore le 
modalità: 

INDUSTRIA, COMMER¬ 
CIO, AGRICOLTURA — 
Quattro ore nella mattinata. 

TRASPORTI PUBBLICI 
URBANI — Dalle 8 alle 12, 
salvo eccezioni nelle città do¬ 
ve si svolgono manifestazio¬ 
ni per garantire la partecipa¬ 
zione del lavoratori ai cortei. 

FERROVIE DELLO STA¬ 
TO — I treni si fermeranno 
dalle 8 alle 12. 

AEREI — Voli bloccati 
dalle 8 alle 12 sia per lo scio¬ 
pero dei lavoratori delle ae¬ 
rostazioni e dell’Alltalia, sia 
per l’astensione dal lavoro 
dei vigili del fuoco che pre¬ 
stano servizio negli aeropor¬ 
ti. 

TRASPORTI MARITTIMI 
— Sospensione del lavoro 
dalle 8 alle 12. Vengono co¬ 
munque garantiti 1 collega¬ 
menti con le isole. 

PUBBLICO IMPIEGO — 
Sciopero di quattro ore dalle 
8 alle 12. 

SCUOLE — Sciopero per 
tutta la mattinata. 

BANCHE E ASSICURA¬ 
ZIONI — Sciopero di quattro 
ore nella mattinata. 

POSTE — Sciopero nel po¬ 
meriggio delle Poste, del 
Banco Posta e delle teleco¬ 
municazioni di Stato. In 
mattinata per gli appalti e la 
SIP. 

GAS, LUCE E ACQUA — 
Sarà garantita l’erogazione. 

OSPEDALI — Sciopero di 
quattro ore, assicurando i 
servizi essenziali. 

QUOTIDIANI — Non usci¬ 
ranno nella giornata di do¬ 
mani i giornali del mattino e 
del pomeriggio. 


ressantì: su 1035 commercian¬ 
ti 123 dichiarano un incasso 
lordo mensile da 500 mila lire 
a un milione, 280 da uno a tre 
milionL Llncasm lordo com¬ 
prende le spese di affitto e di 
assicurazione. Su 4200 salu¬ 
mieri, 740 dichiarano un in¬ 
casso lordo da 500 mila lire a 
un milione, 680 inferiore a 
cinquecentomila lire. 

Dal lavoro coordinato da 
Giancarlo Fomari, della se¬ 
greterìa di Benvenuto, emer- 
gonoaltridatichesarannoog- 
m al centro del convegno (Mu 
UiU il ricarico dei macellai sui 
costi base è in inedia del nove 
per cen^ l’esenzione dai ti¬ 
cket sanitari riguarda per il 13 
per cento i commerciantL 


n 26 laboratori chiusi 


ROMA — Le botteghe e i laboratori artigiani restano chiuri 
lunedì prossimo per protesta contro il pacchetto di norme antie- 
vasione fiscale. Dopo la CASA e la CNA, ieri aiKhe la Confarti- 
gìanato ha deciso di prendere parte all’azione di lotta. La Con¬ 
fartigianato di Germozzi ha e s presso anche un parere drastica¬ 
mente ncgath'o nei confronti dell’accordo di venerdì scorso sul¬ 
le misure fiscali. Più articolato, invece, il giudizio della CNA di 
Tognonì, secondo cui le misure sono tuttora «insufficienti» an¬ 
che se rappresentano un primo pìccolo posso positiva. Per la 
CNA, infatti, i miglioramenti introdotti lasciano irrisolti alcuni 
nodi fondamentali per la vita della piccola impresa artigianale. 
Il 30 ottobre scorso, le 4 organizzazioni artigiane avevano tenuto 
una manifestazkme unitaria a Roma, contro il pacchetto Visen- 
tini, senza ricorrere alla serrata dei laboratori 


, Commercio al minuto di prodotti alimentari... 78 (81) 

' Commercio al minuto di tessuti, di biancheria per la casa, 
di filati e di mefeerie..; 66 - 

Commercio al minuto di articoli per l’abbigliamento... 56 
Commercio ai minuto di carburanti per autotrazione... 97 
(60) 

Commercio al minuto di gasolio per riscaldamento.» 93 
(gpl domestico 86) 

Commercio al minuto di prodotti farmaceutici soggetti 
alFobbligo di ricetta medica... 75 
Commercio al minuto di auto e motoveicoli, biciclette, na¬ 
tanti, relativi accessori, parti di ricambio e lubrificanti... 80 
Commercio al minuto di libri, cartoleria, giornali e perio¬ 
dici... 81 (giornali 87) 

Commercio al minuto di mobilia e articoli casalinghi... 76 
Commercio al minuto di materiale elettrico, elettrodome¬ 
stici, televisori, apparecchi radiofonici, dischi, nastri e stru¬ 
menti musicali e accesori...76 
Commercio al minuto di macchine da ufficio... 76 
Commercio al minuto di altri beni.» 66 (66) 

Trasporti e comunicazioni... 37 

Autotrasporti di cose per conto terzi effettuati da imprese 
iscritte nell’albo Istituito defila legge 6 giugno 1974 n. 298... 52 
(con detrazione spese riparazione, trasporto, pedaggi auto- 
stradali, pasti) 

Alberghi con ristorante e pensioni ». 30 (42) 

Alberghi e altri complessi ricettivi senza ristorante... 26 

^^Iberghl e altri complessi ricettivi stsjrionali con prevalen¬ 
te trattamento di pensione completa... 36 

Ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerìe, esercizi similari 
e mense». 40 (50) 

Bar, caffè, gelaterie e pasticcerie anche con vendita al pub¬ 
blico di produzione prò pria, ed esercizi similari.» 35 (38) 
Inte rmediaii con deposito compresi i commissionari». 22 

^^?ntermedlari senza deposito compresi l commissionari». 18 

di viaggi e turismo: 

a) per le attività di intermediazione». 18 

b) per le altre attività... 60 

Spettacoli, |riochi e intrattenimenti pubblici». 60 
Altri servm di Impresa». 27 (32) 

Esercenti arti o professioni». 16 (20) 

Pittori, scultori e altri esercenti altre attività artistiche». 

21 . 

(Per le tabelle a e b il PCI ha proposto la ulteriore maggio- 
razione di due punti dei coefficienti per le imprese ubicate nei 
comuni meridmnali, montani e nelle zone depresse del centro 
nord). 

□ Accertamenti induttivi 

Oli uffici fiscali possono avviare gli accertamenti induttivi 
solo se le presiuizioni semplici sono qpavi e concordanti» (ai 
sensi dell’articolo 2729 del codice civile, come chiedeva anche 
il PCI) e sulla base di elementi fissati nella l^e (dimensione 
e ubicazione dei locali, attrezzature, numero del dipendenti, 
costi di materie prime, consumi di energia) e di altri che 
saranno indicati con decreto dal ministro delle Fin a nz e. La 
norma sugli accertamenti induttivi riguarda solo le imprese 
a contabilità semplificata (il PCI ne chiedeva l’estensione 
■anche alle società e fissava criteri di minore discrezionalità 
per gli uffici). Circa la sanzione penale («manette agli evaso¬ 
ri»), scatta solo dai 50 milioni in su (e non più 25) di evasione 
diricavi: per i comunisti, «è un grosso regalo ai grandi evaso- 

□ Lìberi professionisti 

Per determinare il loro reddito, le spese relative ai pasti, ai 
pernottamenti, e di rappresentanza,-sono detraibill per un 
unporto non superiore al 3% dell’ammontare del ricavi. Non 
sono deducibili gli ammortamenti e 1 leasing relativi alle 
autovetture superiori a 2000 di cilindrata (se a benzina) e a 
2500(se a diesen. Sono invece deducìbili i canoni di locatone 
dMli studi profcssionalL Inoltre, i Uberi professionisti — 
e^usi i meoici convenzionati con le USL — devono tenere il 
libro-giornale (su cui annotare l’opera svolta giorno per gior- 
note il repertorio-clienti (su cui annotare nome e cognome 
del cUente, durata e ammontare deUa prestazione). Su questi 
due ultimi punti, il PCI ha proposto di rafforzare il rnterto- 
rio-clienti e di sopprimere il libro-giornale. Questa richiesta, 
giudicata Interessante dal ministro Visentini, sarà accolta in 
aula dal governo. 

□ Libro-magazzino 


J Libro-magazzmo 

L’obbligo della tenuta per artigiani e commercianti scatta 
se l’ammontare dei ricavi e delle scorte è superiore rì^ttiva- 
mente a 2 miliardi (ricavi) e 500 milioni (scorte> (Il PCI pro- 

E neva 3 e 1 miliardojL 

] Impresa familiare 

1 redditi delle imprese familiari possono essere Imputati 
per il 51% al titolare e per il 49% al familiari collaboratori, 
con l’esclusione da questi della moglie che accudisce aUe 
faccende domestiche (una contraddizione, secondo i comuni¬ 
sti, rispetto alle ncrme del nuovo diritto di famiglia). 

• cura di Giovanni Fasandia 
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Pubblicità in tv 

Non è un «pallino> 
nostro combattere 
le concentrazioni 


Egregio direttore, mi consenta di 
rispondere alle osservazioni fatte 
da Antonio Bernardi nel suo artico¬ 
lo dedicato alla pubblicità televisi¬ 
va apparso su tii’Unltà» del 13 no¬ 
vembre. 

Esso contiene una Inesattezza 
che va corretta ed alcune conside¬ 
razioni che richiedono l'apertura di 
un dibattito. 

L’Inesattezza riguarda 11 rappor¬ 
to tra il totale degli investimenti 
pubblicitari previsti In Italia per il 
1984 (3.200 miliardi e non 3.000, co¬ 
me scrive l’autore) e quelli raccolti 
dal gruppo Publltalia, cui fanno 
capo «Canale 5> e «Italia 1« (non 
mille miliardi ma 780, cui va sot¬ 
tratto il 15 per cento spettante alle 
agenzie). Se a questa cifra aggiun¬ 
giamo 1 50-60 miliardi raccolti con 
«Retequattro» da quando questo 
circuito è entrato a far parte del 
nostro gruppo, arriviamo a circa 
720 miliardi, che rappresentano 
meno di un quarto del totale (22 per 
cento) e non un terzo, come risulta¬ 
va Invece dal conteggi di Bernardi. 
Questo comporta una notevole dif¬ 
ferenza quando, come fa l’articoll- 
sta, si rinfaccia ad un gruppo la sua 
«posizione dominante». In realtà, 11 


nostro fatturato pubblicitario non 
sarà poi di molto superiore a quello 
della SIPRA (540 miliardi) 

Ma sono le considerazioni di Ber¬ 
nardi sulla necessità di «regola¬ 
mentare» la pubblicità che cl trova¬ 
no più in disaccordo. Alla base di 
tutti questi discorsi c’è il presuppo¬ 
sto, sbagliato, che quello pubblici¬ 
tario sia mercato «chiuso», una spe¬ 
cie di «torta» che il potere politico 
deve dividere di autorità secondo 
suoi criteri. Grazie soprattutto alle 
emittenti private, che hanno molti¬ 
plicato l’offerta di spazi, la pubbli¬ 
cità si è Invece trasformata in un 
Investimento a rientro calcolato 
per un numero sempre crescente di 
aziende. Nulla perciò impedisce 
che 13 200 miliardi del 1984 aumen¬ 
tino ancora, come ha fatto rilevare 
Antonio Pllatl In un articolo su «il 
Manifesto» del 10 novembre: «Se¬ 
condo fonti CEE» scrive «Il poten¬ 
ziale pubblicitario in Europa è oggi 
da due o tre volte il fatturato effet¬ 
tivamente realizzato. Di fronte a 
pressioni di questa portata sistemi 
televisivi disegnati dal legislatore 
in epoche spesso remote non posso¬ 
no reggere». 

Per un complesso di circostanze 
in parte estranee alla volontà delle 
forze politiche, noi italiani abbia¬ 


mo la fortuna di avere il sistema 
televisivo più moderno, più plurali¬ 
sta e più efficiente d'Europa. Che 
senso ha fare un passo indietro po¬ 
nendo limiti artificiosi al fatturati 
delle singole aziende, quando è evi¬ 
dente che c’è spazio per tutti? Se 
noi chiediamo che gli utenti pub¬ 
blicitari siano lasciati liberi di sce¬ 
gliere il veicolo che preferiscono è 
anche perchè, nell'interesse del no¬ 
stri «clienti» (che sono tutti i tele- 
spettatori italiani) abbiamo biso¬ 
gno di avere entrate sufficienti per 
consentirci di fare nuovi investi¬ 
menti e produrre programmi sem¬ 
pre migliori. E se, con irritazione di 
Antonio Bernardi, inseriamo gli 
•spot» pubblicitari a metà degli 
spettacoli, è perchè .sono proprio 
questi «spot» che cl consentono di 
offrire gli spettacoli gratis. Questa 
è la logica imprenditoriale, in cui 
anche il PCI dice di riconoscersi e 
da cui speriamo non si discosterà 
neppure in questa occasione. Gra¬ 
zie dell’ospitalità e cordiali saluti. 

Alberto Scandolara 

direttore relazioni esterne 
«Canale 5» 


1) Alberto Scandolara mi rim¬ 
provera una Inesattezza per aver 
stimato la raccolta pubblicitaria 
del gruppo Berlusconi per il 1984 
attorno al mille miliardi. Precisa 
che si tratta Invece •so1q> di 800 mi¬ 
liardi «a malapena». E compreso 
anche l’introito pubblicitario, 
niente affatto indifferente, di ^Sor- 
rlsi e canzoni TV»? Comunque, gra¬ 
zie per la precisazione. Che serve, 
mi pare di intendere, a sostenere 
che controiiare un quarto dei mer¬ 
cato pubblicitario non configura 
l'esistenza di una •posizione domi¬ 
nante», come sarebbe controllarne 
un terzo. Si può discutere. Impor¬ 
tante è che si riconosca che vi e un 
limite oltre cui si ha di sicuro una 


•posizione dominante». 

2) Stiamo parlando del settore 
delicato e complesso delle comuni¬ 
cazioni di massa, che sono contem¬ 
poraneamente segmento decisivo 
di sviluppo per un paese moderno e 
ganglo vitale di una democrazia 
matura. Il Parlamento ha approva¬ 
to con la legge sull'editoria norme 
per la trasparenza della proprietà e 
per contrastare il formarsi di con¬ 
centrazioni oligopolistiche, defi¬ 
nendo ciò che s’intende per •posi¬ 
zione dominante» nei settore anche 
per le concessionarie di pubblicità; 
non si capisce perchè ciò non do¬ 
vrebbe avvenire anche nel settore 
tv. L’essere contrari al formarsi di 
•posizioni dominanti» non è un 
•pallino» dei comunisti, ma una 
precisa indicazione della Corte co¬ 
stituzionale. La quale, con le sue 
sentenze, non può andare bene 
quando legittima l’iniziativa priva¬ 
ta radiotv, e non andare più bene 
quando fissa gli Indirizzi entro cui 
la medesima iniziativa privata do¬ 
vrebbe svolgersi. 

3) Quando Scandolara polemizza 
contro coloro che considerano 
quello pubblicitario un mercato 
•chiuso», una •torta» da dividere se¬ 
condo criteri impasti dai politici 
(tale è, del resto, la situazione esi¬ 
stente — che noi vogliamo cambia¬ 
re — per cui la commissione parla¬ 
mentare deve fissare ogni anno il 
tetto pubblicitario della BAI); 
quando egli critica coloro che vor¬ 
rebbero imporre tetti al fatturato 
delle imprese, eccetera, non riesco 
a capire con chi se la prende. Con 
noi? Afa si può ragionare facendo 
la caricatura delle posizioni no¬ 
stre? Perchè il mercato funzioni, 
perchè concorrenza esista, sono ne¬ 
cessarie regole nuove, possibilmen¬ 
te chiare. Con quelle vecchie o sen¬ 
za regole muore il mercato, non c’è 
sviluppo. Questo è l’obiettivo che ci 
proponiamo: non tanto di ‘punire» 
un prepotente, ma di creare le con¬ 
dizioni perchè più soggetti, anche 
nuovi, possano esistere ed operare. 


Leggi nuove strangoleranno lo svi¬ 
luppo della pubblicità? In Inghil¬ 
terra la pubblicità è consentita nel¬ 
la rete privata per sei minuti all’o¬ 
ra. In Francia, dove le tv private 
sono agli inizi, è vietata. In Germa¬ 
nia non cl sono tv private. Ebbene, 
in tutti questi paesi gli investimen¬ 
ti pubblicitari sono ben più alti che 

i da noi. 

I 4) In Italia, grazie alte tv private, 
abbiamo il sistema tv più moderno 
e avanzato d’Europa? CU altri pae¬ 
si europei cl guantano forse come 
un modello da imitare? Non scher¬ 
ziamo. Sappiamo bene che l’anar¬ 
chia italiana nel settore è guardata 
con preoccupazioni, non tutte in¬ 
fondate, negli altri paesi europei, 
abbiano essi governi di sinistra o 
conservatori. Noi abbiamo più ca¬ 
nali tra cui scegliere spesso la me¬ 
desima ‘marmellata». Il nostro si¬ 
stema tv non è produttivo, nè peri 
programmi nè per I mezzi tecnolo¬ 
gici. Slamo sempre più dipendenti 
e subalterni al mercato Internazio¬ 
nale. In USA e in Europa ci si ap¬ 
presta all’avvento del satelliti svi¬ 
luppando la tv via cavo; essa viene 
considerata trainante per lo svilup¬ 
po del nuovi servizi telematici. 
Semmai è verso di essa che in Eu¬ 
ropa si cerca di stimolare l’apporto 
della Iniziativa privata. Nel nostro 
paese. Invece, cì si balocca ancora 
tra chiacchiere governative e man¬ 
canza di scelte a tempi concreti. ' 
Berlusconi è una presenza signifi¬ 
cativa ma non e Tombellco del 
mondo, neppure di quello televisi¬ 
vo. I suoi interessi sono rilevanti, 
ma non possono divenire l’interes¬ 
se generale del paese. E assurdo il 
decreto legge che ha preso il suo 
nome. Non serve a uno sviluppo de¬ 
mocratico e produttivo del sistema 
televisivo nazionale. Rischia di non 
essere utile neppure per gli interes¬ 
si imprenditoriali. Sono le ragioni 
per le quali noi riteniamo che esso 
debba essere bocciato e cambiato. 

Antonio Bernardi 
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Una città che vive sottoterra 


Dal nostro inviato 

MONTREAL — L*«estate in¬ 
diana», tre giorni di sole pal¬ 
lidissimo che non ha più ca¬ 
lore da distribuire, trascorre 
in un baleno. Poi arrivano i 
grandi freddi, nevica con 
straordinaria abbondanza e 
la circolazione diventa diffi¬ 
cile, il San Lorenzo si copre 
di una lastra gelata, i’attivl- 
tà portuale resta paralizzata 
in attesa che i rompighiaccio 
risalgano li fiume per libera¬ 
re le banchine. Nonostante 
sia alla stessa latitudine del¬ 
la valle padana, Montreal, 
esposta ai venti che soffiano 
dalle immense pianure del 
Nord senza incontrare osta¬ 
coli, è la metropoli più fred¬ 
da del mondo. In dicembre e 
gennaio il termometro scen¬ 
de jier settimane fino a 35-38 
gradi sotto zero; l’inneva¬ 
mento supera con facilità i 
due metri c mezzo, tempeste 
furiose spazzano le strade. 

C’era un solo modo per 
sottrarre gli abitanti ai disa¬ 
gi di un clima tanto incle¬ 
mente: costruire un’altra 
Montreal sottoterra, dando 
risposta contemporanea¬ 
mente al problema del gelo e 
a quello della congestione 
della «city», intasata da un 
traffico intensissimo. Così, a 
partire dai primi anni Ses¬ 
santa, ha cominciato a cre¬ 
scere attorno alla metropoli- 
tana una città sotterranea 
che d’inverno e anche nelle 
altre stagioni assorbe gran 
parte delia circolazione pe¬ 
donale. separandola da quel¬ 
la motorizzata che si svolge 
in superficie. I due «piani» 
sono indipendenti, ma inte¬ 
grati. I grattacieli delle ban¬ 
che. i grandi alberghi, ii Pa¬ 
lazzo dei congressi, i mag¬ 
giori edifici pubblici sono ac¬ 
cessibili anche dai sottosuo¬ 
lo; l’enorme parallelepipedo 
della stazione ferroviaria è a 
livello stradale, ma l treni 
corrono dieci o venti metri 
più sotto, come i convogli 
della bellissima metropolita¬ 
na che, con una delle sue li¬ 
nee, si «tuffa» nelle viscere 
della terra per raggiungere 
le isole del San Lorenzo. 

Insieme agli splendidi 
parchi. la «città che non si 
vede» costituisce la principa¬ 
le attrattiva di MontreaL Ci 
si va per una tranquilla pas¬ 
seggiata. perfettamente al 
riparo del frastuono del traf¬ 
fico urbano e dall'inquina¬ 
mento dei gas di scarico; per 
bighellonare davanti alle ve¬ 
trine di un migliaio di nego¬ 
zi, o per godersi uno spetta¬ 
colo (si può scegliere tra ven- 
tldue cinema, tre teatri, una 
sala per concerti). Chi ama 
l’arte, ci troverà numerose 
gallerie, chi ha affari da sbri¬ 
gare può rivolgersi agli spor¬ 
telli di una trentina di suc¬ 
cursali bancarie. Anche la 
Borsa è nella città sotterra¬ 
nea, insieme ad otto maxi¬ 
alberghi e ad un centinaio di 
ristoranti che affacciano le 
loro insegne su lunghi «cor¬ 
ridoi» moquettati, ingentiliti 
da mosaici e dal gioco cro¬ 
matico delie luci a cascata. 

Insomma, l’impressione è 
che ci si possa vivere piace¬ 
volmente in questa Montreal 
nel ventre della terra, che 
con i suoi laghi, le piazze, i 
giardini pen.sili non genera 

claustrofobia. 

• • • 

Alle otto del mattino, in 
me San^inet, ai marini 
delia «city», una giovane 
donna col volto illividito dal¬ 
la sferza del vento è già in 
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Insieme agli 
splendidi parchi, 
l’attrattiva 
maggiore è 
rappresentata 
dalla seconda 
metropoli, 
quella che 
«non si vede», 
con le sue 
banche, i 
ristoranti, 
i cinema 
e i teatri 
I problemi 
della comunità 
italiana 
Gli indiani, 
un popolo 
«residuo» 




fr.. -.. * 




Un gruppo di indiani di Fort Simpson, nei Territori del Nord-Ovest, in attesa della visita del 
Papa, lo scorso settembre. Sopra, una vecchia foto di un capo indiano, il pruno ad essere stato 
nominato membro del Senato canadese 


attesa di clienti lungo la pa¬ 
lizzata che cinge i mderi di 
una casa distrutta, chissà 
quando, da un incendio. Tra 
non molto altre ragazze pas- 
seggeranno con aria annoia¬ 
ta sul marciapiedi della Dor- 
chester e della me Saint De¬ 
nis, dove si vendono tutti i 
tipi di apparecchi elettronici 
e dove è facile r.entir5i offrire 
un «trip», un viaggio a base 
d’eroina, a qualunque ora 
del giorno e della notte. 

I contrasti di questa me¬ 
tropoli sono a forti tinte. Nel¬ 
la gallerìa che sbuca in me 
Gauchetière dai mtilanti 
meandri della Montreal sot¬ 
terranea. due donne vestite 
di nero stanno sedute dietro 
un banchetto. Una tiene be¬ 
ne in mostra un cartello con 
questa scritta: ■Pensez à 


nous». Sono gli handicappati 
che cercano di essere ricor¬ 
dati da una città troppo fret¬ 
tolosa e distratta. A chi fa 
un’offerta consegnano una 
farfallina di plastica azzurra 

da portare all’occhiello. 

• • • 

I Russo riempiono due co¬ 
lonne della guida telefonica 
di Montreal. Come gli Espo¬ 
sito, i Rinaldi o i Rossi. Gli 
italiani e gli italo-canadesi 
sono la quarta etnìa dopo gii 
inglesi, i francesi e i tedeschi; 
piu di un milione e 200 mila 
in tutto il Canada. La grande 
ondata migratoria si verificò 
a cavallo tra la fine degli an¬ 
ni Quaranta e la prima parte 
del decennio successivo. 
Questo era un paese «aperto», 
bisognoso di braccia e di pro¬ 
fessionalità. E ci fu chi si in- 
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tegrò con successo, chi ha 
messo in piedi aziende mec¬ 
caniche che esportano pro¬ 
dotti sofisticatissimi anche 
in Europa, chi si è fatto un 
nome nel mondo intellettua¬ 
le e universitario. C’è chi ha 
la villa nella zona più esclu¬ 
siva della città. 

Ma non bisogna confonde¬ 
re una pìccolissima parte 
con il tutto. La stragrande 
maggioranza degli italiani 
abita a Saint Léonard e nei 
quartieri Nord di Montreal, 
insieme agli immigrati greci 
e spagnoli, dove nessuno ha 
da raccontare di fortune ac¬ 
cumulate. dove quel po’ di 
benessere che sì è ^tuto 
raggiungere è costato il duro 
sacrificio d’ogni giorno e le 
lacrime dello sradicamento. 

Anche qui si sono avuti, in 
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epoca recente, molti rientri 
in Italia; in media 450-500 
famiglie hanno lasciato il 
Canada ogni anno. «Soprat¬ 
tutto — dicono al Consolato 
— coppie di giovani arrivati 
da poco, che non erano riu¬ 
sciti a inserirsi o erano rima¬ 
sti senza lavoro. In qualche 
caso, siamo dovuti interve¬ 
nire per ottenere il rimpatrio 
gratuito». La crisi ha reso 
tutto più difficile, è accaduto . 
anche che i pericoli emerges¬ 
sero dal corpo stesso della 
•colonia» italiana: certi feno¬ 
meni mafiosi hanno fatto • 
scandalo e sono stati stru¬ 
mentalizzati, con li rischio di 
un’identificazione squalifi¬ 
cante per la nostra comuni¬ 
tà. 

Nel confronti del governo 
di Roma, lamentele tante 
volte udite: memea un’orga¬ 
nizzazione e manca una poli¬ 
tica globale per i problemi 
degli emigrati; fioco o nulla 
si fa perchè questi nostri 
connazionali siano aiutati a 
mantenere o a recuperare 
un’identità culturale che, al¬ 
trimenti, andrà irrìmediad}!!- 
mente dispersa. Questioni 
vecchie, purtroppo mai af¬ 
frontate. 

• • • 

«Prima» c’erano gli india¬ 
ni. Nel Nord-Ovest, nelle 
baie profonde del Canada vi¬ 
vevano gii Uaida, l Bella-Bel¬ 
la, i Bella-Coola, 1 Nootka. 
Più a Sud. lungo le rive del 
San Lorenzo, c’erano gli Iro¬ 
chesi. Ne sono rimasti poche 
decine dì migliaia, sappiamo 
tutti perchè. A Montreal c’è 
un museo, fondato dall’in¬ 
glese Daidd MeCord, che 
conserva testimonianze im¬ 
portanti dei costumi e della 
vita quotidiana di quelle po¬ 
polazioni. Le collezioni di co¬ 
perte, vestiti, copricapo, le 
suppellettili, i giocattoli dei 
bimbi, gli orpelli finemente 
I cesellati degli stregoni, le 
[ grandi canoe da pesca. 1 to- 
I tem scolpiti sono materiale 
prezioso di studio per gli sto¬ 
rici del costume e rappresen¬ 
tano il modello al quale si 
ispirano i cineasti per le rico¬ 
struzioni d’epoca. 

Al visitatore, quelle mi¬ 
gliaia di oggetti allineati nel¬ 
le bacheche di cristallo e le 
didascalie che ne spiegano le 
origini e l’uso suggeriscono 
più di un’amara riflessione 
sulle distruzioni che gli inva¬ 
sori europei compirono in 
nome della loro <ultura>. 
Massacri, epidemie disastro¬ 
se, guerre accanite tra tribù 
che si moltipllcarono dopo 
rarrivo dei «coloni». Fino a 
che non ci furono più uomini 
per andare alla caccia degli 
orsi e delle foche, fino a che i 
villaggi sui grandi laghi del¬ 
l’Est che erano «amministra¬ 
ti» dalle donne, alle quali ap¬ 
partenevano anche 1 campi e 
le case, non rimasero semi¬ 
deserti. 

Non è rimasto davvero 
molto -di quella civiltà. E 
suona involontariamente 
ironico il «riconoscimento» 
contenuto in una nota espli¬ 
cativa del museo: «Le rac¬ 
chette costituiscono uno del 
contributi più importanti 
degli Indiani delia foresta 
settentrionale alia società 
canadese. Erano di forma e 
di grandezza diverse, a se¬ 
conda del tempo e delle con¬ 
dizioni della neve...». 

Pier Giorgio B«tti 

(Fine — I precedenti articoli 
sono stati pubblicaU il 7 e il 
17 novembre) 
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«L*educazìone non è innata: 
la si riceve 
e la si impartisce» 

Caro direttore. 

consiglierei maggior cautela nell'uso del 
luoghi comuni. Non è affatto \ero che l'edu¬ 
cazione -o la SI ha o non la si ha», coni'è 
stato messo in evidenza su una lettera d'una 
mia concittadina il 2 novembre. 

Se dubbiamo credere al vocabolario della 
nostra lingua, l'educazione lo si riceve e la si 
impartisce, non è quindi innata Non ia si 
indossa con la divisa, certo, ma conte una 
divisa: non si parla forse anche di abito men¬ 
tale? Quindi, quando si arriva a vestire la 
divisa militare, l'educazione o la si ha rice¬ 
vuta oppure no. il che rimanda automatica- 
mente a precise responsabilità degli infiniti 
educatori sociali buoni o cattivi, ufficiali e 
no. sui quali invece vi sarebbe assai da dire e 
non è certo possibile in questa sede. 

Ciò però non autorizza nemmeno assolu¬ 
zioni sbrigative e generali di eventuali male¬ 
ducati ancorché incolpevoli. La tolleranza è 
una gran cosa. ma. specie coi giovani, può 
facilmente venire scambiata per una licenza 
ad approfittare. 

Secondo il criterio di questa lettrice, inie- 
ce. non si dovrebbe criticare mai nessuno. 
Allora chiudiamo tutto anche nor basta con 
la politica, l'opposizione e con /‘Unità/ Per¬ 
ché anche queste, in sostanza, non sono che 
una costante critica a una concezione e un 
sistema di potere mollo, molto maleducati 

MARIO JORI 
(Scandiano - Reggio Emilia) 

«Non festa ma lutto» 

Speli, direzione 

li giorno 4 novembre alcuni aderenti alla 
locale sezione del ‘Movimento nonvtolento». 
durante la manifestazione indetta dalle As¬ 
sociazioni combattentistiche, le famiglie dei 
caduti e l'Amministrazione comunale, han¬ 
no deposlo sotto la lapide ai caduti della / 
Guerra mondiale un mazzo di fiori recante 
ia scritta.- -Non festa ma lutto» e «No a tutti 
gli eserciti». 

Per noi il ricordo di una guerra è sempre 
ricordo di sofferenze, di morti e dt distruzio¬ 
ne. Per il popolo nessuna guerra può essere 
vinta, perchè a lui toccano solo le spese, i 
guadagni imece a pochi altri. Questo vale 
anche per la Prima Guerra mondiale che fu 
una guerra voluta solo da chi ne aveva preci¬ 
si interessi economici, una guerra che si po¬ 
teva evitare: -Avete detto ai vostri ragazzi 
che quella guerra si poteva evitare? Che Gio- 
lìtti aveva la certezza di poter ottenere gratis 
quello che fu poi ottenuto con 600.000 morti? 
Che la stragrande maggioranza della Came¬ 
ra era con lui (4S0 su 508)? Era dunque la 
Patria che chiamava alle armi? E se anche 
chiamava, non chiamava forse ad "un'inutile 
strage'*? (quest’ultima espressione non è di 
un vite obiettore di coscienza ma di un Pa- 
pa'K. (Dalla lettera ai cappellani militari di 
don L, Milani}. 

Una guerra che è poi sfociata nei bui anni 
del fascismo. 

No a lutti gli eserciti, quindi, perchè nes- 
sun’alira guerra venga preparata e fatta, 
perchè nessun altro uomo abbia a morire 
inutilmente. L'esistenza degli eserciti e delle 
armi è un costante pericolo per la Pace e, in 
questi tempi, anche per l'esistenza del mon¬ 
do intero. Disarmare non è un atto di debo¬ 
lezza. ma una dimostrazione di forza che 
trae vigore non dalia violenza ma dall'amore 
per l'uomo. Quindi commemorare senza re¬ 
torica quei morti vuol dire disarmare subito! 
Pare che questo messaggio non sia gradito a 
qualcuno. Lo sta a dimostrare il fatto che 
poco dopo fa deposizione del mazzo di fiori, 
fé forze dell'ordine hanno provveduto ad un 
sequestro di dubbia legalità dei fiori stessi e 
dei nostri volantini, ed a condurci in caser¬ 
ma. Questo gesto non può che essere conside¬ 
rato una lesione all'Art. 21 della Costituzio¬ 
ne della Repubblica: «Tutti hanno diritto dì 
manifestare liberamente il proprio pensiero 
con la parola. Io scritto e ogni altro mezzo di 
diffusione-. 

LETTERA FIRMATA 
dal «Mo intento nonviolento» 
di Oesenzano (Brescia) 

«... puzza dì borbonico 
lontan le miglia» 

Caro direttore. 

/'Unità del giorno 2/11 informava i lettori 
che per l'accesso al pubblico impiego non era 
più necessario il certificato di buona condot¬ 
ta. 

Credevo che questa specie di velina, che 
puzza di borbonico lontan le miglia, non esi¬ 
stesse in un Paese civile come l'Italia; e mi 
auguro che questo attestato di inutile umi¬ 
liazione sia del tutto abolito. 

Sarebbe bene che i Comuni e gli uffici pre¬ 
posti al rilascio di detti certificati, e di altri 
documenti non indispensabili per presentare 
domande presso qualsiasi ente, informassero 
i cittadini di queste nuove disposizioni anche 
per non lasciare dubbi. 

BRUNO FRANCIN! 

(Montevarchi • Arezzo) 

1995? 1992? 1989? 

(Sempre troppo tardi) 

Coro direttore. 

leggo sw/rUnità del 13 novembre un arti¬ 
colo a firma Ino Iselli in cui viene riassunto 
il contenuto della conferenza stampa tenuta 
dal gruppo comunista del Parlamento euro¬ 
peo. refativameme al problema deU’elimina- 
zione dei piombo dalla benzina e degli ossidi 
di azoto aagli scarichi delle auto, noti inqui¬ 
nanti per Pambiente e per l'uomo. 

Secondo Particolo. buona parte della con¬ 
ferenza stampa sarebbe stata dedicata a la¬ 
mentare Patteggiamento della Germania 
Occidentale che. ‘unilateralmente» ed allo 
scopo di favorire Pindustria automobilistica 
tedesca, ha deciso di adattare i cosiddetti 
•catalizzatori» per la purificazione dei fumi 
a partire dal 1989. cioè anticipando di 6 anni 
le scadenze previste dalla CE E, che ne preye- 
dono infatti Padozione solo per il ì 993 (sic!}. 
Il nostro Partito propone si l'anticipazione 
di 3 anni, ma ricniamm la RFT al rispetto 
delle norme comunitarie. 

Perché non dire piuttosto che FIAT e Re¬ 
nault conducono aa anni una battaglia per 
difendere le proprie vetture ipercompresse 
osteggiando Peliminazione del piombo e Pa- 


apo comuntsia aei ranamemo euro- 
ativmmente al problema delPelimina- 
’i piombo dalla benzina e degli ossidi 
t aagli scarichi delle auto, noti inqui- 


dozione di sistemi antlnquinanti^ 

È cosi scandaloso se una volta tanto in un 
Paese (la RFT} interessi industriali ed inte¬ 
ressi ecologici vanno Insieme^ 

Quanto poi a lamentare il fatto che i tede¬ 
schi non mostrino altrettanto rigore contro le 
emissioni solforose delle centrali a carbone, 
varrebbe ia pena rivolgere lo sguardo all'Ita¬ 
lia dove PENI cl fa invidiare le scarse misure 
dt protezione dei nostri vicini tedeschi. 

Ed infine: forse è vero, come si dice nell'ar¬ 
ticolo, che il governo tedesco deve risponde¬ 
re, magari strumentalmente, alla pressione 
dei »GrUnen». Cosa ne dobbiamo dedurre"^ 
Che anche in Italia un bel ‘partito verde» 
porterebbe a privilegiare gli interessi della 
popolazione su quelli della FIAT"* 

ENRICO TESTA 

Presidente nazionale Lega per l'Ambiente deH’ARCI 
(Roma) 

Quel «qualcuno» 
è molto autorevole 
e... molto diffuso 

Caro direttore, 

leggo sul nostro giornale dei 4 u s le sor¬ 
prendenti affermazioni sul vino attribuite 
dal cronista al prof Publio Viola, ti quale 
dice che questa bevanda non dà dipendenza 
fisica e — spesso — neanche psichica, con¬ 
trariamente a quanto ‘qualcuno» sostiene 
' ' Ora, a parte il fatto che questo ‘qualcuno» 
i sono l'Organizzazione Mondiale della Sani- 
! tà. il ministero competente ed un lunghissi¬ 
mo elenco di esperti di tutto il mondo, tale 
affermazione contrasta brutalmente con l'e¬ 
sperienza di migliaia di persone (in Italia} 
malate di alcolismo e in cerca disperatamen¬ 
te di uscire da questa tossicodipendenza 
(dieci volte più frequente delle altre} con an¬ 
ni di difficile terapìa. 

Del resto il giorno dopo (5/11} un altro 
cronista evidenziava giustamente il ruolo 
svolto dall'alcool come mezzo di sterminio 
delle popolazioni da conquistare (ad es. in¬ 
diani d'America}, sfruttando proprio la di¬ 
pendenza e l'abbrutimento che tale sostanza 
può produrre. 

Quanto poi all'affermazione che ia cirrosi 
epatica sia causala dal ferro contenuto nel 
vino, speriamo che sia sbagliala, perché in 
caso contrario la nostra dieta andrebbe 
drammaticamente ridotta, visto che pratica¬ 
mente tutti gli alimenti (con l'eccezione forse 
di lotte e formaggi} contengono più ferro del 
vino. 

Da ultimo mi pare grave che non si parli di 
dosi, visto che io stesso articolista (giusta¬ 
mente} tratta l'alcool da farmaco: si fa inve¬ 
ce distinzione fra alcool ‘buono» (nel vino} e 
alcool ‘Cattivo» (nei superalcolici e nella 
birra): devo confessare che questa distinzio¬ 
ne non l'ho capita: ma forse per poterla af¬ 
ferrare è necessario essere più vicini alle ra¬ 
gioni della produzione di vino che a quelle 
della salute. 

dott. FERRUCCIO SAVASTANO 
(Monfalcone - Gorizia) ' 

Come conciliare due esigenze 
così diverse, con Taiuto 
dei 15 mila «lemmesse»? 

Cara Unità. 

apro il numero di lunedì 5-11 e vedo che 
per la seconda volta nel giro di qualche setti¬ 
mana il compagno Flavio Michelini cura un 
ampio servizio sulla pubblicità e informa¬ 
zione farmaceutica. 

Taci! dico, sarà la volta buona che il no¬ 
stro giornale si ricorda che in Italia esistono 
15.000 lavoratori dipendenti che svolgono le 
mansioni di Informatori Medico Scientifici 
(come recita il contratto nazionale dei Chi¬ 
mici). 

Leggo avidamente notizie certamente inte¬ 
ressanti ma decisamente un po' scontate per 
chi, come me. fa V‘lemmesse» (così ci chia¬ 
miamo confidenzialmente noi Informatori 
M.S.} da più di 16 anni. Neanche una parola. 

Possibile che Michelini non sappia che 
l'informazione al medico di base la fanno 
molto meno ‘...le riviste spedalizzate, i fo¬ 
glietti illustrativi e le schede tecniche...» ma 
molto di più. nel bene e nel male, i portavoce 
dell'industria farmaceutica, cioè gli I.M.S.? 

Veramente il compagno Michelini pensa, e 
come lui ancora molti nel nostro partito (ma 
per fortuna non tutti) che ‘l'informazione 
sui farmaci, secondo la legge di riforma, do¬ 
vrebbe essere svolta dal sistema sanitario 
nazionale e quindi dalle USL attraverso il 
responsabile della medicina di base, gli Or¬ 
dini dei medici e dei farmacisti ecc. »? 

Mi verrebbe spontaneo di dire: e i 15.000 
lavoratori? Ma no. non è questo l’argomento 
in discussione, anzi è fuorviarne. La discus¬ 
sione — e sarebbe bene che si iniziasse a f^are 
sul serio — deve vertere su come conciliare 
le esigenze di una informazione scientìfica 
sul farmaco fatta correttamente (cosa che 
oggi non sempre accade), qualificata e fina¬ 
lizzata alla salute del cittadino, con le esi¬ 
genze di una economia di mercato (sbaglio o 
ii nostro partito non ha nei suoi programmi 
la nazionalizzazione dell'industria farma¬ 
ceutica?) e con le esigenze di non disperdere 
un patrimonio di pn^essionalità e conoscen¬ 
za scientifiche di cui la gran parte degli IMS 
sono portatori; ma di valorizzarlo al massi¬ 
mo nell'interesse della collettività. 

Sarà la volta buona? 

SALVATORE BERTOLO 
(Genova Pegli) 

«Li proteggerò e li curerò 
finché avrò vita» 

Cara Unità. 

mi associo alla lettrice Rosa Borni per 
esternare tutta la mia amarezza ne! vedere 
maltrattare gli animalL Li amo tutti senza 
riserve, li proteggerò e li curerò finché avrò 
vita. 

lo mi batto particolarmente contro la 
•corrida», perche non posso immaginare co¬ 
me ci si possa divertire a vedere torturare un 
povero toro. È una cosa veramente disumana 
e come rappresentazione è tutt'ahro che edu¬ 
cativa. 

Non so poi se esiste ancoro la ‘caccia alla 
volpe», spettacolo riprovevole, disgustoso: 
decine di nobili signori impegnati ad uccide¬ 
re, con l’aiuto di centinaia di cani, una pove¬ 
ra bestiola indifesa. Anche questa è un altra 
bravata delTuomo che si ritiene superiore e 
intelligente. 

TINA LUCARELLI 
(Urbino) 
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Puglia: 97 mandati di 
cattura per i membri 
delle bande camorriste 

BARI — 97 mandati di cattura in Puglia nei confronti di affilia¬ 
ti ad associazioni camorriste: una «svolta» all’indagine che i 
carabinieri conducono da un anno sulla delinquenza organizza¬ 
ta nella Regione. I mandati di cattura (60 riguardano personag¬ 
gi già detenuti, 37 sono invece gli arresti eseguiti ieri) seguono, 
nell'ambito della stessa indagine, 177 denuncio, ed altri 45 arre¬ 
sti avvenuti nei mesi scorsi, tutti per ordine del giudice istrutto¬ 
re presso il tribunale di Bari, dottor IMaritati che ha tenuto ieri 
* una conferenza stampa sul «blitz» dei carabinieri. Le organizza¬ 
zioni colpite sarebbero quelle di recente formazione, la «nuova 
camorra pugliese» e la «famiglia salcntina libera», che si dira¬ 
mavano in tutta la regione riproducendosi con formule, riti, 
iniziazioni, giuramenti c patti di sangue. Punto di partenza 
delle organizzazioni — ha detto il dottor IMaritati — sono le 
carceri pugliesi dove sono rinchiusi circa un centinaio di camor¬ 
risti campani c numerosi membri della ’ndrangheta calabrese. 
Ad Acquaviva delle Fonti, in provincia di Bari, è stato scoperto 
anche un locale dove veniva consumato il rito del «battesimo di 
sangue». Le due organizzazioni agivano su terreni tipicamente 
camorristici: rapine, racket delle estorsioni, traffico di droga, 
ambienti del gioco d’azzardo. Ad esse aderixano due giovani che 
sono stati uccisi nelle ultime settimane, Antonio Laraspata di 
Bari e Ciro Marinaro di Foggia. 11 primo fu assassinato insieme 
al cugino. Salvatore Diomede ed i due cadaveri furono trovati in 
un campo alla periferia di Bari, legati insieme con una corda. Il 
magistato ieri ha dichiarato anche che non si è trattato d’un 
blitz dimostrativo c che nei confronti degli arrestati tutte le 
imputazioni sono precise e sostanziate da numerose prove. 


Sequestro Cirillo 
Palmella ritratta 
le accuse a Valenzi 

NAPOLI — Fumata nera ieri dal Consiglio comunale, il primo 
dopo le dimissioni (provocate dal PSI che aveva ritirato l’appog¬ 
gio esterno) del sindaco Mario Forte (OC). Ore e ore di discussio¬ 
ne non sono state sufficienti a chiarire i contorni della futura 
giunta che dovrà amministrare la città. In apertura dei lavori 
l’assemblea ha preso atto a larghissima maggioranza — con la 
sola astensione di Pannella — delle avvenute dimissioni della 
giunta DC-PSDI-PRI-PLI. Ci sarà ora un pentapartito organico? 
Tra i cinque partiti regna la confusione più completa, né una 
riunione interpartitica in mattinata è servita a chiarire la situa¬ 
zione. A distanza di un anno dalle elezioni, dunque, la crisi è a 
un punto morto. L’unica proposta, politicamente valida e nume¬ 
ricamente praticabile, resta quella avanzata dal PCI: la conver¬ 
genza, cioè, in tutte le forme possibili, tra forze laico socialiste e 
comuniste. La seduta del Consiglio è stata animata ieri dalla 
ritrattazione di Marco Pannella il quale nei giorni scorsi aveva 
accusato alla Camera e sulla stampa il compagno Valenzi di 
avere sfruttato politicamente il sequestro Cirillo per condiziona¬ 
re i’opera di ricostruzione delle case terremotate. L’esponente 
radicale ha ammesso ieri pubblicamente che non era sua inten¬ 
zione accusare personalmente l’allora sindaco di Napoli. Secca 
la risposta del compagno Valenzi il quale ha anche annunciato 
di avere sporto querela contro il parlamentare radicale: «Non 
cedo alla suggestione di chiamarlo bifolco, come pure ha fatto 
una autorevole personalità dello Stato». E poi rivolto diretta¬ 
mente a Pannella gli ha detto: «Per favore, non desidero che tu 
parli bene di me». 


Ammanco di 4 miliardi 
alla San Giorgio 
Manette a 3 diluenti 

LA SPEZIA — Tre dirigenti della San Giorgio Elettrodomestici 
di La Spezia sono stati arrestati dai carabinieri con l’accusa di 
peculato ed associazione per delinquere. Si tratta del direttore 
amministrativo Luciano Sibilla, 61 anni residente a Lerici, del 
dirigente del settore contabilità clienti Egidio Musso, 44 anni, 
anche lui residene a Lerici, dell'ex direttore amministrativo ed 
attualmente consulente esterno della SGE Mauro Mariano, 72 
anni, abitante a La Spezia. Anche un impiegato, Filiberto Verni, 
di 46 anni, è accusato degli stessi reati: fermato circa dieci giorni 
fa si trova attualmente agli arresti domiciliari. Secondo gli ordi¬ 
ni di carcerazione emessi dal sostituto procuratore della Repub¬ 
blica, Giuseppe Loria i quattro sarebbero responsabili di un 
ammanco di circa 4 miliardi di lire dalle casse della San Giorgio, 
ammanco realizzato attraverso operazioni bancarie ed artifici 
contabili. L'inchiesta aveva preso le mosse dall’omicidio di un ex 
rappresentante delia San Giorgio nell'area pugliese. Si tratta di 
Orazio Bcllotti, trovato assassinato con tre colpi di pistola in un 
campo nel comune di Traona in provincia di Sondrio. L’uomo, 
che era scomparso da casa dal 21 settembre scorso, in passato era 
stato al centro di un traffico di diamanti, e a quanto pare sareb¬ 
be stato in combutta con i dirigenti della SGE nella scomparsa 
del denaro dell’azienda. Nel corso delle indagini sul delitto gli 
inquirenti hanno rinvenuto nell’abitazione del Bellotti nume¬ 
rosi documenti riguardanti appunto i suoi rapporti commerciali 
con la San Giorgio che hanno permesso di ricostruire l’intricata 
operazione finanziaria. Per il momento tra le accuse ai quattro 
c ii delitto Bellotti sembra che non ci sia un legame diretto, ma 
le indagini proseguono anche in questa direzione. 



Giovanni Falcone 


Falcone a Brasilia 
per interrogare 
i soci di Buscetta 

BRASILIA — Il giudice istruttore palermitano Giovanni Falco¬ 
ne, insieme al sostituto procuratore Giuseppe Ajala ed al com¬ 
missario capo della squadra mobile, Antonino Cassarà, è giunto 
ieri a Brasilia dove, questo pomeriggio, assisterà alla rogatoria 
di Fabrizio Norberto Sansone c Giuseppe Bizzarro, due complici 
di Tommaso Buscetta, entrambi in stato di arresto in attesa che 
il Supremo Tribunale Federale si pronunci sulla richiesta di 
estradizione presentata daU’ltalia. 1 magistrati italiani avrebbe¬ 
ro presentato a quelli brasiliani, che condurranno l'interrogato¬ 
rio, un voluminoso fascicolo, con molte richieste di chiarimenti 
e la rogatoria potrà di rare molte ore. Ieri Falcone si è incontrato 
con il procuratore generale della repubblica, Claudio Fontelles 
per concordare lo svolgimento della rogatoria. L’arrivo dei ma¬ 
gistrati italiani e dei loro collaboratori (mentre Falcone si è 
recato a Brasilia il suo collega Paolo Borsellino, con il responsa¬ 
bile della Criminalpol, Antonino De Luca ha raggiunto San 
Paolo per assistere alla rogatoria di Paolo Staccioli, altro compli¬ 
ce di Buscetta) ha provocato grande tumulto tra gli organi di 
informazione brasiliana. La televisione ha aperto i notiziari con 
le immagini di Falcone e dei suoi collaboratori, i giornali pubbli¬ 
cano foto c servizi in prima pagina. «È arrivato il nemico nume¬ 
ro uno della mafia», scrive un quotidiano. I giornalisti hanno 
pedinato i magistrati italiani durante tutti gli spostamenti a 
Brasilia obbligandoli a rientrare in albergo. 1 giornali riferisco¬ 
no con dovizia di particolari i locali che hanno visitato, gli acqui¬ 
sti che hanno fatto, quanto hanno speso per i pasti e quanto 
costavano le camere delt’albergo che occupavano. Falcone, Bor¬ 
sellino e p;li altri sono costantemente accompagnati da agenti 
brasiliani armati di mitragliatrici. 


Gli 'incatenati’ di S. Patrignano 

«Da lì n(m si usciva, 
si poteva solo finire» 

Alla ripresa del processo contro Muccioli le deposizioni de! 
ragazzi legati > Contestati altri 10 sequestri di persona 



Casalinghe, attente: la trielina è una droga 


Dal nostro Inviato 

RIMINl — «Vorrei anch’io essere contento 
come questi ragazzi»: cosi aveva detto Ros¬ 
sella, una ragazza di Vicenza, dopo una visita 
a San Patrignano, accompagnata dal padre. 
Rossella è riuscita ad entrare nella comuni¬ 
tà. e suo padre, ieri, davanti al tribunale di 
Rimini, distribuiva un volantino con copia di 
una lettera inviatagli dalla figlia. «Vincenzo 
è buono — scrive Rossella — è una persona 
talmente aperta e leale che qualsiasi cosa noi 
sentiamo gliela diciamo e lui ci sa dare una 
risposta». Vincenzo Muccioli ha salvato mia 
figlia — scrive il padre nel volantino — per¬ 
venendo con intuito, con amore congiunto e 
fermezza, con dedizione estrema, là dove io 
genitore, benché fornito di strumenti di co¬ 
noscenza psicopedagogica (sono Ispettore del 
ministero della Pubblica Istruzione) non so¬ 
no riuscito ad arrivare. Ed ora lo processano. 
Ben altri dovrebbero essere qui, sul banco 
degli imputati». 

Davanti al tribunale, per Muccioli «ed 1 
suoi ragazzi», ci sono soltanto solidarietà e 
piena ammirazione. Davanti alle telecamere 
delle tv private 1 genitori si alternano con le 
lacrime agli occhi, per spiegare come il fon¬ 
datore di San Patrignano abbia salvato la 
vita del loro ragazzi. 

Dentro all’aula sfilano invece 1 testimoni 
dell’accusa. Quella che descrivono non è cer¬ 
to «l'arca di Noè nel diluvio dell'eroina», ma 
un luogo dove la personalità umana, viene 
umiliata, dove chi non è d’accordo con i diri¬ 
genti della comunità viene legato. Parlano 
dei primi anni di San Patrignano. quando gli 
ospiti erano ancora una sessantina. Secondo 
l’accusa, queste violenze sono continuate an¬ 
che dopo. 11 Tribunale ha accettato ieri la 
richiesta del pubblico ministero di accusare 
tutti gli imputati di altri dieci sequestri di 
persona, avvenuti dopo l’irruzione della poli¬ 
zia del 28 ottobre 1980, e negati dagli imputa¬ 
ti. 

Prima di tutti, è stata sentita Maria Rosa 
Cesarinl, ia ragazza che, con la sua denuncia, 
fece intervenire la polizia nella comunità. Ha 
chiesto di non essere fotografata, per tutta 
l'udienza non ha rivolto uno sguardo agii im¬ 
putati. «Da San Patrignano non si usciva, si 
scappava. Non era ammesso che qualcuno, 
per motivi suoi, se ne andasse. Unica possibi¬ 
lità era la fuga. Io sono scappata sei volte. 
Venivano a riprendermi a casa, o dov’ero. 
Una volta sono fuggita dal campeggio in Ca¬ 
labria, con il treno; arrivata a casa mia, c'era 
già Muccioli che mi aspettava: era arrivato 
prima di me, in auto. No, non c’era violenza. 
Ma facevano capire che era meglio seguirli. 
L’ultima volta Muccioli mi ha detto che ero 
pericolosa per me e per gli altri. Ha ordinato 
a due ragazzi di chiudermi in piccionaia. Co- 


MILANO — Gli smacchiatori sono tossici, gli 
smacchiatori sono droghe. L’allarmante denun¬ 
cia viene da Agrisalus (Associazione italiana 
Agricoltura Alimentazione Salute Difesa consu¬ 
matore) che ha presentato alla Pretura di Milano 
un dettagliato e documentato esposto, corredato 
di studi scientifici già compiuti dal prof. Zedda 
dell’ospedale di Lecco e dalla dottoressa Vergani 
del Centro antiveleni di Niguarda. Dalle loro ri¬ 
cerche e dedla documentazione raccolta i respon¬ 
sabili di Agrisalus sono giunti alla conclusione 
che molti smacchiatori comunemente venduti 
sotto l’etichetta di «trielina» sono in realtà com¬ 
posti quasi esclusivamente (fino al 98%) di di- 
cloropropano, una sostanza altamente tossica. 


conosciuta per tale, e dà responsabile di almeno 
cinque casi accertati di morte neU’ultimo anno, 
nelle sole città di Milano e Lecco: tra le vittime, 
una dovane madre e la sua bambina neonata. La 
donna aveva respirato «trielina* per addormen¬ 
tarsi durante la gravidanza. 

Oltre agli incidenti (lo smacchiatore involon¬ 
tariamente inalato durante le pulizie domestiche 
o trattamenti industriali), c’è anche il caso di una 
ragazza di 16 anni morta wr aver usato uno 
smacchiatore per «sniffare». E il solo caso finora 
conosciuto o segnalato di morte per overdose di 
questa droga per poveri. Ma è un segnale allar¬ 
mante, a dudizio aei firmatari dell’esposto e non 
soltanto di essL Risulta infatti che l’uso della 
trielina come droga si vada pericolosamente dif¬ 
fondendo tra i divani. 


sì hanno fatto. Ci sono rimasta per sedici 
giorni, con 11 freddo che la notte entrava da 
un cancello. Non pulivano mal, mi hanno 
lasciato fare una doccia dopo dieci giorni. 
Alla fine ho detto, anche se non ero convinta, 
che avevo capito, che il mio posto era nella 
comunità, e mi hanno liberata. Così sono 
scappata, ed ho denunciato tutto. Sono an¬ 
data dalla polizia perché avevo paura che, 
ancora una volta, Muccioli mi venisse a 
prendere». 

Il capo di San Patrignano, dal banco degli 
imputati, chiede di potere fare domande. An¬ 
cora una volta, la pietà viene messa da parte, 
se c’è da cercare qualcosa di utile alla propria 
difesa. «Chiedo se da quando se n’è andata ha 
venduto della roba, se le è successo di uccide¬ 
re con la macchina e di non fermarsi a pre¬ 
stare soccorso». La ragazza ammette, dice 
che è già stata processata e condannata. Ora 
è uscita, da un anno, dalla droga: «L’aiuto me 
lo ha dato una parrocchia, ho ritrovato la 
fede», dice, e ricorda che, anche quando era a 
San Patrignano, Muccioli l’aveva accusata di 
essere la responsabile della morte, per droga, 
del suo ragazzo, avvenuta due anni prima. 
«No, le ho detto solo che doveva responsabi¬ 
lizzarsi», ribatte Muccioli. 

Entra in aula Marco Marcello Costi, uno 
dei ragazzi che furono trovati incatenati dal¬ 
la polizia. «Vedevo che quelli che se ne vole¬ 
vano andare, non dicevano nulla e scappava¬ 
no. Io invece sono andato da Muccioli, ed ho 
chiesto di starmene Isolato due o tre giorni, 
per pensare a quello che dovevo fare. Questo 
per evitare, fra l’altro, che 1 ragazzi di guar¬ 
dia mi seguissero giorno e notte. Invece di 
essere isolato, mi sono trovato in uno stanzi¬ 
no con una catena al piede: una catena che 
passava attraverso la porta ed era fissata al 
cemento. Ho gridato per tutta la notte. Di 
fronte alla porta c’era gente, uno ha detto: 
«Perché non gli diamo una mano di bianco?». 
Sei fuori di testa, ha risposto per fortuna un 
altro. Dopo due o tre giorni ho chiesto di fare 
una doccia. Mi hanno liberato dalla catena, 
ho tentato di scappare. Mi hanno preso subi¬ 
to, mi hanno buttato dentro lo stanzino e poi 
incatenato ancora. Sono stato liberato dalla 
polizia dopo otto giorni». 

Viene lungamente interrogato su intervi¬ 
ste concesse, contraddittorie fra loro. In una 
attacca San Patrignano, nell’altra dichiara 
che «quando ho gettato fango sulla comunità 
mi ero fatto, ed avevo anche bevuto». È tor¬ 
nato a San Patrignano per tre volte, poi non 
è stato più accettato, per decisione di Muc¬ 
cioli. Anche lui è uscito dall’eroina, sta cer¬ 
cando un lavoro. Su un punto, anche ad anni 
di distanza, non ha alcun dubbio: «Muccioli, 
con le catene, ci deve legare i suoi cani, non la 
gente». 

Jenner Meletti 



Ferdinando Mach 


ROMA ~ Mentre si attendo¬ 
no di ora in ora i particolari 
della maxi-ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio sul traffico 
d’armi e droga, il giudice Pa¬ 
lermo continua a misurare 
gli effetti del suo difficile e 
scomodo lavoro. Fra giorni 
la Cassazione esaminerà i ri¬ 
corsi dei legali di qualche 
mercante di cannoni inquisi¬ 
to nei giorni scorsi (ma si è 
saputo solo ieri) la stessa 
Procura generale della Su¬ 
prema Corte ha ufficialmen¬ 
te stabilito che a carico del 
magistrato sarà celebrato un 
processo disciplinare. Cuore 
di questo processo, fissato al 
Consiglio superiore della 
Magistratura - neH’apriie 
deirSS, sarà l’ormai famoso 
capitolo dei mandati di per¬ 
quisizione contro il finanzie¬ 
re socialista Mach, in cui il 
giudice Palermo aveva inse¬ 
rito, arbitrariamente secon¬ 
do l’accusa, i nomi di Craxi e 
di suo cognato Plllitteri. 

Caso delicato, dunque. Ma 
l’intera vicenda del giudice 
Palermo e della sua mega- 
inchiesta rappresenta ormai 
un «affaire» dal delicati ri¬ 
svolti giudiziari e istituzio¬ 
nali. L’inchiesta, che ha por¬ 
tato al rinvio a giudizio di 37 
persone, e ha aperto un filo¬ 
ne politico (all’esame dell’In¬ 
quirente), tocca obiettiva¬ 
mente Interessi importanti. 
Il corso dell’indagine è stato 
segnato da colpi di scena e 
siluri impensabili per una 
normale inchiesta giudizia¬ 
ria. AI giudice è stata sot¬ 
tratta una parte dell’inchie¬ 
sta, contro di lui sono pen¬ 
denti processi penali avviati 
su denunce dei legali, lo stes¬ 
so presidente del Consiglio 


Proprio dopo aver concluso Finchiesta 


Armi e droga, 
contro Palermo 
deciso processo 
disciplinare 


L’ha stabilito il Pg della Cassazione - Giu¬ 
dizio al CSM ad aprile -1 ricorsi dei legali 


Craxi è sceso in campo per 
sollecitare l’apertura di in¬ 
dagini disciplinari su) suo 
conto (cosa che, come si ve¬ 
de, è avvenuta); il magistra¬ 
to, nel vortice delle polemi¬ 
che, ha chiesto e ottenuto il 
trattamento a Trapani, men¬ 
tre la sede di Trento (dove è 
stata svolta l’inchiesta) è già 
stata giudicata dalla Cassa¬ 
zione «non serena» e il relati¬ 
vo processo si svolgerà quasi 
certamente in un’altra città. 

In questo autentico grovi¬ 
glio la decisione dei processo 
disciplinare e l’esame in Cas¬ 
sazione dei ricorsi dei legali 
sembrano per ora 1 due fatti 
nuovi e importanti. Secondo 
alcuni difensori la Suprema 
Corte, battuta sul tempo dal 
giudice che è riuscito a con¬ 
cludere la sua inchiesta, po¬ 
trebbe anche disporre l’an¬ 
nullamento di alcuni atti. 
Sarebbe un fatto dalle conse¬ 
guenze difficilmente valuta¬ 
bili ma possibile, visto il giu¬ 
dizio che alla Cassazione 
sembra circondare i’operato 
del giudice. 

Al processo disciplinare il 
magistrato dovrà difendersi 
dalle seguenti incolpazioni: 
1) Aver inserito (senza adem¬ 
piere agli «obblighi di avvi¬ 
so») i nomi dei parlamentari 
Craxi e Pillitteri nel manda¬ 
to di perquisizione a carico di 
Ferdinando Mach, finanzie¬ 
re legato al Psi; 2) Aver fatto 
arrestare gli avvocati Giudi- 
ceandrea e Ruggiero, difen¬ 
sori di un imputato, senza 
avere preventivamente sen¬ 
tito il Pm (fatto per il quale 
contro Palermo è pendente 
processo per interesse priva¬ 
to a Venezia); 3) aver interro¬ 
gato senza la presenza dei di¬ 


fensori due imputati detenu¬ 
ti. Sono addebiti per i quali 
la Procura generale della 
Cassazione (titolare dell’a¬ 
zione disciplinare contro I 
magistrati) ha contestato a 
Palermo la violazione di nor¬ 
me procedurali sulla quale 
dovrà esprimersi la sezione 
disciplinare del CSM. Come 
si ricorderà l’indagine disci¬ 
plinare condotta dalla Pro¬ 
cura generale fu anch’essa al 
centro di polemiche roventi. 
Il procedimento fu avviato, 
con singolare velocità, im¬ 
mediatamente dopo che 11 
presidente del Consiglio Cra¬ 
xi aveva personalmente pre¬ 
sentato un esposto a) Pg del¬ 
la Cassazione Tamburrino, 
in cut sollecitava provvedi¬ 
menti a carico del magistra¬ 
to. L’esposto di Craxi ebbe 
l’effetto di risollevare dalla 
polvere dei cassetti altri 
esposti contro il giudice, pre¬ 
sentati da imputati e legali, 
ma rimasti fino ad allora 
senza esito. Il CSM «proces¬ 
serà» Palermo ad aprile dato 
che — si afferma — fino ad 
allora i ruoli della disciplina- 
re sono completamente 
esauriti. 

Impossibile prevedere l’e¬ 
sito di questo processo; Pa¬ 
lermo rischia diversi tipi di 
sanzioni, dalla censura al¬ 
l’ammonimento, alla radia¬ 
zione anche se quest’ultima 
ipotesi è assai remota. Intan¬ 
to però, salvo decisioni cla¬ 
morose della Cassazione, il 
giudice avrà la soddisfazione 
di mostrare, dopo tante pole¬ 
miche, il frutto del suo lavo¬ 
ro. Le motivazioni del rinvio 
a giudizio dovrebbero essere 
note tra pochi giorni. 

Bruno Miserendino 


Stavano scavando in una collina di detriti che è improvvisamente franata 


'teagedia fra i minatori inglesi: morti 
due ragazzi per una manciata di carbone 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Morire per una 
manciata di frammenti di 
carbone strappata con le 
mani gelide da una monta¬ 
gna di detriti fradici presso i 
pozzi inattivi da otto mesi e 
mezzo: anche questo fa parte 
della crudele e assurda 
«guerra» che la Thatcher 
conduce contro i minatori ia 
sciopero. Le piccole scorie 
nere sono indispensabili per 
scaldare le case; per resistere 
ancora nell’inverno che or¬ 
mai si avvicina; per non ce¬ 
dere di fronte alla sopraffa¬ 
zione padronale e alla mano¬ 
vra repressiva del governo. 
Ma è un’attività pericolosa 


che può avere conseguenze 
fatali. Sette persone hanno 
perduto la vita in questo mo¬ 
do da quando è cominciata 
l’agitazione nel marzo scor¬ 
so. Domenica è accaduto a 
due fratelli di 14 e 15 anni, 
Dairen e Paul Holmes, rima¬ 
sti schiacchiati dallo smot¬ 
tamento di una scarpata fer¬ 
roviaria. Un loro amico di 16 
anni, Jimmy Rawson, è stato 
estratto vivo dalla valanga: 
ha una gamba fratturata e 
altre gravi ferite ma, forse, 
se la caverà- 

I tre avevano scoperto una 
buona «vena» in quel punto 
dove, normalmente, i treni 
merci vengono caricati e i re¬ 


sti dì minerale sì accumula¬ 
no impantanandosi nel ter¬ 
reno circostante. Scavavano 
da qualche giorno per riem¬ 
pire sacchi di schegge carbo¬ 
nifere che speravano di ven¬ 
dere a 3 mila lire l’uno. Si da¬ 
vano da fare per poter rende¬ 
re meno triste il Natale. Al¬ 
l’improvviso, il misero tun¬ 
nel è crollato trasformando¬ 
si in una bara per due di loro. 
Altri ragazzi hanno dato l’al¬ 
larme nel villagio di Gol- 
dthorpe, presso Doncaster. È 
arrivato di corsa il padre dei 
due fratelli, il 38enne Trevor 
Holmes. Sono prontamente 
sopraggiunti altri a dare una 
mano. 


I soccorritori si sono av¬ 
ventati contro il muro di 
fango e pietrisco per aprirsi 
un varco a forza di braccia. 
Poi hanno frettolosamente 
portato qualche attrezzo e 
l'opera immane è prosi^ita 
con maggior Iena. Hanno la¬ 
vorato furiosamente per più 
di un’ora. Ma quando sono 
finalmente riusciti a tirar 
fuori i corpi di Darren e 
Paul, non c'era più speranza: 
uno era già cadavere, l’altro 
sarebbe spirato prima di 
giungere alFospedale Si 
consumava cosi, nel silenzio 
di una giornata di pioggia e 
freddo, un altro tn^co epi¬ 
sodio nella dura lotta dei mi¬ 


natori: una ennesima pagina 
di dolore e sacrificio in quei 
«confronto» che la Thatcher 
vorrebbe autoritariamente 
risolvere con l’indifferenza 
del rendiconto economico. 

Costi di lavorazione, pro¬ 
duttività, investimenti, mer¬ 
cato: suonano davvero false 
le cifre quando sono delibe¬ 
ratamente staccate da qua¬ 
lunque considerazione socia¬ 
le e sensibilità umana. Dar¬ 
ren e Paul: due ragazzi sorri¬ 
denti e vivaci sulle foto che li 
ritraggono pieni di salute. 
Anche loro si ingegnavano 
ad aiutare, come fanno tutti, 
giovani e vecchi, uomini e 
donne — da 37 settimane — 


nel corso di una memorabile 
campagna per il lavoro che 
consacra li valore deU’esi- 
stenza, i diritti produttivi, le 
prerogative di migliaia di co- 
muniu minerarie dal Galles 
alla Scozia, dal Kent allo 
Yorkshlre. Cadono così le 
due vittime più giovani, i di- 
scendendi di generazioni 
precedenti che hanno lascia¬ 
to i loro morti in miniera 
seppelliti da frane, inonda¬ 
zioni e incendi: sciagure che 
ricordano tutte cosa vuol di¬ 
re essere minatore. Il padre, 
Trevor Holmes, ha detto: «Ho 
pagato il prezzo del carbone 
con la vita del miei due figli». 

Antonio Bronda 


ROMA — È morto ieri alle 5,30 a Roma lo scrittore e giornalista 
Paolo Monelli. Il decesso è avvenuto in una clinica romana, dove 
era ricoverato da tempo a causa delle sue precane condizioni di 
salute, definitivamente pregiudicate negli ultimi due giorni per un 
sopraggiunto blocco renale. Accanto a lui, ad assisterlo fino aH'ul- 
timo, la moglie Palma Bucarelli. ez-direttrìcedella Galleria Nezio- 
naie d’Arte Moderna. Paolo Monelli aveva quasi 94 anni, essendo 
nato a Fiorano Modenese il 15 luglio 1891, redattore, corrispon¬ 
dente e inviato speciale di numerosi giornali quotidiani, stilista 
accurato e prezioso, autore anch: di scritti in difesa della purezza 
della lingua («Barbaro dominio», 1933), Monelli è ricordato anche 
come narratore, soprattutto per «1,6 scarpe al sole» (1921). un 


È morto Paolo Monelli 
giornalista e scrittore 

libro, ancora molto letto, sulla prima guerra mondiale, alla quale 
l’autore aveva partecipato come ufficiale di complemento. 

Negli ultimi anni Monelli si era progressivamente ritirato nel 
silenzio, nella sua casa romana di via XX Settembre. Negli anni 


Cinquanta è stato uno dei più noti giornalisti italiani, insieme con 
altri giornalisti-scrittori come Emanuelli, Montanelli, Tomaselli, 
Barzini, Malaparte, Piovene c Lilli, 

La presidente della Camera Nilde dotti ha espresso in un mes¬ 
saggio a Palma BucarelU-Moneili le profonde e commosse condo¬ 
glianze per la scomparsa di Paolo Monelli che — sottolinea la dotti 
— «con la sua attenta ed acuta opera di giornalista e di scrittore è 
stato tra i più preziosi testimoni del nostro travagliato secolo». 

Appena appresa la notizia della morte dì Paolo Monelli, il presi¬ 
dente dei Senato Francesco Cossiga ha fatto pervenire un tele¬ 
gramma di profondo cordoglio alla moglie dello scomparso. I fune¬ 
rali di Paolo Monelli si s\*oTgeranno domani alle 10,30 nella chiesa 
di Sant’Eugenio alle Belle Arti. 


Lavoro 
e città, 
convegno 
a Genova 

MILANO — Per tre giorni, da 
giovedì a sabato prossimi. Ge¬ 
nova diventerà lu<^o di incon¬ 
tro intemazionale per uno 
scambio di informazioni, dati, 
esperienze, analisi tra tutti co¬ 
loro che nel mondo sono impe¬ 
gnati sulle più avanzate fron¬ 
tiere della trasformazione pro¬ 
duttiva e sociale. L’iniziativa — 
presa daU’amministiazione co¬ 
munale — è stata illustrata ieri 
a Milano nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a cui hanno 
preso parte tra gli altri il sinda¬ 
co Fulvio Cerofolini, il vicesin- 
deco Piero Gambolato e il pre¬ 
sidente del Consorzio Autono¬ 
mo del porto di Genova Rober¬ 
to D’Alessandro. «Crisi e pro¬ 
getto; le trasformazioni nella 
città c nel lavoro»; questo il ti¬ 
tolo del convegno, che sarà 
aperto dalle relazioni di studio¬ 
si come Fred Emery, pioniere 
delle teorie più avanzate sul 
terreno dell’organizzazione del 
lavoro, deirUniversità di Can¬ 
berra. come il giapponese Ha* 
TUO Shimada, dell univ'ersità di 
Keìo, George Bugliarello, del 
Politecnico di New York, e gli 
italiani Butera, Mazzocchi, In¬ 
dovina, Malucci e De Masi. Ci 
sarà anche un dibattito politico 
finale, con Giugni, Bodrato, 
Reichlin, La Malfa. 


li tempo 
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RATURE 


Bolzano 

2 

8 

Verona 

7 

9 

Trieata 

. 8 

11 

Vanazia 

8 

9 

Milano 

7 

9 

Torino 

3 

11 

Cunao 

4 

8 

Genova 

9 

11 

Bologna 

8 

8 

Fkanza 

8 

11 

Pisa 

9 

11 

Ancona 

9 

12 

Perugia 

7 

10 

Paacara 

6 

18 

L'Aquia 

5 

11 

Roma U. 

11 

13 

Roma P. 

13 

19 

Campoh. 

6 

11 

Bari 

10 

19 

NapoB 

9 

18 

Potenza 

np 

13 

S.M. Lauta 14 

17 

Raggio C 

13 20 

Measino 

16 21 

Palermo 

14 

19 

Catanìo 

13 23 

Alghero 

13 

17 

CagSari 

12 

18 



SITUAZIONE —> La fina più acuta cM cattivo tempo suRa nostra 
peniaolo è in via di graduale attenuazione. La pressione atmosferica 
tenda ad aumentata mcntra 9 v as to sistema depressionario dia nd 
giorni acorai ha carattarfazato il tempo auRe regioni i t aP ene va lanta- 
menta asaurendosL 

IL TEMPO M ITALIA — Suda regioni settantrionafi condizioni di tampo 
va ri abie caratterinata da aitemanaa di annuvolamenti e sch iar it a; 
q u e s ta ultime tenderanno a dhrantara ampie e consiatentL SuRTtaMa 
ce ntr a la inUabnenta dato nuvoloae con pradpitazioni raaMwa ma con 
tandanza a gr a dua l a migl i or a mento. S aie regioni meridio n aK deio 
molto nuveloao o coperto con piogge aparae in dìminwziono nd pome¬ 
riggio, Tamp a r a tura aanza netevoK var i a il o o i. 

SMIO 


r 


* 4**1 -!^**’**' 


I.' ^ 


I 




iL t 

























MARTEDÌ 

20 NOVEMBRE 1984 


rUnità - VITA ITALIANA 


A tre anni e mezzo di distanza da un omicidio ancora avvolto nel mistero 

r 

Il «giallo» Grimaldi in auia 
Domani finaimente il processo 

L’imputata, Elena Massa, giornalista de «Il Mattino», latitante, ha fatto sapere che sarà presente in 
Tribunale • Molti indizi ma nessun elemento di prova - Il dibattimento dovrebbe concludersi a metà dicembre 













Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono passati 1.330 giorni 
daii’uccisione di Anna Parlato Gri^ 
maldi e li mistero su questo delitto è 
sempre fitto. Domani alle 9,30 la I 
Sezione della Corte di Assise di Na» 
poli — la stessa che nei prossimi me¬ 
si sarà impegnata nel processo ad un 
centinaio di esponenti di Prima Li¬ 
nea per i reati commessi a Napoli — 
comincerà il dibattimento. Imputa¬ 
ta Elena Massa, 52 anni, giornalista 
de «Il Mattino!, da tre anni latitante. 
La giornatalista ha fatto sapere, at¬ 
traverso alcune interviste, che do¬ 
mani in aula ci sarà anche lei, perché 
— ha affermato — intende difender¬ 
si sin dal primo momento. 

Anna Parlato Grimaldi venne uc¬ 
cisa il 31 marzo dell’81 alle nove di 
sera davanti la sua villa di via Pe¬ 
trarca. L’assassino sparò contro di 
lei numerosi colpi di pistola, ma il 
decesso non avvenne subito: la don¬ 


na morì per emorragia. Fu un com¬ 
messo della flotta Grimaldi — arri¬ 
vato presso la villa per consegnare 
un pacco — a scoprire il cadavere, 
mezz’ora dopo il delitto. 

L’assassinio era stato consumato 
da poche ore quando Elena Massa 
venne fermata per la prima volta 
dalla polizia: era lei che aveva il mo¬ 
vente più forte, la gelosia. Gelosia 
non solo personale (Anna Grimaldi 
aveva una relazione con l’ex marito 
della Massa), ma anche professiona¬ 
le (la Grimaldi, aspirante giornali¬ 
sta, aveva soffiato qualche servizio 
alla Massa relegata nella lontana re¬ 
dazione di Salerno). Elena Massa era 
anche proprietaria di una calibro 22 
(pistola usata per il delitto), smarrita 
però — così disse — molto tempo 
prima dell’assassinio. Per tutto ciò 
fu soprattutto .su di lei e non su altri 
(durante i primi giorni di indagini 
vennero interrogati uomini politici. 


imprenditori, professionisti. della 
«Napoli bene» che in un modo o nel¬ 
l’altro avevano avuto a che fare con 
la Grimaldi) che si concentrarono l 
sospetti. Il giudice istruttore De Fal¬ 
co Giannone, invece, ritenne la Mas¬ 
sa innocente tanto che decise di pro¬ 
scioglierla da ogni addebito. Il PM, 
Vittorio Martusciello, non fu però 
d’accordo con questa tesi e presentò 
ricorso contro il procedimento. La 
Sezione istruttoria gli diede ragione 
c rinviò a giudizio la giornalista. 

Il processo doveva svolgersi già sei 
mesi fa, ma uno sciopero degli avvo¬ 
cati lo fece saltare dopo la seconda 
udienza. 

Molti 1 dubbi: il primo riguarda gli 
alibi. Se è vero che quello della Mas¬ 
sa non è di quelli definibili di «ferro» 
è anche vero che ci sono altre perso¬ 
ne che pure potevano avere un mo¬ 
vente per uccidere la Massa e che so¬ 


no nelle sue condizioni. Poi la pisto¬ 
la: quella del delitto non è stata tro¬ 
vata, ma a un minuto, due al massi¬ 
mo, dalla casa di Anna Grimaldi c’è 
il poligono di tiro dove st impiegano 
pistole del calibro 22 e quindi l’arma 
del delitto potrebbe essere anche tra 
queste. Infine c’è la traiettoria del 
proiettili. Elena Massa — secondo 
alcuni — sarebbe troppo bassa di 
statura per aver colpito la Grimaldi 
con l’angolazione invece accertata 
dal periti. Si tratta, comunque, solo 
di indizi, deduzioni, ragionamenti e 
non di prove certe, di quelle che ser¬ 
vono a rendere più facile 11 compito 
dei giudici al quali verrà chiesto 
semplicemente, alia fine delie dlclol- 
to udienze, a metà di dicembre: col¬ 
pevole o innocente? 

Vito Faenza 

NELLE FOTO: In alto. Anna Parlato 
Grimaldi, sotto, Elena Massa 
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Come si è giunti ai ferimento di Giovanni Abbisso, operaio comunista nell’azienda di cui è comproprietaria la FIAT 

La legge della mafia nella fabbrica modello 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — La 
mafia, dentro la fabbrica? È 
la polemica del giorno qui a 
Reggio Calabria dove da set¬ 
timane forze politiche e sin¬ 
dacali si combattono a botta ■ 
di comunicati e di querele a 
proposito delle OMECA, le 
Officine Meccaniche Cala¬ 
bresi (750 operai, producono 
carrozze ferroviarie e con tai- 
ner). e delle Infiltrazioni ma- 
fiose dentro l’azienda di cui è 
comproprietaria niente me¬ 
no che ia Fiat di Gianni 
Agnelli. Guardiamola più da 
vicino questa accesa polemi¬ 
ca perché da essa emergono 
tanti significativi fatti per 
capire come si vive in una 
città del Sud, come si com¬ 
battono le battaglie sindaca¬ 
li, di quanta protervia — 
spesso ai confini con la lega¬ 
lità — gode un certo potere 
che con la mafia ha trovato 
punti di contatto e di unione. 


Giovanni Abbisso. operaio 
comunista, delegato sinda¬ 
cale CgiI, è ancora steso nel 
letto della sua modesta ma 
decorosa abitazione («una 
casa da operaio’, dice la mo¬ 
glie) In Vico Vitetta, una tra¬ 
versa di via Sbarre. Un paio 
di settimane fa un comman¬ 
do mafioso gli ha sparato al¬ 
le spalle mentre — finito il 
suo turno di lavoro alla ditta 
Ventura, che ha in appalto le 
pulizie alle OMECA — se ne 
tornava a casa. Due colpi di 
pistola gli hanno spappolato 
la tibia e un’altra pallottola è 
ancora conficcata dalle parti 
della colonna vertebrale. Gli 
é andata bene, un paio di 
centimetri più sopra e sareb¬ 
be rimasto paralizzato. Il 
compagno Abbisso non de¬ 
morde affatto. Dal g-/omo 
dell’attentato la sua casa a 
Sbarre è un viavai di amici, 
compagni, colleghi di lavoro 
che vanno a trovarlo, ad 
esprimergli solidarietà. Lui 
racconta con calma, fra una 
sigaretta e l’altra, la storia di 
questi ultimi anni alla ditta 


Ventura e in tutte le OME- 
C.A. Il suo datore di lavoro, 
Francesco Ventura, è in ga¬ 
lera accusato dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Reggio, Colicchia, di es¬ 
sere il mandante dell’aggua¬ 
to. Motivo: i contrasti fra il 
Ventura e Abbisso che con la 
sua tenace azione di sindaca¬ 
lista non dava tregua ad un 
andazzo assurdo, a palesi 
violazioni dei diritti dei lavo¬ 
ratori, se non peggio. Dava 
— insomma — fastidio. 


Ventura è un personaggio 
qui a Reggio: In pratica ge¬ 
stisce le pulizie di mezza cit¬ 
tà; alle OMECA ma anche al¬ 
le Poste, al Banco di Napoli, 
ecc. Ma ha lavoro anche fuo¬ 
ri, a Catanzaro. Roma, La¬ 
mezia, Sassari, Milano. In 
tutto 600 operai. Un impren¬ 
ditore "che ha saputo, farsi 
largo, dicono in giro. E stato 
anche candidato per il PSI 
più volte alle comunali e nel 
1983 solo per un pugno di vo¬ 
ti non ce l’ha fatta a salire I 
gradini di Palazzo San Gior¬ 
gio. Dentro e fuori la fabbri¬ 
ca, Ventura i suoi affari se II 
é saputi gestire; spesso non 
badando tanto alle formali¬ 
tà. Nell’azienda che pulisce 
le OMECA ha messo in piedi, 
ad esempio, forme di rappor¬ 
ti sindacali nonpropriamen- 
te legittime: operai non assi¬ 
curati, turni che cambiano 
all’insaputa di tutti, mense 
che saltano, ecc. Iprimi anni 
addirittura non c’era nean¬ 
che il contratto di lavoro ma 
in compenso strinse rapporti 
* Invece con il delegato azien¬ 
dale della FIM-Cisl. I due — 
d'amore e d’accordo — gesti¬ 
scono praticamente tutto: 
assunzioni, turni, vertenze. 
Alle OMECA sanno e taccio¬ 
no. Abbisso è sempre invece 
lì, ad opporsi. Le pressioni 
nei suoi confronti non man¬ 
cano: gli dicono di lasciar 
perdere, di non dare più fa¬ 
stidio. Per un periodo, con 
un marcalo controllo delle 
deleghe, riescono anche a 
non eleggerlo più nel consi- 


AU’OMECA di Reggio C. 
appalti, «amici», mazzieri 
e un sindacalista scomodo 

Le «abitudini» di Francesco Ventura, imprenditore senza trop¬ 
pe formalità - Il delegato FIM-CISL «comprensivo» e ricco 



REGGIO CALABRIA — Una strada del centro storico 


gìio di fabbrica, ma Abbisso 
ritorna delegato, dopo poco 
tempo, a furor di popolo. A 
settembre anzi. Ventura è 
portato di fronte al pretore 
del lavoro per una causa sul¬ 
l’orario e viene condannato, 
mentre un'altra denuncia 
per le questioni delle assicu¬ 
razioni e delle garanzie pre¬ 
videnziali pende contro di lui 
all’Ispettorato del Lavoro. 


Fin qui — si potrebbe dire 
— è materia di contenzioso 
del lavoro, uguale qui a Reg¬ 
gio come a Varese. Ma, in ve¬ 
rità, così non è. Dietro le bat¬ 
taglie per restituire dignità 
al lavoratore e tutela del suol 
sacrosanti diritti, c’è infatti 
tutto il controllo mafioso 
della manodopera. Cosi chi 
entra a lavorare alle OMECA 
spesso è costretto a pagare 
addirittura la ■ mazzetta e 
dentro — magari con l’ac¬ 
cordo di qualche sindacali¬ 
sta fasullo degno di ben altri 
tempi — tutti allineati e'co- 
perti. Poi c’è il nodo degli ap¬ 
palti e del subappalti: le puli¬ 
zie, appunto, ma anche la 
mensa, i lavori di edilizia e di 
ristrutturazione, ecc. Le co¬ 
sche maliose di Reggio vi so¬ 
no entrate: il deputato co¬ 
munista Fantòin un comizio 
ha parlato di una nota faml- 

f lia di appaltatori reggini, i 
Ibri, legati alla mafia che 
sono entrati alle OMECA co¬ 
me subappaltanti. E c’è chi 
parla dei De Stefano e degl! 
Areniti. Per chi non rispetta 
questo stato c’è un clima di 
Intimidazione e di sopraffa¬ 
zione, forse in forme non 
eclatanti ma quotidiano e 
sotterraneo: gli armadietti 
dei delegati incendiati, le 
macchine di alcuni dirigenti 
danneggiate. E poi tei fona te 
a casa, velate minacce, ritor¬ 
sioni. Infine, l’attentato ad 
Abbisso. La direzione delle 
OMECA non muove foglia, 
tollera tutto. Arriva addirit¬ 
tura a negare l’autorizzazio¬ 
ne per To svolgimento di 
un’assemblea in fabbrica do¬ 
po il ferimento di Abbisso 


mentre la FIM-Cisl si rifiuta 
di partecipare ad ogni forma 
di iniziativa. 


Èia rottura dell’unità sin¬ 
dacale dentro la FLM: la 
FIOM egli con un durissimo 
comunicato esce dalla Fede¬ 
razione Lavoratori Metal¬ 
meccanici, accusa la FIM di 
coprire l’azienda per le Infil¬ 
trazioni mafiose. La Cisl rea¬ 
gisce con querele, 1 comuni¬ 
sti replicano a loro volta 
chiedendo un’indagine pa¬ 
trimoniale sul delegato della 
FIM alle OMECA che con¬ 
durrebbe un tenore di vita 
assolutamente sproporzio¬ 
nato e chiedendo un inter¬ 
vento complessivo dì De 
Francesco per accertare le 
presenze mafiose In fabbri¬ 
ca. Un gruppo di parlamen¬ 
tari del PCI si rivolge al mi¬ 
nistro dell’Intemo. Dice Leo¬ 
ne Zappla, segretario della 
Federazione comunista: *Un 
fatto resta fermo: Abbisso 
turbava tutta una situazione 
esistente non solo alla ditta 
Ventura ma in tutte le OME¬ 
CA. Era diventato un ele¬ 
mento di disturbo perle ditte 
subappaltanti, per l’azienda, 
parchi insomma voleva con¬ 
sentire che gli affari conti¬ 
nuassero. magari dietro soli¬ 
de coperture*. Durissimo 
Giovanni Alvaro, segretario 
del comprensorio della Cgil: 
•Qui si è fa varilo l’affermarsi 
di una pratica maflosa di 
fatto utilizzata perii control¬ 
lo degli appalti, gli investi¬ 
menti, le assunzioni. E tutto 
ciò in cambio di una norma¬ 
lizzazione interna. Cosa ab¬ 
bia da dire in tutta questa vi¬ 
cenda la Fiat ancora non si 
sa. Certo — dice ancora Al¬ 
varo — emerge la stranezza 
di un comportamento come 
quello del gruppo Fiat che a 
Torino punta ad accreditarsi 
come un gruppo pulito e ma¬ 
nageriale e qui nel Sud inve¬ 
ce si adegua ed utilizza I 
mazzieri di giollttlana me¬ 
moria per la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti di fabbrica*. 


Filippo Veltri 


La Federazione giovanile comunista va al suo XXIII congresso con una proposta di profondo rinnovamento 

La rilondazione della FGCI. Nascono le Leghe 


ROMA — «Proponiamo che 
la FGCI diventi una Federa¬ 
zione di più organizzazioni 
che hanno un loro tessera¬ 
mento autonomo e un loro 
gruppo dirigente». Questa è 
la «rivoluzione copernicana» 
(è stato Achille Occhetto a 
definirla così) che, col con¬ 
gresso, la FGCI prepara per 
se stessa. 

E non si tratta solo di rio¬ 
rientare la bussola dell’orga- 
nizzazione. La FGCI sceglie 
soprattutto di rispondere al¬ 
la crisi di rappresentanza dei 
giovani, a quel nuovo aspet¬ 
to della questione giovanile 
che è la profonda messa in 
discussione del rapporto con 
la politica. Una novità che, 
sostiene il segretario della 
FGCI Marco Fumagalli, po¬ 
ne ai modi e alle forme della 
politica, problemi più radi¬ 
cali di quelli esplosi con il 
' 68 . 

Si va dunque ad una rifon¬ 
dazione che, per altro, non 
ha alternative: la FGCI 
mantiene la contraddizione 
tra crisi organizzativa e pre¬ 
senza (e Innuenza) nei movi¬ 
menti; altre organizzazioni 
giovanili, tradizionali o nuo¬ 
vissime, si sono sciolte come 
neve al sole oppure hanno 


scelto di diventare l’angolo 
giochi dei giovani dirigenti 
dei rispettivi partiti. La 
scommessa dellà FGCI è 
quella di «rappresentare 
nuove soggettività, di orga¬ 
nizzare giovani di diverse 
età, di diverse condizioni so¬ 
ciali, con diversi bisogni e in¬ 
teressi». 

È tutto scritto sul docu¬ 
mento di preparazione del 
XX!!!" congresso nazionale, 
che si terrà a Napoli nel feb¬ 
braio '85. Il documento è sta¬ 
to approvato alcuni giorni fa 
dal consiglio nazionale della 
FGCI. 

In una settantina di pagi¬ 
ne si parte da una constata¬ 
zione (una nuova generazio¬ 
ne è scesa In campo, ma per 
rispondere alle sue domande 
•occorre ripensare non solo i 
programmi, ma anche le 
Idee, 1 valori, la prospettiva 
del cambiamento») e si pro¬ 
segue con un'analisi che mu- 
tal’ottica tradizionale di una 
organizzazione comunista: 
non si guarda più daH'alto 
deH’esperienza e delle scelte 
del movimento operaio la 
realtà giovanile, ma si parte, 
al contrario, da quest'ultima 
per porre problemi e propo-- 
ste al movimento operaio. 


Questa è la generazione 
delle lotte per la pace e per la 
democrazia, per l’ambiente e 
contro la criminalità orga¬ 
nizzata. Ma è anche una ge¬ 
nerazione che vive a contat¬ 
to con una rivoluzione tecno¬ 
logica e scientifica «che la¬ 
scia intravedere traguardi di 
benessere e di diffusione del¬ 
le conoscenze— ma che in¬ 
tanto si presenta con un no¬ 
me nuovo per la disoccupa¬ 
zione: la disoccupazione tec¬ 
nologica». 

Sono questi gli anni in cui 
i giovani esprimono «spinte 
liberatorie ed insieme re¬ 
gressive, volontà di cambia¬ 
mento e spinte di conserva¬ 
zione, bisogno di solidarietà 
ma anche di violenza, ricerca 
di socialità e ripiegamenti 
individualistici». E insieme 
un di.sgusto per una idea di 
politica segnata dalla corru¬ 
zione. 

•Non si possono attendere 
nuove rotture per intendere 
che una nuova concezione 
della politica è la prima ne¬ 
cessita», dice il documento 
della FGCI. E propone, as¬ 
sieme, più concretezza e una 

g recisa scelta morale, pro- 
lemi concreti e direzione di 
marcia. Si guarda dentro 


Si andrà ai 
raggruppamento 
di più 

organizzazioni 
con un loro 
tesseramento 
autonomo 
«Vogliamo 
rappresentare 
nuove 

soggettività, 
un nuovo 
rapporto tra 
i giovani e 
la politica» 


questa società per dire che 
questo sviluppo è incapace di 
rispondere ad esigenze uma¬ 
ne essenzialt Alla richiesta 
di un lavoro più creativo, 
una mobilità maggiore, un 
nuovo rapporto tra tempo di 
lavoro e di non lavoro, si ri¬ 
sponde incoraggiando una 
sfrenata gara individuale 
(«ma le carte sono truccate, 
perché per molti non vi sarà 
alcuna possibilità»), propo¬ 
nendo una democrazia «di¬ 
mezzata», una libertà che ha 
i volti ben diversi di chi ha 
tutto e chi non ha nulla, di 
chi sa e chi non sa. 

E proprio la democrazia e 
la liberta sono I valori di fon¬ 
do da proporre alle nuove ge¬ 
nerazioni. Una libertà che ri¬ 
guarda non solo I rapporti di 
classe ma l’insieme dei rap¬ 
porti umani, primo fra tutti 
quello tra uomo e donna. 
Una libertà in nome della 
quale vedere I limiti pesanti 
delle società capitalistiche 
occidentali ma anche con¬ 
dannare «la privazione dei 
diritti civili e politici, la re¬ 
pressione e la censura verso 
opere filosofiche, letterarie e 
artistiche nei Paesi dell’Est», 
chiedere «giustizia per tutti I 


dissidenti che vedono pre¬ 
clusa o limitata la loro Uber- 
tà». 

È, infine, la libertà da con¬ 
quistare in una società nuo¬ 
va, un «nuovo socialismo» 
che sappia accoppiare libe¬ 
ratone. sviluppo, solidarie¬ 
tà, difesa della natura. 

Se questa è la strada del- 
raltemativa, è anche la stra¬ 
da lungo la quale si esprimo¬ 
no le esigenze di milioni di 
giovani. La FGCI vuole dare 
loro strumenti di organizza¬ 
zione delle loro lotte, ma an¬ 
che risposte immediate ai lo¬ 
ro bisogni. 

Ed ecco la rivoluzione co¬ 
pernicana: «combattere ogni 
forma di burocratismo, rin¬ 
novare radicalmente l’orga¬ 
nizzazione» significa realiz¬ 
zare «organizzazioni che in¬ 
tervengono nel campo della 
lotta politica e ideale, che 
promuovono movimenti e 
organizzazioni autonome di 
massa e che rispondono an¬ 
che alla domanda di cultura, 
di formazione, di socialità, di 
produzione dei servizi». Na¬ 
sceranno — è questo l’impe¬ 
gno preso — centri di inizia¬ 
tiva sui singoli temi, leghe 
del disoccupati e dei Rovani 


occupati (organizzeranno 
chi non ha lavoro ma anche i 
protagonisti di nuove espe¬ 
rienze di imprenditorialità), 
leghe dei circoli territoriali 
(che affrontino i temi del¬ 
l’ambiente, della emargina¬ 
zione, della solitudine), l^he 
degli studenti e d^li univer¬ 
sitari comunisti. Ogni lega 
dovrà avere gruppi dirigenti, 
un segretario provinciale e 
nazionale, e metà dei posti in 
un consiglio nazionale della 
FGCI costituito, per l’altra 
metà, da membri eletti dal' 
congresso. Tutto dovrà esse¬ 
re retto in un regime di più 
accentuata democrazia «li¬ 
mitando gli strumenti di de¬ 
lega (anche attraverso refe¬ 
rendum interni)» e «combat¬ 
tendo contro o^i forma di 
personalizzazione e carrieri¬ 
smo». Al congresso si iancerà 
la fase costitutiva delle leghe 
con l’impegno a realizzare 1 
primi appuntamenti nazio¬ 
nali per l’autunno dell’85. 
Non sarà una rivoluzione fa¬ 
cile. Bisogna «inventare» 
molto. Bls<%na anche vince¬ 
re resistenze e conservazione 
interne, forze d’inerzia, (lau¬ 
re. Sarà una strada breve? 

Romeo Bassolì 


COMUNE DI CERCOLA 

PROVINCIA DI NAPOLI 


AVVISO DI GARA PER L'APPALTO DELLA FORNITURA 
GENERI ALIMENTARI PER REFEZIONE SCOLASTICA 
MATERNA - ANNO SCOLASTICO 1984/85. 

Questo Comune intende appaltare con il sistema di cui al- 
l'art. 1 lett. e) ed art. 5 della legge 2/2/1973 n. 14, il 
servizio di fornitura generi alimentari per la refezione scolasti¬ 
ca materna • anno scolastico 1984/85. 

Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di leggo 
dovranno far pervenire nel termine di giorni dieci dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul bollettino Ufficiate Re¬ 
gione Campania, a questo Comune, istanza in bollo correda¬ 
ta da fotocopia del certificato di iscrizione al Registro Ditte 
tenuto dalla C.C.I.A.A. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Cercola. 7 novembre 1984 

IL SINDACO 
Gennaro di Paola 


UNITA SANITARIA LOCALE N' 41 - RICCIONE 


AVVISO DI GARE PER LAMNO 1985 

Si rende noto che l'U.S L. N*41-RICCIONE Indirà quanto prima gara di licitazio¬ 
ne privata po^ l'appalto per l'anno 1985 della seguenti forniture: 

Carne fresca e congelata L. 76 000.000; Formaggi L. 24.000.000; Fnjtta L 
13.000 000; Verdura L 26.000 000; Pana L 25.000.WlO; Pasta L 7.500 000 Polla¬ 
me L. 50.000 000; Uova L. 5 000.000; Salunmi L. 12.000.000; Vino L. 10 000.000; 
Latte L. 14.000.0Ò0; Olio di semi e d'oliva L 13.000.000; Tonno In scatola L 
9.000.000; StampaU L. 105.000 000. Pellicole radiografiche L. 372.000.000; Presidi 
medico-chinjrgici L. 96.000000; Soluzioni per lebloclisi L. 71.000.000, Materiale 
per medicazione L. 50 000.000; Gasolio per riscaldamento L. 12Ì000.000. 

La licitazione sarà tenuta con il metodo dell’art 71 lettera a) della L.a dell'Emi¬ 
lia-Romagna del 29 marzo 1980 n. 22 fermo restando la facoltà insindacabile 
deiru.S.L. di cambiare tale criterio di aggiudicazione in sede di Invio delle lettere 
invito. 

Le domande di p^eclpazine, redatte In carta legale, dovranno pervenire, entro 15 
giorni dalla pubolìcazione del presente avviso alla U.S L. IP 41 - Piazza Unità n. 10 
• RICCIONE - in esse le Ditte dovranno dichiarare. 

— di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 10 della legge 30 marzo 1981 n. 
113; 

— di possedere la capacità finanziaria, economica e tecnica per la esecuzione del 
contratto; 

— la propria posizione nei confronti della vigente normativa in materia di lotta alla 
delinquenza maliosa. 

La richiesta di partecipazione non vincola IV S L. IL PRESIDENTE 

- (Armando Semprini) 


COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA 

PROVINCIA DI PORLI 

COMUNE DI BELLARIA - IGEA lAARINA - PROVINCIA DI PORLI - UPFlCIO TECNICO 

COMUNICATO 

Il Comune di Bellaria • Igea Marina (PO) Indirà quanto prima distinte tlcltazloni 
private per l'appalto dei favori di; 

1) Costruzione di sottopasso fenovlario della linea Ferrara-Rimini in via Teano 
per il coilegamenlo della S.S. n. 16 con la S.P. n. 45 e relativi raccordi stradali 
In^xifto a tee d'asta L 754.000.000. 

2) Ristrutturazione di strade comunali Interne e realizzazione delle conseguenti 
opere di urbanizzazione primaria nel tratto di Via PAOLO GUIDI compreso tra 
piazza Matteotti e p/le Gramsci. 

Importo a base d'asta L. 620.709.690 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dell'ari. 1 lettera A) della 
Legge 2-2-1973, n, 14. 

Le Dille interessate, entro dieci ( 10) giorni dalla data di pubblicazione della notizia 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, potranno inviare domanda 
dì partecipaaone In carta boilata, contenente dichiarazione dì iscrizione airA,N.C. 
nelìa categorìa 6*. indirizzata al Sindaco di questo Comune • (Piazza del Popolo, n. 
1 ). 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 

Bellaria, 8 novembre 1984 _ 

• ■ "ILSINDACO 

(Rero Baldassarri) 


COMUNE DI SALERNO 


AVVISO DI GARE 

.Si dà avviso che si procederà con separate gare di appalto-concorso agfì 
affidamenti delle seguenti forniture per il personale dipendente da vari 
Servizi: 

— scarpe estive personale operaio vari servizi municipali 

importo presuntivo L. 23.625.000: 

— scarpe invernali personale operaio 

importo presuntivo U 94.600.000: 

— (fivise estive operai vari servizi 

' importo presuntivo L. 78.750.000: 

— (Sviso invemafi operai vari servizi 

" importo presuntivo L. 147.000.000: 

nonché per i (fipendenti del C(xpo dei Vìgili Urbani: 

— vestiario estivo biennio 84/85 

importo presuntivo L. 110.000.000: 

— scarpe estive biennio 84/85 

importo presuntivo L. 10.000.000. 

Le Ditte interessate possono far pervenire, non più tardi (fi (fieci ^omi 
dalla data (fi pubblicazKtne del presente avviso, separate domande su 
carta da bollo con le (juati si chiederà (fi essere invitati alte predette gare. 

Le domande dovranno pervenire all'Archivio Generale del Comune esciusi- 
vamenie per raccomandata postale. 

Non saranno prese m conrideraziona le domande che per (]ualsiasi motivo 
dovessero perverwe oltre 3 termine anzidetto. 

le Ditte (fisvramo (Schiarare (fi essere regolarmente iscritte alla Camera (fi 
Commercio per la specifica attività oggetto (jefl'appaho. cui chiedono (fi 
partecipare. 

Si applicano le (fisposizìoni (fi cui alla Legge 936/82. 

La richiesta (fi invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

Saiemo, 5 novembre 1984 ILSINDACO 

(Prof. AnieOo Satzano) 


COMUNE DI CINISELLO BALSAMO 

PROVINCIA 01 MILANO 

AVVISO DI DEPOSITO DELLA VARIANTE 
PARZIALE AL VIGENTE P.R.G. 

PUBBLICATO ALL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE 

Pubbiicsziono degfi elaborati tecnict relativi ^ variante (fi cui alla 
defiberaztone del Cortsiglio Comunale n. 173 del 27.9.1984. 

IL SINDACO 

ai sensi e per gii effetti deS'art. 9 defia Legge Urbanistica 17 
agosto 1942 n. 1150 e successive mocfifìcazioni 

RENDE NOTO 

che a detwrrere dal 20.11.84 trovansi negG Uffici deBa Segreteria 
Comunale e (Ma Sezione Urbanistica (fi (Questo Cocnune, via XXV 
Aprfia 4. a Gbera visione dei pubblico, gfi elaborati tecnici relativi 
afla variante parziale al vigente Piano Regolatore (ìerterale, defibe- 
rata da (juesto Consiglio Comunale c(xt atto n.173 del 
27/9/1984. esaminato dalla Sezione (fi Milano del Comitato 
Regioni (fi Controllo, senza formulare rilievo alcuno, nella sedu¬ 
ta del 31/10/1984 - atti n. 95960/5, variante rìguardante; 
PROPOSTA DI VARIAMTE AL VIGENTE P.R.Q. DELL'AREA 
DI VIA FOSSA'H DA ZONA F 1 A ZONA D 4. 

Detto deposito avrà la durata (fi giorni 30 (trenta) interi e conse¬ 
cutivi compresi i festivi, durante i (lualì chiurMiue ha facoltà (fi 
prenderne visione. 

Entro R suddetto termine, e nei trenta giorni immerfiatamente 
successivi, sìa Enti che privati possrxw presentare osservazioni ai 
fini (fi un app(xto coHd>or8tivo dei cittadini al perfezkxiamento 
(Mia suddena variante. 

Le (Tsservazioni devono essere presentate per iscritto, su compe¬ 
tente carta legale, presso la Segreteria (M Comune. 

IL SINDACO 
(Or. BBo BOSK» 
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L'UNITÀ/martedì 
20 NOVEMBRE 1984 



SOTTOSCmZlOWE 

Poco più di un mese per ra g giungere i 10 miliardi 

Adesso il «via» 



cenoni e 


mve 




nte 







ROMA — Ancora tante let¬ 
tere che accompagnano l 
versamenti per la sottoscri¬ 
zione straordinaria dell’Uni¬ 
tà. Iniziamo da due esempi 
di organizzazioni di massa. I 
compagni della Camera del 
Lavoro territoriale di Faenza 
ci inviano 620.000 lire; 11 
compagno Giacomo Rosso, 
del comitato di direzione del¬ 
la Lega delle cooperative, ha 
sottoscritto 500.000 lire che 
vanno ad aggiungersi alla ci¬ 
fra sottoscritta da un gruppo 
di compagni della Lega. Sap¬ 
piamo che In tante coopera¬ 
tive sono In corso Iniziative. 

Ma sono soprattutto le 
sottoscrizioni individuali 
che tengono ancora banco. 
Dalla Sezione iGelaslo Ada- 
moli> di Genova cl segnalano 
che il compagno Ettore Ca- 
bona ha sottoscritto un mi¬ 
lione per commemorare cosi 
il figlio Mauro, recentemen¬ 
te scomparso. Da Cervlgna- 
no nel Friuli, il pensionato’ 
Giuseppe Gregorls e il figlio 


Franco, cassintegrato dell’I- 
talcantlerl di Monfalcone, 
hanno sottoscritto una car¬ 
tella da 100 mila lire «perché 
l’Unità viva». 

Il compagno Emilio Co¬ 
lombo cl scrive da Milano: 
«Ho deciso di inviarti 50.000 
lire al mese per aiutarti a vi¬ 
vere. TI ho già mandato la 
mensilità di settembre e ot¬ 
tobre a mezzo della mia se¬ 
zione, ora ti invio quelle di 
novembre e dicembre, unita¬ 
mente a 100.000 lire di una 
simpatizzante (mia sorella)». 

Segnalazione da Padova. 
Avolne Temporin, per lun¬ 
ghi mesi cassalntegrato del¬ 
la Magrlnl-Gallleo di Batta¬ 
glia Terme e ora prepenslo- 
nato, sottoscrive, unitamen¬ 
te alla famiglia, lire duecen¬ 
tomila della sua liquidazione 
per l’Unità «perché chiara ed 
alta essa rimanga l’indlspen- 
sablle voce di tutto il partito 
ed un riferimento sicuro cri¬ 
tico e veritiero per tutti 1 la¬ 
voratori». 


■ BOLOGNA f 

Ecco un nuovo elenco di 
sottoscrittori che, attraverso 
la Direzione del Partito, ci 
giunge da Bologna. 

Sandra Soster, 300.000; 
Carlo Bacchi della sezione 
Armaroli di Calderara. 
500.000; Miriam Ridolfì e 
Andrea Amaro. 500.000; 
Maccaferri-Cavazza, 20.000; 
gli ex braccianti agricoli di 
Bentivogiio. 100.000 (in occa¬ 
sione di un incontro annuale 
con cenone); Luciano Zerbi¬ 
ni, 50.000; Dalla Giuseppe 
della sezione Luccarini, 
50.000; Volta Gilberto delia 
sezione Luccarini, 50.000; 
Zagato Gianni della sezione 
Luccarini, 50.000; Mincone 
Alessandro delia sezione 
Luccarini, 50.000; aw. 
Giampaolo della sezione 
Luccarini, 100.000; De Gio¬ 
vanni Vanni della sezione 
Luccarini, 30.000; Ferrioli 
Ermanno della sezione Luc¬ 
carini. 30.000; Iole Cornetto, 
della sezione Luccarini, 
10.000; Linda Bassi della se¬ 
zione Luccarini, 20.000; Ro¬ 
molo Baratti della sezione 
Luccarini, 20.000; Olivi Lu¬ 
ciano della sezione Luccari¬ 
ni, 20.000; Merighi Giampao¬ 
lo della sezione Luccarini, 
50.000; Gandolfl Enzo delia 
sezione Luccarini, 50.000; 
Sgarzi Mafalda della sezione 
Luccarini, 50.000; Giordano 
Alfonso della sezione Lucca- 
rinl, 50.000; Casagrande 
Otello. 150.000; Caurini Cele¬ 
ste e Antonietta, 60.000; Mal- 
ferrari Paolo, 20.000; Reggia¬ 
ni Rino, 100.000; Benuzzi 
Gilberto, 50.000; Vignoli 
Franco, 130.000; Marchesini 
Vittorio di Funo, 50.000; 
Grazia Pippo, 60.000; fami¬ 
glia Bruno-Ines-Bruna Zac- 
chini, 2.000.000; Colombo 
Enzo, 10.000; Bortolazzi Car¬ 
lo, 20.000; Nappi M. Anto¬ 
nietta, 10.000; Gherardi Ma¬ 
nuela, iO.OOO; Comi M. Cri¬ 
stina, 10.000; Lolii Gianni, 
10.000; Preci Rina, 10.000; 
Campi Luigi, 10.000; Arma- 


/> /w 


' Il compagno avvocato Ni¬ 
cola Cataldo, che già cl ave¬ 
va Inviato un milione di lire 
(«anche 11 segretario regiona¬ 
le della Basilicata ha solleci¬ 
tato versamenti da parte di 
singoli compagni in base alle 
loro possibilità»), ci ha Invia¬ 
to altre 500.000 lire. 

Dalla Germania cl scrive 
un compagno emigrato, Me¬ 
notti Branca che allega 
50.000 lire: «...al Sud si è an¬ 
cora costretti ad emigrare o 
inginocchiarsi davanti al 
mafiosi per avere un pezzo di 
pane. Ora lo Stato si è messo 
a pulire finalmente, vorrei 
che andasse fino In fondo». 

Ancora un compagno che, 
premiato per il concorso 8 
settembre, rinuncia alle 
50.000 lire inviategli; è il 
compagno Mario Ropa di 
Bologna, che aggiunge altre 
50.000 lire, sottoscrivendo 
così 100.000 lire complessi¬ 
vamente. 

Da San Donato Milanese 
ci segnalano che in occasio¬ 


ne degli ottanta anni del 
compagno Salvatore Rubi¬ 
no, la sezione lo ha premiato 
con una medaglia ricordo, 
per le dure lotte sostenute e 
per il suo Incessante Impe¬ 
gno politico. Il compagno 
Rubino, per l’occasione, ha 
voluto sottoscrivere 500.000 
lire per l’Unità in memoria 
di Enrico Berlinguer. 

I compagni del circolo cul¬ 
turale «Fratelli Cervi» di 
Ospedaletto di Rlmlnl han¬ 
no dedicato parte del loro 
tempo libero ad un lavoro ed 
il compenso è stato versato 
parte per 11 miglioramento 
del circolo stesso, parte 
(500.000 lire) per la sottoscri¬ 
zione straordinaria dell’Uni¬ 
tà. ( 

Altre 500.000 lire giungono 
dai compagni delta sezione 
Gramsci di Civita al Plano, 
con l’Impegno a Inviare altro 
mezzo milione entro la fine 
dell’anno. Scrivono 1 compa¬ 
gni: abbiamo discusso del 
giornale e abbiamo sottoli¬ 


neato con forza l’esigenza di 
Intensificare 11 nostro Impe- j 
gno per la sottoscrizione i 
straordinaria. Non sono i 
mancate posizioni critiche 
che già le lettere pubblicate 
hanno evidenziato.... Nel fu¬ 
turo l’Unità dovrà essere in 
grado di diventare un’azien¬ 
da che vive delle proprie ven¬ 
dite, delta propria pubblici¬ 
tà, della propria promozione 
alla pari di altre aziende edi¬ 
toriali». 

Una cartella da 500 mila 
lire è stata sottoscritta dal 
compagno Roberto Napoleo¬ 
ne di Roma, che ha così 
scritto a Macaiuso: «Rien¬ 
trando nel partito voglio su¬ 
bito portare un modesto con¬ 
tributo al risanamento del¬ 
l’Unità. Ricordando la mia 
prima diffusione del nostro 
giornale che avvenne nel lu¬ 
glio del 1948, all’indomani 
dell’attentato a Togliatti, tl 
allego un primo versamento 
di 500.000 lire». 

Dal tassisti fiorentini ab¬ 


biamo ricevuto 200.000 lire 
(«non poteva mancare il no¬ 
stro modesto contributo») e 
sempre dalla Toscana una 
serie di altri versamenti. Ec¬ 
coli. 

Con la fiducia che 11 gior¬ 
nale possa dlslmpegnarsl 
dalle attuali difficoltà, 1 
compagni della cellula del 
PCI di Sanminiatcllo di 
Montelupo (Firenze), sotto¬ 
scrivono 500.000 lire, e 1 com¬ 
pagni della sezione «Guido 
Rossa» di Montelupo 300.000 
lire. La sezione del PCI «Giu¬ 
lio Innocenti» di Impruneta 
(Firenze), festeggia il suo 40® 
anniversario di fondazione e 
sottoscrive 500.000 lire per 
l’Unità. Anche 1 compagni 
della sezione di «La Romola» 
nel comune di San Cosciano 
Val di Pesa (Firenze), nella 
speranza che 11 giornale su¬ 
peri le attuali difficoltà nel 
più breve tempo possibile, 
hanno sottoscritto 300 mila 
lire. Il compagno Tiziano 
Domenici di Viareggio ha 
sottoscritto 50 mila lire. 


NELLA ZONA DI FERMO . 

DUE GIORNATE PER L’UNITÀ 

FERMO — Le due giornate organizzate dalla Federazione di Fer¬ 
mo in due zone sono il segno delTattenzione e deH’attaccamento 
del partito attorno al suo giornale. La prima giornata si è svolta 
sabato sera con una grande cena organizzata dalla sezione di Mon¬ 
te Urano (per l’occasione è stata lanciata anche la campagna di 
tesseramento) il cui ricavato sarà in parte versato per TUnità; la 
seconda giornata si è svolta la mattina dopo a Porto S. Elpidio, con 
un’assemblea organizzata dalle quattro sezioni locali che, rag^un- 
to e superato l’ooiettivo della sottoscrizione ordinaria (14 milioni 
e 600 mila) e di quella straordinaria per l’Unità (5.200.000 lire), 
intendono prendere altre iniziative per il giornale tra cui l’organiz¬ 
zazione di un veglione rosso per Capodanno. L’assemblea ha di¬ 
scusso per tre ore dell’Unità. Alle varie domande ha risposto il 
compagno Luciano Carli deU’Amministrazione dell’Unità di Ro¬ 
ma. 

UN SALUTO AD UNA 
COMPAGNA DI CATANZARO 

La compagna Franca Barilaro di Monza (Milano) ha sottoscritto 
50 mila lire con questo messaggio: «Invio un fraterno saluto alla 
compagna Clementina Angotti ai Taverna (Catanzaro) impegnata 
nei lavoro di partito con tanto entusiasmo e tanta, tanta genuini¬ 
tà». 

ECCO LA TERZA CARTELLA 
DOPO LA FESTA SOTTO LA TENDA 

PAVIA — Dalla sezione «A. Valle» di Broni { compagni hanno 
scritto a Macaiuso: «Ecco ancora un milione per il giornale, raccol¬ 
to nei giorni 27.28 e 29 ottobre a Broni (PV) con un'altra Festa de 
l’Unita, sotto la tenda. Teniamo a sottolineare lo sforzo che la 
nostra sezione (come tante altre), ha prodotto e sta producendo 


roll Sandra, 10.000; Mattioli 
Marco, 10.000; Lanzoni Giu¬ 
liana, 10.000; Ciani Rossella, 
10.000; Grazianl Vittoria, 
20.000; Montorzi Roberto, 
50.000; Cavallazzl Walter, 
50.000; Ribani Luisa, 10.000; 
Massari Alfredo e Marzocchi 
Cesarina della sezione Nuo¬ 
ve Vie, 50.000; Rocca della 
sezione Nuove Vie, 50.000; 
Bernardi M. Grazia, 10.000; 
Minnella Maurizio, 20.000; 
Cristonl Piero, 20.000; Muso- 
lesi Margherita - Benazzl 
Gloria - Martelli, 20.000; 
D’Arrigo Rossana, 10.000; 
Bertuzzl Bruna, 10.000; Ba¬ 
roni Antonella, 10.000; Guidi 
Santa, 10.000; Pioppi Anna, 
10.000; Loperfldo Eustachio, 
50.000; Bolognini, 10.000; Ga- 
bellinl Anna, 10.000; Galletti 
Gabriella, 20.000; Benfenati 
Lucio. 10.000; MelotU Giulia, 
10.000; Diomede. 10.000; To- 
nelli di Lolano, 50.000; Bastia 
Milena, 60.000; Marchesini 
Andrea, 50.000; un gruppo di 
compagni della sezione «Tu- 
gnoll»-Altedo, 675.000; Rug- 
geri Sandro, 240.000; Olianas 
Fernando, Bazzano, 30.000; 
Bondioll Graziano, Bazzano, 
20.000; Amofi G. Carlo, Baz¬ 
zano, 10.000; Mantovani An¬ 
tonia, Bazzano, 50.000; Ertoli 
’Trento della sezione Parlnl, 
Bazzano, 100.000; Taccanl 
Giuseppe della sezione Parl- 
ni, Bazzano, 100.000; Renato 
Bortolottl della sezione Za- 
nasl, 50.000; Zanasi Gugliel¬ 
mo della sezione Zanasi, 
Bazzano, 50.000; Degli Espo¬ 
sti Anello della sezione Fa¬ 
migli, Bazzano, 20.000; Degli 
Esposti Luigi della sezione 
Famigli, Bazzano, 20.000; da 
diffusione Unità Cellula 
«Martini>-Pianoro, 500.000; 
Novello Ansaioni, 50.000; il 
comitato di sezione e compa¬ 
gni sezione Rinascita, 
714.000. 

Ecco, infine un altro elen¬ 
co di sezioni bolognesi che. 
hanno sottoscritto per il no¬ 
stro giornale. 


per il nostro quotidiano (siamo alla terza cartella da un milione): 
nel contempo vogliamo sottolineare l’importanza che riveste l’in¬ 
formazione ai compagni e alle compagne suU’evolversi della situa¬ 
zione in seno ai giornale. Più consapevolezza si crea nel partito e 
non solo nel partito, più lo sforzo che si deve ancora compiere sarà 
raggiunto». 

INVIO UN MILIONE MA 
VOGLIO PIÙ «TRASPARENZA» 

; ■ .• -vr-.,. < " ' • ' ‘ / J 

-Da Cesena riceviamo: - 

«Caro compagno Macaiuso, mi chiamo Franco Tassinari, visto la 
difficile situazione finanziaria dell’Unià, dopo qualche esitazione, 
ti mando, come l’anno scorso, un assegno di lire 1.000.000 per 
l’Unità, con l’augurio che tutti i compagni collaborìno a questa 
sottoscrizione straordinaria. Penso che per incentivare la sotto- 
scrizione sia necessario e giusto fare un’autocritica più chiara sugli 
errori del passato, occorre assicurare il lettore, riscritto, il simpa¬ 
tizzante, che certi grossi errori non si ripeteranno, e che soprattut¬ 
to ci sarà trasparenza nella gestione finanziaria deU’Unità, che 
purtroppo fino ad oggi è mancata. E proprio per questo a mio 
avviso, molti sono gli indecisi a sottoscrivere, oppure danno di 
meno di quello che potrebbero o vorrebbero dare». 

«TUTTO RINCARA, SONO ARRABBIATA 
SOnOSCRIVO PER L’UNITA» 

BOLOGNA — «Caro direttore, Reagan è stato proclamato Presi¬ 
dente deU’America per altri 4 anni. Pinochet ha proclamato lo 
stato d’assedio. Il Nicaragua vive nella paura di un attacco ameri¬ 
cano. La Confindustria si è impuntata per non pagare “Uno” 
scatto di contingenza. Il limite pensionabile viene elevato a 60 
anni. Per tutte queste cose è opportuno che in Italia ci sia un 
partito comunista forte, a dispetto di Rea^an. di Craxi, che dice 
che il reddito per famiglia è aumentato e cne l’inflazione è ^esa, 
ma come è scesa? È aumentata la luce, il telefono, il gas da riscal- 

I damento, la benzina; gli sfratti sono sempre all’ordine del giorno. 


(^giorno 

CGi&iaìa 

dì nomi e 
dì pìccole e 
grandi stHiime 


Sezione Corazza, 700.000; 
sezione Masetti Quartiere 
Barca, 250.000; PCI Quartie¬ 
re S. Lionato, 2.000.000; sezio¬ 
ne Alberghini, Castel Mag¬ 
giore, 2.5^.000; Festa Unità 
Quartiere Mazzini, 330.000 
(2® vers.); sezione Capelli. Ca- 
stenaso, 500.000; sezione Ma- 
laguti, Anzola, 1.000.000; se¬ 
zione Alleata (Ospedale Mal- 
pighi), 150.000; sezione Gui¬ 
di, 460.000; sezione SabatUnl, 
50.000; sezione F.lli Musi, 
1.500.000; sezione Negarville, 
1.400.000; sezione R. Bizzarri 
- Borgo Panlgale, 1.400.000; 
sezione Bentlvogll, 245.000; 
sezione Ponticelli - Malal- 
bergo (piccola Festa), 
2.000.000; sezione Giieco 
1.000.000 (2* vers.); sezione 
Nadallni, 1.456.000; PCI 
Quartiere Munì, 1.000.000. 

■ L'UNITÀ-ROMA 

(dalla cassa) 

Mario Assenato. Bari, 
100.000; Gricolo Danilo, Ro¬ 
ma, 1.000.000; 3 sezioni di 
Porto S. Giorgio. Fermo, 


630.000; pensionato Sante 
Bozzatto, Concrodia Sagitta¬ 
ria (Venezia), 50.000; sezione 
PCI S. Cesareo, Lecce, 
500.000; compagna Luisa, 
Roma, 15.000; sezione Porto 
S. Elpidio (Fermo), 2.550.000; 
Fattore Vittorio, Roma, 
50.000 (3® vers.); Boschi Mau¬ 
ro, Arezzo, 100.000; I,abarbu- 
ta Savino, Potenza, 50.000. 

■ TORINO 

Zona Sud Est, 125.500; Mo- 
res Gianfranco, 50.000; Co¬ 
lombo E., 100.000; Porcu Lo¬ 
la e Mavaracchio Beatrice, 
50.000; Nevoso Vincenzo, 
10.000; Arch. Matteoll Loren¬ 
zo, 100.000; Bricco Luig^, 
50.000; Busi Carlo, 25.000; 
Martini Giulio, 214.000; Gra¬ 
verò Tommaso, 50.000; Sot¬ 
tovia Emilio, 50.000; i deco¬ 
ratori scenofi^fica RAI sede 
Torino, 200.000; sezione Bru- 
zolo, 500.000; Repucci Giu- 
sep{^ 200.000; Canarile Ni¬ 
coletta e Saponaro France¬ 
sco, 50.000; Crestanl Pietro, 
100.000; Sassone Marluccla. 
25.000 (in memoria del papà); 


Abellone Domenico, 20.000; 
Merlone Massobrio Maria, 
10.000; Zona Borgo Vittoria 
Torino, 40.000; segreteria 
Regionale UIL, 100.000; cel¬ 
lula personale viaggiante 1* 
sezione FFSS, 314.000; Mar¬ 
molino Raffaele, 400.000; De 
Francisco Antonio. 100.000, 
Gallo Elisabetta, 25.000; un 
gruppo di compagni della vi¬ 
gilanza (sezione Michelin), 
520.000; zona FIAT Mirafio- 
ri, 500.000; 55* sezione 

100.000; Gaudenzi, La Pen¬ 
na, Del Sonno, Cotroneo e 
Spiandore, 85.000; Contu Do¬ 
menico, 25.000; Sapetti e Col¬ 
la, 200.000; Riccheo Beppe, 
50.000; Donna Bianco Pia 
Augusto, 25.000; "rremoloso 
Giuseppe, 100.000; Apparato 
FILCEA CGIL, 1.250.000; 9* 
sezione, 500.000 (In memoria 
di Mauro Borghi e E. Berlin¬ 
guer); Caglieris Giovanni, 
50.000; 2* sezione Nichelino, 
500.000; sezione Carignano, 
1.000.000; Giordana Mario e 
Gicirdo Andrea, 200.000 (in 
memoria di Vittorio Vllla- 
nis); Cadili Giuseppe, 
100.000; Rabelitno Se^io, 
100.000; Cosentino Calogero, 
30.000; 58* sezione, 500.000. 

■ MODENA 
Le sezioni PCI della zona 
Nord di Carpi, dalia realizza¬ 
zione di «una festa per VUni- 
tà* svoltasi in via D. S. Albcr- 
tarlo 28-29-30 settembre u.s. 
versano l’utile per la sotto- 
scrizione straordinaria, sot¬ 
tolineando: «Per tanti sacrifi¬ 
ci, tante rittorie», lire 
3.385.980. Sezione F.111 Belli¬ 
ni, 1.000.000; sezione Quartl- 
rolo, 1.000.000; sezione Bu- 
d rione, 500.000; Circolo AR¬ 
CI «Concetto Marchesi» di 
Cibeno-Carpl, 400.000; da 
compagni della sezione di 
Cibeno Nuovo di Ctupi: Bor¬ 
ghi Fabrizio, 100.000; Foma- 
ciarl Norma, 100.000; Rai¬ 
mondi Allegro, 50.000; Sola¬ 
ri Viterbo, 50.000; Sogari Re¬ 
mo, 50.000; MalaguU Mari¬ 
no, 50.000; Gatti Lino, 50.000; 
Pavarottl Vanni. 50.000; Col- 


La diffusione 
del 14: 
graduatoria 
delle 

Federazioni 


Le medicine di prima necessità, come gli psicofarmaci e una medi¬ 
cina che prende la mamma “il Persumbrax” che è una medicina 
per le coronarie, bisogna pacarle, più il ticket per le ricette. E nella 
mia busta paga è sempre piu alta la trattenuta fiscale. Sono arrab¬ 
biata, allego L. 20.000 per la sottoscrizione per l’Unità. Cosetta 
Degli Esposti (Bologna)». 

UNA GRANDE CENA 

FRA LE CAVE DELLE APUANE 

MASSA CARRARA — Giornata di impegno quella dì sabato per 
i compagni di Casette, un borgo di cavatori sul versante massese 
delle Apuane. 11 pomeriggio rhaimo passato dividendosi tra la sala 
superiore della Casa del popolo, dove con i compagni Fabio Biliotti 
e Giuseppe Botti si discuteva di politica e della situazione del 
nostro giornale, e la sala sottostante dove si stava preparando la 
grande cena per l’Unità. 

Era dall’estate scorsa che questi compagni pensavano a come 
raccogliere i soldi per una cartella straordinaria. Sabato ci sono 
riusciti. Hanno dapprima fatto il giro dei negozi per arricchire il 
montepremi di una piccola lotteria, poi sono partiti con le preno¬ 
tazioni per la cena. In cucina e in sala, per oltre 100 «avventori», il 
cuoco e i camerieri (compagni e simpatizzanti) di uno dei più 
rinomati ristoranti della Versilia (chiuso in questa stagione per 
ferie). L’obiettivo era di sottoscrìvere un milione, sono arrivati a 
un milione e mezzo. A questi compagni di flette un grazie, agli 
altri l'indicazione per seguirne l’esempio. 

«QUATTROGIORNATE» 

TUTTE PER L’UNITÀ 

Venerdì scorso a Valenza Po, in provincia di Alessandria, è iniziata 
la «quattrogiomate» per l’Unita. Si tratta di quattro giornate di 
festa (il 9 novembe, il 16 novembre, il.22 ed il 24 novembre) che 
danno l’avvio alla prima festa de l’Unità d’autunno. Una iniziativa 
nuova per Valenza, sorta per contribuire in qualche modo a finan¬ 
ziare rljnità e per aprire il tesseramento 1985 in modo nuovo. 

Nella «quattrogiomate» de l’Unità spicca una serie di iniziative 
politiche, ricreative e culturali. 


Aosta 
Val d'Aosta 

Alessandria 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbania 

Vercelli 

Piemonte 

ìenova 
mperia \ 

.a Spezia' 
Savona 
Tigullio 
Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lecco 

Lodi 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Varese.. 

Lombardia 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia • 

Verona 

Vicenza 

Veneto 

Bolzano 

Trento 

Trenl.-A. Adige 

Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 

Friuli-Ven. Glulii 

-Bologna 

Ferrara 

Porli 

Imola 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio E. 


Uva Arrigo, 50.000; Gallesi 
Corrado, 50.000; Malagoli 
Leone, 50.000; Formlghleri 
Ezio e Dotti Luciana, 50.000; 
Cavallini Umbertino, 20.000; 
Plessi Luigi, 30.000; Merighi 
Remo, 25.000; GiannotU 
Mentore, 35.000; le donne co¬ 
muniste di Cibeno Nuovo di 
Carpi. 1.000.000; un simpa¬ 
tizzante sezione N. Levante, 
50.000; un simpatizzante di 
Novi, 50.000; Cavazzoni De¬ 
vio di Novi, 28.000; Farina 
Alfredo, Carpi, 100.000; Ca- 
vazzuti Eros, Carpi, 50.000; 
Carretti Desiderio, Carpi, 
100.000; Martinelli Renzo e 
Lamma Silvana, Carpi, 
200.000; Sabbadinl Abdon di 
Budrione di Carpi, 50.000; 
Montanari Silvano di Bu¬ 
drione di Carpi, 50.000; Mon¬ 
tanari Silvano di Budrione 
di Carpi, 100.000; Banatti Er¬ 
nesto di Budrione di Carpi, 
10.000; Preti Ugo di Migllari- 
na di Carpi, 500.000; Paradisi 
Annunzio, Carpi, 50.000; Me¬ 
dici Wiles, 100.000 (in occa¬ 
sione di una cena con amici 
acarpi). 

Da Modena cl giunge, 
inoltre, il seguente elenco di 
sottoscrittoli: Pulga Arrigo. 
300.000; BenatU Elio della se¬ 
zione Ho Chi Min, 100.000; 
Bagnoli Olga e Beltrami B. 
della sezione Rinascita, 
100.000; Manfredini Gugliel¬ 
mo, 100.000; Lugli William 
della sezione Togliatti, 
lOO.COO; Formaciarl Ermeli¬ 
na, 50.000; Parmeggiani Ma¬ 
rino della sezione Togliatti. 
50.000; Bartolamasi Guido, 
100.000; Masetti Abdon della 
sezione Gaggio, 50.000; grup¬ 
po di compagni e lavoratori 
Off. ScaglietU. 500.000; Fan- 
-tuzzi Nella, 50.000; sezione 
Gualdi di Modena, 1.000.000; 
sezione Amm.ne Provincia¬ 
le, 500.000; Ferrari Silvio, 
Sassuolo, 140.000; Neri Enea, 
Sassuolo, 30.000; Giovanninl 
Flavia di Sassuolo, 500.000; 
Comitato Comunale Mara- 
nello, 2.000.000; sezione R. 
Bersani, 600.0<X). 
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GRÀ'TIS, 

anche a te SELENA, 

la potente radio transoceanica-sovietica, 
dotata dì tutte le lunghezze d’onda! . 


Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell’Accademia 
delle Scienze dell’URSS (12 volumi) 
per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per maggiori Informazioni, mettiti subito In contatto con: 


TETIjrSia N8é\23 ^’2pi33iMIÌAN0 lté!^Ò2/2p4Ì35:i9T 
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10l047.150 


4.116.600 

1.482.500 
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8.405.100 I 

936.000 

404.000 

1.340.000 
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20.910.844 


.Oirnbaum Dietro le quinte delle elezioni Usa 
Placido Lettera dal nostro mulino 

Proposta Daffi: intervengono Denvenuto, Merli Drandini, Patriarca 

Merlini 2001, odissea nei nuovi mestieri manuali 

Salvati Le trasformazioni del rapporto salariale in Europa 

Campa Fisco: l’eccczloneè la regola 

Folin il decreto sugli sfratti e le illusioni libcriste 

Ceri 1 conti dell’azienda sanità 

Bonazzi, Carmignani Sulla lotta del 33 giorni alla Fiat 

L. 3.000-AbbonamcnioannuoL. 29.000.ccp. n.502013intcstaioa 
Editori Riuniti Periodici - Via Serchio9.00198 Roma Tei. 6792995 


PROVINCIA DI LIVORNO 

2“ DIPARTIMENTO 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Livorno procederà 
quanto prima all'appalto dei seguenti lavori: 

— COSTRUZIONE NUOVA SEDE DEL LICEO 
SCIENTIFICO IN PIOMBINO (Livorno) - 1" lotto 
funzionale - OPERE MURARIE ED AFFINI 
Importo dei lavori a base d'asta 

L. 946.059.389 

L'aggiudicazione avverrà mediante licitazione privata 
da esperire con le modalità di cui all'art. 1, lettera a) 
delia legge 2/2/1973 n. 14, con esclusione di offer¬ 
te in aumento. 

Le imprese interessate, in possesso dei requisiti di 
leggo» possono chiedere, entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso con domanda in 
carta legale Indirizzata a questo Ente, di essere Invi¬ 
tate alla gara. 

Le domande dovranno essere corredate della copia 
del certificato di iscrizione all'A.N.C. per le categorie 
ed importi idonei agli appalti. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Emanuele Cocchella 


COMUNE Di PARETE 

PROVINCIA DI CASERTA 
UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI GARA 

Il Sindaco rende noto che questo Comune indirà con la 
procedura di cui all’art. 1 lettera d) e successivo art. 4 
della legge 2/2/1973 n. 14 la seguente gara per importo 
a base d'asta a fianco segnato: 

— Costruzione Casa Comunale L. 750.000.000 
1® STRALCIO 

Gli interessati in possesso dei necessari requisiti, possono 
inoltrare domanda di partecipazione in bollo entro 10 gg. 
dalla data dì pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalla Residenza Municipale, R 7/11/1984 

IL SINDACO 
Luigi Di Manno 


CITTÀ DI AVERSA 

AVVISO DI GARA 

) che questo Comune deve e5a>erire Ecilazione privata ti sensi ^ 


1117:458 

4.159.100 

3.409.45Q 


i.i:888 

2.382.000 

mm 

1.842.500 

km 

22.^3.480 


Le bitte che vi hanno interesse possono chiedere, h compeKnte carta boSata. di 
essere invitate aita gara entro rseci giorni daSa data dd presente avviso. 

Le richiesle non sono vincoUnS per rAmministraàcne. 

ILSWIMCO 
Don Bea^ Pastora 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 9 
GENOVA 1" 

AVVISO DI GARA 

Per Tappano dei taveri di ri a tt am e n to • nonnaizzazione deb VOa S. Maria 
derospedtie di Va 0. Orna. 22 in Genova SestrL LUnpotio a base di gara è di 

L123 joaooo. _ . 

L’aggiudàatina venà eftettuaU medlarite icnazione privata ti sensi deTatl 1 
letteraa)d«Bal^2/2/1973.a14.perparteciparea!!ag3raoccorTertscraio- 
IK aTAXa - Categoria 2* per adeg^ Impodo. le domande di partecipaziQne 
aSa gara, non vincolanti per rAmminstrazione. in competente bolo^ dovranno 
pervenire tiTUnità SanSara locale 6. 9 con se de in Vi a Siffre a, 81 «tfro _j 
1/12/1964. I. SOSTITUTO OG PRÈ10B1TE 

(VràcribNtidUCP) 


43.500 

TOTALE 6ENEMLE 
1.719.763.543 
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rUnìtà - ECONOMIA E LAVORO 


martedì 

20 NOVEMBRE 1984 


Attiva di 1105 miliardi La Confesercenti: sul fisco 
la bilancia valutaria a confronto con il sindacato 


ottobre. Riserve record 


Concluso il IV congresso nazionale - Svicher riconfermato segretario generale - Le 
critiche all’accordo sulle norme antievasione - La sfida dell’innovazione tecnologica 


ROMA — La bilancia dei pagamenti è tor¬ 
nata in attivo di 1.105 miliardi in ottobre 
dopo il passivo di 597 a settembre. Man¬ 
cando il dettaglio non è possibile, sapere 
ancora se vi è stato un miglioramento nel- 
l’interscambio di merci che in settembre 
aveva raggiunto un passivo mensile di 
duemila miliardi. In Banca d’Italia si sot¬ 
tolinea tuttavia il peso che ha, comunque, 
l’afflusso di capitali. Le riserve valutarie 
toccano un nuovo record, 80,539 miliardi, 
dei quali la metà sono dovute all’oro della 
riserva (42 mila miliardi) ed il rimanente a 
valute d’uso internazionale. 

L’afflusso di capitali può essere, in parte, 
rientro di capitali lasciati nel mesi scorsi 
all’estero dagli stessi esportatori o impor¬ 
tatori di merci. Infatti la possibilità di ri¬ 
tardare il rientro di valute, o di esportarne, 
è molto ampia nonostante la legge penale 
valutaria. Alla fine dell’estate, come ogni 
anno, gii operatori hanno posto nelle loro 
previsioni la possibilità di una svalutazio¬ 
ne della lira in coincidenza con la fine della 
stagione turistica e relativi afflussi di valu¬ 
ta. Nello stesso senso hanno giocato le pre¬ 
visioni di un ribasso del dollaro che avreb¬ 
be provocato un rialllneamento aH'lnterno 
del Sistema monetario sfavorevole alla li¬ 
ra. Il mese di ottobre ha però smentito que¬ 
ste previsioni. 

La lira é forte soprattutto perché i tassi 
d’interesse sono più alti in Italia che altro¬ 
ve ed anche perché il marco resta debole 
sotto la pressione del dollaro. Finché dura¬ 
no questi fattori convergenti la lira non 
svaluterà nello SME. Alcuni esponenti del 


governo si affrettano a spendere mala¬ 
mente questa forza della lira. Il ministro 
per il Commercio Estero. Capria, ha an¬ 
nunciato per questa settimana nuovi prov¬ 
vedimenti di liberalizzazione nelle esporta¬ 
zioni di valuta senza avere affrontato due 
questioni ormai aperte da oltre un anno: 
l’approvazione della nuova legge valutaria 
(ferma al Senato) e il ria.ssetto deH’Ufficlo 
Italiano Cambi e della ste.ssa Direzione del¬ 
le valute. Il ministro del Tesoro, Goria, ha 
fatto dichiarazioni di sfrenato ottimismo 
affermando che l’aumento del tasso di 
sconto ha fatto diminuire il credito ma 
questo non avrebbe danneggiato la produ¬ 
zione e, comunque, «la ripresa sarà più 
contenuta ma terrà», come se questo •con¬ 
tenimento» non avesse un costo. Evidente¬ 
mente Goria ritiene di avere trovato chi 
pagherà. 

Ieri intanto si è costituito il consorzio, 
capeggiato dalla Banca d’Italia, per la ven¬ 
dita al pubblico della parte italiana del 
prestito del Tesoro in euroscudi (ECU). Si 
tratta di 540 milioni di ECU, sm quali il 
Tesoro paga il 10,50% ma che saranno 
rimborsati al cambio della valuta europea 
che si verificherà alla scandenza. Chi ac¬ 
quista ECU, dunque, riceve una garanzia 
piuttosto elevata sul rischio di svalutazio¬ 
ne della lira. Nella giornata di ieri l’ECU è 
passato da 1385,5 a 1386,5 lire. I prestiti in 
ECU lanciati all'estero da imprese italiane 
sono uno dei canali per i quali la lira si sta 
rafforzando. 

Renzo Stefanelli 


Inchiesta giudiziaria 
sui rapporti tra Prodi 
e la società Nomisma? 

Il presidente dell’IRI al centro di polemiche e illazioni <■ Quali 
interessi in gioco? - Le voci sui piani di Cuccia per Mediobanca 


MILANO — L’Irl continua 
ad essere nell’occhio del ci¬ 
clone. Dopo la vicenda dei 
•fondi neri» che ha portato in 
carcere Sergio De Amicis (e.x 
presidente di Italstrade e 
Scai) e Fausto Calabria (pre¬ 
sidente di Mediobanca), la 
principale conglomerata ita¬ 
liana è stata sottoposta ad 
attacchi da parte di alcuni 
parlamentari del pentaparti¬ 
to in contrapposizione allo 
stesso ministro delle parteci¬ 
pazioni statali (sulla attribu¬ 
zione dei fondi di dotazione, 
3400 miliardi, non diretta- 
mente all’Irl, ma su parere 
del Cipe da attribuire alle 
singole finanziarie dell’Iri). 
Denunce anonime hanno poi 
sollevato la questione dei 
rapporti tra il presidente 
deU’Irl Prodi e la società No¬ 
misma, tra dirigenti dell'Irl e 
la stessa Nomisma. Su que¬ 
sto sarebbe stata aperta una 
inchiesta giudiziaria, dopo 
che sullo stesso argomento 
altre due erano state archi¬ 
viate in precedenza. Nella 
scorsa fine settimana la 
guardia di finanza avrebbe 
concluso la perquisizione 
della sede dì Nomisma, pare 
ancora sulla base di denunce 


anonime. 

Alcuni hanno ritenuto di 
leggere in queste e altre vi¬ 
cende concernenti l’attività 
dell’Iri e la persona del suo 
presidente una sorta di mac¬ 
chinazione. Parte della 
stampa ha preso le difese di 
Prodi, altri Invece hanno da¬ 
to spazio ad attacchi contro 
di lui. Vi è un conflitto tra 
Romano Prodi, novello Sir 
Galahad che vuole fare puli¬ 
zia nell’Iri, e forze più o me¬ 
no oscure che vogliono scre¬ 
ditarne rimmagine per ri¬ 
prendere il controllo dell’en¬ 
te di Stato? Giovanni Spado¬ 
lini ha denunciato all’opi¬ 
nione pubblica che la P2 non 
€ per niente scomparsa. Con¬ 
tinua le sue manovre inte¬ 
ressandosi deU’Iri? Il grovi¬ 
glio degli interessi in gioco 
non è per niente facile da di¬ 
panare, in una situazione 
che tanti cercano di inquina¬ 
re. . 

Vediamo partitamente i 
fatti. Questione Nomisma; 
appare nella notissima Gui¬ 
da Monaci tra gli incarichi di 
Romano Prodi quello di pre¬ 
sidente del comitato scienti¬ 
fico di Nomisma. Non si trat¬ 
ta di incarico incompatibile 
con quello di presidente del- 


riri? Pare che Nomisma ab¬ 
bia avuto incarichi di ricerca 
daU’Iri in misura modesta, il 
3% della sua atti vita,, e che 
questi sono calati dal giorno 
in cui Prodi è diventato pre¬ 
sidente deU’Iri. Risulta vi 
siano legami impropri tra di¬ 
rigenti dell’Iri e Numisma? 
Non pare, ma è bene fare 
chiarezza su queste cose con 
rapidità. Infine, Prodi pos¬ 
siede azioni di • Nomisma? 
Non risulta. E allora perché 
denunce anonime e interro¬ 
gazioni ’ parlamentari, da 
parte di esponenti del penta¬ 
partito, continuano a solle¬ 
vare dubbi? ■= 

Ma la questione più grossa 
concerne Mediobancà. Il suo 
presidente è in carcere. Prodi 
ne ha chiesto la immediata 
sostituzione senza'successo. 
Sarebbero errati giudizi 
sommari - su - Fausto Cala¬ 
bria, così come è apparsa im¬ 
propria la difesa alquanto 
esagerata fattane dall’am¬ 
ministratore delegato di Me¬ 
diobanca nella risposta agli 
azionisti nell’assemblea dei 
soci delia società tenutasi 
due settimane or sono. A no¬ 
stro avviso si pone un pro¬ 
blema della presidenza di 


Turismo, la cooperazione 
moltiplica ie iniziative 

Il congresso nazionale a Genova - La trasformazione in «un 
movimento di imprese» • Un rapporto positivo con il sindacato 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il sistema cooperativo sta at¬ 
traversando un importante momento di 
cambiamento e lo ha ribadito il congresso 
nazionale del settore turistico svoltosi al¬ 
la Fiera del Mare, presente Onelio Prandi- 
ni, presidente nazionale della Lega. L’o¬ 
biettivo di oggi è quello di puntare sulla 
centralità dell’impresa ricordando, come 
è stato detto al congresso, che questa scel¬ 
ta deve essere «compiuta fino in fondo* 
fino a trasformarsi in un -movimento di 
imprese con le peculiarità di carattere so¬ 
ciale che sono proprie della coopierazio- 
ne». Al settore della cooperazione aderi¬ 
scono una ventina di cooperative di im¬ 
prenditori alberghieri (le •Cooptour»), 30 
agenzie turistiche, 39 carnpeggi, 47 coop 
di operatori balneari, 41 coop di servizi 
turistici, una decine di coop di gestione ed 
il villaggio turistico «Città del mare». In¬ 
sieme coinvolgono circa 2.500 albergatori 
e movimentano ogni anno 70 mila turisti 
per circa mezzo milione di presenze. Un 
giro d’affari che sfiora i 150 miliardi, ma 
che rappresenta, non va dimenticato, me¬ 
no delri% del settore turistico italiano. 

Il concesso ha ragionato sui fatti: c’è 
spazio economico ed imprenditoriale per 
le cooperative e questo può essere riempi¬ 
to se rofferta è qualificata sotto il profilo 
imprenditoriale. 

Il vecchio concetto delle «Cooptour* che 
erano sorte per occuparsi in prevalenza di 
un solo segmento del movimento turisti¬ 
co, quello delle vacanze per gli anziani e 
del turismo sociale, non ha più spazio se 
rimane la sola e prevalente attività. Oc¬ 
corre diversificare le proposte, allargare il 
servizio, portarlo al migliori livelli possi¬ 
bili. 


ROMA — La Confesercenti 
raccoglie la .sfida dell’inno¬ 
vazione. Non si nasconde 
dietro allo scudo degli inte¬ 
ressi di settore. «Il 14 feb¬ 
braio — dice Giacomo Svi- 
cher, il .segretario generale 
riconfermato ieri dal con¬ 
gresso, mentre presidente è 
stato eletto Antonio Neri — 
sapevamo bene quel che fa¬ 
cevamo firmando l’accordo 
al ministero del Lavoro. Non 
solo non ci opponiamo a una 
riforma del sistema fiscale, 
ma slamo noi stessi a solleci¬ 
tarla. Però bisogna intender¬ 
si bene sul significato del 
termine riforma. Non può 
certo definirsi tale 11 pac¬ 
chetto di norme presentato 
dal ministro Visentinl. né 
quello che è scaturito dall’in¬ 
tesa dei partiti di maggio¬ 
ranza. Abbiamo chiesto allo¬ 
ra al governo e li pretendia¬ 
mo oggi (proprio per la stes¬ 
sa coerenza che si domanda 
legittimamente a noi) gli In¬ 
terventi necessari per favori¬ 
re la ristrutturazione del set¬ 
tore e l'innovazione tecnolo¬ 
gica. Insomma: accettiamo 
senza piagnistei la sfida con 
11 progresso, ma vogliamo 
essere messi in condizione di 
sostenerla». t. 

Per avviare quésta «nuova 
stagione di riforme» — ha 
detto ieri nelle conclusioni 


dell’assise delia Confeser¬ 
centi il segretario generale 
aggiunto. Marco Bianchi, 
anch’egli riconfermato — è 
comunque Indispensabile 
che 11 commercio «maturi al 
suo Interno le condizioni per 
un grande e ambizioso salto 
di qualità». Dal congresso 
viene un appello alla Con- 
fcommercio «proprio perché 
finalmente accantoni con¬ 
sunti slogans. strategie sin¬ 
dacali di retroguardia, rozze 
e anacronistiche tentazioni 
esclusivistiche, ostinate 
chiusure corporative». L’o¬ 
biettivo, ha spiegato Bian¬ 
chi. «è quello di costruire un 
moderno fronte sindacale, 
che nel rispetto delle diversi¬ 
tà di Ispirazione e di tradizio¬ 
ne delle singole componenti, 
consenta di far finalmente 
assumere il ruolo di protago¬ 
nista a un settore che, a di¬ 
spetto del suo crescente peso 
nell’economia del Paese, 
continua a essere emargina¬ 
to dalie grandi scelte». 

Ma se l’unità del settore 
commerciale è risultata una 
delle necessità più avvertite 
dai delegati, la discussione è 
vissuta anche sul rapporti da 
tenere con l lavoratori di¬ 
pendenti e l loro sindacati. 
L’eco degli Interventi di Mill- 
tello (CGIL) e di Agostini 
(UIL) e stata notevole. Dopo 


le polemiche roventi delle 
settimane scorse, è stata get¬ 
tata un po’ d’acqua sul fuo¬ 
co. Il sindacato ha precisato 
che non ha «nulla contro 1 
commercianti», che lo scio¬ 
pero di dopodomani è stato 
indetto per una nuova politi-, 
ca economica e fiscale del 
governo e non contro questa 
o quella categoria. La propo¬ 
sta di Militello di organizza¬ 
re incontri comuni sul fisco 
per confrontare le rispettive 
posizioni non è caduta nel 
vuoto: oggi stesso per esem¬ 
pio il segretario generale 
Svicher sarà alla Nuovo Pi¬ 
gnone di Firenze, per un con¬ 
fronto con le maestranze su 
questi temi. 

Non poteva mancare una 
rifle.ssione autocritica sull’c- 
sperienza vissuta il 23 otto¬ 
bre scorso, in occasione della 
serrata promossa dalla Con- 
fcommerclo. Non omogenee 
le valutazioni dei congressi¬ 
sti sulla decisione che allora 
fu presa dalla Confesercenti 
di non aderire aH’iniziativa 
di Orlando. Le maggiori per¬ 
plessità sono venute dal de¬ 
legati di grandi città. Nessun 
rilievo di peso invece sulla 
strategia di fondo dell’orga¬ 
nizzazione che esce come la 
vera vincitrice di questo vi¬ 
vace appuntamento. 

Un po’ In ombra rispetto 


alle questioni generali e al fi¬ 
sco, sono rimaste due grandi 
questioni sulle quali invece 
l’assemblea si è pronunciata 
con molto vigore: gli sfratti e 
il racket. La proroga del con¬ 
tratti di locazione scade in¬ 
fatti alla fine di quest’anno, 
dopodiché si ripresenterà la 
minaccia degli aumenti del 
canone (delT’ordlne anche 
del 300-400 per cento) e degli 
sfratti. Drammatiche anche 
le cifre che si riferiscono al 
fenomeno del taglieggio de¬ 
gli esercizi commerciali. La 
denuncia non è nuova (a Na¬ 
poli fecero clamore alcune 
coraggiose proteste contro la 
camorra e la stessa Con- 
fcommerclo pubblicò un al¬ 
larmato dossier) e riguarda 
non meno di centomila ne¬ 
gozi. 

Qui la richiesta e di un 
maggiore e più puntuale 
controllo da parte degli or- 

§ ani di polizia e la creazione 
i un’apposita squadra spe¬ 
cializzata di agenti che, nel¬ 
l’ambito dell’attività delle 
varie questure, si occupi spe¬ 
cificamente di questo pro¬ 
blema. Un’esortazione è sta¬ 
ta rivolta però anche agli 
stessi commercianti perchè 
non assecondino involonta¬ 
riamente' l tagllegglatori e 
denuncino ogni episodio di 
ricatto alle forze di polizia. 

Guido Dell'Aquila 



Regione occupata a Potenza, 
polizia e carabinieri 
sgomberano gli operai ANIC 

Unica «risposta» ai problemi delia più grande fabbrica lucana 
Eppure si fanno esperimenti per i combustibili senza piombo 


Mediobanca, a prescindere 
dal giudizio su Calabria che 
^étta ora alla magistratura. 
Epperò la vicenda Medio- 
hanca non è circoscritta alla 
presidenza.'SI è scritto che 
Enrico Cuccia avrebbe pre¬ 
disposto un piano per «priva¬ 
tizzare» Mediobanca me¬ 
diante un aumento di capita¬ 
le che ne dovrebbe passare il 
controllo alla Lazar Fréres 
(grande banca d’affari molto 
vicina a Agnelli). Corrispon¬ 
de al vero? Ribadiamo quan¬ 
to scritto richiamando l’au¬ 
torevole opinione di Raffaele 
Mattioli: Mediobanca deve 
mantenere la sua autono¬ 
mia, ma non deve essere una 
pura partecipazione finan¬ 
ziaria delle tre BIN dell’Iri 
(Comlt, Credit, Banco di Ro¬ 
ma). Deve essere o tornare 
ad essere uno strumento del¬ 
la politica delle tre Bin, ridi¬ 
ventare^ elemento di equili¬ 
brio (come era con Mattioli, 
Tino e Cuccia tanti anni fa) 
dei rapporti tra industria e 
finanza, correggendo l’incli¬ 
nazione assunta negli ultimi 
anni verso il gruppo Fiat. 

Antonio Mereu 

NELLA FOTO: Romano Prodi 


Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Di fronte alla 
•provocazione» del «palazzo di 
vetro» — l’immobile fanta¬ 
scientifico sede della giunta re» 
gionale della Basilicata — an¬ 
cora una volta vuoto, per l’as¬ 
senza degli assessori e del pre¬ 
sidente impegnati nel vortice 
dei convegni pre elettorali, al¬ 
cune decine di operai, esponen¬ 
ti del Consiglio di fabbrica dei- 
l’ANIC di Fisticci e i segretari 
della FULC ieri hanno occupa¬ 
to quella che dovrebbe servire a 
sala-riunioni delia giunta. Nel 
primo pomeriggio agenti di PS 
e carabinieri hanno caricato gli 
operai che aspettavano il presi¬ 
dente e che hanno qppK>5to una 
resistenza passiva. Da mesi, gli 
esponenti sindacali erano in at¬ 
tesa di un confronto con il go¬ 
verno regionale sui problemi 
della più grande fabbrica luca¬ 
na (2.700 operai di cui 550 in 
cassa integrazione da oltre tre 
anni), diventata per il movi¬ 
mento sindacale lucano il sim¬ 
bolo della lotta per la sopravvi¬ 
venza dell’apparato produtti- 
vo. 

Nelle scorse settimane gli 
scioperi articolati e le iniziative 
di lotta hanno puntato a vince¬ 
re l'atteggiamento di «netta 


chiusurai della direzione azien¬ 
dale rispetto ai problemi inter¬ 
ni legati alla organizzazione del 
lavoro, alla mensa, alla vita 
quotidiana del colosso chimico. 
«Se non si affronta il nodo della 
ristrutturazione non si discute 
di niente» si sono sentiti ripete¬ 
re i rappresentanti del Consi¬ 
glio di fabbrica che hanno co¬ 
struito intorno alla vertenza- 
simbolo un movimento forte 
del consenso di partiti, parla¬ 
mentari lucani ea enti locali. 

■Non potevamo più tollerare 
la latitanza della giunta — af¬ 
ferma Moscaridola della 
FULC, nel corso di una im- 
protAisata conferenza stampa, 
al tavolo della giunta — perché 
non si tratta della solita iner¬ 
zia, della vecchia concezione, di 
un rapporto separato con i sin¬ 
dacati e i lavoratori. Questa 
volta siamo all’insulto ai disoc¬ 
cupati». Gii esponenti dei CdF 
spiegano il risultato dell’atteg- 
giamento rinunciatario della 
giunta; il Centro agrobiologico 
di Pantanelle dovrebbe impie¬ 
gare 80 cassaintegrati di Pistic- 
ci, ma non entra in funzione 
perché i partiti del centro sini¬ 
stra non si sono messi d’accor¬ 
do sui rappresentanti da eleg¬ 
gere nel consiglio di ammini¬ 


strazione con il rischio, tra l’al¬ 
tro, che il ministero per il Mez¬ 
zogiorno dirotti altrove i finan¬ 
ziamenti previsti per la ricerca 
in agricoltura. ' . 

•Nonostante sia stato costi¬ 
tuito un gruppo ■ tecnico di 
esperti per studiare i problemi 
dell’apparato chimico della re¬ 
gione — ha detto Albanese del¬ 
la FULC — non sappiamo a 
quale risultati è approdato, 
mentre nel piano regionale di 
sviluppo non c’è alcuna idea sul 
futuro di Pisticci». 

I lavoratori sono convinti 
che lo stabilimento possa gioca¬ 
re un ruolo d’avanguardia nella 
diversificazione della produzio¬ 
ne chimica italiana. Quello del 
Materano è l’unico impianto 
nel paese ad aver sperimentato 
la produzione di benzina senza 
piombo che dovrebbe essere 
immessa sul mercato entro il 
1990 secondo le norme CEE. 
•Ci trattano come cavie — af¬ 
ferma un esponente del CdF 
nel senso che ci fanno speri¬ 
mentare nuove produzioni che 
j’ENI vorrebbe trasferire in 
Arabia Saudita secondo la vec¬ 
chia tesi della economicità». 

Arturo Giglio 


MEDIA 


Al congresso, che si è concluso con l’ele¬ 
zione dei nuovi dirigenti — Luciano Buc¬ 
cheri, presidente; Bruno Bnisacca e Giu¬ 
liano Fagiani, comi^nentì della presiden¬ 
za — si è parlato di iniziative integrate, di 
collegamento più stretto col mondo sin¬ 
dacale ed i nuovi campi di attività. 

' «Non ha senso — ha dichiarato Renzo 
Repelti, presidente delPAssociazione coo¬ 
perativa di turismo della Liguria — aprire 
una concorrenza nel movimento tra varie 
iniziative della coop e del sindacato, me¬ 
glio concordare insieme le cose da fare ed 
affidarne l’esecuzione a chi sia in grado di 
garantire il massimo di professionalità*. 

Le prospettive sono buone. A Genova, 
proprio durante il congresso, una coop tu¬ 
ristica — la .Ciaomondo* — ha presentato 
agli operatori del settore un pacchetto di 
viaggi a prezzi molto bassi offrendosi tra 
l’altro come uno dei più interessanti set¬ 
tori di vi^gìo per Cuba. Sempre nella no¬ 
stra provincia si è costituita una coopera¬ 
tiva, aderente alla Lega, che è riuscita a 
mettere insieme la maggioranza degli 
abitanti di un paese, S. S^tefano d’Aveto, 
parroco incluso. La nuova coop, che si 
chiama «Groppo Rosso* punta al lancio 
turistico della Valle d'Aveto. «Quest'anno 
realizzeremo anche un nuovo tipo di va¬ 
canza per chi ama la natura — conclude 
RepcttI —: la camminata lungo l’alta via 
deU’Appennino ligure, dalle alture di Spe¬ 
zia fino a VentimigUa. Ci appoggeremo a 
cooperative agricole che consentono ai 
partecipanti, a piedi o a cavallo, di sosta¬ 
re, rifocillarsi ea essere ospitati in casolari 
o rifugi. Una Liguria inedita e affascinan¬ 
te e tutta a costi stracciati». 

Paolo Salotti 


Oollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scatiino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

19/11 16/11 

1850.60 1843,275 

621.865 621.84 

202.50 202.35 

550.97 551.05 

30.799 30.794 

2320.60 2320.20 

1930 1928.525 

172.06 172.09 

15,067 15,065 

1387 1385,55 

1406.10 1400,20 

7.616 7,596 

753.385 752.71 

88.423 88.164 

213.585 213.46 

216.49 216,99 

297.20 296,975 

11.435 11,455 

11.085 11.08 


Il dollaro di nuovo 
verso i tre marchi 


ROMA- — Non trovano cre¬ 
dito fra gli operatori le voci 
di una riduzione del tasso di 
sconto negli Stati Uniti. Per¬ 
ciò il dollaro è tornato ieri a 
1850 lire. La pressione si è 
concentrata sul marco tede¬ 
sco che ieri sarebbe tornato 
al cambio di tre marchi per 
dollaro se non vi fossero stati 
gli intenentl della banca 


centrale tedesca. La Bunde¬ 
sbank ha venduto ripetuta- 
mente dollari per calmare la 
domanda. A tenere alta la 
domanda di dollari sono fat¬ 
tori di fondo invariati, quali 
il deficit federale degli Stati 
Uniti che sta per oltrepassa¬ 
re i 200 miliardi di dollari al¬ 
l’anno e la persìstente do¬ 
manda di denaro delle im¬ 
prese multinazionali. 


Il vertice a 5 
sulle pensioni 
slittato 
a dopodomani 

ROM.A — Sembrava un’altra 
— l’ennesima — amara sorpre¬ 
sa sulle pensioni. II vertice di 
maggioranza, che si doveva te¬ 
nere oggi, è slittato a chissà 
quando, diceva nel pomeriggio 
ai ieri l’.Agenzia Italia. V'enerdi 
al consiglio dei ministri, di con¬ 
seguenza, non si sarebbe parla¬ 
to del disegno di legge De Mi- 
chelis. Si sa che i contrasti nel 
pentapartito hanno bloccato fi¬ 
nora questa vicenda, che inte¬ 
ressa milioni e milioni di perso¬ 
ne. Ma ieri sera l’ufficio stampa 
di De Michelis ha smentito il 
timore, da parte del gabinetto 
Crasi, di mettere troppa carne 
al fuoco, risto che. come per il 
fisco, anche per la previdenza 
la maggioranza è spaccata. Il 
vertice, ha annunciato, si terra 
giovedì al ministero. A mezzo¬ 
giorno. 


Da giovedì 
in vendita 
i titoli 
Tesoro-ECU 


ROM.A — I certificati del Teso¬ 
ro in euroscudi al 10,50'f. sca¬ 
denza 1992, saranno in vendita 
da giovedì presso un consorzio 
di banche: BNL, S. Paolo Tori¬ 
no, Monte dei Paschi, Banco 
Napoli. Banco Sicilia. Comit, 
BNA. Nuovo .Ambrosiano, Ca- 
riplo. Credito Italiano, Popola¬ 
re Novara. Istituto Banche e 
Banchieri. Le banche non chie¬ 
deranno commissioni sui titoli. 
La vendita avverrà alla pari, 
mille ECU al prezzo di mille 
ECU di valore nominale. I titoli 
hanno la esenzione fiscale al 
pari di quelli emessi in valuta 
italiana e le medesime garan¬ 
zie. Le sottoscrizioni sono pre¬ 
viste fino al ’zS novembre, salvo 
chiusura anticipata. Il cambio 
dell’ECU è stato ieri 1386.50 h- 


Alfa, finanziamento del Banco di Napoli 

N 

MILANO — Il Banco di Naoob e f Alfa Romeo hanno stipulato ieri un contrat¬ 
to (fi finanziamento (S 150 iruLardi cS Ire. La somma sarà uTJizzata per fomre 
aTie concessionarie deS'Alfa i mezzi per soddisfare esigenze (5 carattere com- 
meraaie. 

La SaatchI acquista il gruppo Hay 

MILANO — n gruppo Saatelw. una delle agenzie pubbiicitane più importanti 
intemazionatmente. ha acquistato il gruppo Hay Oa principale società 
consulenza nei campo delle risorse umane) per cento milioni di doSari. 

Intesa IRI-ENI per le «piattaforme» 

ROMA — Ail'lRI va tutto r«hardwvare> (matenah e parte marvfattunera) 
aS'ENI li «software* (progettazione e montaggi): sono questi i contenuti 
essenziali deil mtesa per le piattaforme petrc/ifere tra g5 enti presieduti da 
Predi » Revig'w che saranno puntuet^zzati m una nurtone che si svolgerà oggi 
ai ministero deHe Partecipazioni Statati. 

Aumenta il consumo d'energia elettrica 

ROMA — La richiesta d'energia elettrica m Italia, nel mese di ottobre, è stata 
pan a crea 16 miliard, a 400 milioni di Kwh con un aumento del sei e quattro 
per cento rispetto al comsponderte mese dell'anno precedente (che aveva 
presentato a sua volta un incremento del tre e otto per cento sua'621. 
Dividendo questo dato per le aree geografiche s> ha che ad ottobre nei Centro- 
Nord s'è registrata una crescita del 6.9 per cento, nel Ontro-Sud del 5.5 per 
cento, in Sicilia del 2.2 c m Sardegna del 13 per cento. 

Diminuiscono le vendite di petrolio 

ROMA — Si accentua a calo dei consumi di prodotti petroliferi: nei primi 9 
mesi di quest'anno la flessione è stata del due e nove per cento rispetto allo 
stesso periodo de'i 83. Nel solo mese eh settembre 4 ca'o è stato del 7.4 per 
cento 


ENEL, perché 
un’mdagine 
del Parlamento 
suiroperato 
dei diriaenti 


Sin dalia sua costituzione ciò che si muovo nell'ENEL e 
intorno aii'ENEL ha avuto, nei bene e nei maio, un significa¬ 
to nazionale. Occorre dunque portare nuovamente la •que¬ 
stione ENEL» al centro dei confronto politico e parlamentare. 

‘ Alta fine degli anni ’70, i’ENEL raggiunge probabilmente ti 
punto più critico delia sua storia: scarsità ed incertezza delie 
risorse (che ne limitano i’autonomia imprenditoriale) e scel¬ 
ta energetica di basso profilo, hanno via via ridotto i’ENEL a 
strumento passivo e burocratico. L'involuzione, dalia nazio¬ 
nalizzazione in poi, conosce varie fasi, ma con un tracciato 
dei tutto chiaro: da ente pensato e voluto per i'impulso e ia 
qualificazione deito sviluppo, esso è divenuto elemento di 
freno e di distorsione delio sviluppo, luogo di mediazioni 
politiche, talora canale di interessi clientelar]. 

Con gli anni '80, per una iniziativa convergente di molti 
soggetti e sotto la pressione dei fatti (vincolo energetico, crisi 
finanziaria ormai intollerabile), ha inizio un parziale muta¬ 
mento di rotta. Intanto, nel quadro di una ridefinizione del 
piano energetico nazionale, l’ENEL viene confermato quale 
principale soggetto imprenditoriale della politica energetica 
e si avvia un dibattito sulla congruità delia organizzazione 
dell’ente agli obicttivi del piano. Contemporaneamente il 
Parlamento determina le condizioni di fattibilità del piano 
energetico e del risanamento finanziario deil’ENEL (reinte¬ 
gro del fondo di dotazione e recupero dei crediti maturati sul 
sovraprezzo termico; adeguamento delle tariffe, ecc.). 

In pochi anni la situazione risulta cosi rovesciata e non è 
azzardato affermare che nessun altro ente pubblico ha potu¬ 
to godere in questi anni di condizioni altrettanto positive e 
favorevoli: lo stesso rallentamento del piano energetico na¬ 
zionale è mascherato dai calo dei consumi e dalla depressio¬ 
ne, mentre la sostanziale stagnazione dei prezzi delle materie 
prime consentono aii'ENEL dimon subire ulteriori danni da 
un mix dell’offerta fortemente squilibrato verso il petrolio. 

Quanto più l’ENEL si avvia al risanamento finanziario e al 
pareggio di bilancio, crescono però le resistenze e mutano gli 
orientamenti e la condotta degli organi dirigenti dell’ente. 
Prima opponendosi ad ogni Ipotesi di riforma, con la motiva¬ 
zione che o si litiga sulle riforme o si fanno ie centrali (un’ar¬ 
gomentazione non nuova, secondo cui è diffìcile comprende¬ 
re quale sia il tempo migliore per innovare: non quello nor¬ 
male perché non ve n’è bisogno, non quello eccezionale per¬ 
ché sì rischia di destabilizzare). Poi promuovendo una serie 
di atti interni — alcuni dei quali di particolare gravità — che 
rappresentano ormai una vera e propria controtendenza ri¬ 
spetto alla ispirazione originaria e discriminano o neutraliz¬ 
zano le forze interne più attive e convinte sui terreno della 
riorganizzazione e del recupero di efficienza dell’ente. Tali 
sono a contratto integrativo dei dirigenti e l’aumento del 
numero di questi, contraddittorio con obiettivi e modelli di 
gestione imprenditoriali; l'accordo separato con alcune orga¬ 
nizzazioni sindacali e la vertenza aperta con la CGIL, che 
dietro la •querelle» contingente cela i’intentovelenoso di 
emarginare l'organizzazione dei lavoratori più coerente per 
la riforma e più combattiva nel sostenerla; la ristrutturazio¬ 
ne silenziosa che produce una ulteriore proliferazione dei 
quadro di comando centràle, già troppo frantumato. 

In parallelo, mentre il ministro dell'Industria continua ad 
esercitare'blandamente il diritto-dovere di vigilanza e talora 
a non esercitarlo affatto, l'azione perla riforma — dopo lun¬ 
ga quiescenza — sbocca Improvvisamente nella ipotesi Altis¬ 
simo, che prevede apertamente la tasformazìone dell'enté 
attraverso una parziale privatizzazione (può darsi sia dietro- 
loglca: ma non escludo che questa ipotesi ne sottenda un’al¬ 
tra; quella di una accentuazione della natura finanziaria del¬ 
la nuova S.p.A., con affidamento a terzi dei compiti indu¬ 
striali). - - “ • 

; C’è di che essere preoccupati: è fondato il timore che con- 
servazione, e talora peggioramento, dell’esistente e radicali 
mutamenti Istituzlonalf, seppàre apparentemente così diver¬ 
genti, finiscano per incontrarsi ed essere i'una ia legittima¬ 
zione dell'altro. 

Per impedire ciò non basta però confermare la nostra fer¬ 
ma opposizione ad ogni ipotesi che rimetta In discussione la 
natura pubblica delì’ENEL, che è semmai esaltata dalla qua¬ 
lità degli obiettivi energetici: programmazione di lungo pe¬ 
riodo, en tità degli in vestimen ti, cooperazione in ternazionale, 
sicurezza (d’altronde di apporto di capitali privati nessuno 
parlò guanto si tratiava di provvedere al risanamento finan¬ 
ziario e alla ricapitalizzazione: ci sono in giro sempre tanti 
•manchesterianh con i soldi dello Sfato/). Per opporsi a ten¬ 
denze che sono qualcosa di più di una moda e rischiano di 
fare delì’ENEL il laboratorio delia nuova scuola di •denazio¬ 
nalizzazione», occorre riaprire la •questione ENEL» e farne 
emergere tutto il significato generale. 

La natura dell'ente è insieme un falso e pericoloso obietti¬ 
vo: il punto vero è l'efficienza dell’azienda ENEL e quali sono 
i mutamenti di direzione, manageriali, organizzativi e di ge¬ 
stione necessari per soddisfare gli obiettivi del plano energe¬ 
tico nazionale. 

Il gruppo comunista ha da tempo presentato una proposta 
di legge, e il ministro dell’Industria è impegnato a riferire 
entro il 1984 le proprie valutazioni e proposte. Noi poniamo 
però sin da subito tre questioni: 

a) la nomina del nuovo Presidente, superando la precarietà 
dell'attuale regime di proroga e collegando questa scelta ad 
obiettivi di qualificazione dell’ente; 

b) la realizzazione dì aìcune prime misure di riorganizza¬ 
zione, immedia ta men teprà tica bili (per esempio: superamen¬ 
to di alcuni compartimenti; assetto della Direzione centrale, 
budget): 

c) ravvio immediato di una rapida indagine dei Parlamen¬ 
to sull'operato del consiglio di amministrazione e in partico¬ 
lare sul conto economico e finanziario dell'ente, sulla corri¬ 
spondenza delle delibere del consiglio agli obiettivi più volte 
affermati di recupero di produttività interna, sul foro esito. 

L'occasione di un dibattito parlamentare finalmente con¬ 
cludente su questi punti è rappresentato dal disegno di legge 
dei governo che ripartisce il FIO '84 assegnando aii’ENEL 
nuovi stanziamenti. Per noi ciò non potrà avvenire senza un 
chiarimento di fondo e senza che si realizzino concretamente 
i primi segni di cambiamento. 

Gian Luca Cerrina Peroni 


Chiesta l’abrogazione 
del «decreto Sindona» 
sui dissesti bancari 


ROMA — I deputati Miner¬ 
vini e Visco (Sinistra indi- 
pendente) hanno presentato 
un emendamento per abro¬ 
gare il cosiddetto «decreto 
Sindona* adottato nel 1974 
per mettere a carico del con¬ 
tribuente le perdite derivanti 
dal dissesto della Banca Pri¬ 
vata Finanziaria. Il decreto è 
stato dt nuovo usato per il 
crack del Banco .Ambrosia¬ 
no. In base alle disposizioni 
dettate daU’allora ministro 
del Tesoro Colombo la Ban¬ 
ca d’Italia ha fornito il dcn-i- 
ro necessario per evitare che 
i crack bancari travolge.ssero 
anche i principiali creditori 
produccndo fallimenti a c.i- 
tena. L’emendamento alla 


legge di attuazione della di¬ 
rettiva comunitaria sulle 
banche verrà discusso mer¬ 
coledì. L’on. . Minervini ha 
chiarito che con rabolizione 
del «decreto Sindona* si In¬ 
tende sollecitare dalle ban¬ 
che una decisione per la 
creazione di un Fondo Inter¬ 
bancario di garanzia col qua¬ 
le intervenire nel caso di dis¬ 
sesti. Le pierdite, in tal caso, 
verrebbero mutualizzate, 
cioè divise fra lutti gli opiera- 
tori bancari mediante 11 ver¬ 
samento di un contributo, o 
premio assicurativo, al Fon¬ 
do. Lo stesso governatore 
della Banca d’Italia si è detto 
favorevole a questa soluzio¬ 
ne ma nessun piasse concreto 
è ancora seguilo. 
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Omaggio 
a Petrassi, 
dal primo 
alVultimo 
«Concerto» 


ROiìIA — Sono stati riproposti 
al Foro Italico — a completa* 
mento delle manifestazioni 
per gli ottant’anni — gli otto 
«Concerti» per orchestra, com¬ 
posti da Goffredo Petrassi 
nell'arco di circa quarant'an- 
ni. L’ultima serata compren¬ 
deva il «Primo» (1933) e 
l’«Ottavo» (1972). Non e stato 
eseguito il «Quarto», per un di¬ 
sguido nel materiale d’orche- 


^ stra, c noi avremmo profittato 
dell’inconveniente per esegui¬ 
re la «Partita-, del 1932, dalla 
quale nasce poi il primo «Con¬ 
certo». Ciò, per puntualizzare 
meglio Pimmaginc del Pctras- 
si «sinfonico», ad inizio degli 
anni Trenta. Il «Concerto», 
che poi è diventato II secondo, 
arrivò infatti soltanto nel 
1951, quando Petrassi aveva 
composto il grosso della sua 
produzione. 

Il compositore, nel 1933, 
non sapeva quel che sarebbe 
successo dopo il «Concerto» di¬ 
ventato il capostipite d’una 
lunga discendenza, ma seppe 
bene, nel 1972, che l’«Ottavo» 
avrebbe avuto il valore d’una 
conclusione. Ed è, finora, l’ul¬ 
tima sua pagina orchestrale. 

Guido Turchi, che ha pre¬ 
sentato i due «Concerti» — gli 
altri hanno avuto interventi 


di Boris Porena c Luigi Pcsta- 
lozza - ha curiosamente finito 
col ridimensionare l’originali¬ 
tà della vicenda artistica di 
Petrassi. È vero che c’è una 
certa tendenza a «sminuire» il 
personaggio che, invece, si 
vuole onorare, ma il «distacco» 
preso da Turchi nei confronti 
della musica di Petrassi è sem¬ 
brato, appunto, «curioso», "nir- 
chi ha rilevato un abisso tra il 
«Primo» e l’«Ottavo», che sem¬ 
brerebbero scritti — dice — da 
due compositori diversi, ma si 
è fermato 11. Certo, l’abisso esi¬ 
ste, ma la diversità sta nelle 
diverse realtà storiche riflesse 
nei due «Concerti» estremi. 
C’è di mezzo la guerra, c’è di 
mezzo un mondo che è scom¬ 
parso con tutto il suo bagaglio 
di provincialismo «autarchi¬ 
co», e c’c di mezzo il mondo 
nuovo , che affiora dalle rovi¬ 


ne, con tutta la ricchezza del 
nuovo. Il «Primo» risente del¬ 
l’ottimismo vitalistico dell’e¬ 
poca, caro alla cosiddetta «Ge¬ 
nerazione dell’Ottanta», lad¬ 
dove l’«Ottavo» respira, in 
chiave drammatica e tragica, 
il senso della vita che circola 
come tra scheletriche intelaia¬ 
ture. Sul primo «Concerto», di¬ 
remmo, passa la bomba ato¬ 
mica che lascia in piedi strut¬ 
ture svuotate. L’ultimo riem¬ 
pie di suono queste strutture, 
ma il suono ora è nuovo, ag¬ 
gressivo, ansioso di altra vita, 
sospinto da un turbinio di ap¬ 
prensioni e di certezze. Scnon- 
chè. Guido Turchi ha concesso 
a Petrassi i meriti di un «rcra- 
pitolatore» di altrui esperien¬ 
ze. Vibrano nell’«Ottavo», al 
contrario, una tensione inedi¬ 
ta, un fremito timbrico, una 


inquietudine che non «recapi¬ 
tala» nulla, ma che, piuttosto, 
svolge in proprio, original¬ 
mente, una vocazione musica¬ 
le che ha al centro il suono ri¬ 
cercato nella sua pienezza, in 
ogni momento, prescindendo 
da qualsiasi «recapitolazionc». 

Petrassi non si sarebbe ri¬ 
trovato, ad ottant’anni, in 
mezzo a tanta gente, se si fosse 
riconosciuto in lui il «recapito- 
latore» di cui ha fatto cenno 
Guido Turchi. Il brindisi, dopo 
il concerto splendidamente di¬ 
retto da Gunther Neuhold, un 
giovane di grande talento, era 
indirizzato, con affetto e rico¬ 
noscenza, ad un protagonista 
non «ingenuo» della cultura e 
della musica d’oggi. 

«Ricapitolando», ci pare che 
sia proprio cosi. 

Erasmo Valente 










Omero Antonutti e Itaco Nardullì.nel film domani in TV 


Raidue, ore 20,30 

De Niro 
e DuvaU 
coppia 
dì lusso 
in TV 



Robert De Niro è ormai il divo consacrato degli anni Ottanta: in 
TV ve lo siete appena gustato in New York New York e in Taxi 
Driver, nei cinema ve lo potete godere, proprio in questi giorni, in 
Cera una volta in America. Robert Ouvail è il premio Oscar in 
carica, attore e cineasta (è recentemente passato alla regìa con 
Angelo My Love) di risaputo valore. Stasera, in L’assoluzione 
(True Confessions, 1981), programmato su Raidue alle 20,30, i due 
attori si sfidano in un duello di bravura davvero degno di attenzio¬ 
ne. Diretto da Ulu Grosbard, il film fu presentato e apprezzato alla 
Mostra di Venezia del 1981. 

Dovali e De Niro sono due fratelli un poco insoliti: il primo è 
Tom Spellacy, poliziotto indurito da anni di mestiere; il secondo è 
Desmond, ambizioso monsignore cattolico legato mani e piedi alla 
ricca comunità irlandese. L'omicidio di una prostituta e altri effe¬ 
rati delitti spingono i due fratelli l’uno contro l’altro: Tom non 
tarda a scoprire legami tra la Chiesa, i crimini e il mondo degli 
affari, ed è costretto a incriminare Desmond il quale finirà i suoi 
giorni appartato, in una sorta di >esilio> in una sperduta parroc¬ 
chia del deserto californiano. 

Ambientato fra l’immediato dopoguerra e la presidenza Kenne¬ 
dy, L'assoluzione è un film intimo, lento e polemico, e merita di 
essere visto solo per questa sua «stranezza» all’interno della produ¬ 
zione holl^oodiana. De Niro, per il ruolo del prete, ha addirittura 
imparato il latino, ma Duvall gli ruba spesso la scena neH’efficace 
caratterizzazione del poliziotto acciaccato ma onesto. Al loro fian¬ 
co uno stuolo di bravi comprimari: Burgess Meredith, Charles 
Durning, Cyril Cusask e Ed Flanders. 


Durning, Cyril Cusask e Ed Flanders. 

Raiuno, ore 22,25 I 

Computer e 
bambini: uno 
strumento di 
diversità? 


Raidue, ore 22,30 

Un Dossier 
sul «dopo 
terremoto» 
deirirpinia 


•Ho visto casi di ragazzi che 
non avevano imparato nulla, 
erano dei fallimenti scolastici 
completi. Con il computer si è 
accesa una scintilla nelle loro 
menti e hanno cominciato a im¬ 
parare»: con queste parole Sey- 
mour Paperi, professore di ma¬ 
tematica al MIT di Boston e 
noto in tutto il mondo come 
ideatore dei «logo», un linguag¬ 
gio pedagogico per computer, 
illustra le sue esperienze nella 
seconda puntata del program¬ 
ma televisivo Nel segno del 
computer, dal titolo «Sui ban¬ 
chi di scuola», in onda alle ore 
22,25 su Raiuno. Paperi si dice 
convinto che se la scuola non 
opera per colmare la disparità 
tra i bambini che hanno il com¬ 
puter a casa e quelli che ne sono 
privi, le diseguaglianze sociali 
sono destinate ad aumentare. 


TG 2 Dossier, la rubrica di 
attualità di Raidue a cura di 
Paolo Meucci, propone questa 
sera alle 22,30 come «documen¬ 
to della settimana» una tra¬ 
smissione dedicata al «dopo 
terremoto» irpino. Il program¬ 
ma si avvale di due servizi 
filmati, «L’occasione mancata» 
di Messina e «L’affare» di Mar- 
razzo. I due giornalisti saranno 
in studio per porre domande 
agli ospiti, cioè a Salverino De 
Vito, ministro per il Mezzogior¬ 
no, e a Giuseppe Zamberletti, 
ministro per la Protezione civi¬ 
le. I servìzi filmati serviranno 
per fare il punto sull’attuale si¬ 
tuazione nelle zone colpite dal 
terremoto in Irpinia. su quanto 
si è fatto e su quanto c'è ancora 
da fare, nonché sugli «affari» 
che sul terremoto sono prospe¬ 
rati. 


UNO SGUARDO DAL PON¬ 
TE di Arthur IMiller. Tradu¬ 
zione di Gerardo Guerrieri. 
Regia di Antonio Calcnda. 
Scena di Nicola Rubertelli. 
Costumi di Ambra Danon. 
Musiche di Mario Pagano. Lu¬ 
ci di Franco Ferrari. Interpre¬ 
ti principali: Gastone Mo- 
schin. Graziano Giusti, Palla 
Pavese, Emanuela IMoschin, 
Luciano Bartoli, Marco ÌNIal- 
tauro, Sandro La Barbera, 
Giovanni Guardiano. Raven¬ 
na, Teatro Alighieri, c poi in 
tournée. 

Nostro servizio 
RAVENNA — Ad Arthur 
Miller, venuto nell’occasione 
in Italia, lo spettacolo è an¬ 
dato bene. Al pubblico piace 
molto, a giudicare dalle pri¬ 
me reazioni, e dalle richieste 
che arrivano, per averlo un 
po' dapertutto. Eppure, appe¬ 
na qualche anno fa, un’opera 
assai più recente del dram¬ 
maturgo, L’orologio america¬ 
no (regista il compianto Elio 
Petri) ebbe esito mediocre. 
Ma, oggi, la nuova fama di, 
Miller (già a lungo oscurata) 
ci rimbalza — non solo dagli 
Stati Uniti, anche dalla Cina 
— proprio attraverso la ri¬ 
presa dei suoi titoli più lonta¬ 
ni, e Insieme più collaudati. 
Da Morte di un commesso 
viaggiatore (1949), passando 
per 11 Crogiuolo (1953), fino, 
appunto, a Uno sguardo dal . 
ponte (1955-’56). 

E Uno sguardo dal ponte ci 
tocca, poi, abbastanza da vi¬ 
cino; giacché si svolge per in¬ 
tero nei quadro delia comu¬ 
nità Italiana di New York. 
Eddie Carbone, uno scarica¬ 
tore di porto, un uomo rude, 
schietto, generoso, giunge 
nell’arco del dramma alla 
peggiore delle infamie: de¬ 
nuncia all’ufficio di polizia 
due immigrati clandestini 
dalla Sicilia, Marco e Rodol¬ 
fo, cugini di sua moglie Bea¬ 
trice, da lui già accolti in ca¬ 
sa. E compie l'orribile gesto, 
(che gli costerà la vita per 
mano di Marco, appena rila¬ 
sciato costui in libertà prov¬ 
visoria), mosso da feroce ge¬ 
losia nel confronti del giova¬ 
ne Rodolfo, che si è innamo¬ 
rato di Catherine, diciotten¬ 
ne nipote di Beatrice, e ne è 
corrisposto, e sta per sposar¬ 
la. 

Catherine, orfana, è stata 
cresciuta da Beatrice e da 
Eddie come una figlia. Ma 
l'affetto paterno di Eddie si è 
trasformato in un sentimen¬ 
to diverso, possessivo e osses¬ 
sivo: tale da spingerlo a in¬ 
frangere una legge non scrit¬ 
ta, materiata dei valori ance¬ 
strali della solidarietà e del¬ 
l'ospitalità. Quanto alle leggi 
scritte. Incarnate nella figura 
dell’avvocato Alfieri, esse 
non contemplano il suo caso 
(così come Ignorano la gran 
parte dei casi delia vita uma¬ 
na). 

Il personaggio di Alfieri, 
coro e testimone comprensi¬ 
vo, ma Impotente, della vi¬ 
cenda che, sotto i suoi occhi. 
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Gastone Moschin in una scena di «Uno sguardo dal ponte» di Arthur Miller 


Di scena 


Antonio Caienda, con Moschin 
e la Pavese, ripropone «Uno sguardo dal ponte» di 
Arthur Miller: dramma «antico» di nuovi emigrati 

Una tragedia 
a New York 


procede verso lo sbocco fata¬ 
le, non costituisce l’unico ri¬ 
chiamo, qui, all’antico tea¬ 
tro. Dichiarata ambizione di 
Miller era di rintracciare. In 
quello che poteva apparire 
come un crudo «fatto di cro¬ 
naca», 1 lineamenti di un’alta 
tragedia, nella colpa ed 
espiazione di Eddie l segni di 
un Destino superiore. Si ri¬ 
trovò pure, all’epoca, in Uno 
sguardo dal ponte, un elemen¬ 
to di scandalo, concentrato 


nella memorabile scena in 
cui, con un duplice odioso 
bacio, Eddie proclama a Ca¬ 
therine Il suo disperato amo¬ 
re e, subito dopo, cerca di 
provare alla ragazza la sup¬ 
posta omosessualità di Ro¬ 
dolfo. La prima e non dimen¬ 
ticata edizione nóstrana dei- 
lavoro, regista Luchino Vi¬ 
sconti, gennaio 1958, faceva 
pernio, a un tempo, su questo 
morboso groviglio psicologi¬ 
co (rivelatore di un’ambigua 


complessità nelle motivazio¬ 
ni del protagonista), e sulla 
carica di protesta sociale che 
la storia in qualche modo in¬ 
cludeva. Dobbiamo ricordare 
che, di lì a un paio d’anni, lo 
stesso Visconti avrebbe rea¬ 
lizzato nel cinema Rocco e i 
suoi fratelli. 

Ma, oggi, è forse proprio la 
tensione milleriana verso il 
recupero di una tragicità 
«sommersa», diciamo così, 
sotto 1 detriti deH’eslstenza (o 


delia non esistenza) quotidia¬ 
na, a interessare ed emozio¬ 
nare le platee. Oggi che, fra 
l’altro, il dramma borghese 
viene invece somministrato 
in formato famiglia, tutti l 
giorni, sul piccolo schermo 
domestico. Del resto, per gli 
spettatori più giovani (dopo 
rallestimento viscontiano ci 
fu in Italia quello di Raf Val¬ 
lone, e si vide il film di Si¬ 
dney Lumet, ma si trattava 
pur sempre degli Anni Ses¬ 
santa), Uno sguardo dal ponte 
può sembrare, nel bene e nel 
male, nei suol punti di forza e 
nei suoi limiti, ancora una 
novità. E proporre magari, 
col suo desolato ambiente 
proletario, con le sue imma¬ 
gini, pur dignitose, di un’A¬ 
merica dei poveri, una effica¬ 
ce antitesi alle saghe dinasti¬ 
che transoceaniche, riversate 
dalla TV nelle abitazioni del¬ 
la penisola. 

La rappresentazione - at¬ 
tuale, curata da Antonio Ca- 
lenda per una delle compa¬ 
gnie del «Teatro d’Arte» (lo 
stesso gruppo privato che ha 
prodotto, fra l’altro, ’JVa sera 
'e Maggio, stasera in «prima» 
a Milano reduce da Parigi), è 
asciutta e lineare, comin¬ 
ciando daU’impianto scenico 
che incornicia in un somma¬ 
rio paesaggio urbano dì color 
ferrigno il luogo principale 
dell’azione, la camera da 
pranzo-stanza di soggiorno 
di Eddie Carbone. Non si av¬ 
vertono (bisogna ammetterlo 
con franchezza) particolari 
impennate registiche, anzi 
qualche effetto indicato nel 
testo (tradotto e ritradotto da 
Gerardo Guerrieri) risulta 
fin troppo smorzato: ci rife¬ 
riamo, ad esempio, alla sim¬ 
bolica gara atletica, fra Ed¬ 
die e Marco e Rodolfo, che 
, suggella il primo atto, e che 
avrà la sua cruenta verifica 
nel finale. Qui cade necessa¬ 
rio un rilievo sulla modesta 
incisività della formazione 
dal lato degli interpreti di età j 
verde: Luciano Bartoli (Mar- | 
co). Marco Maltauro (Rodol¬ 
fo), Emanuela Moschin, fi¬ 
glia di Gastone, pur graziosa 
e credibile nei panni di Ca¬ 
therine, sono puliti, decorosi, 
ma niente più. 

In larga proporzione, l’im¬ 
patto e il successo dello spet¬ 
tacolo si affidano dunque al¬ 
la bravura di Gastone Mo¬ 
schin; che, dotato oltre tutto 
di un naturale «fisico del ruo¬ 
lo», esprime benissimo il tor¬ 
mento di un essere disarma¬ 
to. nonostante l’apparente 
gagliardia, dinanzi all’insor- 
gere delle passioni, in sé e ne¬ 
gli altri. Un nitido spicco ha 
pure la Beatrice di Palla Pa¬ 
vese (ma non guasterebbe, 
nella parte, quel pizzico in 
più di cattiveria femminile 
che cl metteva, sotto la guida 
di Visconti, Rina Morelli). 
Graziano Giusti è l'avvocato 
Alfieri, esemplare per pacata 
misura. 

Aggeo Savìoli 


Televisione 


«Mio figlio non 
sa leggere» in onda domani 

Un libro 
tra padre 
e figlio 


ROMA — «Non è la prima vol¬ 
ta che al cinema si recita la mia 
storia: perchè io come scrittore 
e come sceneggiatore parlo 
spesso di me, delle cose che ve- 
ao, che sento. Già nelle Solda¬ 
tesse, diretto da Zurlini, si rac¬ 
contavano vicende che mi ave¬ 
vano coinvolto: ma la ‘fiction’ 
mi proteggeva. Questa volta in¬ 
vece è proprio la mia vita che 
arriva sullo schermo, con 
straordinaria quotidianità: non 
so come reagirò, se sarò inquie¬ 
to, sgomento. Se proverò vergo¬ 
gna.. 

Ugo Pirro ha raccontato in 
Mio figlio non sa leggere la sto¬ 
ria del rapporto con il figlio, un 
figlio straordinario, bello, unico 
e avuto molto tardi, quasi la 
proiezione del figlio ideale: ma 
un figlio che «non riusciva, a 
leggere, ironia della sorte, vi- 
vendo il padre di parole scritte. 
Il problema della dislessia, rac¬ 
contato da Pirro, è diventato 
tre anni fa un «caso., non solo 
letterario. 

«Ancora oggi, dopo anni, ri¬ 
cevo almeno due lettere al gior¬ 
no, di genitori nelle mie stesse 
condizioni. E sono venuti da 
tutte le parti d'Italia, persino 
dalla Svizzera, a cercarmi: per 
chiedermi consiglio, solidarie¬ 
tà. Ma io, non sono un ‘esperto’, 
ho solo raccontato la mia sto¬ 
ria». 

Di questa storia Franco Gi- 
raldi ha fatto un film, che Rai¬ 
due trasmette doniani sera e 
giovedì alle 20,30. Umberto, il 
figlio di Pirro, ora ha 19 anni, è 
militare: ha altri problemi, 
vicende familiari narrate in 
quel romanzo di successo ap¬ 
partengono al passato. Quella 
che arriva in tv, anche se fedele 
alla realtà, è l’avventura dì un 
uomo che ha passato la cin¬ 
quantina, e che si trova di fron¬ 
te al problema di questo figlio 
che «non legge» e non per pigri¬ 
zia. Un padre che non se la sen¬ 
te di rimettere in discussione 
tutta la sua vita, come consi¬ 
gliano gli psicanalisti, ma che 
tenta una via breve e pragmati¬ 
ca perchè il figlio possa leggere 
una poesia, scrivere una lettera 
d’amore. • 

«Anche se ho collaborato alla 
sceneggiatura, ho cercato di li¬ 
mitare il mio intervento: que¬ 
sta è la mia storia personale, e 
non volevo fare una ‘difesa 
d’ufficio’. Anche perchè questo 
film nasce da un ‘romanzo invo¬ 
lontario’, quello scritto dai fat¬ 
ti, più che da me scrittore». 

Ma, Pirro, quando si è messo 


a scrivere il libro, pensava che 
avrebbe avuto successo, che sa¬ 
rebbe addirittura diventato un 
film? «Non pensavo neppure 
che lo avrei pubblicato. Nean¬ 
che mentre scrivevo. Stavo solo 
segnando l’anamnesi del caso. 
Quello che i medici continuava¬ 
no a chiedermi. Quasi un pro¬ 
memoria. Strada facendo mi 
sono reso conto che la mia espe¬ 
rienza non era solo ‘privala’, e 
che farne un libro poteva anche 
avere influenza su mio figlio, 
farlo sentire protagonista di 
una vicenda umana che non 
I aveva nulla di vergognoso. 
Quando il libro è uscito Umber¬ 
to aveva 16 anni. E mi sembra 
che gli abbia fatto piacere, si sia 
gloriato di quell’attenzione su¬ 
scitata dal nostro caso». 

Il libro è stato pubblicato in 
centomila copie. Ugo Pirro è 
stato chiamato a discutere, a 
raccontare la sua esperienza, 
anche nelle sucole, con gli inse¬ 
gnanti. Anche in 'TV. Ed in te¬ 
levisione ritorna alla fine del 
film, giovedì sera, per discutere 
ancora di dislessia insieme agli 
«esperti», ai medici, agli psica¬ 
nalisti. Ma per i telespettatori i 
protagonisti, anche se con gli 
stessi nomi della realtà (Ugo il 
padre, Umberto il figlio, Carole 
la madre americana) avranno i 
volti di Omero Antonutti e 
Mimsy Farmer, quattro bambi¬ 
ni («sorarendenti» afferma il re¬ 
gista. (jiraldi) che si scambie- ' 
ranno il ruolo del figlio, e anco¬ 
ra Laura Sancin, Bernard 
Rousselet e Luigi Diberti. 11 
film è stato girato in parte a 
Capri, dove il «vero» Umberto 
ha passato gran parte dell’in¬ 
fanzia, e in parte a Roma. E a 
Pirro, che ha visto in moviola in 
anteprima le immagini, il film è 
piaciuto. 

«Non è vedere la mia fami¬ 
glia interpretata da altri, che 
mi turba, il problema psicologi¬ 
co sarà entrare nelle case di cin¬ 
que, sei milioni di persone, con 
la mia storia: e non è neppure il 
‘giudizio’ che mi tocca, ne ho 
già sentite tante, ma la straor¬ 
dinaria amplificazione di un 
fatto privato». Ma perchè dun¬ 
que un «fatto privato» deve di¬ 
ventare un film? Franco Girai- 
di ha letto in questa storia una 
drammatui^a straordinaria, 
con psicologie complesse, ed un 
vero giallo da risolvere: quello 
dello strano male di un bambi¬ 
no che non sa leggere. E così la 
dislessìa è uscita dai libri di 
medicina per diventare un film. 

Silvia Garambois 
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Raiuno, ore 20,30 

Van Wood e il 
Duo Fasano 
alla festa di 
Renzo Arbore 


Penultima serata di festeggiamenti per i 60 anni della radio, alle 
20,30 su Raiuno. Cari amici vicini e lontani prosegue sicura la sua 
navigazione televisiv'a sollecitata da un successo che. stando ai 
tanto chiacchierati sondaggi d’opinione e alle reazioni del pubbli¬ 
co in sala, sta prendendo una sempre più lusinghiera consistenza. 
Renzo Arbore è riuscito ancora una volta a dare dignità televisiva 
alla goliardia di grana fine, mettendo d’accordo umorismo e affet¬ 
to. mentre gli autori sono riusciti a toccare le corde della nostalgia 
anche dei telespettatori che haruio alle spalle pochi anni di televi¬ 
sione. La puntata di stasera presenterà un numero musicale incon¬ 
sueto che vedrà Monica Vitti e Johnny Dorelli cantare fianco a 
fianco. Ci sarà poi un salto all’indietro aU’cpoca del «night» con 
Van Wood, affiancato dall’orchestra «Senza vergogna». AH’insegna 
della nostalgìa anni Cinquanta sar à il «pout-pourrì» del «Duo 
Pesano», mentre per quella targata anni Sessanta ci sarà Fausto 
Leali che canterà A chi. Ancora musica con l'omaggio dell’orche¬ 
stra della RAI che sarà dedicato ad Armando Fragna. Fra i tanti 
ospiti Carlo Croccolo, Elio Pandolfi. Amurri e Verde. j 
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D Raiuno 


Raitre, ore 20,30 

La storia di 
Baby Fae, 
col cuore di 
un babbuino 


Baby Fae, ora che la sua storia è finita, è la protagonista dello 
«special* del TG 3 (questa sera alle 20,30) in cui si ricostruirà la 
vicenda clinica (e umana) della bambina a cui, a quattordici giorni 
di vita, è stato trapiantato il cuore di un babbuino. Il mondo intero 
ha seguito i dispacci medici, che hanno segnato la breve vita di 
Baby Fae, con l’animo sospe^ e molte domande sulle urgenze 
della scienM. Questa sera mitre offre l’occasione per discuterne 
con i tecnici. Altro servizio in programma sui problemi delle auto¬ 
nomie locali. 


11.55 
12.05 

13.25 
14.00 
14.05 
15.00 

15.30 
16.00 

16.25 
17.00 
17.05 

17.55 

17.50 
18.20 

18.40 

18.50 
19.35 

20.30 
22.15 

22.25 
23.10 

23.40 

23.50 


11.55 
13.00 

13.30 

14.30 
14.35 
16.25 

16.55 

17.30 
17.40 


19.45 

20.30 
22.15 

22.25 

22.30 

23.25 
23.55 


CHE TEMPO FA - TG1-FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Con BaffaeSa Carré 
CHE TEMPO FA - TG1 - TG1. Tre minoti dL.. 

PRONTO .. RAFFAELLA? - L'uitima teletonata 
IL MONDO DI QUARK - L'uomo e la terra 
CRONACHE ITAUANE 
OSE: SCHEDE - MATEMATICA - SpvaS 
JACKSON FIVE - Canone anirnato 

PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
T61- FLASH 

TOM STORY - Canone animato 

NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano 12' puntata) 

I MACACHI 01 KOSHIMA - Doajrr,entano 
SPAZIOUBERO: ItaBa Nostra 
AUBREY - Canone ammato 
ITAUA SERA - Fatti, persone e personag^ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TGl 
CARI AMICI ViaNI E LONTANL.. - Con Renzo Arbore 
TELEGIORNALE 

NEL SEGNO DEL COMPUTER - 2*: Sui banchi (fi scuola 
ARTISTI D'OGGI: ENZO CUCCHI 

TGl - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 


Raidue 


CHE FAI, MANGI? 

TGZ - ORE TREDia - TG2. Come noi 

CAPITOL 

TGZ- FLASH 

-16.25 TANDEM • Attualità. g«cbi e cumsità 
OSE: VALENTINA. L'ISOLA FEUCE 
DUE E SIMPATIA - «Marco Visconti* 

TGZ - FLASH - DAL PARLAMENTO 
MOSTRI IN CONCERTO • Un canone tra Taliro 

ALFONSO ABERG - Canone animato 
TGZ - SPORTSERA 
LnSPETTORE DERRICK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TGZ - TELEGIORNALE - TGZ, LO SPORT 
L'ASSOLUZIONE • con Roben De Nro 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TGZ • DOSSIER - n documenta della settimarta 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
TGZ - STANOTTE 


D Raitre 


15.25 INCHIESTA SULL'EPILESSIA IN ITALIA 

16.00 OSE: L'INFORMATICA NELLA PUBBUCA AMMINISTRAZIONE 

16.30 OSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 

16.55 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA , 

17.10 OAOAUMPA 

18.15 ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 


20.05 OSE: NELL'UOVO D'ARGENTO 

20.30 TG3 SPECIALE 

21.30 LA GUERRA aVILE SPAGNOLA - (2* panel 
22.50 TG3 

23.30 JACQUES OFFENBACH 

E] Canale 5 

8.30 cLa casa nella prateria*: 9.30 «L'inverno ti farà tornare*, con 
Alida Valli; 11.30 Tutti in famigfla: 12.10BÌS; 12.45 n pranzo è servito; 
13.25 «Sentieri*: 14.25 «General Hospital*; 15.25 «Una vita da viva- 
re>: 16.30 «Spazio 1999»; 17.30 «Tarzan* ; 18.30 Help; 19 «I Jeffer¬ 
son*; 19.30 Sg Zsg: 20.25 «Dallas* ; 21.25 «Dynastv*; 23.25 «R sole 
sorgerà ancora*. con,T. Power a A. Gardner. 


O Retequattro 


8.30 «Brillante*; 9.30 «In casa Lawtencesm; 10.20 «Afice* : 10.45 
«Mary Tyfer Moore*: 11.20 «Samba d'amote* ; 12 «Febbre d'amore*: 
12.45 «AHce*: 13.15 «M*ry Tyler Moore* : 13.45 eTr# cuori in affit¬ 
to*; 14.15 «Brinante*; 15.30 «In ca» Lawrence*; 16.30 Cartoni; 
17.50 «Febbre d'amore*; 18.40 «Samba d'amore*; 19.25 M'ama non 
m'ama; 20.25 Film; 22.30 «Karinsky* ; 23.30 «AR'ombra del patibo¬ 
lo*. con J. Cagney e J. Derek; 1 «Hawaii Squadra Cinque Zero*. 

lD Italia 1 

8.30 «La grande vaRata*, taiefiim; 9.30 Film «Non si pu6 tornare 
indietro*, con Kevin Dobsoin c Joanna Cassidy; 11.30 «Giorno per 
giorno*, telefilm; 12 «Agenzia Rockford*. telefilm; 13 «Chips*, tele¬ 
film; 14 «Deejay Television*; 14.30 «La famigiia Bradford*, telefilm; 

15.30 «Giorno per giorno*, telefilm; 16 «Bón Bum Barn*, cartord 
animati; 17.40 «Wonder Woman*. telefihn; 18.40 «CharSe's Angels*. 
telefOm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 «A-Team>. telefilm; 21.25 «Si¬ 
mon & SimoTì*. tetefiim; 22.30 «Mastiuerade*. telefilm; 23.30 Sport: 
Basket; 1 «Cannona, telefilnt. 

D Montecarlo 

17 «Animais*. documentario; 18 «Spazio 1999*. telefilm; 18.50 
Shopping; 19.30 «Ali'iJtimo minuto*, telefilm; 19.55 Inchiesta: 20.25 
Film; 22 Sport: Rugby. 

CD Euro Tv 

12 «L'incredibile Hulk*. telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia uuzi^ 
le*, telefilm; 14.30 «Mamma Linda*, telefilm; 15 Canoni animati; 

19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuzielea. telefRm; 19.50 
«ààama Linda», telefilm; 20.20 Film «Profumo di donna*, con Vittoria 
Gsssman a Agost'ma BelB; 22.15 «MoriTiIIo*, fumetti; 22.20 Catch: 

23.15 Tuttocinema: 23.20 «Mangia la foglia*, rubrìca. 

CD Rete A 

7 «Barbagianni e Pavoncello*, telefBm; 7.30 Telefilm; 8.30 Film «FoIRa 
d'estate*; 10 Cartoni animati; 10.30 Film «t cadetti della M brigata*, 
con John Oerek a Diana Lynn; 12 Film «Canzoni, canzoni, canzoni*, 
con Albeno Sordi a SRvana Pampanini; 13.30 Cartoni animati; 14 
■Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara*, tclafiim: 

16.30 F9m «Perdonami sa ho peccato», con Joan Fontaina a Ray 
Milland; 18.30 Cartord animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.26 
■Mariana, il diritto di nascere*, telefilm: 21.30 Fdm: 23.30 Film «Lo 
st«non«*, con Gianni Macchia a Stefano Amato. 


Scegli il tuo film 

ALL’OMBRA DEL PA’nBOLO (Retequattro, ore 23.30) _ 

Cast davvero curioso per questo western diretto nel 1936 da 
Nicholas Ray: c’è James Ca^ey In uno dei suol pochi ruoli in 
costume, c’è Vlveca Lindfors poi riciclata nel film della «nuo¬ 
va Hollywood» e c’è John Derek, futuro marito di Bo Derek, Il 
tutto per la storia di due cacciatori, Davey e Matt, che vengo¬ 
no scambiati per banditi e diventano casualmente i protago* 
nisti di una clamorosa rapina al treno™ 

PROFUMO DI DONNA (Euro TV, ore 20.20) 

Un bel ruolo per Vittorio Gassman, qui nei panni di un capi¬ 
tano deU'esercito rimasto cieco per lo scoppio di una granata. 
Durante un viaggio in treno, li capitano ^ene assistito da un 
giovane soldato che resta soggìocato dal suo fascino, nono¬ 
stante l’ufficiale sia cinico e aggressivo. Il film, datato 1974, 
rimane tra le ultime cose decenti di Dino Risi. Nel cast anche 
Agostina Belli e il povero Alessandro Momo. 

1 CAMIONISTI (Retequattro, ore 20.23) 

Sconsolsmte. È l’unico film che I tre «grandi» network privati 
piazzano in prima serata. I due protagonisti sono Gigi e An¬ 
drea, vale a dire Gigi Sammarchi e Andrea Roncato, i due 
comici bolognesi coadiuvati da Daniela Poggi. Storie di amo¬ 
razzi e scherri da prete nella provincia emiliana. 

IL SOLE SORGERÀ ANCORA (Canale 5, ore 23J23) 
Melodramma ad alta infiammabilità, con un trio a suo modo 
d’eccezione (Ava Gardner, ’Tyrone Power, Errol Flynn). Jack, 
un giovane rimasto ferito in guerra, si Innamora di Brett, 
una crocerossina proveniente dal quartieri alU. l-a differenza 
di casta e le menomazioni subite dal giovane renderanno 11 
loro amore quasi impossibile, ma non si sa mal— Il tutto ce Io 
racconta (nel 19317) Henry King, che diresse Power nei suoi 
film più celebri. 

L’IN"VERNO “n FARÀ TORNARE (Canale 5, ore 9.30) 

Un uomo è stato arrestato dal tedeschi nel 1944, e la moglie 
ha atteso il suo ritorno da 16 annL Un giorno incontra un 
uomo che assomiglia in modo impressionante allo scompar¬ 
so, ma 16 anni sono tanti™ Ambientato In Francia è diretto 
da Henri Colpi, II film (girato nel ’61) schiera una diva nostra¬ 
na, la bravissima Alida Valli.__ 

NON SI PUÒ TORNARE INDIETRO (Italia 1, ore 9.30) 
«Vent’annI dopo», come l tre moschettieri, alcuni ex-compa¬ 
gni di scuola SI ritrovano per una riunione. Uno di loro, tanto 
per gradire, si innamora della figlia della sua ex-fiamma. E 
pericoloso rivangare 11 passato™ Diretto da Russ Mayberry, 
questo TV-Movic si segnala per la presenza di Joanna Cassi¬ 
dy, Taffascinante reporter di Sotto Tiro. 

ODIO LE BIONDE (Rete A, ore 21.30) 

Uno scrittore imbròglione, che firma libri per conto terzi, 
finisce nei guai «in proprio»: un suo libro viene usato da due 
ladri per scopi poco puliti. Diretto da Giorgio Capitani nel 
1981,11 film è un veicolo per l lazzi comici di Enrico Montesa¬ 
no, spalleggiato da Corinne Clèry. 


□ RADIO! 

GIORNALI RAOK); 6, 8, 10. 12. 13, 
14. 17. 19. 21. 23; Orafa Verde: 
6 02, 6.57. 7.57. 9 45. 11.57, 

12.57, 14.57. 16.57, 18.57, 

20.57. 22.57: 6.03 U comb«oazio- 
ne (TUjsicale: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
RTparliamone (zxi loro: 8.30 GR1 
sport: 9 Ra<ko anch'io; 10 30 Can¬ 
zoni nel tempo; 11 GR 1 Spazio aper¬ 
to; 11.10 «Il grande amore»: 11.30 
Il garage dei rKxrtk; 12.03 Via Asia¬ 
go tenda: 13.20 La diligenza: 13 28 
Master: 15 GR1 Bussiess; 15.03 
RadkMTio per tutti: Oblò; 16 n pagi- 
rKX>e. 17.30Ra(fiourx>EBingloo'84; 
18.05 Spazio tbero. programmi <tel- 
Taccesso; 18 30 Musica sera: 
19.20Suinostnmercati: 19.25 Au- 
dioben Specus; 20 «Il teatro itaGano 
tra due secok 1850-1915»; 20 40 
Intervallo musicaie: 21.03 Aud>obox 
spoaal; 22.49 Oggi al Parlamento. 
23.05-23.28 La temonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO- 6 05. 6.30. 
8 30. 9.30. 10. 11 30. 12.30, 

13.30, 15 30, 16 30. 17.30, 

18.30. 19.30. 22.30. 6 I gemah; 

6.051 titok del GR2. 7 BoKettmo del 
mare; 8 Lunedi sport: 9 45 «Un vero 
paratisoi; 9.10 Discogame; 10 
Speoaie GR2; 10.30 Ra<kodue 
3131: 12.10-14 Trasmissioni reyo- 
rvaJi; 12.45 Tanto è im gxxo; 15 U 
Prandello «Servitù»; 15.30 GR2 
Ec(XKxr»a: 15 45 Omnfcus: 

18.32-19 50 Le ore (teSa mus«a: 
21 Racàodue sera lazz; 
21.30-23.28 RaiMue 3131; 
22.20 Panorama parfamentare; 
22.30 BoOettno del mare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 

9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23 53; 6 Preludio: 7.30 Pn- 
ma pagma; 6 55-8.30-11 H concer* 
to del mattino; 10 Ora 0: 11.48 
Succede m Itaha. 12 Pomenggxr mu¬ 
sicale: 15.18 GR3 cuhura, 16.30 
Un certo discorso: 17 OSE: Schede- 
arte. 17.30-19 Spaziotre: 21 Ras¬ 
segna deOfi riviste. 21.10 Appunta¬ 
mento con fa scienza. 21 40 C. De¬ 
bussy; 22 20 Guerra e vita (juotMka- 
na m Ita.'ia tra 1943 e 4 '45. 23 P 
lazz. 23 40 II racconto di mezzanot¬ 
te. 
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rUnità - ROMA-RtGlONE 


martedì 

20 NOVEMBRE 1984 


Centinaia di assemblee per lo sciopero generale 


Così domani si fermerà 


ia capitate dei terziario 

Manifestazione a Piazza Navona 


Corteo alle 9 da largo Corrado Ricci - A colloquio con Neno Coldagelli, se¬ 
gretario regionale della CGIL: «Nessuna contrapposizione ai commercianti» 


Industria 
Enti locali 
Asili nido 
Sanità 


Stato 

Parastato 


N.U. 

Assicuratori 
Banca d'Italia 
Banche 
Ferrovieri 
ATAC 
ACOTRAL 
Aeroporti 
Appalti F.S. 


4 ore all'inino di ogni turno 

l'Intera giornata 

l'intera giornata 

6 ore e 20 minuti 

all'inizio del primo turno 

l'intera giornata 

4 ore o oH'inizio 

o alla fine dei turni 

l'intera giornata 

le ultime 4 ore della mattinata 

4 ore all'inizio del primo turno 

Intera mattinata 

dalle 8 alle 12 

dalle 9 alle 12 

dalle 9 alle 12 

delle 7 alle 11 

ultime 4 ore 


Taxi 

Cinema 

RAI 

Giornali 


Poligrafici 

Cartiere 

Poste 

Scuola e Università 
Energia (ENEL. ACEA. 
Italgas) 

Supermercato SGS 
e mense 

Commercio e grande 
distribuzione 
8-12 oppure 9-12 
Turismo 


dalle 8 alle 12 
prima proiezione 
dalle 9 alle 13 

6 ore oggi (mercoledì i giornali 
non saranno in edicola) 

4 ore all'inizio di ogni turno 
4 ore per turno 

chiusura degli sportelli alle ore 11.10 
intera giornata 


lo prime 4 ore di ogni turno 
intera giornata 


ultime 4 ore per turno 


E Roma, città dei ministeri, 
ma anche dei commercianti, 
città terziaria per eccellenza, 
come risponderà alla grande 
giornata di lotta per la giustizia 
fiscale, contro l’evasione e con¬ 
tro i tagli olla contingenza fis¬ 
sata per domani da CGIL- 
CISL-UIL? Neno Coldagelli, 
segretario regionale della 
CGIL, tiene subito a precisarlo; 
«A Roma, città del terziario, a 
maggior ragione questo sciope¬ 
ro non può essere considerato 
come contrapposizione corpo¬ 
rativa contro i commerciantii. 
La parola d’ordine che campeg- 
gera dietro il palco, sul quale 
domani mattina a piazza Navo¬ 
na parlerà Franco Marini, se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la CISL, del resto, testimonia 
appieno la linea del sindacato: 
cNo alla politica dei redditi a 


senso unico, per cambiare la 
politica economica e promuo¬ 
vere lo sviluppo!. Lo stesso slo¬ 
gan darà voce domani mattina 
al corteo (la partenza è prevista 
per le 9) da Largo Corrado Ric¬ 
ci (incrocio tra via Cavour e via 
dei Fori Imperiali) a piazza Na¬ 
vona. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne conclusiva prima di Marini 
parleranno Umberto Cerri, se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la CGIL di Roma, e Bruno Ma¬ 
rino, segretario regionale della 
UIL. Contemporaneamente al¬ 
tre manifestazioni si svolgeran¬ 
no a Viterbo, Rieti, Latina e 
Fresinone. 

Centinaia e centinaia di as¬ 
semblee in o^i posto di lavoro, 
dai ministeri, dove la parteci¬ 
pazione dei lavoratori è stata 


superiore in molti casi a quella 
registratasi in altre occasioni, 
alle fabbriche, hanno precedu¬ 
to a Roma e nel Lazio la giorna¬ 
ta di lotta di domani. Nella ca¬ 
pitale sono stati diffusi oltre 
200.000 volantini. 

Un solo grande filo condut¬ 
tore al centro di questo vasto 
dialogo: «Rispetto alle polemi¬ 
che di quanti dicono che lo 
sciopero è una risposta alla ser¬ 
rata dei commercianti — dice 
Coldagelli — noi richiamiamo 
l'attenzione sul fatto che mai 
come oggi appare chiaro che la 
politica fiscale è uno strumento 
attraverso il quale il governo fa 
ricadere sui lavoratori dipen¬ 
denti, e sulla classe operaia in 
particolare, scelte di politica 
economica di carattere recessi¬ 
vo. E quindi l'obiettivo è quello 


di cambiare la politica econo¬ 
mica del governo, oltre che la 
riforma del fìsco». 

•È necessaria — prosegue 
Coldagelli — una diversa poli¬ 
tica fiscale anche nei confronti 
dei commercianti. Ed è eviden¬ 
te, ad esempio che, il piccolo 
commercio, così tanto diffuso a 
Roma, se non è sostenuto da 
una rete di sostegno commer¬ 
ciale. da meccanismi che gli 
consentano di avere accesso al 
credito, l’unica forma di salva- 
guardia diventa quella dell’e¬ 
vasione fiscale. C’è un proble¬ 
ma di riforma della distribuzio¬ 
ne che il governo deve porsi. 
Per i commercianti la garanzia 
deve essere questa e non la pos¬ 
sibilità di ricorrere all’evasione 
fiscale legalizzata». 


La fallimentare gestione dell’istituto «Margherita di Savoia» 


QueH’ospizip «ricchissimo» 
divorato da uh mare di debiti 


L’Unione Ciechi denuncia le manovre clientelari sui 323 appartamenti di proprietà 
dell’organizzazione - Una vicenda che ormai si trascina da oltre venti anni 


Possiede un capitale im¬ 
mobiliare non indifferente 
(323 appartamenti) frutto di 
donazioni e assiste solo 39 
persone. Eppure è nei debiti 
fino al collo: il deficit di bi¬ 
lancio è di 1.500 milioni e so¬ 
pra la sua testa pende la spa¬ 
da di Damocle deirufficiale 
giudiziario. Questa è la si- 
tuzizione in cui si dibatte l’o¬ 
spizio Margherita di Savoia 
per i «Poveri ciechi» in via di 
Casal Pio V. Per capire per¬ 
ché è arrivato a questo punto 
occorre fare un po’ di storia 
di questo istituto. E utile a 
questo proposito un comuni¬ 
cato-denuncia del presiden¬ 
te regionale dell’Unione Ita¬ 
liana Ciechi, Cario Carletti. 

La vicenda ha inizio nel 
*66 quando scade il mandato 
del consiglio di amministra¬ 
zione. Per eleggere il nuovo 
governo deU’Isututo ci sono 
voluti ben 18 anni. Solo nel 
luglio scorso, infatti, la giun¬ 
ta regionale ha deciso la no¬ 
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione. A quel 
momento l’Unione Italiana 


Ciechi, dopo anni e anni di 
battaglie {^r arrivare alla so¬ 
luzione di questo decisivo 
problema, ha creduto che si 
potesse finalmente voltare 
pagina. Invece per giungere 
all’insediamento del nuovo 
consiglio di amministrzizio- 
ne ci sono voluti aitri mesi, 
solo il 6 novembre scorso an-. 
che questo atto è stato com¬ 
piuto. Ma poi tre riunioni 
non sono servite ad eleggere 
i nuovi organismi dirigenti: 
presidente, vicepresidente e 
segretario. • 

Diciotto anni non sono ba¬ 
stati, dunque, per porre fine 
ad un regime di «prorogatio» 
nel corso del quale i prece¬ 
denti amministratori hanno 
fatto funzionare soprattutto 
la macchina dei debiti. L’e¬ 
sattoria comunale vanta nei 
confronti deli’ospizio un cre¬ 
dito di 119 milioni. L’Ente 
comunale di consumo per 
circa 250 milioni. Ci sono al¬ 
tre pendenze, sempre nell’or¬ 
dine di milioni, con altre dit¬ 


te fornitrici o appaltatori di 
lavori ed infine c'è un «buco» 


di 800 milioni per contributi 
assistenziali e assicurativi 
non pagati (Inps, Inadel, 
Cdp Cpdel). 

- Ma cos’è che ostacola la ri¬ 
presa di una corretta ammi¬ 
nistrazione, chi ha interesse 
a pilotare la nomina dei nuo¬ 
vi dirigenti? La risposta la dà 
l’Unione Italiana Ciechi. Da 
alcuni anni il potere — si di¬ 
ce — è nelle mani di un co¬ 
siddetto partito degli azioni¬ 
sti. Quella dell'azionista è 
una figura prevista dallo 
statuto che regola la vita 
dell’ospizio dal 1879. Ma 
quello che un tempo fu l'a- 
zionista-benefattore con il 
tempo è diventato l’azionista 
beneficiario. Con la quota 
simbolica di 10 mila lire al¬ 
l’anno si diventa azionisti 
(attualmente sono 23) con la 
possibilità di «concorrere» 
all'assegnazione degli allog¬ 
gi che fanno parte dei patri¬ 
monio edilizio dell’ospizio. 

- Per manovrare questo 
•mercato clientelare degli al¬ 
loggi» c’è bisogno, però, di 
avere rappresentanti fidati 
all’intemo del consiglio di 


L’Informatica a scuola, due 
convegni degli industriali 


Precari degli Aeroporti di Roma: 
ambigua iniziativa di DP 


Paola Sacchi 


amministrazione. Per que¬ 
sto, ora che è stato rinnova¬ 
to, c’è chi cerca in tutti i mo¬ 
di di non farlo funzionare. In 
passato, invece, sono stati 
addirittura compiuti atti al 
limite della legalità. Nel no¬ 
vembre deli’83 alcuni consi¬ 
glieri. per non essere coin¬ 
volti neiia gestione fallimen¬ 
tare deli’ospizio, rassegnaro¬ 
no le dimissioni. li consigiio 
di amministrazione si ridus¬ 
se a quattro membri invece 
dei dieci previsti dallo statu¬ 
to. Un consiglio così decima¬ 
to non poteva nemmeno ga¬ 
rantire l’ordinaria ammini¬ 
strazione. I quattro, allora, 
decisero di nominare due 
nuovi consiglieri, designati 
dagli «azionisti». Il provvedi¬ 
mento di surroga venne im¬ 
pugnato. Ma nemmeno le 
contestazioni e le diffide del¬ 
la Regione Lazio sono servi¬ 
te ad Impedire che il Co. RE. 
Co (Comitato regionale di 
controllo) famoso per le sue 
bocciature, in questo caso 
approvasse un’operazione 
quanto meno «disinvolta». 


Ronaldo Pergolìni 


Le nuove potenzialità didattiche nell’insegnamento sono 
l’argomento al centro di due convegni promossi dall’Unione 
degli industriali romani. «Tecnologie e didattica» è il tema del 
convegno che si svolgerà domani (1 lavori inizieranno alle 10) 
nella sede della UIR, in Via Mercadante 18. «Informatica e 
didattica: quali opportunità nella scuola media?» è. invece, 
l’argomento del secondo convegno, che si terrà 1113 dicembre 
prossimo nella Scuola di perfezionamento in studi europei. 


Lettera di Collura (PRI) al 
sindaco sul Teatro dell’Opera 


Un’ambigua iniziativa è stata presa da DP nella vicenda 
dei lavoratori stagionali degli Aeroporti di Roma. L’avvocato 
Tiby, demoproletario, che assiste alcuni dei precari nella 
causa contro l’azienda, ha ricusato il giudice Macioce che 
doveva decidere sul ricorso della società contro l’ordine di 
reintegro dei lavoratori preso in ottobre dal pretore capo. In 
un loro comunicato le segreterie CGIL di Roma e del Lazio e 
la segreteria Filt-CGIL «condannano l’uso della ricusazione 
come mezzo di pressione sui giudici ed esprimono il proprio 
mancato dissenso da un'azione che non trova giustificazione 
alcuna». 


Con una lettera aperta al sindaco, il segretario dell’Unione 
romana del PRI, Saverlo Collura, interviene di nuovo nella 
polemica sul Teatro dell’Opera. Dopo l’aumento di stipendio 
al sovrintendente votato dal consiglio d’amministrazione e 
revocato dal sindaco e dopo la richiesta di dimissioni del 
vicepresidente Chiglia da parte del PSI e del PRI. Collura 
definisce «singolare» le dichiarazioni di Vetere (che aveva 
sostenuto che se esisteva un problema di dimissioni riguar¬ 
dava semmai tutto il consiglio di amministrazione) dicendo 
che è diversa la posizione del maestro Chiglia per il rapporto 
di delega che lega il vicepresidente al sindaco stesso (presi¬ 
dente). 


Il PCI ed il fìsco, incontro 
giovedì al Teatro Centrale 


•Il PCI e la questione fiscale», lavoratori, commercianti, 
artigiani ne discuteranno giovedì prossimo nel corso di un 
incontro-dibattito, che inizierà alle ore 17,30 nel Teatro Cen¬ 
trale, in via Celsa. Parteciperà Giuseppe D’AIema, responsa¬ 
bile dei problemi del fìsco per la direzione del PCI. 


Mozione su Roma capitale, 
iniziativa di Napolitano 


Dopo l’aggressione il de Pompei 
espulso dal consiglio comunale 


Nel maggio scorso li gruppo comunista alla Camera pre¬ 
sentò — primo firmatario Enrico Berlinguer — una mozione 
sui problemi di Roma. Nei giorni scorsi il compagno Giorgio 
Napolitano ha chiesto al presidente Nilde Jotti di proporre 
alla conferenza dei caplgruppo l’inserimento del documento 
nel calendario dei lavori dell’assemblea. 


L’ex federale Ennio Pompei, consigliere de, è stato espulso 
(per un giorno) dall’aula del consiglio comunale con una 
decisione votata a maggioranza. Pompei la scorsa settimana 
aveva tentato di lanciare una sedia contro il consigliere co¬ 
munista Piero Rossetti. Ieri sera il sindaco ha censurato que¬ 
sto gravissimo comportamento. Alla fine s’è deciso di appli¬ 
care l’articolo 33 del regolamento comunale e a maggioranza 
è stato deciso di espellere il consigliere dall’aula. La DC, 
naturalmente, ha votato contro. Ma è rimasta isolata. 


■) 


"1 Un omicidio, un arresto, due «piste» 
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Colpo alla Brink’s: 


dopo 9 mesi nasce 






un altro «giallo» 


La sede della Brink's 


A settembre un killer uccise il presunto capo degli «uomini d*oro» 
Arrestato un suo collaboratore - Le «schedine» su Pecorellì 


Nove mesi fa un gruppetto 
di rapinatori se ne uscì dal 
caveau della «Brink’s Secur- 
mark» con un bottino record. 
Cinquanta miliardi secondo 
le prime stime, 24 miliardi 
259.306.096 lire secondo i 
contabili della multinazio¬ 
nale. Poi arrivarono le riven¬ 
dicazioni brlgatlste, un pac¬ 
chetto di misteriose schede, 
forse dei servizi segreti, ed 
infine un omicidio. Un Intri¬ 
go in piena regola. In questi 
giorni, la matassa del caso, 
Brink’s sembra dipanarsi 
con clamorosi colpi di scena. 
Prima con la scoperta di do¬ 
cumenti scottanti nella cas¬ 
saforte di un semisconosciu¬ 
to uomo della mala ammaz¬ 
zato a colpi di «6,35«. Po! — 
tre giorni fa — con l’arresto 
ordinato dal giudice Sica di 
un tossicodipendente mai 
schedato per furti superiori 
alle ventimila lire. Ma come 
si compongono tutti i tasselli 
di questo strano mosaico che 
dal 24 marzo 1984 tiene in 
scacco tre servizi segreti, due 
magistrati, carabinieri e po¬ 


lizia? 

Il primo allarme suona 
due giorni dopo il «colpo» del 
24 marzo '84 negli uffici della 
multinazionale «Brink’s», 
fondata dal bancarottiere 
Sindona per custodire i mi¬ 
liardi dei ricchi e delle ban¬ 
che, In un caveau mal pro¬ 
tetto al Km 9.600 della via 
Aurelia. Un anonimo fa tro¬ 
vare nella buca delle lettere 
del «Messaggero» una busta 
con le ricevute di versamenti 
alla Brink’s, accompagnate 
dalle schedine sulle abitudi¬ 
ni di quattro noti personag¬ 
gi. Gli autori della missiva 
allegano anche un volanti¬ 
no, per attribuire alla Briga¬ 
te rosse il colpo nel caveau e 
la preparazione delle schedi¬ 
ne. Esattamente come fecero 
gli anonimi che quattro anni 
prima, il 4 aprile *79, abban¬ 
donarono In un taxi un bor¬ 
sello con le stesse schede (fo¬ 
tocopiate). Anche allora, ac¬ 
canto ad un volantino br, in¬ 
serirono le indicazioni per 
un attentato contro l’ex capo 
della Procura di Roma, Gai- 


lucci, contro l’ex presidente 
della Camera, Ingrao, contro 
l’ex consigliere dell’Ambro¬ 
siano, avvocato Prisco, e 
contro il giornalista del ser¬ 
vizi segreti, Pecorellì. Que¬ 
st’ultimo fu davvero am¬ 
mazzato nel marzo ’79 (pochi 
giorni prima del ritrovamen¬ 
to del borsello) da ignoti kil¬ 
ler. Dunque, identiche le 
schede sul delitto Pecorellì, 
identici gli autori dell’assas¬ 
sinio e della rapina alla 
Brink’s? Gli Inquirenti pre¬ 
feriscono non correre troppo 
con la fantasia. Però il giudi¬ 
ce istruttore Monastero, che 
ha ereditato da Sica il caso 
Pecorellì, avvia un’inchiesta 
riservata sulle schede della 
Brink’s. 

Passano i mesi. Slamo a 
settembre di quest’anno. Un 
killer solitario — è questa l’i¬ 
potesi più probabile — 
aspetta in una elegante stra¬ 
da di Montesacro l’arrivo di 
una Mercedes. Antonio Giu¬ 
seppe Chicchiarelli, 36 anni, 
specciatore di droga, traffi¬ 
cante d’opere d’arte e rapl- 


Furto 

in gioielleria 
da mezzo 
miliardo 


Un furto di oggetti preziosi per oltre mezzo miliardo di 
lire è stato compiuto raltro pomeriggio in via del Babbui¬ 
no nella gioiellerìa della «contessa» Romani-Amari, resi¬ 
dente a Milano, proprietaria di altri negozi anche a Mila¬ 
no, Venezia, Cortina d’Ampezzo e Portorotondo. I ladri, 
entrati nel portone accanto alla gioielleria, si sono intro¬ 
dotti in un mini appartamento al piano terra, dopo aver 
disattivato i sistemi d’allarme e dopo aver forzato la porta 
d’ingresso. Dall’appartamento sono poi entrati nella 
gioielleria dalla porta comunicante. 


La doppia fila legalizzata 



Il tram 
accerchiato 
in viale 

R. Margherita 


La nostra carrellata di esempi sul regime di tacita tolleranza 
della «sosta selvaggia» — vero cappio al collo della circolazione 
urbana oggi si sofferma su un’altra arteria di grande scorri¬ 
mento: viale Regina Margherita. Lungo quasi tutto il percorso 
ogni giorno c’è un serpentone di auto in doppia fila, neppure 
tanto accostate al regolare parcheggio a spina di pesce. Per 
transitare non resta che un corridoio, in buona parte occupato 
dai binari della «Circolare». E così quando passa il tram, tutte le 
macchine si incolonnano dietro, a passo d’uomo. E Io stesso 
mezzo pubblico, a sua volta, non ha spazio per procedere. Il 
frastuono dei clacson è sovrano. Ma forse non viene udito dai 
vigili e da chi li dirìge. 


Quattro ore d’astensione: dalle 7 alle 9 e dalle 18 alle 20 


Da oggi fino a venerdì 
vigiii urbani in sciopero 


Da oggi fino a venerdì 
scioperano i vigili urbani. 
L’agitazione indetta dalla 
Flel CgiI Cisl Uil prevede 
quattro ore al giorno di 
astensione dal lavoro, arti¬ 
colate all’inizio del primo e 
del secondo turno, ovvero 
dalle 7 alle 9 e dalle 18 alle 
20.1 motivi della protesta 
sono stati illustrati ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa. In 
pratica i sindacati voglio¬ 
no arrivare a confrontarsi 
con Tamministrazione ca¬ 
pitolina e con il sindaco 
Vetere sugli otto punti di 
base che compongono la 
piattaforma ilvendicativa. 
- Per la parte economica i 
vigili reclamano il paga¬ 
mento delle prestazioni già 
eseguite (non è stato anco¬ 
ra retribuito li lavoro fatto 
in occasioni straordinarie 
come i funerali di Berlin¬ 
guer, la partita Roma-Li- 


verpool, la manifestazione 
del 24 marzo e altre anco¬ 
ra), l’immediata definizio¬ 
ne della trattativa per il sa¬ 
lario accessorio (indennità 
di turno, di reperibilità e di 
produttività), il pagamen¬ 
to deU’anzianità pregressa 
e dell’equo indennizzo per 
le cause già definite. 

Per la parte amministra¬ 
tiva e professionale si chie¬ 
de l’attuazione delregola- 
mento del servìzio inteso a 
definire il ruolo del Co¬ 
mando, l’autonomia dei 
gruppi circoscrizionali, la 
costituzione di unità ope¬ 
rative con al vertice la fi¬ 
gura del coordinatore, l’u¬ 
tilizzazione del personale 
nel rispetto della sua pro¬ 
fessionalità, il riequilibrlo 
degli organici circoscrizio¬ 
nali, una scuola di forma¬ 
zione-aggiornamento pro¬ 
fessionale e Tabolizione 
dell’attuale nucleo di poli¬ 


zia giudiziaria che sfugge, 
a quanto è stato detto nel¬ 
l’incontro, ad ogni control¬ 
lo. E infine il pieno rispetto 
delle norme contrattuali e 
le gestione diretta da parte 
del Comune delle autogru. 

Sulla proposta d’aboli¬ 
zione del nucleo di polizia 
giudiziaria è intervenuto 
l’assessore alla polizia ur¬ 
bana De Bartolo. In una 
dichiarazione rilasciata ad 
una agenzia di stampa de¬ 
finisce questa richiesta 
•inaccettabile» e «inquie¬ 
tante». «Il Comune è in pri¬ 
ma fila nella lotta contro 
rinfìltrazione criminale 
nel tessuto cittadino e le 
attività abusive — ha detto 
De Bartolo —. Mentre 
l’amministrazione vuole 
combattere questa batta¬ 
glia con la collaborazione 
di tutte le forze sociali sa¬ 
ne, una richiesta del gene¬ 
re non può che essere re¬ 
spinta». 


natore, sta rientrando a casa 
con la sua compagna ed un 
bimbo di pochi mesi. Il suo 
assassino usa una pistola ca¬ 
libro «6,35». Non é un’arma 
da killer, ma ottiene lo stesso 
scopo, e per un pelo non uc¬ 
cide anche la donna,che co¬ 
munque è ferita in modo 
grave, ed il bambino, fortu¬ 
nosamente illeso. «La solita 
faida», pensano i poliziotti. 
Ma in casa delia vittima una 
cassaforte apre agli inqui¬ 
renti il primo squarcio sul 
giallo Brink’s. Chicchiarelli 
nascondeva miliardi c titoli 
provenienti proprio dal cal- 
po al caveau, e in pochi mesi 
aveva speso cifre da nabab¬ 
bo. Nessun dubbio: era lui 
uno degli «uomini d’oro», 
forse addirittura il capo. 

Le indagini riprendono 
serrate, ed un giorno si pre¬ 
senta negli uffici della 
Brink’s un giovanotto dall’a¬ 
ria sconvolta, drogato. «C’ho 
un titolo da un testone, date¬ 
mi qualcosa e ve lo restitui¬ 
sco». Ma il milione il giova¬ 
notto non Io vedrà mai. I ca¬ 
rabinieri lo prendono in con¬ 
segna e il giudice Sica lo fa 
arrestare. Reati: concorso in 
rapina, furto, ricettazione. 

Siamo ormai ai giorni no¬ 
stri. Il giovanotto, G. M., da 
qualche giorno èguardato a 
vista in carcere, il suo nome 
è gelosamente celato, e cosi 
pure la sua storia. Il motivo 
di tanto riserbo è legato al 
suo ruolo nel giallo Brink’s. 
G. M. probabilmente non en¬ 
trò nel caveau, ma fece sicu¬ 


ramente qualche «lavoro» 
per Chicchiarelli, il capo de¬ 
gli uomini d’oro. Tra l’altro, 
sarebbe stato incaricato di 
recapitare al «Messaggero» la 
famosa busta con li volanti¬ 
no Br e la schedina su Gai- 
lucci e Pecorellì. Lo Incaricò 
Chicchiarelli? È quasi prova¬ 
to. Ma c’è da chiedersi come 
fece Chicchiarelli ad entrare 
in possesso di quelle schedi¬ 
ne, In originale per giunta. E 
soprattutto perché decise di 
rischiare, per il solo gusto di 
darle in pasto all’opinione 
pubblica. Le ipotesi sono 
due. Forse Chicchiarelli le 
trovò nel caveau della 
Brink’s. Ma non aveva moti¬ 
vo di disfarsene. Oppure la 
divulgazione delle schede fa¬ 
ceva parte del «contratto» sti¬ 
pulato con chi gli aveva 
commissionato la rapina. Se 
è vera questa seconda Ipote¬ 
si, si entra nel cuore del mi¬ 
steri più scottanti del «caso 
Brink’s». Percorelli da una 
parte, il giudice Gallucci 
dall’altra, ed il nome del co¬ 
munista Ingrao, da elimina¬ 
re con tutta la scorta: 1 pro¬ 
getti degli attentati in mano 
ad un malavitoso di mezza 
tacca? È tutto molto impro¬ 
babile. A cominciare dalla 
matrice brigatista del delitto 
Pecorellì e della rapina del 
secolo. Forse qualcuno ha 
voluto sviare, e non a caso 
sia il giudice Sica che il suo 
collega Monastero puntano 
dritti ancora una volta nella 
solita direzione: l vecchi ser¬ 
vizi segreti in mano alla P2. 


Raimondo Bultrini 


Le auto gialle a Fiumicino 


Per mille lire 
riesplode 
la polemiGa 
tra 1 tassisti 


Un «Comitato di base» contro la riorga¬ 
nizzazione voluta da Comune e sindacati 


«Chi parla di-balzelli e di 
tangenti, a proposito delle 
1000 lire che vengono versate 
all’Icat, la struttura interna 
sindacale che gestisce e or¬ 
ganizza il servizio taxi a Fiu¬ 
micino, vuole in realtà, con 
un preciso disegno polìtico, 
riportare indietro la situa¬ 
zione, a quando i lavoratori 
delie macchine gialle erano 
costretti a destreggiarsi in 
una situazione caotica, sen¬ 
za alcun controllo, senza al¬ 
cuna struttura di supporto» 
dice Massimo Viotti della 
Filt-Cgil. 

La guerra è riesplosa nel 
mondo dei tassisti ad un me¬ 
se dell’avvio dell’esperimen¬ 
to dell’«aeroporto libero e 
controllato», lanciato dal Co¬ 
mune e dalle associazioni 
sindacali. Infatti un «fanto¬ 
matico» comitato di base ha 
avanzato al Comune e alle 
organizzazioni sindacali nei 
giorni scorsi la richiesta di 
sopprimere «il balzello» di 
mille lire che devono essere 
versate all’Icat, dimentican¬ 
do che tale cifra, approvata 
dal comitato interministe¬ 
riale prezzi e dal comitato di 
controllo regionale, è com¬ 
presa nell’aumento delle ta¬ 
riffe deciso dal Comune nel 
marzo scorso. In pratica «il 
comitato di base» non vuole 
versare 1 soldi compresi nel 
prezzo che l’utente paga per 
la corsa. 

•Queste mille lire, spiega 
Massimo Viotti, servono a 
garantire le strutture di sup¬ 
porto a Fiumicino, vale a di¬ 
re il box che serve alla orga¬ 
nizzazione dei turni di servi¬ 
zio e I capitumo che, nell’ar¬ 
co di 24 ore, devono far mar¬ 
ciare la nuova organizzazio¬ 
ne che Io stesso sindacato ha 
chiesto all’amministrazione 
capitolina di poter gestire 
nella sua fase sperimentale», 
n (Comune e i sindacati han¬ 
no già affermato che sono 
disponibili, a tre mesi dal¬ 
l’avvio dell’esperimento, in 
fase di bilancio, a rivedere 
l’intera organizzazione del 
servilo «aeropwrto libero» e 
quindi hanno preso in consi¬ 
derazione anche la possibili¬ 
tà che le mille lire vengano 
ridotte. 

«Quando parlo di att^gia- 
mento politico del comitato 
di base, prosegue Viotti, mi 
riferisco in modo particolare 
al loro rifiuto di riconoscere 
le prerogative del Comune a 
deliberare In merito alle ta¬ 
riffe dei taxi. Rifiuto che si 
basa, probabilmente su una 


«leggina» entrata in vigore 
nei giugno scorso che si rife¬ 
risce solo a Milano. Questa 
leggina delega alla Regione 
la materia tariffaria dei taxi, 
perché sull’aeroporto mila¬ 
nese gravitano quattro Co¬ 
muni. Ma naturalmente la 
disposizione comunale è, nel 
caso romano, solo un prete¬ 
sto per mettere in discussio¬ 
ne la legittimità del Comune 
di Roma a legiferare e con- 
temfxiraneamente per ri¬ 
creare un clima di caos». 

Caos che a Fiumicino gra¬ 
zie al nuovo servizio, è stato 
in buona parte debellato, in¬ 
staurando un nuovo rappor¬ 
to con gli utenti, assicurando 
una maggiore funzionalità 
dei trasporti a costi più bassi 
e la riduzione ulteriore dello 
spazio di azione dei tassisti 
abusivi. 


PCI e FCa: 
10 giornate 
di solidarietà 
con il popolo 
del Cile 


Dieci giornate di solidarietà 
con la lotta del popolo cileno: 
questo l’appello lanciato dalle 
ie delle 


s^reterie delle federazioni ro¬ 
mane del PCI e della FG(n. 
L’opposizione cilena unita ha 
chiamato il popolo per il 27 e 28 
novembre a due nuove giornate 
di protesta per rivendicare i di¬ 
ritti perduti, porre fine al regi- 
ime di 


1 per 

me dittatoriale di Pinochet e 
promuovere la democrazia. I 
comunisti romani, e con essi 
tutti i democratici e gli antifa¬ 
scisti della città — si legge nel- 
Fappello — sono come sempre 
a fianco dei lavoratori in lotta 
per riconquistare libertà e de¬ 
mocrazia. 

Dal 20 al 30 novembre i co¬ 
munisti romani daranno vita a 
dieci riomate di mobilitazione 
e solidarietà con la lotta del po¬ 
polo cileno, promuovendo nei 
quartieri, nelle aziende e nelle 
scuole manifestazioni e assem¬ 
blee. L’appello si conclude con 
l'invito a tutte le forze demo¬ 
cratiche a schierarsi, ancora 
una volta, contro i crimini di 
Pinochet e per la libertà del Ci¬ 
le e ad impelarsi in questa 
battaglia di solidarietà interna- 
naie e di i 


zionaii 


pace. 
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Due giorni di dibattito a Frattocchie 

«Rifondazione» 
è la parola 
d’ordine dei 
giovani comunisti 

«Non vogliamo più essere il partitino dei gio¬ 
vani» - Una radicale riforma organizzativa 


La parola è di quelle che raramente un’orga* 
nizzazione pronuncia nella sua storia: rifonda* 
zione. 1 giovani della FGCl Thanno fatto, ma 
sui contenuti e l’organizzazione della rifonda* 
zione il dibattito, e qualche volta lo scontro, 
sono ancora aperti. L’appuntamento più im* 
portante sarà il congresso nazionale di Napoli 
che si terrà dal 7 al 10 febbraio. Della «nuova 
FGCI» intanto hanno parlato per2 giorni i gio* 
vani comunisti del Lazio in una vivace assem* 
bica a Frattocchie (44 interventi). ' 

Itoberto Cuillo, segretario regionale, è anda* 
to subito al cuore del problema: «Parliamo di 
rifondazionc perché oggi sentiamo vecchi e 
inadeguati i nostri strumenti, le nostre forze, il 
nostro modo d’intendere l’azione politica. Per 
questa generazione, per i giovani che noi vo* 
gliamo organizzare, per gli orizzonti nuovi che 
vogliamo aprire questa FGCl cosi com’è non 
serve più». Eppure i segnali che vengono dall’u* 
niverso giovanile non sono tutti negativi, se* 
condo la FGCl: impegno nelle battaglie per la 

f iace e l’ambiente, nel Lazio addirittura una 
eggera ripresa delie iscrizioni. 

A allora perché rifondarsi? Proprio perché i 
movimenti di questi anni hanno insegnato che 
si sta facendo strada tra 1 giovani una diversa 
idea della politica: «Più riferita alla propria vi* 
ta, all’esperienza. Una ricerca di intrecci tra 
concretezza c idealità, una poliica che permetta 
di vivere meglio oggi e di sognare e lottare per 
una società più libera». Sono da condannare 
questi giovani che lattano solo per la pace e per 
rambientc e non per l’aUernativa tfemocrati* 
ca? La FGCl pensa di no e per questo dice addio 
al • partitino dei giovani». 

Al suo posto ci saranno tante leghe: quella 
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degli universitari comunisti c degli studenti 
medi, dei giovani occupati e disoccupati, dei 
circoli territoriali. Si pensa pure a centri d’ini* 
ziativa dei giovani comunisti su singoli temi, 
ad esempio sulla liberazione delle donne. Tutte 
queste organizzazioni avranno un proprio tes¬ 
seramento autonomo, propri dirigenti c una 
grande apertura verso i giovani che comunisti 
non sono e i loro problemi. 

Ma non tutti sono d’accordo con la rifonda» 
zione. Qualcuno dice che si sta copiando l’Arci, 
altri che il problema vero sono 1 dirigenti non 
adeguati, àia le critiche vanno anche più a fon¬ 
do, colpiscono il ragionamento-politico che so¬ 
stiene la riforma organizzativa. Dice France¬ 
sco: «Non è finito 11 tempo del collegamento con 
la classe operaia. Anzi, troppo spesso le lotte dei 
giovani sono scollegate da un progetto di cam¬ 
biamento. La pace cosi come si esprime nel mo¬ 
vimento non ha un senso rivoluzionario. Le 
leghe complicano la possibilità di sintesi gene¬ 
rale. Quello che conta sono 1 contenuti, non le 
forme». Altri sono d’accordo con lui. «Mi sento 
figicciotto oggi per essere comunista domani» 
— risponde FTavio a Laura che ^poggiando la 
rifonaazione aveva detto che «il PCI non ci rap¬ 
presenta. Sono comunista oggi nella FGCl ma 
non è detto che io sarò anche in futuro nel 
partito». 

Infine una questione posta dai compagni dei 
centri più piccoli: la riforma dell'organizzazio¬ 
ne può essere la stessa a Roma e nei centri 

f ùccoli e medi? Non c’è il rischio di frantumare 
e poche forze che si impegnano attivamente? 
L’ultima parola spetta al congresso nazionale. 

Luciano Fontana 



Con Gehet 
a Tangerì 
e ftefatìo 
parte la 
stagione 
teatrale 
’84-’85 


Il programma invernale delle attività teatrali si preannuncia 
di grande interesse. Tra i titoli di spicco lo spettacolo ideato e 
allestito dai Magazzini Criminali, «Genct a Tangeri» c «Prefa* 
tio» tratto da Baruch Spinoza, con Marisa Fabbri e la regia di 
Elvis Donda. 

Il calendario delle iniziative è stato illustrato ieri mattina 
dall’asse 9 sore comunale alla cultura Renato Nicolini, presenti 
attori, registi, autori. Nicolini ha voluto subito precisare che gli 
spettacoli «sponsorizzali» dal Comune non hanno nessuna vel¬ 
leità di entrare in concorrenza diretta con quelli offerti dai 
teatri cittadini, ma sono semmai l’espressione di un'attenzione 
che si è voluto porre su un tipo di produzione generalmente più 
mortificata, maggiormente ai margini nel mercato della distri¬ 
buzione. ' ' ■ 

Veniamo ai titoli, alcuni dei quali già proposti in questo scor*, 
do di stagione. Cominciamo proprio da questi per avere un 
quadro completo delle proposte: emerge il «Beckett direets Be* 
ckett» con la San Quintin Drama Workshop ai teatro Ghione; 
quindi «Dire Rilke» di Italo Spinelli al Cdt di via Ostiense; Dante 
Alighieri» di Leo de Bcrnardinis ali’Oiimpico; «Josef Svoboda» 
mostra alla Calcografia nazionale; e infine «Due commedie in 
commedia» di Giovan Battisti Andrcini, per la regia prestigiosa 
di Luca Ronconi al Teatro di Roma. 

Ma veniamo alle prossime iniziative, aperte da «prefatio» che 
inizierà domani all’Oratorio del Caravita (vi resterà fino al 25). 
Seguirà «Genet a Tangeri» al Trianon dai 23 novembre al 2 
dicembre. Il 27 novembre, invece, andranno In scena «Passaggio 
a Norderney», della celebre scrittrice danese Karen Blìxen, di¬ 
retto da Giorgio Marini, al Beat 72 e «Traviata» di Giacomo 
Nanni fino al 15 dicembre alla Piramide. A dicembre saranno 

{ iresentati «Target» di Pippo di Marca al Metastasio; «Il cesso» 
The ’ltollet) di Lerol Jones che Gianfranco Zanetti presenta in 
prima assoluta nazionale negli stabilimenti De Paolis; «^ gaia 
scienza presenta» al Palladium e all'Olimpico e «The voice» cu¬ 
rata da Spazio Zero all’Olimpico dal 7 al 17 del prossimo mese. 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Dal lunedi al venerdì. Per un nuovo modo di fare Teatro 
Labofatofio. Diretto da Cristiano Censi e Isabella Del 
Bianco. Informarioni tei. 5750827. 

Alle 21.15. Tartufo di Moliefo. Interprete o regia di 
Serqio Ammirata Con Patrizia Parisi, Marcello Bonini 
I Olas. 

ARGO STUDIO TEATRO (Via Natala Del Grande 27 - 
Tel. 58981111 

Alle 21.15. La Compagnia Stravagario Teatro presenta 
Mr. Bloom e A.L.P. da J. Joyce: con F. Mazzi, M. 

* Mazzcranghi. V. Accardi. Regia di Enrico Fraltaroli. 
AURORA IVia Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 10 (spett. studenti). Il valzer dal defunto signor 
Ciabatta con Giusy Raspani Dandolo, Silvio Spaccasi. 
G. Villa. Musiche di B. Canfora-T. Ventura. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11-A) 

Alle 21.30. La Compagnia Italiana di Prosa presenta Le 
notti bianche» di F. Dostoevskiy. Con Luigi 
Sportelli ed Elena Uraitti. Riduzione e regie di 
Luigi Sportelli. È aperta la campagna abbana- 
mentì 1985 per le Rassegna Erotica. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manata, IO Scala B int. 7 Tel. 5817301) 

Dal 12 novembre laboratorio teatrale diretto dal Living 
Theatre. Lavoro fisico sul movimento e presenza del¬ 
l'attore. lavoro sulla voce, lavoro sulla mise-en-scene. 
Seminano sulla voce diretto da (Ile Strazza: ricerca dei 
suoni, sentire, cantare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 47S8598) 

Alle 21 Ifam. turno F). Mano Chiocchio presenta Adol¬ 
fo Celi. Orazio Orlando, Gmo Pernice. Margherita Guzzi- 
nati in La armi o l'uomo di G.B. Shaw. Regia di Adolfa 
Celi. 

ETI QUIRINO (Via Marco Mìnghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (turno FS/1). Paolo Stoppa in II baratto a 
sonagli di Luigi Pirandello. Regia di Luigi Squarzina. 
ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alla 21 (fam.). Luigi De Filippo presenta Non è varo 
ma ci erodo di Peppino De Filippo; con Annamaria 
Ackormann. Regia di Luigi De Filippo. 
m-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valla 23-a) 

Alle 21 (fam.). La Compagnia fi Gruppo Della Rocca 
presenta II maastro a Margherita dal romanzo eh M. 
Bulgakov. Regia di Guido De Monticelli. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37) 

Domani alle 21 (ptima). La Compagnja Stabile del Tea¬ 
tro Ghione presenta Ileana Ghione in La donna dal 
mare di H. ibsen. Regia dì Roberto Guicciardini. Con 
Alpestre, Musy. Foglino, Macri, Ricatti, Fattori, Sama- 
taro. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alla 21. Il placare dall*onestà di Luigi Pirandello. 
Regia di Massimo Castri: con Ugo Pagfiai e Paola Cas- 
sman. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel. 4759710) 

Alle 21.15. La compagnia Gor)( diretta da Olìvìaro Co¬ 
stantini presenta Dal Tagfiamanto oH’Aniana», 
scritto e diretto da Livio Calassi. 

IL LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno. 27 - Tel. 
654B540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Oanza diretti da llza Prestinarì per 
l'anno 1984-85 con inizio 1* ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

ii MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia, 
871) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato il Papa di Joa Be- 
thencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene th Eiena 
Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sistì, Susanna Schem- 
mari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alla 21.30 (prima). Ciakll! Si aspira ovvero Qusnno 
sponts à luna a... Marsdona con Gino Rnneccio e 
Margherita Veneruso. 

LA MADDALENA (Via delta SteHetta. 18 - Te). 
6569424) 

Iscrizioni seminari per l'anno 1984-85. Dacia MarainL 
Informazioni e prenotazioni: lunedì, mercoledi, venerth 
ore 17-19.30 tei. 6569424. 

LA SCALETTA (Via dei CoOegio Romano. 1 - Tel. 
67B3148) 

SALA B: AUs 20.30. G.N.T. presenta Molto rumore 
par nufla. Di W. Shakesperare. Musiche efi J. Strauss. 
Regia <£ 0. Camerini. 

PARIOU (Via G- Borsi 20) 

Alte 20.15 (fam. turno FS/1). C'era una volta B 
mondo commecha con musica dì Arnendoia, Broccoli. 
CUvbucci. Regia di Luciano Salce. Con Antonella Stem e 
la Grazy Gang. Scene e costumi di Giorgio Aragno. 
Musiche di Netto Ciangherotti. 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiama. 14 - 
Tel. 6542770) 

Me 20.45. Anita Dinante, Leda Ducei e Enzo Libert 
presentano: Don Nicolino fra H guai di Alfredo Van- 
nru. Regia tfi Enzo Liberti. Avviso ai soci. 

SALA BORROMINI (Piazza Oena Chiesa Nuova. 18 - 
Tei. 6569374 
Ved «Musica e balletto». 

SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via P^siello 39 • 
TeL 857879) . 

Alte 18. Iscrizioni » corsi per attori e regali e provt 
d*ammissione presso la Scuola di tecniche dello spetta¬ 
colo di Claretta Caroterrjto. 

TEATRO ARGENTINA (Via da Bartweri, 21 - Tei 
6544601/2/3) 

Afie 20.30. La dus commacSs in commodbi d OB 
Andresn,. Regia d Loca Ronconi; con V. Monconi, P. 
Micof. W. Bentrvegna. 

TEATRO ATENEO (Piazzate Aldo fJloro - Tei 4940415 
Alte 16. Incontro con Junj Lfubimov. Ing-esso Riero. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 
Afe 21. Roberta stasera (La leggi daB’oapitaKtà 
dì Kloaaowaki) d Silvio Beitedetto e AlKla Crardoa. 
Solo prenotaziont. (Posti tmnatiì. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 651 
Afe 21. Frst Organization e Spaziozero presentano Via 
Antonio Pigafatta rtavigatora. teatro comico d e 
con Paolo Hendet. 

TEATRO CLEMSON (V<a Bodbni 59) 

Afe 21. La Compagnia cArcobateno» presenta La pia¬ 
tra incantata d Paolo Cociani. 

-rEATRO CLUB ARCAR (Via Francesco Paolo Tosti, 
16E) 

Alle 21. La Cooperativa ANTAR presenta A a am pa in 
aria nov.tà ita.'.ana d Oonateha CaccareBo. Con D. 
Caccareìlo. L. Luciarw. G. Galoforo. M. FenogS o . P. 
Branco. Regia d OonateSa Ceccareflo. Avviso a socL 
TEATRO DE* SERVI (Via dei Morivo 22 - TeL 
6795130) 

ARe IO (spett. scuote). Petrofcnr: BiograRs di un m ito 
con Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 43) 

Afe 21.15. L'Aliena Brigata n Odi ai aa d Oufoi. 
insegno. Oique. Regia d Massimo Cinque. Musiche di 
Brasoani. Pavia, Taioco. 

TEATRO DEL PRADO (Va Sora. 28 - Td. 6541915) 
uJi 21.30. La Compagnia «D goco defe parti* presen¬ 
ta Ouara à a da Braat da Jean Jenet. Regu d Giusep¬ 
pe Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOOfO (Via dei Fikppin». 17-A - 
Td. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Afe 20.30. La Compagrìia Os- 
no D’Ambrosi presenta Tofcorf. Testo e re^ d Oano 
O'Ambrosi Con Orosio Grassi. Ruoi. O'Amtimsi. Scena 


di Ben Moothuysen. Musiche di Alm Curran. 

SALA GRANDE: Alle 21.15. La Coop I T. presenta 
Arriva rUpattora, musical di Mario Moretti, da Go- 
gol. Regia e musiche originali di Stefano Marcucci, 
Avviso ai soci. 

SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sci fasi di ricerca sul mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento Fisico, te possibilità espressive e comunica¬ 
tive del corpo e della voce, l'arte dell’attore». Insegna¬ 
mento specialità teatrali; «Trampoli, spettacolarizzazio¬ 
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al venerdì ore 11/18. 
oppure telefonare ai numeri 5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Alla 21. L a Cooperativa «Contemporanea 83» presen¬ 
ta Duilio Del Prete in Chansonnier. Regia di Lorenzo 
Salvetti. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Domani alle 20.45. (Prima. Abb. A), li Teatro Manzoni 
presenta Alberto Lionello in Oivorzriamoll di V. Sar- 
dou. Traduzione e adattamento di T. Kezìch. Con Erica 
Blanc. Regia di Mario Ferreo. Scene dì Eugenio Gugtiel- 
metti. Costumi di Maurizio Monteverde. Musiche di 
Arturo Annecchino. 

TEA’TRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacca. 15) 

Alle 21. La Compagnia Attori e Tecnia presenta Ru¬ 
mori fuori scena di M. Frayne. Regia di Attilio Corsi¬ 
ni. 

TEA’TRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - TeL 
S895782) 

SALA A: Alle 21.30. La Compagnia Teatro Sud presen¬ 
ta Vi servo io dì Antonio Scavonì. Con Tommaso 
Bianco. Scene e costumi di Bruno Garofalo. 

SALA 8: Alle 21.30. La Compagnia La Contemporanea 
'83 presenta Sergio Fantoni in Le sofferenze d'amo¬ 
re... da un romanzo di Vittorio Imbrìani. Regia di Sergio 
Fantoni. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano) ^ 

Vedi «Musica e Balletto». 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 • Te). 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e Teatranti preenta la Comapgnia 
Santagata-Morganti in II Calapranzi di Harold Pinter. 
Regia di Carlo Cacchi. Continua la campagna abbona¬ 
menti 1984-85. 

UCCELUERA (Viale deD UccelIiera. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21. Antigone di Sofocle. Traduzione «fi Roberto 
LeritH. Regia dì Rita Tamburi: con Almerica Schiavo e 
Alberto Di Stasio. Roberto Tesconi. (Ultimi 6 giorni). 


Teatro per ragazzi 


IL GRAUCO (Va Perugia, 34 - TeL 78223II) ' 
Spettacoli «fi animazione per le scuole (per bambini «lai 
6 anni in poi). La banoaratta di Mastro Giocatù di 
Roberta Calve. 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Veniero, 78) 
«Spettacoli per le scuole». Il Laboratorio presenta II 
teatro dalle me r avigl i e con Paolo Montesi e Maria 
Marini. Re^a «fi Fei e Montesi. Informazioni e prenota¬ 
zioni tei. 7569143-388290. 

IL TORCHIO IVa E. Morosinì. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Gtevanrwttì 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 - 
EUR) 

Alle 10. Mattinata pa te scuote. La Nuova Opera dai 
Birattini. Informazioni e prenotazioni, tei. 5891194. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA OIOVAOA (Cerreto. 
Ladispoli • TeL 8127063) 

Spettacoli didattici (fi clown e marìonene per te scuote 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Domani mi sposo con J. Calè - C 
(16-22.301 L 6000 

AFRICA (Via GaHa e Sidama - Tel. 83801787 
La (forma eba vissa dira volte (fi A HìTchc(xfi - G 
(15.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) 

Amarai un po* (fi C. Vanzina - C 
(16-22.30) 

ALCIONE (Via L. (fi Lesina. 39 • TeL 8380930) 

Don Chisciotta (fi M. Scaparro - B 
(16-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeBo. 101 
• TeL 4741570) 

Film per adulo 
110-22.30) 

AMBASSAOE (Via Accademia degli Agian. 57 - Tei. 
5408901 

Uno scarMialo porbana con B. Gazzara - DR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. dei Grande. 6) - Tel. 5816168 
L'aBanatora nel pallona con L Banfi - C 
(16-22.30 L 5000 

ARISTON (Via Cicerooe. 19 - Tel. 353230) 

Sotto B vidcano (fi J. Huston OR 
(16-22.30) L 6000 

ARISTON n (Galleria Colonna - Te). 6793267) 

Top Sacrat «fi J. Abrahams - C 
(16 22.30) U 6000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Td. 7610656) 
L'aBanatora nel peOone «xm L. Banfi - C 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanwete. 203 • TeL 655455) 
L'ìndtecreto feacino dei ;«coato (fi P. Aknodovar - 
DR 

(16.15-22.30) ' U 4000 

AZZURRO SCMfONI (Va degS Soptem. 84 - TeL 
3581094) 

Afe 9-13; Azzurro scuole; afe 20.30; OMimsev. (fi 
N. MJihaBcov - DR: B piartete azzurro (fi F. Piavokd- 
Ofl 

BALDUINA (p-zza dela Balduina. 52 - Td. 347592) 
Indiana Jonas e B tempio maladstto (fi S. Spiel¬ 
berg - A 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barbenni) 

C'ara unm volta fci America «fi S. Le(xie - OR 
(16-21) U 10.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Td. 4743936) 
Film per a(fcilii 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 5 - TeL 4267761 
Non c'è due santa «luattro con B. SpefKcr. T. HB - 
C 

(16.30-22 30) L. 6000 

BRANCACCIO (Va MenMan». 244 - Td. 735255) 

A tu par tu. con J. OoreN. P. Viaggio - C 
(16-22.30) L. 6000 

BRISTOL (Via Tusedana. 950 - Td. 7615424) 

Non c'è due sartza «luattre con B. Spencer. T. HìH 
(16-22) L. 4000 

CAPrrOL (Via G. Sacconi - Td. 393280) 

CoBago (fi Castellano e Pipoio - C 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramea. 101 • Td. 6792465) 
La signora in roseo, con G. WSder - C 
(16-22.30) L 6000 

125 - TeL 


CARRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 
6796957) 









Fiumicino 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Otsegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico; 
F: Fantascienza; G: Giallo; H: ’ Horror; M: Musicale; SA:' Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Una domenica in campagna con S. Azéma - S 
(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Va Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

. Un mercoladi da leoni con J. M. Vincent - OR 
' (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
360584) 

. Non c'è due aenzs «luattro con B. Spencer. T. Hiil • 
C 

(16-22.30) ' ■ L. 5000 

DIAMANTE (Va Prenestina. 232-b - Td 295606) 

Non c*è due senza «luattro con B. Spencer. T. Hill - 
C . 

(16-22.30) ■ L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 3801881 . - 

Cosi parlò Batlavista di L De Crescenzo - C 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 8702451 
La signora in rosso di G. Wilder • C 
(16.30-22.30) L. 7000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 - TeL 857719) 
Splash una sirena a Manhattan di R. Howard - C 
(16-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Amarsi un po* (fi C Varuina - C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 - Td. 6797556) 

Uno scandalo par bene con 6. Gazzara • OR 

(16.15-22.30) L 6000 

EURCINE (Va Uszt. 32 • Td 5910986) 

La signora in rosso di G. Wilder - C - 
(16.30-22.30) L- 6000 

EUROPA (Corso d ltaGa. 107/a • Td. 864868) 

A tu par tu. con J. 0(zelii. P. Villaggio - C 

(16-22.30) . .L 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Td. 4751100) 

- SALA A: Cosi portò BaBsviSta (fi L De Crescenzo-C 
(16.15-22.30) L. 6000 

SALA B: Don Chisciotte (fi M. Scaparro - B 
16.15-22.30) .L-7000 

GARDEN (Vde Trastevere - Td. 582848) ' 

Non c'è duo senza q uattr o con B. Spencer. T. Hdl - 
C 

(16-22.30) ■ ‘ ' L 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Td. 8094946) 

Non c'ò due senza «juattro con 8. Spencer. T. Hill - 
C 

(16-22.30) L- 5000 

GIOIELLO (Va Nomentana, 43-45 - TeL 864149) 
Metropoìis di Lang Morcider - FA 
116-22.30) L. 5000 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Td. 7596602) 

Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16-22.301 L 6000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) . 

A tu per tu con J. OoreB. P. Villaggio - C ^ 
(16-22.30) - L 6000 

HOUDAY Va B. Marcello. 2 - Td. 858326) 

Prova d'innocanu con O. Sutherland - G 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Va G. Induno - Tel. 582495) 

Grsyttoka - La leggenda di Torzan di M. Hudson - 
A 

(15-22.30) ' U 5000 

KING (Va Fabiano. 37 - Td. 8319541) 

Indiana Jonas a B tempio maladatto (fi S. Spiel¬ 
berg - A ' 

(16-22.30) L- 5000 

MADISON (Via Chiabrera - TeL 5126926) 

Non c'è due senza quattro copn B. SperKer. T. HìB 
-C 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia, 416 - Td. 786086) 

Cori parlò BaBavists <5 L De Oescenzio - C 
(16-22.30) L 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - TeL 6794908) 

La navs nel bic ch iara «fi F. VatKmi - S 
(16.30-22) 

METRO DRIVE-TN (Via C Colombo, km 21 - Td. 
60902431 

Scarfaca con A Pacioo - A 

(19-22.10) L. 3500 

METROPOLITAN (Via dd Corso. 7 - Td. 3619334) 

IncBana Jonas a B tempio m al ada tt o (fi S. Sptei- 
berg-A 

(16-22.30) L 7000 

MOOERNETTA (Piazza Repubbfica. 44 - TeL 460285) 
Fdm per adulti 

(10-22.30) L 4500 

MODERNO (Piazza ddte Repi4>bhca - Td. 460285) 
Fam per adulti 

(16-22.20) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave] - Td. 7810271 
Domani mi sposo con J. Cete - C 
(16-22.30) L- 5000 

MR (Via B.V. dd Carmdo - Td. 5982296) 

Cori parlò B i B aviata con L. De Crescenzo - C 
(16.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Td. 7596568) 

Prava dlnoocanza c(xi D. Sutherland - G 
(16-22.30) L 6000 

QUA'TTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - Td. 

4743119 

Orano rosso sangao «fi S. Kmg - H 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionde. 20 - TeL 462653) . 
Provs «f i nno ca nza con O. Sutherlartd - G 
(16-22-30) L. 6000 

OUIRtNETTA (Va M. Mughetti. 4 - Td. 6790012) 
Braatfaray Danny Rosa «fi W. Aien - SA 
(16.45-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sormmo. 5 - TeL 5810234) 

CoBaga di Castellano e Pipoio - C 
(16.30-22.30) L 5000 

REX (Cors(» Trteste. 113 • Td. 864165) 

Fanomani p a r a normaB incontraBabBI d M. Lester 
• H 

(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Td. 6790763) 

Una donna sBo spacchio con S. Sa(vfidb - OR 
(VM18) 

(16-22.30) L- 4000 

RfTZ (Viale Somaba. 109 - Td. 837481) 

L'aBartstora nai paBo n a con L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Td. 460883) 

B migliara con R. Redford • OR 
(16-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOm (Via Satana. 31 • Td. 864305) 
Cuori naBa tannanta con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 6000 

ROYAL (Via E. FìHierto. 175 - Td. 7574549) 
L' a Benatara naI p eBona con L Banfi • C 
(16-22.30) L. 6000 


SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Carmen di F. Rosi - M 

(16.16-22) L 6000 

SUPERCINEMA (Va Vminale - Tel. 485498) 
Fenomeni paranonnali meontroUabiU di M. tester 

- H ■ 

115.45-22.30) L. 6000 

TIFFANY (Via A. Do Prette - Te). 462390) 

Filiti per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
L'altanatora nel pallone con L- Banfi - C 
(16-22.30) L 6000 

VERBANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) 
Graystoka, la leggenda di Tarzan dì M. Hudson - A 
(15.30-22.30) L 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria Lìberatnee * Td. 671357) 
Riposo 


Visioni successive 


ACtUA 

Film per adulti ■ 

ADAM (Va Casilina 1816 - Td. 6161808). , ., - 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • TeL 7313306) 
Una ninfomane in calore 

(16-22.30) ' ‘ L. 3.000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Td. 890817) ■ 

Film per adulti 

L. 3.000 

APOLLO (Va Cairoli. 68 - Td. 7313300) 

Tommi m Lauri arctic 

(16-22.30) L. 2.000 

AOOttA (Va L'Aquila, 74 • Td. 7594951) 

. Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Td. 
7553527) 

Emozieni 

(16-22) - L 2.000 

8ROAOWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Film per adulti T 

■ (16-22.30) L; 2.500 

DEI PiCCOU (Villa Borghese) . ■ 

Rtp<3SO 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 - Tei. 5010652) 

' Fdm per adulti 

ESPERIA (P.zza Sennino. 17 - Td. 582884) - 

Strade (fi fuoco di W. Hill - A 
(16-22.30) U 3.000 

MERCURY (Va Porta Casteno. 44 - Td. 6561767) 

America purvarrion 

MISSOURI (V. Bombeffi. 24 - Td. 5562344) 

Film per adulti . ^ 

(16-22.30) ” , ‘ L- 3.000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Td. 5562350) 
- Fdm per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Via Ascian^i. 10 - Tel. 5818116) 
il grande freddo, (fi L. Kasalan - DR 
(16-22.30) U 3000 

ODEON (Piazza dalfa Repubblica. - Td. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.301 L 2000 

PALLADIUM (P.za 8. Romano) - Td. 5110203) j 
F>im per adulti 

PASQUINO (Vicolo cfel Piede. 19 - Td. 5803622) ' 
Eye of thè ncedto (La crune deB*ago) con D. Su- 
tf^and - G 
116.30-22.30) 

8PLENOIO (Vu Pier ddte Vigne. 4 - TeL620205) 

Fam per adulb' 

L« 3.000 

ULISSE (Via Tibwtìna. 354 - Td. 433744) 

Fam per adulti 

(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Va Volhmo. 37) 

Super orgeamo e rivista ifi tpoglisrik> 

(16-22.30) L. 3.000 


Cinema d^essai 


Ostia 


Albano 


ALBA RADIANS (Td. 9320126) 
Fdm per adulti 


TRAIANO (Tel. 6440045) 

Murder rock ucxide a paMO di danza di L Pulci - H 


Frascati 


POLITEAMA 

V II migliore di R. RedIord - DR 
(16-22.30) L. 

SUPERCINEMA 

Uno scandalo perbene con B. Gazzara - DR 
(16.30-22.30) 


L. 5.000 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Td. 9456041) 

Marfa's lovers. con N. Kinski - DR (VM 14) ' 

VENERI (Td. 9457151) 

Pinocchio - DA 

Circuito cinematografico 
regionale _ 

ALATRI - POLITEAMA - Dirhlo di cronaca di P. 

Newman - DR 

CAPRANICA - ROMA - Finalmonts domenica «fi F. 
Truffaut • G 

CECCANO » MODERNO - Ripeto 
CEPRANO > SUPERCINEMA « Rock and toB hight 
school - M 

CESANO - MODERNO » Ai confini delia realtà di J. 
Lanefis - FA 

LATINA « ‘nRRENO > Flashdanca (fi A. Lyne - M 
MAGUANO SABINO • ITALIA • Console onorario 
con R. (Sere - DR 
ORTE » ALBERINI » Riposo 
POGGIO MIRÌETO- MIRTENSE - Anni di piombo (fi 
M. Von Trotta - OR 

POMEZIA - SUPERCINEMA « Pazza storie del 
mondo di M. Brooks - C 

TUSCANIA • SALA POCCI - Cento giorni a Paler¬ 
mo con L Ventura - OR 

S- ELIA FiUMERAPlOO « MODERNO - Riposo 
SORIANO CIMINO - COMUNALE - Riposo ^ . 
-TUSCANIA - poca - Riposo 
VA8ANELLO - PROOREDME - SBkvraod con M. 

Sireep - OR 

VETRAIXA - EXCELSIOR - Mai dèe mai con S. 
C(xmarvA , ■ 


Cabaret 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71 - Td. 
875567) 

Paseion «fi J.L Grxfard - DR . 

(16-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Vide Jonio, 225 - Td. B176256) 

Strade «S fuoco, (fi W. HB - A . 

(16.30-22.30) U 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Td. 7810146) 

Furye ci N. Oshima - DR 

(16.30-22.30) L 2.500 

FARNESE (Campo de' Fiori - Td. 6564395) 
Greystofce la leggenda di Terzai». (fi M. Hudson - A 

(16.30-22.30) U 4000 
MKNOM (Va Vterbo. 11 - TeL 869493) 

C h i neto 'w m con J. Nìchoison - DR 
(16-22.30) 

NOVOCME OfSSAl (Via Meny Del Vd. 14 - Td. 
5816235) 

Fury«» «fi N. Oshima - DR 

(16-22.30) L 2.500 

TIBUR (Via degfi Etruschi. 40 - TeL 495776) 

Riposo 

TIZIANO (Va G. Reni. 2 • Td. 392777) 

Rip(KO 


ASaHOCOTTO (Via dei VasceOari. 48 - Trastevere) 
Afe 23. Storie eantaiie con Apo e le sua chitarra. 
BAOAGUNO (Va Due MacaK. 75) 

Afe 21.30. Oreste LioneBo e Bombolo in Craii a di 
Novità (fi CasteOacci e Pmgiuxs. 


PARADISE (Via Mario da' Fiori, 97 • Td. 67B483R - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stells In para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa- 
gns a calze di eeta. 

Circhi e Lunapark _ 

LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR • Td. 5910608) 
Luna Pa^ permanente dì Roma. Il posto ideate per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 


FILMSTUDIO (Va degn Orti d'Alibert. 1/c - Td. 
657.378) 

STUDIO 1: Rassegna underground americano: Alte 
18.30. 20.30. 22.30 Dog ster men: prelude, 
peaht, mechine of Eden di S. Brakhage. 

STUDIO 2: Mìchetine Lanctot: ADe 18.30. 20.30. 22. 
L'homme a tout faire - Sonatine (Leone 1984). In- 
contro con M. Lanctot. Ingresso libero. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Td. 312283) 
SALA A: Alle 20.30 Flnalmanta domenit» (fi F. Truf- 
faut. Alle 22.30 La signora della porta accanto efi F. 
Truffaut. 

' SALA B: Afte 18 a 21 La parola a vanire di P. Od 
Monte. Alle 19.30 La sfratta di A. Lane. Alle 22.30 
La fine dal gioco dì G. Amelio. 

SCREENING - POLITECNICO CINE VIDEO (Va Tie- 
polo 13/A-Td. 3611501) 

' Corso (fi tecniche di animazione nel cinema. Regione 
Lazio - Ircof. 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - TeL 
465951 -4758915) 

Ato21.30. Discoteca Pino De Lucluuiauo piano¬ 
forte. Tutti i giovedì ballo Rscìo. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Ur.ica serata con la chitarra fingv-pickìng 
(fi Peppe D'Agostino in un repertorio (fi musica creati-, 
va. 

B. PIPISTRELLO (Va Emifia 27/A - TeL 4754123) 

Afe 21. Discoteca Liacio a roedamo sino a notte 
inoltrata.- Domenica' è festivi Thu danzante.'' ore 
16/20- . , 

MAHONA (Va A. Bertani. 6 - TeL 5895236) 

Afe 22.30. Musica sud americana. 

MANUIA (Vicolo dd Cinque. 56 - Td. 5817016) 

Afle 22. Ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 
MAVK (Va del' Archetto. 26) 

Afe 20.30. Lo più bdle me)o(fie latino americane can¬ 
tate da Nhres- Ravivai anni 6(X Prenotazioni tei 
8130625. 

MBSSISSVn JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Td. 
6545652) 

Afe 16. i seriz w ni ai corsi (fi musica per tutti gii stru¬ 
menti. 

Alte 21: Concerto con intalgafSynrQdilor e c<Mt la 
cantante Ufiafta Miteni 

NABNA PUB (Via iM Lsutari. 34 - TeL 6793371) 

Gela 20. Jazz nel centro (fi Roma. 

PUB TAVERNA FASSI (Corso (fltafia. 45) 

Afe 20. Ritrovo e musica fino a notte inoltrata. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VRLA GOR- 

DIAM (Via Piamo 24) 

S«Mio aperte le iscr iz i on i ai cessi (fi (fisegno a decorato¬ 
ne. ai l a bor a tor i o teatrale. Segr e ter ìa: M er c«fe «fi • Grò- 
veti m 17-20. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firenze. 72 - Td. 463641) 
La conferma degH abbonamenti potrà aver luogo dal 14 
al 18 novembre con orario: 9.30-13 e 16-19. Il 21 e 
22 novembre verranno effettuati nuovi abbonamenti 

su aventuaR posti raaidui dlaponiblIL 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118 • Td. 3601752) 

Oennani alte 20.45. Presso il Teatro Olimpico. «Le Ma¬ 
rionette di Salisborgo» in Le nozze ifi Figaro. Biglietti 
alla Filarmonica via Flaminia 118. tei. 3601752. Dalle 
ore 16 la vendita prosegue al botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 

Vttoria. 6 - Td. 6790389) 

Alte ore 19,30 (turno C) all'Auditorìum (fi vìa deBa 
CondBaziofte, c(XKerto (firatto da Janos Furst, violini¬ 
sta Gkten Kremer (stagione sinfònica ddrAccadanua (fi 
Santa Cecilia, in ébb. tagi. n. 5). In progreouna: Man- 
delssohri. Sinfonia n. 3 (Scozzese); Mozart. Concerto in 
so) maggiore K.216 per violino a orchestra: Berg. Con¬ 
certo per violino e orchestra «Alla memoria di un ange¬ 
lo»: Strauss, TUI Eutenspiegei. poema sinfonico op. 28. 
Biotti in vemfita a) botteghino dell'Auditorio (td. 
6541044) daOe 17 in poi. 

' Domani alle 21 all'Auditorio (fi Va della Condlìazìona 
concerto (firetto da Pierluigi Urbini con il violoncellteta 
Mstìslav Rostropovich (stagione di musica da camera 
dell'Accademia «fi Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 5). In 
programma: Mozart, Sinfonia in si bemolle maggiore K. 
16; Haydn. Concerto in do maggiore per violoncello e 
orchestra; ^okofìev. Sinfonìa n. 1 (Classica); Cìapio- 
vskij. Variazione rtx^ocò per viofoncaflo e orchestra. 
Bigfietti in vendita marcoted) dalle (za 9.30 alle 13 e 
dalle 17 in poi alFAuditario «fi Va delta Conciliazione 
(tei. 6541044). 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Va A. 

Frìggeri. 89 - TeL 3452138) 

L'Ass. Corde Nova Armonia riprenderà la sua attività 
ctmcertistica in Italia a all'estero e le auifizìoni per so¬ 
prani, (xxìtralto. terwrì e basso. Prove martecfi e venerdì 
ore 19.15/21. Infornuizìoni teL 3452138. 

Domani afe 21 presso la Chiesa «fi San Pio X (P.z 2 a 
dato Balduina) Concerto «forgano. Orgartista: Alessart- 
(fio Da Marche Musiche (fi FfsscobaidL Bach. Batea- 
stre, Hmdemith. Rager. 

AS80CWZKMIE CULTURALE aVIGTOR lARA» 

(Va Ludovico -teoobini. 7 • TeL 6274804) 

Scuole (fi musica con sezioni (fi espr es sio t w coricate e 
danze popolari. Corsi (fi: chitarra (adulti e bambini} vari 
etili: piano (adulti e bambinO: batterìa (adulti e bambi¬ 
ni); corso «fi Boa (teoria e solfeg^): Corso (fi base (pv 
- bambini); or c he st ra laboratorio; danze popolari; 

espressiorta corpor a te: altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE «dHUSICA OGGI» (Va G. Tamteh. 
16/A - TeL 5283194) 

Sono aperta la iscrìzioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo dettroràco. fìsarnKZiica. canto, corso (fi tecnica 
della registrazione somra. Per informazioni dai lunedi ai 
veneitfi ore 15/20. TeL 5283194. 

CENTRO ITAUÀMO DI MUSICA ANTICA (Va Flami¬ 
nia Vecchia. 808 - TeL 3277073) 

Il coro da camera del C.I.LLA. cerca soprani par la 
stagiooe ■84-'8S (J.S. Bach. Passione seconda S. 
Matteo e Oratorio (fi Natale. AueSzxxv presso la chiesa 
Iteldesa (Va M. Dionigi, 59) 8 lunedi e martedì sera ato 
20,45. Per informazioni rivolgersi al N. 6221881. 


CUCCIOLO (Va de) PaBottini - Td. 6603186) 

Una acandato parti i n a con B. Gazzara - DR 
116 30-22.30) L 5-000 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 

SISTO (Va de« Romagnofi - Td. 5610750) 

Cara una volta in America «fi S. Leone - OR 
(16 30-211 U 5.000 

SUPERGA (V.te ddia Marma. 44 - Td. S604076I 
Top Saout. (fi J. Abrahams - C 
(16-22.30) 


RomN 

SETTORI DI LAVORO — DIPAR¬ 
TIMENTO STAMPA E PROPAGAN¬ 
DA: alte 17 in Federaziono rtenìane 
dei resp(X)sabS stampa e propagra- 
da ddte Zona su «Piano di lavoro* 
(G. Rodano): DIPARTIMENTO PRO¬ 
BLEMI SOCIAU: ato 16 in Fadtra- 
zìoiw ràmmna Gruppo Lsrao sugè 
hancficappati (Bartolucci-BattaiAe- 
Prisco); DIPARTIMENTO ECONOMI¬ 
CO; alte 17.30 in Federazione Attivo 
dei comunisti defe aziende (fi teteco- 
munieazteni (Gravano-S. Bakàiccì); 
DI PARTIM ENTO PROBLEMI DEL 
PARTITO: la riunione dei responaaba 
orgenizzaziona «tele Zone, prevists 
per gkteerM 22, è anocipata a nwreo- 
te(fi 21 Ma 17.30 (S. Gent»-A Oai- 
notio). 

ASSEMBLEE — SEZIONE UNF 
VERSITARIA. Me 16 riunione CeBtMa 
Facoità (fi Ingegneria (F. Grarxxie); 
SAN PA(XO. afe 18.30 assemblea 
(S. Micuco): CENTOCEIU ABETI, 
afe 18 (O. Fiorìefe): SUSAUGUSTA. 
afe 18 (C. Rosa): OSTIA AZZORRE. 
alte 18 (Smtoni); OPAFS. afe 17 ad 
Ardeatma (Piscìni-Onavi). 

ZONE — MAGUANA-PORTUEN- 
SE. alle 18 riunione Segretvi «f Se¬ 
zione e Gruppo Circoecramnels ( Jo- 
vme-C- Catania-E. Protetti): CEN¬ 
TRO. all* 18.30 ad Enti Locai, aa- 
semblea sulla Sanità, interverrà A 


coRipagno Ctend e parteciperà aXin- 
contro 8 Presktente dato USL RM1 
Nando Ago s tim N : OSTIA, domani 
afe 18 ad Ostia Antica, riunione dei 
responaebB (fi o r g an ìnai ione defe 
sezioni su «Festa de runità invema- 
laa (Simong. 

• Oggi argaràzzifta defe donna co- 
mwiiste dala Zona Appia. d svulga- 
rèMe 17,30presso aTaatrodMa OC 
O r co a crW ooe a Vto Lanvmti. 
ui'aaaambtea puhbfca su «Legga 
aMa vìolBim iwtuila: i dritti con- 
quìaiati. i prtedpi raapìnti*. Inmner- 
ranno Fon. Romana Bianchi par A 
PO. Panata Mrtarba par A PSI. Paole 
Oraaai par 8 PRi ad Anita PaequM 
per A Comitato Promotor a dato lag- 
fl*- ■ 

COMITATO 

REGIONALE 

È commeata par oggi afe 16 «ma 
riunione per «fiteutere sui coenprti e te 
prospettive deTazione dei comunisti 
a Roma e nel Lazm per la cufiurs. 
Partscipmo i compagni G. Imtee l o- 
ne, G. Benmo a A. Minucci, dato 
e e s^ etar i a oaPonate. ' 

FROSBIONE — Anagnì ore 17,30 
gruppo USL FRI (OrAtel. 

TIVOU — Ore 9 presso A Teatro 
com u neAe assemblaa pubbfica elu¬ 
denti med sufe legga conuo la vio- 
lann vaaauala (A Paaquaè-E. Mat¬ 


tia). MORKXKé ero 20 ass amblaa 
(CprianO: S. ANGELO R. ore 21 as¬ 
semblea. - - 

POMEZIA — Ore 17.30 attivo Ope¬ 
raio (C a c cio tt i . Fortini). 
GENAZZANO — Ora 17.30 Coto- 
gìo probiviri defe serionidOnazza- 
no. Cave. S. Vto Romana 
GBiZANO — Ore 17.30 assem¬ 
blea sanità (Cesatoni. Piccareta). Ore 
18 Cofegio probivfii dMe seròni d 
Ganzano. Lanuvìo. Pascolare. Nemi 
(Coreto. Sbaraglia). 

LUTTO 

A suo dtimo p ar u te r o prima d morire 
A sten» per A metro gìometo. «Mi 
raccomando. Maria — ha «Satto ato 
mogfie —. sottoscrivi presto per 
'TUnità*' anche a nome mio*. Così 
se ne è andato, a 73 anni pv malan¬ 
ni cardaci A compagno Gé m ppa 
ArcL 

P a rtigiano co mb a ttar t te. poi va i 
fondatori della sezione Travi-Campo 
Mfrzio. Giu e eppe Arci aveva deifica¬ 
to per quarmt’ami ogni momomo 
B)arodPartiio:oderaormaiunpra- 
zìeoo piano d riferimento par Bovani 
e anùni del quartiara 
La camera ardente domani aToape- 
dda San Gmeomo. dato 8.30 alte 
10.30 : aabito dòpo i lùnarafi. Ato 
vedevo la commoaaa cundogfivm 
dato Sedane, dato Fadaraziana ro¬ 
mana a daBcUnitè*. 
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^ Una maggioranza 






Le donne occupano un posto rilevante nella questione de¬ 
gli anziani perché devono affrontare contemporaneamente 
le difficoltà tipiche delle donne e quelle degli anziani In gene¬ 
rale. 

Il passato condiziona pesantemente la loro terza età: anni 
di casallnghltà. Il doppio lavoro, la solitudine umana c cultu¬ 
rale, la maternità emarginata man mano che l figli crescono 
e si rendono Indipendenti. La maggiore longevità delle donne 
sl{ìnlfica, molto spesso, più anni di solitudine tranne nel casi 
In cut sanno organizzarsi e danno vita a circoli e associazioni, 
come le tragazze di lerh a Torino al fine di recuperare una 
dimensione umana. 

L,a presidente di questa associazione si è espressa: «Ciii 
slamo? Forse non lo sappiamo ancora. Sicuramente abbiamo 
parecchie cose In comune, se non altro lo stesso passato fatto 
da due guerre, dal fascismo, dalla nuova Repubblica e l’espe- 
rlenzka del passare degli anni. Molte di noi hanno dedicato la 
loro esistenza alla famiglia, allevato 1 figli. In una società che 
cl ha presentato difficoltà sempre maggiori e che ha ridotto 
la fem mlnllltà a un dato — o attributo — fisico, ignorando la 
nostra Intelllgenzat. Questa è l’esperienza di vita di moltissi¬ 
me doline che hanno sopportato, sofferto umiliazioni, rinun¬ 
ce e spaventosi, prolungati silenzi. Silenzi durati trenta, qua- 
rant'an ni. Lacrime versate tra la camera da letto e la cucina 
nella to tale Indifferenza del familiari e di una società in cui 
l’ipocrisia ha regnato padrona e che oggi ritiene normale 
lasciarci' sole. 

Secon do Elena Claninl Belottl nel suo libro •Prima le don¬ 
neo I ba.mblnh, alle bimbe non bisognerebbe tanto chiedere 
•cosa faranno da grandi», quanto icosa faranno da vecchie». 

Non c'è dubbio che 11 permanere del concètto di donna- 
oggetto renda più duro e difficile per le donne l’impatto con 
la vecchiaia, considerata perdita delle doti femminili ritenu¬ 
te Imporlan tl dall’attuale organizzazione sociale, quali la bel¬ 
lezza e la gioventù. La vedovanza è inoltre molto pesante per 
le donne che col marito spesso perdono 11 sostegno economi¬ 
co essenziale ed anche li ruolo di moglie finora da loro vissu¬ 
to. 

Fra quanti hanno le pensioni minime cl sono, ovunque, le 
donne. In una recente indagine sulla povertà è risultato che 
Il 54% del poveri sono donne anziane. Nella maggior parte 
del paesi europei, quindi. Il trattamento pensionistico com¬ 
plessivo va rivisto soprattutto per le donne e per quanto ri¬ 
guarda lai parità con gli uomini. 

Questi ed altri aspetti sono denunciati da molte associazio¬ 
ni di vedove del vari paesi europei. In Gran Bretagna opera 
dal 1971 la National assoclatlon of tvfdows con numerose 
sezioni locali che si preoccupano della crisi morale ma anche 
della situazione finanziaria delle vedove che nel Regno Unito 
sono quasi tre milioni. Una •Carta delle vedove 1980» insiste 
soprattutto sulla detassazione della pensione di reversibilità. 

In Francia cl sono 4,2 milioni di donne dal 65 anni in su, 
contro 2,3 milioni di uomini della stessa classe di età. Sempre 
In Francia cl sono altri tre milioni di vedove e ogni anno 
175.000 donne perdono li marito. Un quarto di esse ha meno 
di 55 anni. 

Per questo 1 Ministri della Famiglia e quello della Condi¬ 
zione Femminile hanno stabilito di dare alle vedove francesi 
al di sotto del 55 anni che hanno figli a carico un assegno 
mensile che decresce con l'aumentare degli anni di vedovan¬ 
za. ■ j ^ r . 

La vita domestica alla quale la donna è stata relegata tutta 
la vita, può Invece diventare — paradossalmente — un ele¬ 
mento di salvaguardia dal trauma del pensionamento e le 
donne sono considerate •fortunate» dal sociologi per avere 
degli obblighi e degli Interessi casalinghi. 

Una delle situazioni più penose è quella delle donne convl- 
ven tl. Va preso quindi seriamen te In considerazione II proble¬ 
ma della pensione di reversibilità alla donna convivente che 
alla morte del proprio compagno, si trova in molti casi priva 


Le donne, che per ogni classe di età sono circa la metà 
dei cittadini, nella popolazione che invecchia 
diventano una netta maggioranza. Tra chi ha più di 65 
anni, le donne sono 154 ogni 100 uomini. La loro età 
media in Europa è vicina ai 75 anni, anzi la supera nei 
Paesi Bassi, in Gran Bretagna e in Francia, mentre gii 
uomini non arrivano ancora ai 70 anni. In Italia le 
donne vivono 6 anni più degli uomini, arrivando ad 
un’età media di 75 anni. Eppure quando si affrontano i 
problemi della terza età, le anziane diventano solo un 
' dato statistico. Si parla sempre in modo generico, senza 
' distinzione fra i due sessi, delle questioni legate agli 
anziani. Molti danno per scontato che per «lei» avere i 
capelli bianchi non sia un gran problema, visto che 
hanno vissuto in un’Italia in cui non avevano un ruolo 
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Il passato condiziona pesantemente la loro 
terza età - Gli anni di casalinghità e di dop¬ 
pio e nero lavoro - La situazione europea 


di qualsiasi mezzo di sostentamento. Tale problema è stato 
oggetto di esame da parte del Consiglio d'Europa in occasio¬ 
ne dell’XI colloquio di diritto europeo sugli •Aspetti giuridici 
della famiglia di fatto». 

Iservizi comunque, come I mezzi di comunicazione. Igno¬ 
rano la donna anziana e lo stesso dibattito promosso dal 
movimento delle donne, che ha tenacemente affrontato nodi 
importanti della condizione femminile, si è occupato In modo 
quasi esclusivo della donna giovane come se l’anziana non 
fosse più donna, come se fosse Impossibile per la giovane 
riconoscersi nella vecchia che diventerà. Nel consultori, ad 
esemplo, dove pur sarebbero previsti Interventi perla donna 
anziana, attualmente l'organizzazione e le strutture non con¬ 
sentono di affrontare specifiche richieste In questo senso. 

In un convegno svoltosi a Milano e Indetto dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL milanese, è stato sostenuto che per 
alzare 11 livello delle pensioni delle donne occorre affrontare 
Il problema del riconoscimento della maternità al fini dei 
contributi pensionistici, anche quando queste sono avvenute 
In periodi non lavorativi comesi fa per gli uomini nel riguar¬ 
di del servizio militare. Vanno Inoltre affrontati tutti i pro¬ 
blemi legati alla reversibilità al coniuge o al figli orfani. 

Iproblemi, come quello della reversibilità, esistono anche 
per gli uomini, ma non si deve dimenticare che per la più 
lunga durata della vita delle donne, peri loro frequenti perio¬ 
di di lavoro nero e per la loro precarietà economica generale 
anche attraverso lavori meno o comunque mal retribuiti. 
Questi problemi colpiscono soprattutto le donne. 

Vera Squarcìalupì 



Come le migliori condizioni di vita hanno influito sui processi d^invecchiamento 

Ma è tutto merito della scienza? 


Non vi venga in mente di chiamare 
vecchia mummia quello perchè vec¬ 
chio. Le mummie avevano 20 anni o 
giù di li quando le imbalsamavano 
perchè la gente mediamente non cam¬ 
pava più di tanto. Ma oggi c’è da cam¬ 
par fin troppo e il merito va senz’altro 
al livello di vita che ci siamo dati, con 
laiona pace di quelli che gridano per 
gli inquinamenti ambientali e alimen¬ 
tari, ^r gli stress, per la alienazione, 
I ecc. Che c’entrano eccome ma non reg¬ 
gono il confronto con i fattori che limi¬ 
tavano la vita dei nostri bisnonni a 
poco più di 50 anni. E non si vanga a 
dire che il merito va sopratutto alla 
medicina. C’è chi afferma, dati alla 
meno, che gli antibiotici e i sulfamidici 
riducono solo del 3,5 per cento la mor¬ 
talità per malattie infettive. Semmai 
si può che rispetto a ieri la medicina 
ha meno danni se pensiamo che al po¬ 
vero Mozart è toccato morire così gio¬ 
vane perchè gli curavano il tifo col di¬ 
giuno e i salassi, e la stessa cosa è capi¬ 
tata al Re Sole. Diciamo che la scienza 


s’è fatta avanti e ci permette di vivere 
meglio e di difenderci meglio dai ma¬ 
lanni, e se non temessimo di essere 
troppo ovvi diciamo che alla fin fine 
oggi come ieri si muore come si è vissu¬ 
ti. Cioè il momento di morire si è spo¬ 
stato negli anni solo perchè d siamo 
dati un modo di vivere diverso da pri¬ 
ma. Nella prima metà dell’Ottocento 
in Inghilterra la gente moriva come le 
mosche di tubercolosi che dilagava so¬ 
prattutto tra gli operai inurbati per 
via delle fabbriche che sorgevano nei 
sobborghi. Con l’espansione dell’indu- 
stria in tutta Europa la tubercolosi di¬ 
venne di moda, ma è sempre stato co- 
sL anche prima le malattie infettive 
dilagavano per ragioni legate al modo 
di produrre, al fiorire dei commerd o 
al seguito degli eserdti. E le malattie 
infettive erano al primo posto nella 
causa di morte, primo, perchè non si 
sapeva cosa fossero e salvo misure di 
isolamento inventate dal Romani e dai 
soh'ti Cinesi non si sapeva altro di igie¬ 
ne, secondo, perchè non era fadle sal¬ 


varsi con le cure in voga a quei tempi. 
A fame le spese per prime toccava co¬ 
me al solito alle donne che morivano 
di febbre puerperale perchè qualcuno 
rì metteva le mani senza lavarsele per 
aiutarle a partorire. Oggi invece vuoi 
perchè mangiamo meglio, d difendia¬ 
mo di più dàd freddo e dalla fatica per 
cui resistiamo di più alle infezioni, 
vuoi perchè fumiamo, gli alcolid li te¬ 
niamo a portata di mano, siamo sog¬ 
getti a mille sollecitazioni, d spostia¬ 
mo solo se sotto abbiamo le ruote, e 
prindpalmente perchè riusdamo a vi¬ 
vere più a lungo, si muore di malattie 
degenerative, di tumori e di aeddenti 
traumatid. A questo pimto sembrava 
logico pensare che se le mattie infetti¬ 
ve sono passate al sesto posto nella 
graduatoria delle cause di morte an¬ 
che le malattie più diffuse fossero di¬ 
verse. Invece, oggi bisogna distinguere 
le cause di morte dalle malattie più 
diffuse, poiché queste ultime non è 
detto che faimo sempre morire. Quello 
che fanno invece in maniera sempre 


più massiccia è che rendono invalidi. 
Basti pensare ai soprav\'issuti dagli 
infarti cardiaci e cerebrali, ai portatori 
di protesi vascolari, agli indementiti, 
ai cerebrolesi, ai psicopatici, agli 
osteo-artropatici, ai neoplastici in cu¬ 
ra, ai dismetabolici, agli amputati, ai 
broncoasmatici enfisematosi, ai nefro¬ 
patia e via elencando. Tùtta gente che 
all'ultimo può morire per cause diver¬ 
se dalla malattia per cui è sempre sta¬ 
ta curata e assistita. Gli effetti pratid 
di questa situazione, a parte gli spre¬ 
chi. la disorganizzazione, l'incapadtà 
e l’incompetenza, in un regime di ga¬ 
ranzia pubblica dell’assistenza sanita¬ 
ria non possono essere moltiplicatori 
della spesa sanitaria. E allora didamo 
tutti in coro che la spesa sanitaria non 
può non aumentare perchè la gente 
campa più a lungo, e così facendo au¬ 
mentano le malattie degenerative, che 
haimo l’abitudine di non far morire 
ma richiedono cure, perchè aumenta il 
numero dei medici che se non riescono 
a guarire creano con sempre maggiore 


frequenza dei soprawisuti invalidi,, 
che vanno curati per il resto della loro 
vita, perchè è giusto avendone le pos¬ 
sibilità tecniche che ci si dedichi alla 
prevenzione, che il genere costa meno 
che le cure, tuttavia qualche cosa co¬ 
sta. Possibile che tutti quelli che sono 
d’accordo che la spesa sanitaria debba 
essere contenuta nei limiti della spesa 
storica non sappiano queste cose? 
Possibile che per dimostrare la loro 
disponibilità fanno i conti della serva 
e concedono al massimo che gli au¬ 
menti non superino il tasso d’inflazio¬ 
ne, poi si leunentano che i soldi sono 
spesi male e che gli espiali sono inta¬ 
sati da vecchi incurabili, ma la spesa 
storica per definizione vuol dire conti¬ 
nuare a fare quel che si faceva a pre¬ 
scindere dalla realtà che si preferisce 
ignorare. Ignorare è il verbo, il sostan¬ 
tivo è ignoranza, ma qualcuno potreb¬ 
be offendersi per cui sarà meglio chia¬ 
marla malafede. 

Argiuna Mazzetti 


Come sanare 
le ingìnstizìe 
(statali, privati...) 

Credo che f mali che oggi 
affliggono 1 pensionati sono 
le conseguenze della retorica 
e della tattica demagogica 
usata da questo o quel perso* 
naggio che con ogni sorta di 
espedienti e una moltitudine 
di organismi. Istituiti per 
studiare i problemi del rior¬ 
dino del sistema pensionisti- 
co, TCrmettano che la vita di 
ogni giorno dei vecchi pen¬ 
sionati statali diventi pro¬ 
blematica. 

Nessuno può capire me¬ 
glio dei veccni statali, rumi¬ 
nazione e il senso di degra¬ 
dazione personale che si pro¬ 
va quando si va a riscuotere 
la pensione. 

E un fatto ben noto a tutti 
che. a parità di condizioni, 
esistono differenze pecunia- 
rie di oltre 400.000 lire al me¬ 
se, con tutti I danni morali e 
materiali. 

Poiché da comunista. In¬ 
dipendentemente dal fatto 
se abbia lavorato alle dipen¬ 
denze dello Stato o dei priva¬ 
ti, sono convinto che, quan¬ 
do ci sono idee contrastanti 


ed interessi divergenti, nel 
risolvere un determinato 
problema, si deve arrivare al 
compromesso più accettabi¬ 
le e non arroccarsi sul prin¬ 
cipio catastrofico (o a tutti o 
a nessuno). 

Per far finire questa com¬ 
media che ormai dura da 
sette anni, dove tutto è stato 
ridotto in formule che per¬ 
mettano a qualunque perso¬ 
na di continuare a parlare 
senza giungere a buon fine, 
occorre — per omnia secala 
secidarum — evitare l’Intrigo 
di cavilli manipolabili e co¬ 
stituire una linea generale di 
azione con il sindacato uni¬ 
tario del lavoratori in attivi¬ 
tà che, in questo particolare 
e Importante caso, non è sta¬ 
to altro che montatura e ve¬ 
trina. 

PAOLO SURACE 
Reggio Calabria 


D'accordo, ma tra il .dire ed d 
fare c’è di mezzo tl mare». 

I) Le ingiustizie vanno sa¬ 
nate tutte senza esclusioni, al¬ 
trimenti si diventa ingiusti. 
Quindi, anche i pensionati 
delVINPS che per effetto di 
leggi e leggine inique hanno 
subito uno sperequazione deb¬ 


bono avere riparazione. Si 
tratterà di stabdire •come e 
quando», ma con gradualità 
hanno diritto essi stessi alla 
giustizia. 

2) L’accordo tra i sindacati 
e le confederazioni ora c’è 
(prima la CISL era contro) e 
perciò va verificato chi si op¬ 
pone veramente. Sono sempre 
stati i Goria o i Gaspari che 
hanno presentato documenti o 
proposte scio per gli statali 
(dividere) ma per non fame 
nulla. Questo dovrebbero capi¬ 
re gli statali. Il PCI è d’accordo 
con i sindacati dei pensionati 
CGIL, CISL, UIL, per una so¬ 
luzione del problema con gra¬ 
dualità anche con provvedi¬ 
menti separatL Ora d governo 
frappone altri ostacoli e dice 
che per le •pensioni di annata» 
del pubblico impiego, come 
per le altre, non ci sono mezzi. 

Per ì pensionati 
dal 1977 al 1982: 
queste le' 
iniziative del PCI 

Questa protesta riguarda 


un milione di operai che as¬ 
sieme ai loro familiari diven¬ 
tano più di tre milioni di per¬ 
sone. 

Si tratta di coloro che sono 
stati licenziati, o che hanno 
raggiunto i limiti di età pen¬ 
sionabile dal 1977 al 31 mag¬ 
gio del 1982, i quali sono stati 
defraudati i 175 punti della 
contingenza sulla liquida¬ 
zione, dopo aver sudato san¬ 
gue per circa 33-40 anni di 
turno a ciclo continuo. 

Abbiamo così, cari compa¬ 
gni, trascurato un grande 
problema, il quale attraverso 
leggi più o meno giuste a noi 
risulta che ci abbiano rubato 
gli unici risparmi di una li¬ 
quidazione attesa non meno 
di trent’annl, mentre per tut¬ 
ti quelli che sono andati in 
pensione dopo il 1 giugno 
1982 si sono trovati la bellez¬ 
za di L. 100.000 in più sulla 
pensione*. 

Abbiamo avuto con il no¬ 
stro senatore Gastone Ange¬ 
lini un dibattito su tale pro¬ 
blema prima delle elezioni in 
quanto ci potevano essere 
delle ripercussioni sugli esiti 
finali delle elezioni politiche. 


e -ite 


Questa rubrìca 
ò curata da: 

Lionello BIgnami, 
Rino Bonazzi, 
Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Tìsci 


perché pur essendo consape¬ 
voli che il PCI non ha nessu¬ 
na colpa di tutto ciò «anche 
se non abbiamo sentito mol¬ 
ta voce* diciamo voce fiacca, 
su questo problema di im¬ 
portanza capitale per noi 
tutti, ci siamo sentiti un po’ 
abbandonati nonché delusi. 
Anche il risultato politico 


molto attivo nel mondo del lavoro, nella società; anzi, 
dicono, per una donna è più facile invecchiare. Ma è poi 
vero? O è una nuova pesante e disumana 
discriminazione? Abbiamo deciso di affrontare questo 
tema e vedere quali sono le questioni che 
caratterizzano la vita dell’anziana. Non abbiamo 
conclusioni preconcette e tantomeno «ricette»; 
vogliamo fotografare una realtà di cui tutti parlano 
troppo poco o affatto. E anche questo deve fare 
riflettere. Pubblichiamo oggi una parte della relazione 
presentata dalla deputata Vera Squarcialupi, eletta 
come indipendente nelle liste dei PCI, al Parlamento 
Europeo, sulla condizione degli anziani nei paesi della 
Comunità Europea, c un’intervista con Gianna 
Schelotto, psicoterapeuta, deputato del PCI. 


ROMA — «Sono rimasta molto 
colpita quando, circa un anno 
fa, fu pubblicato lo studio del- 
ristat sulla composizione delle 
famiglie. Venne fuori che sono 
sempre più numerose le fami¬ 
glie formate da una sola perso¬ 
na, e sono soprattutto le donne 
anziane a vivere da sole. Il dato 
è stato interpretato da tutti in 
modo allarmante: da una parte 
l’anziana abbandonata, dall’al¬ 
tra i figli, giovani egoisti. Que¬ 
sta lettura a senso unico mi ha 
lasciata molto perplessa. Non 
nego che in alcuni casi una si¬ 
mile situazione possa essere le¬ 
gata alla solitudine; ma perché 
non tentare anche un’altra in¬ 
terpretazione? E cioè di donne 
autonome, ben contente del lo¬ 
ro stare sole, per non subire f 
ritmi frenetici di figli e nipoti; 
per continuare a vìvere come 
meglio credono la propria vita 
affettiva, titolari anche di una 
propria indipendenza economi¬ 
ca.. Con questa premessa inizia 
il colloquio con Gianna Sche- 


prospettato con Angelini si è 
rilevato negativo. Ci meravi¬ 
glia che nella stratta poli¬ 
tica non si tenga conto di fat¬ 
ti così importanti dal punto 
di vista non solo morale ma 
sociale e politico. Il compia- 
gno Angelini ci aveva inoltre 
prospettato durante un’as¬ 
semblea, una graduatoria 
nella quale veniva indicato 
che tutti coloro che sono an¬ 
dati in pensione nel 1977,78, 
79,80,81,82 avrebbero rice¬ 
vuto mediante assegno inte¬ 
grativo e graduale nell’arco 
di tempo di IO anni, il recu¬ 
pero di parte, che questa ler¬ 
cia società ci ha rubato. 

CARMINE CALANDRA 
Mestre (Venezia) 
Tra le altre lettere perve¬ 
nuteci suU’argomento, se¬ 
gnaliamo quella di Gabriele 
Lupaio a nome anche di altri 
compagni di Aosta. 


Non è esalto quanto affer¬ 
ma il compagno Carmine Ca¬ 
landra. ' 

Infatti, il PCI oltre ad aver 


voluto ed ottenuto la votazio¬ 
ne di un ordine del giorno fa¬ 
vorevole ai colpiti in sede di 
dibattito parlamentare (mag¬ 
gio 19S1), ha sostenuto — con 
la proposta di legge n. 397 del 
12 agosto 19S3 —- il riordino 
del sistema pensionistico, e 
specificatamente Varticolo 24 
sostiene: *I prestatori di lavo¬ 
ro che siano stati titolari di 
rapporti di lavoro subordinato 
risolti negli anni 1975, 1979, 
1980,1981 e 1982 e che abbiano 
titolo a pensione a carico del 
Fondo pensioni per i lavorato¬ 
ri dipendenti, o altro istituto 
previdenziale, hanno diritto 
ad una maggiorazione della 
pensione mensile rispettiva¬ 
mente nelle seguenti misure: 
lire 7.000, lire 12.000, lire 
20.000, lire 28.000, lire 34 000». 

Tale problema è ben presen¬ 
te anche ai sindacati e olle 
confederazioni nella trattati¬ 
va con il governo tanto che nel 
definire i soggetti arenti dirit¬ 
to alla perequazione sono indi¬ 
cati espressamente i pensiona¬ 
ti ded 1977 al 1982. Le trattati¬ 
ne continuano dopo U noto 
sulVaumento del finanzia- 
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La vergogna e la paura del giudizio dei 
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Il blocco psicologico della menopausa 


lotto, psicoterapeuta, deputato 
del PCI. 

— Si parla sempre dei pro¬ 
blemi degli anziani in modo 
generico, senza distinzioni fra 
uomini c donne. Eppure la 
questione femminile scandi¬ 
sce la nostra vita fin dal mo¬ 
mento della nascita. Perché 
mai scompare dai sessant’an- 
ni in su? 

La divisione — risponde 
Gianna Schelotto — nasce dal¬ 
la appartenenza ad un sesso e 
quindi a tutti ì problemi legati 
alla sessualità. Nell’anziano 
questo diritto non è riconosciu¬ 
to, è negato e quindi l’apparte¬ 
nenza sessuale non ha valore, e 
si aimulla ogni differenza. 

—Ma oggi qualcosa inizia a 
cambiare, si parla con meno 
pregiudizi di una sessualità 
senza confini anagrafici... 

Sì, ma tutto è ancora legato 
all’uomo, al recupero della sua 
virilità. Quindi c’è il «vecchiet¬ 
to arzillo» che anche se ha più 
di settant’anni si trova una mo- 


«QUANDO UNO È ANZIANO», di Sandro Mucchetto, Editrice 
Croperativa, Roma, L. 8.000. 

A 72 anni Rosa era convinta dì aspettare un figlio. E quando, 
passati nove mesi, si accorse che il bimbo non nasceva, prese a 
trattare come tm neonato il suo vecchio gatto. Starle vicino era 
molto difficile, perfino il marito e la figlia i’avevano lasciata 
soia. Giovanna, ima delle giovani che lavorano alla cooperativa 
Iskra (per l’assi^nza domiciliare agii anziani, c’è riuscita. Anzi 
ha fatto dì più: le ha rìai-vicinato la figlia e sulla bella faccia 
rugosa di Rosa sono tornati i sorrisi. «Durante le ultime visite — 
scrive in ‘^Quando uno è anziano”, un libro uscito proprio in 
questi giorni edito dalla Editrice Cooperativa di Roma — le 
conversazioni erano distese, piene di humor e di furbizia. Con¬ 
versazioni davvero piacevoli». 

In «Quando uno è anziano...» dì storie come quella di Rosa ce 
ne sono tante e tutte con il loro carico di speranze, di tristezza e 
dì vitalità. Sì può leggerlo come una raccolta dì ritratti e ne 
viene fuori un pianete della terza età carico di problemi ma 
anche molto più ricco, variegato e composito di quanto non ci sì 
potrebbe immaginare. 

Ma il libro non è solo una bella raccolta di racconti; è anche la 
descrizione dettagliata e appassionata di un’esperienza che du¬ 
ra da tre anni. E cioè il lavoro che la cooperativa Iskra sta 
facendo in una delle zone più popolari della periferia romana. 

Nel libro si ricostruiscono le tappe delle tante faticose conqui¬ 
ste, delle scoperte e delle sconfìtte della cooperativa. Questo libro 
ha un’esplicita «presunzione»: vuole essere un contributo in un 
campo come quello dell’assistenza agli anziani dove, nonostante 
ci sìa un dibattito molto intenso, nella pratica si fa ancora molto 
poco e quel che c’è è un vero e proprio esperimento, una scom¬ 
messa. 

Infine un dato, o meglio una denuncia: la cooperatii-a Iskra 
ha confrontato due indagini, una fatta tra gli anziani che loro 
stessi assistono a domicilio, l’altra svolta in un ospedale tra i 
«vecchi» ricoverati come lungodegenti. È risultato che tra i due 
gruppi non esistono differenze patologiche di rilieio. In altre 
parole quelli che stanno in ospedale non sono piu malati degli 
altri, sono solo più sfortunati. E questi «sfortunati» a Roma città 
sono 2.000 persone all’anno. 


mento della legge finanziaria 
1985 e la lotta dei pensionati 
deve ulteriormente sviluppar¬ 
si se si vuole conquistare ù di¬ 
spositivo di legge necessario. 

«Attacco 
duramente 
il progetto 
governativo» 

I dirigenti e le associazioni 
dei «quadri» hanno aperto 
l’offensiva contro il progetto 
pensionistico illustrato dal 
ministro del lavoro, Gianni 
De Michelis, che prevede il 
tetto massimo pensionabile 
di 24 milioni. 

Io attacco duramente il 
progetto perché intende pro¬ 
lungare l’età pensionabile. 

Sono nata nel 1936, da ge¬ 
nitori molto poveri, del Vare¬ 
sotto. 

Ho iniziato a lavorare in 
fabbrica all’età di 15 anni, in 
pensione andrei con 32 anni 
di anzianità se lasciassi il la¬ 
voro a 55 anni, secondo la 
legge vigente, in quanto il 
mio datore di lavoro, per di¬ 


ghe o una compagna. Ma il pro¬ 
cesso inverso viene negato. La 
sessualità della donna è ancora 
legata alla procreazione. Lei al 
massimo può contare solo sul 
partner di sempre. Non ha di- 
■’ritto ni nuovo. L’anziana anco¬ 
ra si vergogna dei propri stimo¬ 
li sessuali, ha paura del giudizio 
degli altri, dei figli. Da me ven¬ 
gono donne non più giovani, 
turbate da sogni erotici, dai 
propri stimoli. Hanno paura di 
essere malati e vogliono sapere 
da me se sono normali. Si scon¬ 
ta poi il fatto, e vale sia per gli 
uomini che per le donne, che il 
concetto di sessualità è legato 
agli organi genitali e non all’e¬ 
rotismo diffuso, attraverso il 
piacere di tutto il corpo. E chia¬ 
ro che se rimangono questi vin¬ 
coli gli anziani — ma anche i 
giovani — non potranno mai 
avere una sessualità più ricca, 
più tenera e anche più intensa. 
Abbiamo voluto dare una sede 
aH’orgasmo, che invece non ha 
fissa dimora. 

— Ma come si caratterizza 
la questione anziana? 

Gli uomini, almeno fino a 
qualche anno fa, erano i soli ti¬ 
tolari di quello che possiamo 
chiamare «tempo storico», fatto 
dal lavoro, da impegni, da rela¬ 
zioni e rapporti esterni al nu¬ 
cleo familiare. Ora anche le 
donne se ne sono impossessate. 
Ma nelle nostre madri, nelle 
‘ nostre nonne, ciò è avvenuto 
raramente. Hanno vissuto il 
«tempo storico» solo di riflesso. 

In casa, sole con i figli, sono sta¬ 
te titolari del «tempo fisiologi¬ 
co», scandito dal proprio corpo, 
dalle mestruazioni, dalla loro 
interruzione in caso di gravi¬ 
danza, dal loro rìtono ecc. E an¬ 
che il desiderio sessuale veniva 
legato a questi ritmi. Poi, la 
menopausa. Un momento 
drammatico, proprio perché si 
perdeva il proprio «tempo fisio¬ 
logico»; c’era un blocco vitale, 
una perdita di identità e di ruo¬ 
lo. E questo naturalmente con 
risvolti molto negativi sul desi¬ 
derio sessuale che anche psico¬ 
logicamente, veniva negato. La 
perdita del «tempo fisiologico» 
pesa in modo molto negativo. 
Importante è la conquista, e 
ora questo sta avvenendo, del 
«tempo storico». 

— Perché la donna è porta¬ 
ta ad identificarsi con la figlia 
ma mai con l’anziana che sa- 
rà? Anche il movimento delle - 
donne su questo problema è , 
stato latitante... ’ 

La vecchiaia è un’immagine 
che fa ancora paura. Il movi¬ 
mento femminista ha cancella¬ 
to in modo anche aggressivo 
Tìmmagìne materna, sicura¬ 
mente poco felice e gratifi¬ 
cante. Una nuova figura di an¬ 
ziana è tutta da costruire. Fino¬ 
ra siamo sicure solo di come 
non vorremmo essere. Ma ab¬ 
biamo forse paura di non farce¬ 
la ad essere diverse. 

— La donna vive meglio la 
vecchiaia? 

Una risposta unica è impos- 
sìbUe. Ma credo che sicuramen¬ 
te il femminismo della figlia o 
della nipote abbia dato qualco¬ 
sa indirettamente anche all’an¬ 
ziana. Un po’ il discorso che di- 
' cevo aH’inizio. Ma certo anche 
la «demolizione» dell’immagine 
di madre, e di donna può aver 
significato per molte una perdi¬ 
ta di ruolo. 

— Ma è vero che in due sì 
invecchia meglio? 

No. Tìitto Spende da come ^ 
era in precedenza il rapporto di 
coppia. Se c’era amore, tene¬ 
rezza, solidarietà è chiaro che 
con l’età non si perdono questi 
valori. Ma se la coppia non fun¬ 
zionava ed esisteva solo come 
padre e madre, con l’età, con i 
figli che se ne vanno, fra i due si 
apre un abisso. Si rimane forse 
insieme per abitudine, ma con 
grande solitudine e frustrazio- 
ni. 

— Come dovrebbe essere se¬ 
condo te la terza età? 

Deve essere l’età in cui, 
avendo provato molte cose, ti 
ritiri a fare quelle che ti sono 
piaciute di più. 

Cinzia Romano 


versi anni non versò i contri¬ 
buti. I soldi mi venivano 
consegnati in una busta 
bianca. 

Per avere quindi diritto al¬ 
la pensione di vecchi^a. De 
Michelis, se non ho capito 
male, mi costringe a subire 
frustrazioni per ulteriori an¬ 
ni, fino ad avere 35 anni di 
versamenti. 

Sono venuta a Milano per 
diplomarmi in ragioneria, 
frequentando l’istituto sera¬ 
le. ed in seguito ho sostenuto 
alcuni esami presso la facol¬ 
tà di scienze politiche. 

Ho sopportato non poche 
fatiche, anche psichiche, e a 
quanto pare ce ne saranno 
ancora. 

C’è la disoccupatone gio¬ 
vanile e si costringono gli 
anziani a restare nelle azien¬ 
de. 

Non è certo colpa degli 
sfruttati se la cassa del- 
l’INPS è vuota, le ragioni per 
cui lo è, si conoscono. 

Voglio continuare ad ave¬ 
re fiducia nella COIL e nei 
PCI a cui appartengo. 

FRANCESCA 
DEL 'TREDICI Milano 
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La crisi della vecchia Signora ha radici lontane: è «nata» in estate 


Juve, è proprio la fine dì un’^emonia? 

Dovevano arrivare Robson, Rush, Giordano e Manfredonia sono venuti Favero, Briaschi e Limido - C’è già chi dice che il «Trap» ha fatto il suo tempo... 


In gergo si dice che fa co¬ 
munque notizia. Puntualmente 
di rigore dunque, per la Juve, le 
nove colonne. Sia che vinca, a 
grappoli, gli scudetti, sia che si 
accinga a^rderli nel modo cla¬ 
moroso eli quest'anno. Verità 
vuol però che si aggiunga che la 
Juve di quest'anno poco ha 
avuto fin qui in comune con la 
Juve della tradizione, e che 
dunque tanto spazio e tante at¬ 
tenzioni sono forse mal spesi e 
sicuramente forzati giusto in 
omaggio a quella tradizione che 
fa pur sempre... tiratura. Nono¬ 
stante esploda il Verona, si ri¬ 
confermi squadra di belle spe¬ 
ranze la Sampdoria, splenda 
nel Milan la stella di lÀttila», 
abbia Maradona spodestato a 
Napoli San Gennaro. E: insom¬ 
ma davvero il caso di dire che il 
fascino sottile della vecchia 
•Madama», piaccia o non piac¬ 
cia, non ha per il momento an¬ 
cora trovato uguali. 

Eppure, sin dal lontano ago¬ 
sto, si poteva forse supporre 
che, per «Madama», non sareb¬ 
be stata questa una delle sue 
solite stagioni. S'era infatti 
parlato, a quei tempi, di Ro- 
Dson e di Rush, di Voeller e di 
Schuster, per non dir che di 
quelli, e s’era invece arrivati a 
confermare Boniek; ci si era 
«divertiti» per un mese o quasi 
al tiremmolla per Giordano e 
Manfredonia, e son finiti inve¬ 
ce con l'approdare in biancone¬ 
ro e Favero e Briaschi e Limido. 
IXitti bravi ragazzi e discreti 
calciatori, non c’è dubbio, ma 
che non potevano essere certo 
considerati «da Juve». 

I benpensanti pigri, o i fana¬ 
tici ad oltranza, pensarono di¬ 
sinvoltamente, dopo un cam¬ 
pionato in fin dei conti domi¬ 
nato, che il tutto potesse anche 
bastare. Ed essere persin d’a¬ 
vanzo. I tecnici piu avveduti 
no, i tecnici più avveduti e più 
addentro, tra i quali vogliamo 
anche mettere, per tutta la sti¬ 
ma che merita e che sempre gli 
abbiamo incondizionatamente 
riconosciuto, quel Boniperti 
che deve essersi per l’occasione 
limitato in cuor suo a sperare, 
hanno subito fiutato, limitan¬ 
dosi magari a tacerlo per non 
andar, come si dice, controcor¬ 
rente. che una Juve del genere 
non avrebbe potuto affrontare 
e reggere da pari a pari l’ag- 
guernta concorrenza. Aggiun¬ 
giamoci l’appagamento, i premi 
ricorrenti, la pubblicità è i mol¬ 
ti dispersivi impegni degli uo¬ 
mini-chiave e il quadro era, già 
j in partenza, presto fatto. La 
Juve. per il suo tifo innamora¬ 


to, è vero, restava pur sempre la 
Juve. ma ecco, puntuali, l’avvio 
stentato, l’immediato e pro¬ 
gressivo slittamento giù giù dal 
vertice, partite sempre più 
scialbe, pur con la doverosa pa¬ 
rentesi di dignitosissimi match 
di Coppa, il rocambolesco, in¬ 
credibile pareggio con una Ro¬ 
ma decimata da mille avversi¬ 
tà, la sbornia paurosa di San 
Siro con l’Inter e, buon'ultima, 
la sconfitta di ier l’altro nel der¬ 
by. Si ha un bel dire che, per 
l’occasione, «Madama» è stata 
anche sfortunata, ma la fortu¬ 
na, da che mondo è mondo, bi¬ 
sogna arche sapersela merita¬ 
re. E, per meritarsela, «Mada¬ 
ma» ha davvero fatto poco. O 
niente. Un bel gol di Platini, è 
vero, pressoché in apertura, poi 
una clamorosa occasione-gol, 
quella che avrebbe suggellato il 
2-0, fallita di un soffio dallo 
stesso francese, quindi, di vera¬ 
mente voluto, piu nulla o quasi: 
un attento controllo della par¬ 
tita, magari ben congeniato ma 
senza quei particolari entusia¬ 
smi, leggi giusto il Torino, che 
possono risolvere anche le si¬ 
tuazioni più disperate, un sod¬ 
disfacimento palese, privo cioè 
del marchio di grintose impen¬ 
nate, per il minore dei mali. 

Trapattoni (che abbia ormai 
fatto u suo tempo a chez-Ma- 
dame?) assolutamente non 
vuole che si identifichi la sua 
squadra in Platini, ma come è 
possibile farne a meno quando 
anche domenica è stato il solo a 
procurare qualche fastidio al 
Toro? Dice anche, il Trap, che, 
per fortuna, nella Juve caratte¬ 
re, orgoglio, solidarietà hanno 
ancora un senso, ma come è 
possibile sostenerlo quando, e 
il derby è giusto l’ultimo esem¬ 
pio. solo Bonini e Tardelli san¬ 
no ancora sputar l’anima? Con¬ 
clude anche, Trapattoni, adde¬ 
bitando la maggiore delle colpe 
alla lunga serie di infortuni. 
Impossibile negare che abbia 
avuto una sua incidenza, ma 
basta da sola a spiegare il terri¬ 
bile momento attuale di Tacco¬ 
ni, così presuntuoso da non ac¬ 
cettar critiche; la paurosa, co¬ 
stante defaillance collettiva 
della difesa che condiziona ov¬ 
viamente il gioco e il rendimen¬ 
to collettivo della squadra, fa¬ 
talmente preoccupata; l'an'dità 
di un attacco che vive in pratica 
e da tempo del solo Platini? E 
comunque in una cosa in TVap 
ha rarione: che una volta tocca¬ 
to il fondo non si può che risor¬ 
gere. Auguri! 

Bruno Ponzerà 
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I segreti del Toro 

Radice: 

«Quando 

una 

squadra 
è un 

collettivo» 



RADICE 


Una mattinata passata attaccato al telefo¬ 
no, ripetendo cose che da sempre sono l’assè 
portante del suo lavoro di allenatore. Fino a 
qualche mese fa, quando andava bene, nes¬ 
suno gli badava, ora per ascoltarlo si metto¬ 
no In fila. Gigi Radice e il suo Toro sono 
l'argomento del giorno, la travolgente novità 
di un campionato che, in men che non si 
dica, ha smantellato anche 1 miti. Da ieri il 
Torino è la squadra che ha dato l’ultimo col¬ 
po al «re» che già aveva perso parrucca e co¬ 
rona facendolo cadere giù dallo scranno. Il 
Torino e Radice hanno «matato» la Juve fa¬ 
cendola precipitare in fondo alla classifica, il 
Torino e Radice corrono in alto e chiedono 
strada. Per la squadra granata un sogno di 
rivincita che pare realizzarsi quasi a voler 
premiare la tenacia con cui era stato coltiva¬ 
to, per Radice allenatore l'ultima rivincita? 
«Certo è un bel momento, ma a pensarci solo 
un attimo ti rendi conto che questo è un 
mondo dove contano solo i risultati. Oggi hai 
vinto, hai centrato certi obiettivi, ci sono dei 
gol, una classifica e tutti ti sono attorno. Non 
c’è niente da fare, vogliono tutti sentire delle 
cose clamorose. Se avverti che siamo solo a 
un terzo del campionato e non ha senso par¬ 
lare di scudetto, desti perplessità». 

In un momento felice, forse fortunato, co¬ 
munque positivo, scopri di aver già ormai 
capito tutto, da tempo, di questo mondo? 

*L’ho sempre detto. Il tuo lavoro, le tue 
capacità, 1 tuoi pensieri, sono legati a dei nu¬ 
meri. Contano solo quelli, anche sepoi dici le 
stesse cose da sempre. Certo oggi c’e la soddi¬ 
sfazione di verificare che il tuo lavoro vlene- 
premiato, ma per la classifica. Solo che que¬ 
sta verifica vale solo per te stesso. Dòpo un'e¬ 
state piena di fanfare che annunciavano 
grande spettacolo, grande calcio, squadre 


formidabili, solo perché avevano acquistato 
un giocatore di richiamo, questo è un cam- , 
pionato che sta facendo un po' di giustizia, 
che premia una certa idea del calcio: il gran¬ 
de impegno, l’umiltà del lavoro che si vede 
durante la settimana, una idea di squadra 
come collettivo. E che questo coincida con un 
ribaltamento delle solite gerarchie, con la ri- ! 
scossa delle squadre sempre considerate di j 
secondo piano, di provincia, è bello. Credo 
che il Verona, il Torino e la Sampdoria in 
questo senso siano tre squadre che si assomi¬ 
gliano. Quando questa estate nasceva a tavo¬ 
lino il campionato delle meraviglie, queste 
tre formazioni erano state tenute in poca ! 
considerazione». 

E. forse il Torino meno delle altre. - ■ ‘ ' 

■È vero, e poteva es^re anche giusto. Il 
guaio è che non era stato tenuto conto della 
capacità di una squadra di crescere come 
gruppo, di trovare in un grande equilibrio 
una straordinaria compattezza che avrebbe 
dato soddisfazioni comunque. Il Torino è 
una squadra che sa dare tutto ogni domeni¬ 
ca, e che non fa sogni troppo pericolosi». . 

Però oggi la citta, quella granata, vive ore 
meravigliose; la crescita della squadra è for¬ 
se anche frutto di un diverso atteggiamento 
dei tifosi di fede torinista? . -. . 

«Non è una città diversa dalle altre questa. 
Certo essere alla guida del Toro vuol dire 
essere coinvolti moltissimo e questo è bello. 
Ma tifo e affetto si sentono se tu dai qualche 
cosa, del gioco e dei risultati, anzi soprattut¬ 
to dei risaltati. E se questo momento mi dà 
una grande soddisfazione, ormai hò capito 
•«he nel mondo del calcio tutto è precano e 
che-tutto viene strumentalizzato. Ma ormai 
non mi meraviglio più di niente». 

. Gianni Piva 


TORINO — Ventlquattr’ore 
dopo, il «Trap» In nuova ver¬ 
sione, si presenta con una ar- : 
rembante dichiarazione, con 
buona pace di chi s’attende¬ 
va un tono da Quaresima: 
«Sono pronto ad accettare . 
scommesse: la Juventus ri¬ 
tornerà competitiva c ci 
prenderemo delle sonore ri¬ 
vincite non appena il nostro 
organico ritornerà comple¬ 
to». Venti di guerra nelle pa¬ 
role di Trapattoni, quasi a 
cancellare con un colpo di 
spugna quelle immagini re¬ 
missive post-derby sotto 
l’incedere del fuoco incrocia¬ 
to dei critici della pedata. 

■Ho la consapevolezza che 
questa squadra — prosegue 
il tecnico — non può far al¬ 
tro che migliorarsi e ricandi¬ 
darsi nel ruolo naturale di 
leader del calcio italiano. 
Non posso accettare somma¬ 
ri processi poiché quando 
vengono meno pedine base 
dello schieramento anche le 
leggi calcistiche subiscono 
una netta incrinatura». Tut¬ 
tavia nell’aria vi è sentore di 
modifiche nella squadra. 

Le scelte manichee sono 
riduttive soprattutto all’in¬ 
terno di un collettivo. Né ac¬ 
cetto la logica, così rispondo 
a quanti hanno affacciato l’i¬ 
potesi di un avvicendamento 
di Tacconi, che debba essere 
uno a pagare per tutti. Le so¬ 
stituzioni, di norma, rispon¬ 
dono ad un criterio di valu¬ 
tazione globale che prescin¬ 
de dal singolo episodio. Per 
un verso, l’innesto di Brio so¬ 
stiene anche nei fatti la mia 
tesi: un inserimento valido, 
motivato da una serie di con¬ 
siderazioni e giustificazioni 
sovrapposte dopo una atten¬ 
ta valutazione in rapporto 
all’impegno ed anche alla 
reazione emotiva del gioca¬ 
tore». 

Sul medesimo parallelo si 
dilunga anche Sergio Brio, lo 
sfortunato stopper al rientro 
In una amara giornata: «Vi 
sono in palio ancora 42 pun¬ 
ti; basta Imbroccare una se¬ 
rie consecutiva di risultati 
positivi e la Juventus ritorna 
In sella. Eppoi, escludiamo 
per un attimo il filone delle 
polemiche, della sventaglia¬ 
ta di critiche a questo o a. 
queiraltro giocatore. I gior-; 
nalisti riempiono pingui co¬ 
lonne sulle «sbavature» della 
nostra difesa, scatenando la 


UInter «test» decisivo per De Sisti 

B caso Soevates e la solidarietà a «Picchio» 

Se contro i nerazzurri i gigliati si impegneranno a fondo il tecnico resterà; diversamente verrebbe sostituito da Menotti (che però 
vuole un contratto triennale da 1200 milioni!) - I dirigenti esamineranno stamattina la situazione > 11 precedente di Garosi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La sconfitta con¬ 
tro la Roma e lo sconforto de¬ 
nunciato da Socrates, che si 
sente escluso dalla squadra, sa¬ 
rà vagliata certamente nel cor¬ 
so di una riunione dei dirigenti 
che dovrebbe tenersi in matti¬ 
nata. Sarà questa un’occasione 
per valutare più attentamente 
quanto è accaduto e quanto sta 
accadendo aU’intemo del grup¬ 
po dall’inizio del campionato. 
Per questo, ieri, il direttore ge¬ 
nerale delia Fiorentina, Tito 
Corsi, si è intrattenuto a lungo 
con Socrates che aU’Olimpico 
ha fatto chiaramente intendere 
di non godere la simpatia dei 
compagni di squadra. Una si¬ 
tuazione piuttosto grave e di 
difficile soluzione poiché la 
partita con l’Inter bussa alle 
porte. Sicuramente ì dirigenti 
rivedranno la posizione assunta 
la settimana scorsa quando, per 
bocca del presidente Pontello, 
riconfermarono la fiducia a De 
Sisti. E anche certo che sarà 
certamente vagliata accurata¬ 
mente la posizione dei giocatori 
i quali a parole si dichiarano so- 
liaali con l’allenatore e sul cam¬ 
po si comportano in maniera 
tale da non legittimare quella 


solidarietà. Analoga situazione 
— ci è stato ricordato — si veri¬ 
ficò anche con Garosi. I gioca¬ 
tori presi uno alla volta e tutti 
assieme si impegnarono a ren¬ 
dere al massimo pur di salvare 
Garosi. Purtroppo la verità fu 
ben diversa e la società fu co¬ 
stretta a licenziare l’allenatore 
romano ed assumere De Sisti. Il 
discorso che fanno i dirigenti ci 
sembra di capire sia più o meno 
questo: o i giocatori si impegna¬ 
no, ritrovano la giusta carica e 
il miglior morale e otten|ono i 
risultati, o De Sisti dovrà pas¬ 
sare la mano. Infatti sono in 
molti a ritenere che la squadra 
sia intenzionata a scaricare il 
tecnico. Ghi potrebbe essere il 
sostituto di De Sisti se venisse 
licenziato in anticipo? Una de¬ 
cisione in questo senso non ver¬ 
rebbe presa prima di lunedì 
prossimo. I dirigenti attendono 
il responso con i’Inter. Se la 
squadra perde ma i giocatori 
sputano l’anima De Sisti resta 
poiché in questo caso vorrebbe 
dire che il tecnico gode la loro 
fiducia e stima. Se la squadra 
perde e si comporta come con¬ 
tro la Roma vuol significare che 
De Sisti non va più bene ai gio¬ 


catori. Al posto di De Sistì arri¬ 
verebbe un allenatore straniero 
e il tecnico che sulla carta gode 
le maggiori simpatie da parte 
dei dirigenti sembra essere an¬ 
cora l’argentino Cesar Menotti 
che però pretende un contratto 
triennale fa 400 milioni a sta-. 
gione). A Roma fatta eccezione 
per Massaro e per Socrates — 
che però non ha ricevuto la giu¬ 
sta collaborazione dei compa¬ 
gni — la Fiorentina è apparsa 
squadra col morale sotto i pie¬ 
di. I giocatori — come sempre 
accade in questi frangenti — 
hanno badato più a salvare la 
propria immagine che a cercare 
il gioco collettivo. Ma quello 
che maggiormente ha colpito i 
dirigenti sono le mezzze frasi 
pronunciate da Socrates alla fi¬ 
ne della partita. Situazione che 
non ha niente a che vedere con 
quanto è accaduto a Sco nel¬ 
l’Udinese, Falcao e Cerezo nel¬ 
la Roma al loro arrivo. Il ragio¬ 
namento che viene fatto è sem¬ 
plice: sei una «stella» del calcio, 
guadagni tanti soldi sbrigatela 
da solo. E se la verità è questa 
per De Sisti e per la Fiorentina 
c’è poco da stare allegri. 

Loris Ciullini 
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n Trap non s’arrende 
«A presto le rivincite» 

«No ai processi sommari» - «Le assenze hanno snaturato il nostro 
gioco» - «Tacconi non pagherà per tutti» - «Risponderemo con i fatti» 


caccia al «reo», nessuno, pe¬ 
rò, sottolinea la prodezza di 
Serena, il suo grande stacco 
acrobatico dopo novanta mi¬ 
nuti di gioco. C’è obiettività 
di giudizio nel denigrare 
sempre qualcuno anziché 
esaltare anche chi giusta¬ 
mente lo merita?». L’arringa 
difensiva di Brio s’interrom¬ 
pe per un attimo, quanto ba¬ 
sta per-lncalzare con una pe¬ 


pata affermazione di Beppe 
Dossena che non lesina ap¬ 
punti alla squadra juventina 
e, nelle vesti di Cassandra, 
anticipa grosse delusioni per 
la Juve. non solo in campio¬ 
nato: «È una squadra che di 
questo passo — è il commen¬ 
to del granata — non andrà 
molto lontano anche in Cop¬ 
pa del Campioni. I biancone¬ 
ri hanno il morale sotto l tac¬ 


chi e se il loro momento “no” 
continuerà, rischiano la qua¬ 
lificazione ai quarti di finale 
della Coppa». 

«Le schermaglie dialetti¬ 
che non mi riguardano — fa 
Brio, ignorando la polemica 
— corvi e cornacchie si spre¬ 
cano ora sulla Juventus, ma 
presto risponderemo con i 
fatti». 

Michele Ruggiero 


La Renna ha cambiato 
pelle con l’innesto 
di Ancelotti e Torio 

Se ne sono giovati Buriani, Giannini e Pruzzo - Quando rientre¬ 
ranno i due brasiliani chi togliere? - La maturazione dì Conti 



ANCELOTTI; un ritorno con i fiocchi 


Là Vaccaroni operata, tra un mese in pedana 

SAVONA — É durata poco più di im'ora l'intervento ^irurgico al quale è stata sottoposta ieri. 
la campionessa mondiale di scherma Dorina VaccaronL L'atfet» è stata operata dal'équipe 
medica del prof. Mantero per la rimozione di una spina Waca, un piccolo frammento osseo die, 
staccatosi dalla sua sede naturale, rischiava dì compromettere la perfetta deambulazione debo 
schermitrice provocandone una piccoia lesione all'anca. L'intervento è per f ett a mente riuscito 
e nel giro di un mese la campionessa di scherma potrà riprendere la sua normale attività. N aia 
foto la VACCARONI dopo l'intervento. 


Premio al Giro delle Regioni 

n ciid> cAmìct del ciclismo» <S Cremona ha premiato domenica il dHettame 
iunior Angelo Savoia, quale miglior dclista cremonese dell'anno. Un premio è 
andato anche al racEocronista Giacomo Santini, mentre un riconoscimento ò 
andato al Giro delle Regioni (organizzato ogni anno dall'cUnità»), nella perso¬ 
na dei ift-ettore dell'organizzazione, compagno Eugenio Bomboni. 

Ritocco schedina per impianti di base 

U Tnanziamento per Tattuazione del piano quinquennale ( 1985-89] in materia 
di impianti sportivi di base (700-600). verrà reperito attraverso raumento 
deOa schedala del Totocalcio. Lo ha annunciato a Firenze il ministro Lagorìo. 

«Lo sport fra natura e cultura» 

Questa mattina, alle ore 10.30, nella Sala dei con^^essi defla piscina coperta 
del Foro Itafico in Roma, la FìTAV presenterà a volume «Lo sport fra natira e 
cuitwa», che contiene gG atti del Convegno, sullo stesso tema, organizzato 
due anni fa dalla Federazione tiro a volo. Alla presentazione interverranr» 3 
presidente del CONI. Carraro: 3 segretario delTEnte. Pescante; Armani. presi¬ 
dente della FITAV, e ^ azzurri del tiro a volo efistintisi a Los Angeles. 

Domani in TV 1 Gallo>Raininger 

Domani la televisione (TV1. ore 22.55 - «Mércoledi sport») trasmetterà in 
dretta da Lucca rincontro dì pug3ato valevole per 3 titola itaSano dei pesi 
superpiuma. tra 3 detentore GaBo e lo sfidante Raininger. Sempre in IV (Rete 
2) verrà trasmesso venerdì prossimo (ore 23) da Brescia. 3 match RottoG- 
Trane per 3 titolo itaEano dei pesi massimi. 

15 milioni ai «12» del Totip 

Questa la colonna vagente del c o n co r s o Totip <à domenica scorsa: X2. 11. 
X1.21.XX.22.Aic12>l.. 15.524.<X>0:agli«11»L 1.194.0(X):ai«10»L. 
91.(X>0. 


Cinque vittorie esterne, Udine accusa, Roma e Varese grandi. Brewer a Cantò, nazionale a Pavia 

Una domenica di «blitz» e di veleni 


Mosca crìtica la scelta di Seul 
quale sede dell’Olimpiade 1988 


Domenica nera per le squadre di casa. 
Cinque vittorie pirata, qualcuna trava¬ 
gliata. Come quella della Jolly a Bolo¬ 
gna con lo Yoga. Ieri i cantunni hanno 
accolto a braccia aperte il figliol prodigo 
Brewer. Dovrebbe già giocare controla 
Berloni. Altri blitz sono roba da non ere- 
derci. La Scavolini a Napoli, la Stefanel 
a Livorno. La panchina di Primo scric¬ 
chiola ma ormai è un luogo comune dire 
che l’ailenatore è in pencolo dopo tre 
sconfitte consecutive, Pensate, la Pero- 
ni aveva sedici punti di vantaggio a set¬ 
te minuti e mezzo dalla sirena; i suoi 
cherubini però hanno cominciato ad 
ammirarsi alio specchio come capita 
spesM. in sei minuti hanno subito un 
parziale di 6 a 24 fino a ritrovarsi con il 


sedere per terra. Una sconfitta che sem¬ 
bra quasi un falso Modi. 

Domenica velenosa e schizofrenica. A 
Udine, dove la Simac ha salito un’altro 
gradino dopo la discesa ali’infemo, il 
presidente deU’Australian Gianni Fiori¬ 
ni ha accusato gli arbitri (che erano Fi- 
lippone e Guglielmo) gridando loro die¬ 
tro che sono dei Teofili. Offesa delle 
peggiori per un arbitro, poiché Alessan¬ 
dro Teonli è il fischietto protagonista 
l’anno scorso del basketscommesse, ro¬ 
vinatosi per un biglietto da centomila 
per consulenza-scommesse. «Sono dei 
disonesti, degni compagni di Teofìli» ri¬ 
portavano ieri alcuni giornali scrivendo 
del raptus del Fiorini. Il quale però ci ha 
messo un carico da novanta insinuando 
pesanti e ai momento oscuri interventi 
federali. Ci vogliono mandare in A2 
•perché non abbiamo ceduto alle pres¬ 


sioni federali sull'allenatore e sui gioca¬ 
tori da sc^Iiere durante l’estate». Ora il 
signor Fiorini — che ieri pomeriggio 
non era in sede — ci farà il piacere di 
spiegare che cosa volesse dire. Che a via 
Fogliano non ci siano gli angioletti ne 
siamo convinti. Ma che la Federbasket 

— che ^à si prepara a istruire processi 

— arrivi a fare la campagna acquisti di 
una squadra un po’ meno. 

In questo bailamme non ci si può 
scordare dei protagonisti veri. Ciao 
Crem Varese e Banco Roma. La squadra 
di Sales ha schiantato la Granarolo. Il 
Banco ha sofferto molto con le Cantine 
ma ha messo in mostra un bel carattere, 
uno Sbarra decisivo e un Gilardi masti¬ 
no in difesa. Più di Bianchini, mattatore 
domenica sera al Palazzetto (a proposi¬ 
to oggi ci sarà un nuovo incontro mr il 
Paluur e si spera che si arrivi ad una 


soluzione, il 13 a Roma arriva l’Armata 
Rossa in Coppa e saranno dolori se si 
dovesse giocare ancora nel budello del 
Flaminio) è stato Dado Lombardi L’al¬ 
lenatore della Cantine ha fatto uno dei 
soliti, incredibili show in panchina stra¬ 
pazzando ì suoi — da Brumatti a Morse 
—, gli arbitri e chi gli capitava a tiro ma 
con una carica umana di simpatia e 
schiettezza che cancella i suoi modi solo 
apparentemente bruschi. 

Giovedì gioca la nazionale a Pavia 
contro i turchi. Una parte della partita 
la vedremo in TV. Gamba ricominda — 
circondato dalla generale indifferenza 
— a tessere le fila di una quadra squas¬ 
sata dalla brutta prestazione losai^eli- 
na e incerta sul futuro per l’addio di 
Meneghin. Infine sàbato lanticipo di 
A2 e la ripresa televisiva della Rete 3 
riguardano Viola Reggio C.-Master Va¬ 
lentino Roma. 


MOSCA — n presidente del 
Comitato olimpico sovieti¬ 
co, Marat Gramov — se- 
condo'quanto riferisce l’a¬ 
genzia ANSA-Reuter — ha 
ieri criticato per la prima 
volta la scelta di Seul come 
sede dei Giochi Olimpici 
del 1988 ed ha detto che 
Mosca ritiene la capitale 
della Corea del Sud una lo¬ 
calità inappropriata. Gra¬ 
mov parlava ad una dele¬ 
gazione politica giapponese 
e le sue considerazioni — 
sempre secondo l’agenzia 
— sono state riferite da un 
giornalista televisivo che 


era presente all’incontro 
•Parlando francamente — 
ha detto Gramov — non ca¬ 
piamo perché i giochi olim¬ 
pici si dovrebbero tenere a 
Seul», n presidente del Co¬ 
mitato olimpico sovietico 
ha poi aggiunto che in 
UR^ la scelta di Seul vie¬ 
ne considerata inappro¬ 
priata perché la Corea del 
Sud ha relazioni diplomati¬ 
che con pochi paesi ed ospi¬ 
ta truppe statunitensi. «E il 
paese dove la CIA lavora 
più attivamente* — ha det¬ 
to ancora Gramov. Ricor¬ 
dando poi che l’Unione So¬ 


vietica non ha partecipato 
£d Giochi di Los Angeles 
per non far correre rischi ai 
propri atleti, Gramov ha 
fatto presente che il suo Co¬ 
mitato ha già ricevuto let¬ 
tere di minacce per gli atle¬ 
ti sovietici che si recheran¬ 
no a Seul. «Gruppi terrori¬ 
stici nel mondo — ha com¬ 
mentato — si stanno orga¬ 
nizzando per escludere 
rURSS dalle Olimpiadi». 

Secondo Gramov la Co¬ 
rea dei Sud ha proposto al- 
rURSS conversazioni di¬ 
rette suU’argomento e 
rURSS è pronta ad accetta- 


ROMA — Qualcosa nella Ro¬ 
ma incomincia a quadrare. La 
vittoria sulla Fiorentina non è 
sicuramente venuta per op>era 
dello spirito santo. A farle cam¬ 
biar fisionomia hanno contri¬ 
buito il ritorno di Ancellotti, 
l’innesto di una seconda punta 
(lorio) e la grande giornata di . 
Conti e di Giannini. Non ci ' 
sembra però il caso di esaltare 
oltre il giusto i meriti della Ro¬ 
ma «tutta italiana». Se anche 
noi ragionassimo cosi sbaglie¬ 
remmo le valutazioni. 

Ma è tutta qui la verità? 
Niente affatto. Se la squadra 
(con o senza Falcao e Clerezo) 
non fosse stata messa nelle con¬ 
dizioni da assimilare gli schemi 
(diciamo questo perché al con¬ 
fronto la Fiorentina ci è parsa 
tutto l’opposto), i risultati non 
è che possano venire automati¬ 
camente. Una seconda punta 
tiene in allarme la retroguardia . 
avversaria, cosicché - Pruzzo 
può svolgere un lavoro più prò- ■ 
ficuo sotto il profilo delle trian¬ 
golazioni. Buriani si sente uffi¬ 
cialmente spalleggiato da un 
elemento d’ordine come Ancel¬ 
lotti, del che se ne giova anche 
Giannini in fase di impostazio¬ 
ne ma anche di realiisazione. 
Per giunta il «ragazzino» ha pu¬ 
re capito che deve tirare più 
spesso in porta: il suo piede è 
preciso e Io ha dimostrato pro¬ 
prio in occasione della seconda 
rete alla Fiorentina. C’è dì più: 
siamo convinti che se al suo po¬ 
sto ci fosse stato un attaccante, 
questi avrebbe cercato di stop¬ 
pare la palla. Viceversa il cen¬ 
trocampista ha un’altra menta¬ 
lità ed è diversamente disposto 
sotto il profilo psicologico: il 
momento riflessivo coincide al¬ 
la perfezone con quello esecuti¬ 
vo. Hanno pronosticato a Gian¬ 
nini un avvenire— azzurro. Eb¬ 
bene, se lasceranno crescere 
senza forzature il ragazzo, per 
lui si possono veramente spa¬ 
lancare le porte della nazionale 
maggiore. 

Ma perché non spezzare una 
lancia anche in favore di quello 
che è stato, con ironia e a torto, 
definito 0 due «claksson»? Se i 
due tecnici non si fossero capiti 
subito, se non si fossero sinto¬ 
nizzati sulla stessa lunghezza 
d'onda, credete che la Roma 
avrebbe assorbito con tanta fa¬ 
cilità i contraccolpi derivatele 
dai sette pareggi e dalla scon¬ 
fitta col Milan, senza contare le 
«sortite» foori tempo di Viola? 
Psicologicamente ed emotiva¬ 
mente ì due sono una «roccia» e 
la squadra lo ha ben compreso. 
In questa Roma, ^ggràngeremo 
(e non d si bolli di visionari), il 
grande acquisto è stato— Bra¬ 
no Conti. L’ala sinistra sta sa¬ 
crificandosi» a centrocampo, al 
servizio della squadra. E ritor¬ 
nato in forma «mundial». Anzi, 
d sembra sia ormai maturato 
completamente. Se poi rientre¬ 
ranno a breve termine anche 
Falcao e Cerezo (ma chi toglie¬ 
re?), allora si che la Roma po¬ 
trà acquisire la sua vera fisio¬ 
nomia. Ma forse il segreto del 
,cambio di pelle sta tutto nel- 
l’assimilare, giocando, i nuovi 
schemi: la perfezione dei sin¬ 
cronismi verrà col tempo. Ol- 
. tretutto vivete alla giornata ha 
•pure i suoi vantaggi: si diventa 
umili e realisti. 
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Vediamo come salvare il Bel Paese 


Il patrimonio 
storico, 
artistico e 
ambientale è 
una vera 
risorsa 
economica. 
Un seminario 
del PCI 
lancia una 
battaglia 
per il suo uso 








^-m€( 









I ritratti di Federico da 
Montefeltro (in alto) e di 
Battista Sforza (qui 
accanto), ambedue 
opere di Piero della 
Francesca. Qui sotto 
«Herakles». copia 
romana di originale 
greco 
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Curiamo 






ì mali 


dei Beni 


culturali 



ROMA — Musei chiusi, zone archeologiche 
devastate dall'incuria, centri storici inutiliz¬ 
zati o preda delia speculazione, un territorio 
seminato di costru^oni abusive, biblioteche 
assolutamente Inadeguate alle necessità del 
paese, furti, esportazioni clandestine: come 
sempre quando si parla di beni culturali il 
lamento è d'obbligo. D’obbligo anche ricor¬ 
dare la disoccupazione intellettuale di fronte 
a un patrimonio che Invoca leggi e interventi 
adeguati. D'obbligo sottolineare che l'Indif¬ 
ferenza che l governi hanno sempre riservato 
a questi temi è sempre legata a una conside¬ 
razione: I beni culturali sono improduttivi, 
l'Intervento è antieconomico, è uno spreco. 

Proprio per rovesciare una volta per tutte 
questa impostazione che ha relegato la spesa 
per la cultura in un ridicolo angolino (meno 
dell'un per cento del bilancio dello Stato), il 
dipartimento beni culturali del PCI ha indet¬ 
to un seminarlo alle Frattocchle. Svoltosi per 
tre giorni, ha visto la partecipazione di nu¬ 
merosi esperti, dei rappresentanti di venti fe¬ 
derazioni (*Ma non tutti hanno riposto con la 
stessa sollecitudine*, notava criticamente 
Luca Pavollnl) ed è stato concluso da Adal¬ 
berto Minuccl, responsabile culturale del 
PCI. 

Da tempo, ricordava Pavollnl neli'intro- 
duzlone, è stata superata l'idea che il bene 
culturale sia qualcosa da riservare alla sola 
contemplazione. Esso è invece una «risorsa», 
anche economica. Non solo perché una sua 
adeguata conservazione offrirebbe grandi 
occasioni di lavoro, ma anche perché la sua 
utilizzazione risponde a una precisa doman¬ 
da che viene dal paese. La richiesta di un 
consumo culturale a tutti I livelli, da quella 
della mostra o del concerto in piazza alla di¬ 
sponibilità di strumenti di studio e di lavoro 
quali sono le biblioteche e l musei, è cresciuta 
enormemente in questi ultimi anni. Vi han¬ 
no risposto in maniera discontinua gii enti 
locati, pun tando spesso suli’effimero (ri tenu¬ 
to dailo storico deli'arte Fitiberto Menna ia 
vera carta vincente, da aitri come Marco Ro¬ 
sei una linea che ha ormai fatto il suo tempo 
e ha bisogno di molte correzioni), altre volte 
cercando di intervenire sulle strutture: è il 
caso soprattutto di Regioni come l’Emilia 
Romagna e la Toscana. In questi anni è cam¬ 
biato anche l'atteggiamento nei confronti 
dell'intervento privato. Marco Mayer, asses¬ 
sore alia cultura della Toscana sottolineava 
il ruolo positi vo che gli sponsor possono sfoì- 
gereperla diffusione culturale. Certo, questo 
non deve assolvere lo Stato dai suol doveri, 
ricordava Pavollnl, ma con le dovute cautele 
un corretto rapporto con l privati non può 
che essere positivo. 

Se spesso la richiesta di fondi per i beni 
culturali non riesce a vincere nella corsa ai 
finanziamenti, ricordava l'economista Paolo 
Leon, è perché non sempre vi è un’adeguata 
analisi costi-benefici. É più facile ottenere 
l’apertura del cordoni della borsa se si pre¬ 
sentano plani dettagliati di restauro in fun¬ 
zione di una vasta utilizzazione sociale del¬ 
l’oggetto sul quale si chiede di in tervenlre. Se 
insamma si dimostra che la spesa è realmen¬ 
te •produttiva*, in senso lato. 

Ma comesi può conciliare un uso moderno 
del nostro patrimonio culturale se il settore 
ricade sotto una struttura asfìttica e buro¬ 
cratica come quella dell’attuale ministero? 
Se l’unica risposta che il ministro GuIIotti ha 


saputo dare alle richieste di cambiamento è 
un progetto di riforma che esaspera tutti l 
difetti dell’attuale organizzazione? La prima 
battaglia da fare dunque è su questo terreno. ' 
Senza una profonda riforma dell’ammini¬ 
strazione rischia di arenarsi infatti qualsiasi 
reale mutamento. Tanto il bene culturale 
quando quello ambientale sono ancora rego¬ 
lati da una legge del '39, che isola alcuni og¬ 
getti e non tiene ia nessun conto il contesto. 
Manca del tutto la nozione di bene ambienta¬ 
le — ricordava Amerigo Restuccl nel suo in¬ 
tervento — cosi come si è venuta delineando 
In questi ultimi anni; si parla solo di paesag¬ 
gio, inteso come oggetto di contemplazione 
estetica. Un’impostazione che avrebbe fatto 
rabbrividire persino Federico da Montefel¬ 
tro. Fu proprio il Duca di Urbino infatti che 
nella seconda metà del ’400, affidando a Pie¬ 
ro della Francesca lo studio del paesaggio 
legò indissolubilmente pianificazione pro¬ 
duttiva e paesaggio. Anche il decreto propo¬ 
sto nei giorni scorsi da Galasso ha due aspet¬ 
ti: uno positivo In quanto mette sotto tutela 
vaste zone sinora dei tutto Indifese; uno ne¬ 
gativo perché non prevede la sospensione del 
condono edilizio nelle zone tutelate. Esso può 
essere però un’utile provocazione per spinge¬ 
re le regioni a intervenire là dove non abbia¬ 
no colto il nesso tra territorio e pianifi¬ 
cazione urbanistica. Cioè nella maggioranza 
dei casi. / 

In un seminario sui beni culturali non po¬ 
teva mancare la riflessione sui centri storici, 
il tcontesto* per antonomasia. E infatti non è 
mancala. Gherpelli, che dirige l’istituto beni 
culturali dell’Emilia Romagna (una delie po¬ 
chissime regioni, se non la sola, che ha un 
simile strumento di lavoro) vi ha dedicato il 
suo intervento, non privo di punte polemi¬ 
che: in particolare verso la tendenza ad affi¬ 
darsi ad urbanisti •pendolari* privilegiando 
gli interventi chimici piuttosto che la ma¬ 
nutenzione; oppure abbandonando i vecchi 
centri per nuovi insediamenti. Tendenze che 
non sono estranee neppure alle nostre am¬ 
ministrazioni. 

Un quadro dettagliato del nuovo sistema 
bibliotecario, tuttora in progetto, è stato for¬ 
nito da Angela Vinaj, mentre l’architetto 
Mario Manieri Elia si è soffermato sulle me¬ 
todologie dei restauro. Foggi ha portato al¬ 
l’attenzione di tutti il problema deii’archeo- 
logla Industriale. Nuova arrivata tra le stori¬ 
che consorelle, ha già al suo attivo vari scem¬ 
pi: uno fra tutti la distruzione di quattromila 
lastre fotografiche al collodio che facevano 
parte dell’archivio delle officine Galileo. 

Il dibattito nutritissimo ha aggiunto altro 
materiale di riflessione e di denuncia al qua- 
droj già desolante. 

E proprio la gravità della situazione, ha 
detto Minuccl nelle sue conclusioni, che ri¬ 
chiede un fntervento deciso, diverso dal soli¬ 
to. Bisogna mettere in campo tutte le forze 
per imporre un corretto sviluppo dei paese. 
Le nostre proposte di riforma come quella 
sulla legge di tutela godono di grande presti¬ 
gio; molti ci considerano gii unici interlocu¬ 
tori validi. Da qui si può partire per suscitare 
un movimento politico di massa sul ruolo e 
la funzione della cultura nei nostro paese. Un 
movimento con caratteristiche diverse, che 
Inventi forme nuove di lotta e di partecipa¬ 
zione. 


Matilde Passa 


rUnità - CONTINUAZIONI 


martedì 

20 NOVEMBRE 1984 


I funerali di Rosario Nicoietti 


za più appartata. La bara 
illi 


continua ad essere meta di 
pellegrinaggio. C'è una dele¬ 
gazione comunista guidata 
da Gerardo Chlaromonte. Lo 
stesso Chlaromonte — che 
era a Palermo per partecipa¬ 
re a un dibattito — In serata 
è andato ad esprimere alla 
vedova di Rosario Nlcolettl il 
cordoglio della Direzione del 
PCI. 

Intanto ogni piano del Pa¬ 
lazzo dei Normanni si è sti¬ 
pato di folla. Nlcolettl non ha 
avuto un funerale religioso 
In quanto 11 diritto canonico 
fa espresso divieto, se la per¬ 
sona da commemorare si è 
tolta la vita. 

E attorno a questi due poli 
— il feretro e la cappella pa¬ 
latina — che si consumano 
gli ultimi atti di un dramma 
che rimane privato ma che si 
è ormai arricchito di impli¬ 


cazioni collettive e brucianti 
riferimenti al presente. Era 
immaginabile che in questo 
scenario di dolori, passioni e 
tormenti, tornasse ancora 
una volta a farsi sentire il 
calcolo di parte? 

Forse no. eppure dopo che 
la bara è stata trasportata 
dal commessi in alta unifor¬ 
me nel loggiato al secondo 
plano del Palazzo del Nor¬ 
manni è subito un crescendo 
di discorsi ufficiali che ap¬ 
paiono al presenti, indipen¬ 
dentemente dagli orienta¬ 
menti di ciascuno, fuori tono 
e fuori misura. 

Eccoli. Angelo La Russa, 
capogruppo democristiano 
alrAssemolea regionale sici¬ 
liana: «Nlcolettl e stato ucci¬ 
so dalla calunnia, dalla dif¬ 
famazione, dalla persecuzio¬ 
ne. E noi non rabfaiamo dife¬ 
so, non perché non fossimo 


suol amici, ma perché non 
siamo più capaci di afferma¬ 
re la verità e sostenere la 
giustizia». 

Flaminio Piccoli: «È terri¬ 
bile la responsabilità di chi 
ha fatto della moralità a sen¬ 
so unico un’arma di distru¬ 
zione e di quel profeti della 
denuncia nei cui laboratori 
ancora nessuno è entrato. 
Contro Rosario Nlcolettl è 
stato compiuto un delitto 
che raggiungerà quelli che 
ne sono stati gli artefici. 
Avremmo forse dovuto rac¬ 
coglierci prima attorno alla 
ragnatela di sospetti e alle 
insinuazioni arbitrarie e in¬ 
giuste, per scagliarci contro 
n tentativo di demonizzazio¬ 
ne di tutta la classe democri¬ 
stiana e cattolica in Sicilia». 

Non è da meno Salvatore 
Lauricella, socialista, presi¬ 
dente dell’Assemblea regio¬ 


nale siciliana: «Nlcolettl si è 
sentito ingiustamente accu¬ 
sato: è la prova della caccia 
alle streghe. E di fronte alla 
miseria dell’intrigo e alla 
perfidia del sospetto, un uo¬ 
mo onesto, per dimostrare di 
esserlo, o deve essere ucciso 
o deve uccidersi». 

Da nessuno degli oratori 
(compreso Bodrato che pure 
aveva scelto parole più adat¬ 
te alla gravita del momento), 
un solo apprezzamento posi¬ 
tivo per l’attività svolta in 
Sicilia dai magistrati impe¬ 
gnati a fondo contro la ma¬ 
fia; nessuno che abbia tenta¬ 
to di fare qualcosa d’altro 
che propaganda. Più tardi. 
Piccoli, incontrandosi con i 
giornalisti perfezionerà il 
suo discorso strumentale, 
aggravando — se possibile 
— i toni; fa riferimento ad 
•un sostrato della calunnia 


che sta alla base di una vio¬ 
lenta campagna per travol¬ 
gere la DC e le istituzioni. 
Una campagna che è di vio¬ 
lenza tale che bisognerebbe 
fare una querela al minuto, 
macheinSlcllia corre crono¬ 
logicamente sullo stesso bi¬ 
narlo che nel resto del pae¬ 
se». 

Qualcuno gli chiede: «E i 
franchi tiratori democristia¬ 
ni che impedirono l’elezione 
di Nicoietti?». «È il risultato 
del sistema costituzionale 
che ci siamo dati», taglia cor¬ 
to Piccoli. E l giudizi del fa¬ 
miliari? «Il dolore di una fa¬ 
miglia è immenso e una fa¬ 
miglia ha il diritto di sca¬ 
gliarsi contro la grande fa¬ 
miglia rappresentata dal 
partito». Ma le divisioni in¬ 
terne alla DC? «Non erano le 


beghe interne alla DC alle 
quali siamo abituati fin dalla 
nascita — conclude il presi¬ 
dente della DC — a determi¬ 
nare in Nicoietti tanto ma¬ 
lessere». Non la pensa così 
Padre Ennio Pintacuda, ge¬ 
suita. esponente del movi¬ 
mento «Città per l’uomo» che 
critica apertamente «quel po¬ 
litici che invece di fare il 
"mea culpa" preferiscono ri¬ 
volgere accuse, a volte insen¬ 
sate. E non si chiedono il 
perché di gesti drammatici 
come quello compiuto dalla 
vedova Nicoietti». Intanto 
una sfilza di de continua a 

f )rendersela con Nando Dal- 
a Chiesa. Buon ultimo il ca¬ 
po dei senatori de, Nicola 
Mancino che se la prende an¬ 
che con chi ha stampato il 
suo libro. 


Saverio Lodato 


Intervista di Nando Dalla Oiiesa: «Ho sempre visto le differenze» 


ROMA — Non erano riusciti a dare una sola 
risposta di merito per mesi. Avevano cercato di 
esorcizzare le denunce, di schernire l’autore, 
«quel povero ragazzo troppo turbato dalla mor¬ 
te del padre». Ora, invece, vengono tutti allo 
scoperto e cercano di usare la tragica morte di 
Rosario Nicoietti (approfittando delle prime 
reazioni di alcuni dei suoi familiari, sconvolti 
dal dolore) per fare i conti, una volta per sem¬ 
pre, con Nando Dalla Chiesa e il suo libro «De¬ 
litto imperfetto». 

Un’operazione così precipitosa, legata (dopo 
l’arresto dei Salvo e di Ciancimino) a tali e tanti 
impellenti bisogni di «autodifesa» da apparire, 
ancora una volta, più che sospetta. 

E lui — Nando Dalla Chiesa — che cosa ne 
pensa? Lo ha detto ieri, in una franca intervi¬ 
sta, all’«Ora» di Palermo: «Non ci sono affatto 


— ha ribadito — nel mio libro accuse a Nicoiet¬ 
ti, come responsabile morale dell’assassinio di 
mio padre. Né ingiusti sospetti. Io ho racconta¬ 
to fatti e ricostruito il contesto delle ostilità po¬ 
litiche incontrate da mio padre a Palermo, pri¬ 
ma della sua uccisione. E Nicoietti, in quella 
ricostruzione, non emerge affatto come figura 
di primo piano, direttamente in causa per le 
responsabilità. Sono molto colpito — continua 
Dalla Chiesa — dal suicidio. Sono molto turba¬ 
to, addolorato. Ma queU’accusa tremenda con¬ 
tro di me non mi sembra fondata». 

Ma quel libro può essere arrivato a turbare, 
da solo, la mente e la coscienza dell’uomo politi¬ 
co della DC? 

«Non si può parlare — risponde Nando Dalla 
Chiesa — facendo finta che il libro dica cose 
diverse da quelle che io ho scritto. Lì, nel libro, 
c’è una ricostruzione dei fatti. E l’unico giudi¬ 


zio negativo che riguarda Nicoietti 6 legato al 
convegno da lui organizzato nel novembre '82 
sulla mafia. Un convegno discutibile, risultati 
mediocri, contestati anche da un dirigente na¬ 
zionale democristiano, l’on. Galloni, e da altri 
leader de. Tutto qui. E in un altro passo del 
libro definisco Nicoietti come “ostaggio" delle 
correnti più grosse. Non sono certo queste, pe¬ 
rò, le polemiche che possono portare al suici¬ 
dio». 

Ma — osserva Antonio Calabrò, il giornalista 
dell’uOra» autore dell’intervista — le rimprove¬ 
rano di insistere sulla presenza, all’interno del¬ 
la DC, dei mandanti morali dell’uccisione di 
suo padre... 

«lo non ho mai usato — replica Dalla Chiesa 
— il concetto di mandante morale. E non accu¬ 
so affatto tutta la DC. Differenzio con chiarez¬ 


za le posizioni al suo interno. C’è nel mio libro, 
ad esempio, un giudizio molto positivo su Ser¬ 
gio Mattarella e su quei gruppi cattolici, anche 
interni alla DC, che sono stati presenti attiva¬ 
mente nella battaglia contro la mafia». 

Eppure — osserva rinter\'istatore — tanti 
notabili de oggi si proclamano senza macchia, 
si dicono calunniati. 

•C’è il rischio — dice il figlio del generale 
assassinato dalla mafia — che facendosi scudo 
dietro il suicidio di Nicoietti qualcuno tenti di 
coprire responsabilità politiche che, proprio in 
questi giorni, stanno venendo a galla in modo 
sempre più evidente». 

«L’imbarbarimento — conclude Dalla Chie¬ 
sa — c’è già. Ed è cominciato molto tempo fa. 
Non con le polemiche, ma con i terribili assassi- 
nii che hanno stravolto la Sicilia». 


quel tdettaglio* da •vedere* è: 
se e come, e da parte dì chi, e 
con quale legittimazione e 
poteri, è stato deciso di tra¬ 
sformare un lembo del no¬ 
stro Paese in una base, at¬ 
tuale o potenziale, di mezzi 
navali dotati di missili CruI- 


Altri motivi 
di aUm'me 


se. 


Badate: lo adopero ancora 
l’Interrogativo, nonostante 
l'affermazione perentoria 
del parlamentare conserva¬ 
tore Inglese. E lo faccio per 
sottolineare tutta la singola¬ 
rità della condizione che noi 
finiamo per accettare. Non è 
strano, assurdo, che su que¬ 
sto dato così sconvolgente 
del nostro tempo che e l’ar¬ 
ma nucleare, noi accettiamo 
o subiamo pressoché il buio? 
E solo i’aprirsi di lampi im¬ 
provvisi ci fa intravedere 
lembi di una realtà, sepolta, 
gestita, manipolata, trasfor¬ 
mata occultamente. 

Non solo. Se non erro l’au¬ 
torizzazione alla base USA 
alla Maddalena fu data dai 
governo Italiano nel 1972, 
circa dodici anni fa, in for¬ 
me, già allora incontrollate: 
quali mutazioni sono avve¬ 
nute e stanno avvenendo ri¬ 
spetto a quella autorizzazio¬ 
ne? Chi le ha decise? Chi le 
sa? Chi le controlla? 

Riflettete un momento 
agli interlocutori di questa 
vicenda della Maddalena. Li 
annoto: un deputato inglese. 


parlamentari italiani, il sin¬ 
daco e i consiglieri del comu¬ 
ne sarefo, parlamentari della 
Regione sarda, li rappresen¬ 
tante dell’ambasciata USA. 
Si aggiunge finalmente all’e¬ 
lenco, oggi, per smentire, il 
governo italiano. 

Ma non è incredibile che 
slnora abbia taciuto? Non si 
sta discutendo della condi¬ 
zione di un lembo di terra 
italiana, che ha implicazioni 
per ‘ tutti? E •governare*, 
•rappresentare* non riguar¬ 
da, prima di tutto, fatti, 
eventi, decisioni di questa 
portata? Che cosa è stato 
concesso in questi anni agli 
USA alla Maddalena? E co¬ 
me, quando è stato autoriz¬ 
zato? Echi ha titoli per auto¬ 
rizzare? 

Torna la questione di im¬ 
pegni internazionali sottrat¬ 
ti alla valutazione e alia de¬ 
cisione dei poteri legittimi. 
Com’è facile l’irrisione sul 
Parlamento! Anche, pur¬ 
troppo, il presidente del Con¬ 
siglio, ha voluto, in questi 
giorni, adoperare verso il 
Parlamento in tono sprez¬ 


zante quella - parola: é 
un’tarena*... Io annoto che è 
esattamente da quella •are¬ 
na* che è venuto in questi 
giorni un lampo di verità 
sulla preoccupante vicenda 
della Maddalena; e —* prima 
— su quelle sconvolgenti de¬ 
viazioni del servizi segreti, 
su quelle torbide commistio¬ 
ni tra poteri occulti, interessi 
illeciti e istituzioni, su cui 
governanti, e persino presi¬ 
denti del Consiglio, non ave¬ 
vano saputo fornirci nem¬ 
meno un barlume. 

Fra giorni, il dieci dicem¬ 
bre, in un convegno pubbli¬ 
co, il Centro studi per la ri¬ 
forma dello Stato e il Dipar¬ 
timento per i problemi dello 
Stato dei PCI riproporranno 
la discussione sull’articolo 
80 delia Costituzione, sulle 
possibili formulazioni inno¬ 
vative che servano a impedi¬ 
re ai governi di sottrarre al 
giudizio dei Parlamento ac¬ 
cordi intemazionali, i quali 
Investono nel profondo la so¬ 
vranità e la sicurezza del 
Paese.Erilanceranno la pro¬ 
posta e la discussione sui ca¬ 


si e le forme di un intervento 
diretto del popolo, altra verso 
un uso nuovo dell’istituto del 
referendum. Sono pagine 
che a nostro giudizio non 
possono restare bianche. 
Non le abbiamo dimenticate. 
Non le lasceremo dimentica¬ 
re. 

Credo, spero, al tempo 
stesso, che quella iniziativa 
ed altre possano essere mo¬ 
menti ed occasioni di una ri¬ 
flessione aperta sulle condi¬ 
zioni, le difficoltà, le prospet¬ 
tive del movimento per la 
pace. Non ho paura dei mo¬ 
menti di pausa, di stanchez¬ 
za, di crisi, che esplodono nel 
passaggi tra l’una e l’altra 
fase. Stiamo cercando di co¬ 
struì fè soggetti e diritti e po¬ 
teri mai esistiti, nella storia 
pure così lunga delle lotte di 
pace e di emancipazione. 
Non è stato, certo, lineare 
nemmeno il cammino di mo¬ 
vimenti di lotta cresciuti ne¬ 
gli ultimi cento anni, che pu¬ 
re sono sorti su aggregazioni 
sociali — almeno per tutto 
un periodo — compatte. An¬ 
che questi •soggetti* del resto 
(il sindacato, il partito politi¬ 
co operaio) sono oggi chia¬ 
mati imperiosamente a darsi 
obiettivi, forme, percorsi as¬ 
sai più mobili e complessi. 
Non credo perciò che l’arci¬ 
pelago fluttuante dei movi¬ 
mento per ia pace possa es¬ 


sere misurato, nel suo esiste¬ 
re, con un metro rigido. So¬ 
prattutto, per esso, la diffici¬ 
le, straordinaria questione 
della dimensione intemazio¬ 
nale della battaglia, si pre¬ 
senta ineludibile. Il sindaca¬ 
to odierno forse può cercare 
di rinviarla, sìa pure pagan¬ 
do un prezzo; gruppi e partiti 
della sinistra possono pensa¬ 
re di affrontarla a tempi len¬ 
ti, e di reggere ancora sulle 
forze e sugli strumenti ac¬ 
quisiti dentro l’orizzonte na¬ 
zionale. Il movimento perla 
pace, no. Il suo radicamento 
nazionale, la stessa rivendi¬ 
cazione della sovranità na¬ 
zionale vivono se si dilatano 
oltre le loro frontiere, se ali¬ 
mentano una nuova visione 
In temazlonalista. 

- Guai se dimenticassimo 
queste cose. Averle a mente 
significa però affrontare 
apertamente la discussione 
sulle ragioni del travaglio 
che oggi il movimento per la 
pace vi ve: entrando nel meri¬ 
to, con grande franchezza. 

L’episodio della Maddale¬ 
na ci fa cogliere il buio den¬ 
tro cui si tende a realizzare li 
nascondimento del potere di 
sterminio; ma ci dice anche 
gli squarci che si possono 
aprire, la vastità degli inte¬ 
ressi lesi, la molteplicità di 
energie, anche specifiche, 
anche * 100011 *, che possono 


produrre risposte, lotte, af¬ 
fermazioni e conquiste di po¬ 
teri anche parziali. Lo stesso 
carattere sparso, diffuso 
•trasversale* delle forze e del¬ 
le domande di pace, perché 
non può diventare una risor¬ 
sa che consenta anche rilan¬ 
ci, rlmotlvazioni, della lotta 
partendo da punti, temi, zo¬ 
ne diverse? A condizione di 
riuscire a mantenere sempre 
forte, tresca la capacità di 
iniziativa; e il significato 
complessivo, •generale», an¬ 
che di lotte parziali. 


Pietro Ingrao 


fondamento la voce di una 
base per missili Cniise alia 
Maddalena» precisando infi¬ 
ne che «gli accordi col gover¬ 
no americano per l’utilizza¬ 
zione della base di La Mad¬ 
dalena riguardano soltanto 
interventi di supporto logi¬ 
stico per sommer^bili di im¬ 
piego tattico in sosta di ma¬ 
nutenzione». Ora, a parte 
l’ambiguità di formulazione 
contenuta nel comunicato 
del ministero (cosa significa 
che «nelle acque territoriali 
nazionali» non esistono mis¬ 
sili strategici o di teatro? Che 
non esistono oggi ma che 
possono esserci domani? 
Che la base americana gode 
di extraterritorialità? Vo¬ 
gliamo ricordare ancora una 
volta che il trattato del *72 ha 
parti e clausole segrete, mai 
svelate) vorremmo avanzare 
qualche interrogativo. 

Chi ha ragione: Spadolini 
che nega tutto o il deputato 
inglese Geoffrey Johnson 
Smith che nell’assemblea 
dell’Alleanza Atlantica di 
Bruxelles ha confermato la 
presenza dei micidiali Quise 
nell'acripelago sardo? E nel 
giusto il ministro della Dife¬ 
sa oppure il senatore ameri¬ 
cano Di,x che sempre a Bru¬ 
xelles ha ribadito la dichia¬ 
razione di Johnson Smith? 

Del resto basta sfogliare 
gli atti del Congresso ameri¬ 
cano per rendersi conto che 
una decisione in tal senso — 
quella appunto di program¬ 
mare la dotazione di 140 sot- 


I Cruise 
alia Madiialeiia 


tomarini d’attacco dei missi¬ 
li di crociera a partire dal 1° 
giugno di quest’anno — fu 
preso Io scorso anno. E basta 
sfogliare l’ultimo manuale 
USA in fatto di armamento 
nucleare (il «Nuclear Wea- 
pon Data Book» di Cochran e 
Hartin) per vedere come la 
decisione del Congresso sia 
già in una fase operativa. 
Non solo: i sottomarini desi¬ 
gnati ad ospitare i Cruise so¬ 
no anche quelli della sesta 
flotta — classe Los Angeles e 
Sturgeon — che per la ma¬ 
nutenzione vanno proprio 
alla Maddalena. Chi ha ra¬ 
gione e chi torto? É giunto il 
momento di dire al paese 
tutta la verità. 

I preparativi a La Madda¬ 
lena sembrano smentire la 
tesi dell’ambassciata ameri¬ 
cana, secondo cui i nuovi ar¬ 
rivi di tecnici e marines sa¬ 
rebbero esclusivamente le¬ 
gati a lavori di manutenzio¬ 
ne dei sommergibili e della 
nave appoggio •Orlon*. Com¬ 
plessivamente dovrebbero 
arrivare entro pochi mesi 
(c’è chi dice addirittura a Ca¬ 
podanno) 1050 militari spe¬ 
cializzati, 130 tecnici e 900 
marinai a bordo deila «Ful- 
ton», una seconda nave ap¬ 


poggio in piena efficienza. 
L’ambasciata americana as¬ 
sicura che si tratta solo di 
«ordinarla amministrazio¬ 
ne», e fa capire che le truppe 
USA resteranno nell’isola in 
via temjioranea. Per queste 
ragioni sono in corso di defi¬ 
nizione gli accordi con alber¬ 
gatori della zona. Costoro, 
però, sostengono di aver ri¬ 
cevuto proposte non per la 
sola «stagione morta», bensì 
per veri e propri contratti 
quinquennalL Si conoscono 
Orsino i prezzi: 2 milioni al 
mese per appartamento; 50 
milioni per l’affitto di \m in¬ 
tero albergo. 

D’altro canto nella baia di 
Santo Stefano (cioè l’isoletta 
dell’arcipelago sotto diretto 
controllo del governo USA) 
sono iniziate opere di «am¬ 
modernamento» per un costo 
di 3 miliardi. L’appalto è sta¬ 
to tenuto da due società ita¬ 
liane, la Di Penta e la Ferra¬ 
ri, che vanno già realizzando 
rispettivamente un nuovo 
banchinamento ed una serie 
supplemlentare di gallerie 
sotterranee. A cosa servono 
queste ulteriori realizzazio¬ 
ni? «Non certo ad immagaz¬ 
zinare lattine di Coca-Cola», 
ironizza la gente di La Mad¬ 


dalena. 

L’amministrazione comu¬ 
nale a maggioranza de e di 
centro-sinistra, si oppone, 
come è noto, ad una presen¬ 
za minacciosa di armi ato¬ 
miche USA. Secondo gli am¬ 
ministratori l’arcipelago è 
ora «uno dei pimti più caldi 
d’Europa, per quanto riguar¬ 
da la strategia della ritorsio¬ 
ne». Infatti, può diventare 
facilmente «bersaglio privi¬ 
legiato in caso di guerra nu¬ 
cleare». 

R sindaco democristiano 
Dellgia — lo stesso che 12 
anni fa aveva accolto con ot¬ 
timismo l’accordo tra l’allo- 
ra governo Andreotti e quel¬ 
lo USA per la cessione della 
base — fa oggi autocritica, e 
denuncia l’inganno. Per 
esempio, era stata garantita 
la protezione dalle fughe ra¬ 
dioattive, compito che spet¬ 
tava e spetta al governo ita¬ 
liano. Sono arrivati da molto 
tempo gli impianti di «moni¬ 
toraggio» per il controllo del¬ 
la radioattività, ma nessuno 
li ha mai messi in funzione. 
Anzi, sarebbero ancora im¬ 
ballati! 

Restano, quindi, intatti i 
rischi di inquinamento nu¬ 
cleare. R fatto più grave è 
che gli americani non per¬ 
mettono «interferenze» da 
parte italiana. Le centrali 
nucleari esistenti in Italia, 
che servono per la produzio¬ 
ne di energia, vengono sotto¬ 
poste a garanzie protettive 
rigorosissime. Nel caso della 


base appoggio de La Madda¬ 
lena i controlli non sono di 
competenza né dei tecnici 
del CNEN, né di quelli dell’I¬ 
stituto superiore di sanità! 

Non solo i Cruise deposita¬ 
ti sui sommergibili ancorati 
a La Maddalena vengono di¬ 
rettamente «gestiti» dal co¬ 
mando americano e dal go¬ 
verno di Washington, men¬ 
tre l’Italia non ha neppure in 
dotazione la cosiddetta «dop¬ 
pia chiave» (come per la base 
siciliana di Comiso), ma ad¬ 
dirittura il controllo radioat¬ 
tivo rimane tuttora un «se¬ 
greto militare». A questa si¬ 
tuazione non si rassegna iL 
comune maddalenino, più 
che mai deciso ad aprire 
un’azione legale nei confron¬ 
ti del governo italiano. 

Anche la Regione sarda 
intende muoversi con fer¬ 
mezza e determinazione, se¬ 
guendo vie rigorosamente 
istituzlonalL «Ci batteremo 
con tutte le ini^tive possi¬ 
bili — ha sottolineato l’as¬ 
sessore agli enU locali, il co¬ 
munista Luigi Cogodi. dele- 
'gato dalla giimta ad occu¬ 
parsi dei problemi militari — 
per scongiurare il pericolo di 
avere armi nucleari nel no¬ 
stro territorio, augurandoci 
che questa terribile ipotesi 
non sia già una realtà. Le 
preoccupazioni sono fondate 
e crediamo di rappresentare 
tutti i sardi nel sollecitare un 
intervento chiarificatore del 
governo centrale». 


La Sezione «Domenico Cuffaro» di 
San Vito partecijM al dolore del 
p^no Attilio Steflè per la scom- 


com. 
parsa della moglie 


AURORA 


e sottoscrìve alla sua memoria tren¬ 
tamila lire per l'Unità. Allo stesso 
scopoventimila lire sono state sotto¬ 
scritte dalla famiglia Zadnik. 
Trìeste, 20 novembre 1984 


L’Associazione licenziati per rappre¬ 
saglia con profondo cordoglio si as¬ 
socia al dolore della famiglia per la 
perdita incolmabile del compagno 

VINCENZO MONTARSINO 
valoroso combattente antifascista e 
socio fondatore di questa Associazio- 


Torìno. 20 novembre 1934 


n generoso cuore dei compagno 

BATTISTA PAGUERO 
Pinin) 

ha cessato di battere. Lo annunciano 
con dolore la moglie Cecilia, la figlia 
Margherita e tutU i compagni che lo 
hanno conosciuto. Si ringrazia il per¬ 
sonale dell'Ospedale S. Giovanni 
Vecrchio, in particolare il dottor 
Oscar Bertetto. 

Torino. 20 novembre 1934 


Ad un mese dalla sua scomparsa i 
compagni della Sezione «14 luglio» 
di Sas»rì ncordano il compagno 

NINO CX)SSU 

militante attivo ed esempio per i gio- 


Gitiseppe Podda 


attorno al suburbio indu¬ 
striale a nord-est di Città del 
Messico, dove si trovano nu¬ 
merosi depositi di combusti- 
bili. Dopo pochi minuti è co¬ 
minciata la fuga dalle case. 
«Abbiamo addirittura pensa¬ 
to che fosse scoppiata la 
guerra», ha detto più tardi 
qualcuno tra gli scampati. 
Nei giro di pochi minuti il ca¬ 
lore e le fiamme hanno fatto 
saltare in aria almeno altri 5 
depositi, tra i quali 3 — con¬ 
tenenti ognuno 12 milioni di 
litri di gas liquido — delia 
Pemex, I’»’nte petrolifero 
messicano. «Improvvisa¬ 
mente — hanno detto gli oc¬ 
cupanti di un autobus che 


Messico, 
400 morti 


dalla città di Pachuca stava 
raggiungendo la capitale — 
la notte si è trasformata in 
giorno». Mentre milioni e mi¬ 
lioni di litri di gas in fiamme 
investivano tutta la zona in¬ 
dustriale, le esplosioni sca¬ 
gliavano a centinaia di metri 
di distanza enormi blocchi di 
acciaio e ferro: un vero e pro¬ 
prio bombardamento sulle 


abitazioni circostanti, nelle 
quali molte famiglie sono 
state uccise mentre tentava¬ 
no di mettersi al riparo. Otto 
ore dopo la prima esplosione 
le fiamme continuano a le¬ 
varsi altissime nella conca 
situata dietro la collina di 
Vicente Guerrero, poco di¬ 
stante dalla famosa basilica 
della Vergine di Guadalupe. 


Le troupe televisive imme¬ 
diatamente accorse sul posto 
hanno consentito a milioni 
di persone in tutto il Messico 
di assistere in diretta alla 
tragedia: sul video si sono vi¬ 
ste le ultime esplosioni, la 
fuga disperata della gente, la 
difficile e pericolosa opera 
della forze di soccorso alle 
quali si sono uniti migliaia 
di volontari" poi l’intervento 
della Croce Rossa e dell’eser¬ 
cito, i primi aiuti fomiti ai 
senzatetto (il cui numero, col 
passare delle ore, aumenta¬ 
va a dismisura), rifugiatisi 
soprattutto sulla collina Vi¬ 
cente Guerrero. Le dimen¬ 
sioni della catastrofe sono 


apparse quasi subito in tutta 
la loro dimensione. Già un 
primo bilancio, fatto dal go¬ 
vernatore Alfredo Del Mazo, 
parlava, di 80 morti e 300 fe¬ 
riti. Poi, quando i soccorrito¬ 
ri hanno censito tutte le abi¬ 
tazioni raggiunte dal fuoco o 
dalle schegge, il bilancio del¬ 
le vittime e diventato via via 
più terrificante. Le autorità 
nonno lanciato continui ap¬ 
pelli alla popolazione affìn- 
ché si tenesse lontana dalla 
zona delle esplosioni, anche 
per non intralciare le opera¬ 
zioni di soccorso. Decine di 
sciacalli sono stati arrestati 
mentre saccheggiavano le 
bandoi 


abitazioni abbandonate. 
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